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I RAZZISTI, 

NO! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


la Direzione del PCI sui risultati elettorali del 22 novembre 


Avanzi dopo la vittoria 


la causa I Continuane 

1 un • j v alla Pre 

dell unita r # — # 

L A DIREZIONE ha I ^^^k I Ì0^k 

delle elezioni amministrative. Il Partito comunista E II Imi H H H |l | I I I d i IIInBlI I I a 

ha ottenuto un avanzando oltre la H «■ H mi Bfl H III H H 

quota raggiunta con la vittoria del 28 aprile e miglio- ™ H M 

rando fortemente in voti, in percentuale e in seggi, 
rispetto alle'elezioni amministrative del 1960. In v 

migliaia di comuni il Partito comunista è stato ■ 

forza determinante perché dal voto uscisse vitto- wm _ - jm mm 

riosa una maggioranza di sinistra; in due regioni II 

(Emilia e Toscana) il Partito supera ormai netta- ■ HAflH 

mente il 40 per cento dei voti, in un’altra regione ■/■H ; Iplllpll 

(Umbria) lo sfiora; nella provincia di Siena esso ^pl I ■ llll ^^p 

ha ulteriormente rafforzato la sua maggioranza asso- M W m 

luta; nei maggiori centri industriali si riconferma 
come la più grande forza operaia. Questa nuova, 

avanzata del Partito è tanto più significativa in m _ 

quanto è stata realizzata nel fuoco di una battaglia ■ Q . 0 I 

elettorale combattuta in condizioni difficili, contro rami » H■ ■ ■ PB■ HA I 

una sfrenata - campagna anticomunista cui hanno . K III. ■ MIII VIVp^BI^S 

partecipato tutti i maggiori partiti italiani, compreso , ^^B H wl II H ■ H H 

il PSI, -centri governativi, tutti gli organi di stampa ™ ™ ™ m® H 

della borghesia, la RAI-TV asservita a strumento 
della parte democristiana II valore della afferma¬ 
zione comunista è sottolineato anche dal fatto che Il governo ha fatto fallire le trattative per una soluzione concordata 

miglia driavoTtorffmlgraTii'risuitato'éietti chiedendo una specie di voto di fiducia sul suo operato - La votazione 

rale è perciò una sconfitta cocente dell’anticomu- sull’odg delia maggioranza e sulla mozione del PCI 

nismo, della discriminazione a sinistra, della poli¬ 
tica di rottura dell’unità operaia. E’ la risposta , .. . ,. '_. , 

____ ,____- „ , «n« Aula affollata ieri a Mon- sulla delicata questione, già na, suggeriva una procedura 

severa degli operai e delle masse lavoratrici alla tecitorio, per discutere la ripetutamente affermata dal di accertamento dell’impedi- 
offensiva contro il salano, 1 occupazione e il livello mozione presentata dal grup- gruppo comunista, era stata mento del Presidente della 
di vita scatenata dai gruppi monopolistici e avai- po comunista sulla procedu- sostenuta nel corso del di- Repubblica che tende a dare 
1 o*a Hall» nnlitira economica del governo di centro- ra da adottare In materia di battito di ieri non solo da al governo un puro .compito 
Ì^r.«Tl P ^,™ « A «««ri* attuazione tìell’art. 86 della esponenti della opposizione esecutivo, demandando Inve- 

sinistra. Il gruppo dirigente della DC e u suo segre- costituzione. Erano presenti ma anche dall’on. La Malfa. c e al presidente della Re¬ 
tano, che avevano incautamente impostato e carat- al banco del governo il pre- Ma il governò ha fatto fai- pubblica supplente e al pre- 

terizzato tutta la loro campagna elettorale sulla sidente Moro, il vice-presi- lire le trattative chiedendo sidente della Camera la va- 
base dell’anticomunismo più rozzo, non sono riu- dente Nenni, il Guardasigilli una sorta di voto di fiducia lutazione della risposta del 

sciti a recunerare nulla della Derdita secca subita ! Reale, altri ministri e sotto- sulla procedura da lui stesso collegio medico, n quesito da 
re .C u P er ar e . «una aeua perenta secca suona etari Le due sedute so _ seguita fino ad ora, proce- rivolgere al Presidente della 

il 28 aprile e anzi hanno registrato una ulteriore no s ^ a ^ e presiedute dairono- dura che è stata da più par- Repubblica, o in sua impos- 

flessione. L’anticomunismo non rende! Il Partito revole ' Bucciarelli Ducei, ti criticata. La Camera, in sibilità, al collegio dei me- 

comunista italiano è una grande realtà positiva del La seduta è stata sospesa assenza di un accordo ha dici curanti opportunamente 

nostro Paese, con la quale tutte le forze politiche, i* serata per cercare un ac- quindi respinto la mozione ‘" te e rat °- *fYrov 

, .. j ^ a _cordo tra 1 vari gruppi nella comunista, approvando poi seguente, «ae egli si trovi 

che vogliono guardare all avvenire, devono sapere definizione di una procedura un ordine del giorno della in grado, alla data del 7 di¬ 
aprire un discorso costruttivo. La Direzione del PCI concordata per accertare, do- maggioranza con 244 voti fa- cembre 1964, di riprendere 
ringrazia gli elettori, i militanti, i simpatizzanti, gli po il 7 dicembre, l’impedi- vorevoli e 166 voti contrari, p meno il pieno esercizio del- 
. • • i »_■ _ i cj...:. «ì m hai Carvi HaIIo Stato. La mozione comunista, il- *e sue funzioni costituzio- 


Continuano le manovre de intorno 
alla Presidenza della Repubblica 


di Moro 
sul Quirinale 

Il governo ha fatto fallire le trattative per una soluzione concordata 
chiedendo una specie di voto di fiducia sul suo operato — La votazione 
suil’odg delia maggioranza e sulla mozione del PCI 


Uno dei vanti, giusti, 
del nostro paese è che in 
esso non ha mai attec¬ 
chito, fino in fondo, il 
razzismo. Nè le leggi 
« razziali » del fascismo 
nè le sue sporche guer¬ 
re coloniali riuscirono 
mai nel compito di crea¬ 
re nell'opinione pubbli¬ 
ca un clima di intolle¬ 
ranza razzista. A questo 
compito, è vero, vi fu 
chi si dedicò. Ma linfa- 
mia e il disprezzo della 
gente civile, tuttavia, li 
isolò e li isola. 

Ma, benché isolato e 
disprezzato, il razzismo 
è duro a morire: è una 
componente stessa, inse¬ 
parabile, della ■ filosofia 
sociale e politica di una 
certa borghesia. La stes¬ 
sa, per intendersi, che 
gioiva quando le squa¬ 
dre d’azione, prima, e la 
polizia di Sceiba, poi, 
sparavano sui « negri » 
d'Italia, i contadini e 
gli operai: e che gioisce, 
oggi, perchè i mercena¬ 
ri belgi continuano il 
loro secolare massacro 
del Congo, in nome del¬ 
la civiltà contro la « bar¬ 
barie negra » additata, 
dal Corriere della Sera, 
come l’origine del nuo¬ 
vo sangue versato nel 
Congo dal neocoloniali¬ 
smo. 

Fingono di piangere, 
oggi, questi sostenitori 
incalliti di tutti i mas¬ 


sacri colonialisti, nel 
Congo, in Algeria, nel 
Viet Nani , nel Nenia, 
nel Sud Africa, per la 
« barbarie negra * che 
fa vittime. Ma su chi ri¬ 
cade il sangue bianco 
versato a Stanleyville t 
che si mescola ai /itimi 
di sangue nero versato, 
in decenni, nelle stesse 
contrade? Su chi ricade 
la responsabilità di chi, 
pur di non perdere i pro¬ 
pri privilegi, ha gettato 
il Congo nella guerra ci¬ 
vile, nello scontro san¬ 
guinoso tra bianchi e ne¬ 
ri? E’ ignobile il falso 
pianto negli occhi di co¬ 
loro che esultarono per 
il supplizio di Lumumba 
e che oggi incitano allo 
sterminio dei negri. Il 
sangue tragicamente ver¬ 
sato a StanlcyvìUc rica¬ 
de su chi, per decenni, 
ha curato la « barbarie 
negra » con la barbarie 
bianca. Ricade sui razzi¬ 
sti di tutto il mondo. An¬ 
che su quelli, in ritardo, 
della borghesia arretrata 
italiana, del Corriere, del 
Tempo, dei luridi fogli 
fascisti. 

Qui non si tratta di po¬ 
litica, ma di biioucostu- 
me, di civiltà elementa¬ 
re. In Italia c’è posto per 
tutto: ma per il razzi¬ 
smo no. Se lo ricordino 
i barbari bianchi, prima 
che per loro sia troppo 
tardi. 




anace 


I colonialisti non hanno vinto 


■finii 


Co 

a Stanley ville e Paulis 

Valoroso comportamento delle truppe rivoluzionarie - Violenti bombardamenti aerei e di artiglieria • Tutti 
salvi i leaders rivoluzionari - Ciombe s’incontrerà con De Gaulle? * Selassié chiede un vertice africano 


e alle liste comuniste e che con il loro lavoro e con 
il loro voto hanno consentito lo splendido successo 

del Partito. La Direzione del PCI assicura gli ita- --- 

iani che la vittoria ottenuta verrà utilizzata per 

stendere la lotta in difesa dei lavoratori, per raf- M en f re Ì dorotei rafforzano 

orzare la politica di unita delle forze democratiche _ - 

socialiste, di incontro con il movimento cattolico, ■ ■ ... 

i avanzata democratica ai socialismo, che il Partito IO loro intranSICJSnZO 

ia condotto nel nome di Gramsci e di Togliatti. Il -— 

restigio accresciuto del nostro Partito verrà ado- _ . 

erato per recare la voce, le esperienze, il contri- ■ _ J|# 

uto autonomo e originale dei lavoratori italiani nel ■ la fflfl 

ivo del dibattito del movimento operaio e comu- HINIIIVI . 

ista internazionale, per rafforzare l’unità di tutto 

o schieramento operaio mondiale, per aprire nuove — ’ . 

/ie di avanzata al socialismo, per affermare nelle _ BB__ 

dee e nei fatti il nesso indissolubile fra democra- PF H|| fgl |l|nf Q QRf 
ia e socialismo. ■ 
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L RISULTATO del 22 novembre ha segnato un 
uovo spostamento a sinistra del corpo elettorale. Lo 
imostra l’avanzata del PCI. Lo prova la importante 
ffermazione del nuovo Partito socialista di unità 
roletaria. Lo dice il fatto che — nonostante l’arre- 
amento e il prezzo pesante che il PSI ha pagato 
r aver ceduto alle sollecitazioni anticomuniste e 
itiunitarie della DC — i partiti che si collocano 
la sinistra della DC raggiungono oggi il 48 per 
ìnto del corpo elettorale. Le divergenze e i dissensi 


Lodi a Rumor di 
Fella e Moro per 
la liaea moderata 

Lombardi conferma: niente estensione del centro¬ 
sinistra nei comuni - Il PSIUP: Moro si dimetta 
La sinistra de! PSI chiede il Congresso 


Il compagno LACONI, iL 
lustrando la mozione, ha cri¬ 
ticato la procedura finora 
adottata dal governo, che at¬ 
tribuisce all’esecutivo . po¬ 
teri che esso non ha. 

Alle 18 esaurita la discus¬ 
sione, nella quale sono inter¬ 
venuti rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti, ha preso la paro¬ 
la il presidente del Consiglio 
on. MORO. Il governo, egli 
ha sostenuto, ha adottato 
nella materia una procedura 
corretta. Nella carenza di 
precise norme costituzionali, 
ha proseguito l’on. Moro, 
spetta al governo, nella sua 
autonomia, e non alla Ca¬ 
mera assumere le iniziative 
necessarie per la applicazio¬ 
ne dell’articolo 86 della Co¬ 
stituzione. 

Il 7 dicembre, quindi, verrà 
messo in moto lo stesso mec¬ 
canismo dell’ottobre scorso; 
gli stessi quesiti verranno 
proposti allo stesso collegio 
medico, la cui risposta sarà 
valutata con il concorso del 
Presidente della Camera. 
Questo « concorso » di volon¬ 
tà ci fu anche nell’ottobre 
scorso, anche se allora non 
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STANLEYVILLE — I corpi di alcuni patrioti uccisi barbaramente dai c paras * belgi, giacciono in mezzo alla 
strada. (Telefoto) 


w ;i ÌQ rmr -- -- venne reso esplicito (come 

la sinistra della DC raggiungono oggi il 48 per - , . si ricor ^ e rà si parlò allora di 

ìnto del corpo elettorale. Le divergenze e i dissensi • La giornata di ieri è stata Malfa per la dichiarazione di una « presa d’atto * del Pre- 

nche gravi, esistenti all’interno di questo arco di segnata, con evidenza, dal ten- « impedimento » ha offerto la sidente della Oaroera). In 

rze non Dossono far dimenticare che una parte tativo doroteo di insabbiare, prova di come la intransigen- ogni modo, ha concluso Mo- 
rze, non possono iar aimenucare cne una parie ^ f rillvii , e sczdem( , im . ^ dorotea crei sempre più ro, non si può fissare un ter- 

sponente del corpo elettorale (quasi la maggio- p roro g a biù poste, con mag- motivi di frizione e di anta- mine rigido p>er la supplen- 

nza assoluta) si schiera a sinistra e chiede nei suoi giore evidenza, dal voto del gonismo all’interno della mag- za. « Chiedo quindi alla Ca- 

rogrammi un rinnovamento profondo della società 22 novembre. Insieme al ten- gioranza. mera di respingere la mozio- 


t 


artito 
a ques 
mpre 
e le 1 
3, tu 
esse 


•— -- LEOPOLDVILLE, 27. certo comunque che conti - 

1 colonialisti non hanno nuano a sparare. Giornalisti 
tr#* l'flffnraecmno ancora vinto. Ciombe ha do- belgi, africani, ed un porta- 

LOnilO I aggiC5SIOnB auto rinviare sine die il suo voce dell ambasciata amen- 

---—^-- -, ingresso a Stanley ville. La cana lo hanno confermato. 

■ •mmapÌmIScIm nal < rivoluzione congolese non è / colonialisti, nel tentati- 

imperiailSTO nei VtOngO stata schiacciata. Essa di- di spezzare la resistenza 

_ __——-' vampa ancora in tutto il ~°i soldati rivoluzionari, 

• - nord-est e le sue fiamme so- hanno sottoposto la riva • i- 

_"l__ . no penetrate improvvisa- Tì } st ra del fiume ad un mas- 

A |||||TQ|r|A 111 mente, ancora una volta, in s,c cio bombardamento aereo 

|| UHI Mll lw III quella che fino all’arrivo dei f di artiglieria. Ma i risvi- 

paracadutisti belgi era la ca- ta *i della furiosa azione $o- 
m I||1 "al” pitale della Repubblica po- no ancora incerti. Nel frat- 

IfJftFIA AITT4I l¥«l<fellll D0lare del Congo, e che po- tempo x ciombisti hanno sfo- 
Hifll IB lai Ila I MllallC trebbe tornare ad esserlo, se 9°to la loro rabbia sul mo- 

■ l¥ WB «»aa ■ J a situazione si capovolgesse, numento i n memoria di Lu- 

Secondo notizie frammen- mumba. Lo hanno distrutto 

Oggi manifestazione al «Brancaccio n giungono a Leopoldville^ ac- 1 Si combatte accanitamen- 

' - canili combattimenti sono in te anche a Paulis. dove i 

one imperialista al-inile comunista, i giovani del corso non solo nella bosco- ciombisti non sono ancora 
liberazione congole-jPSIUP, i giovani del Partito glia intorno a Stanleyrille, riusciti a collegarsi con i 
tato profonda indi- radicale, la Consulta della Pa- sulle due rive del fiume e *parà>, concentrati nell’ae - 

A..441 2 V aa il . ■ P 11 v, wvV\ _ MlQl AITA _ Ari I_ _ 


l 
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posizioni suoaiteme, ma ai autonomia, ai iorza, tutti i problemi più urgenti do i « aorotei *, è stata pre- gruppi, attorno alla quale to quattro comizi conclusi poi municato nel quale, tra l’altro, tiaiani che da ieri cera hnn ‘ ennt a 

parità e che perciò sia di aiuto e di Stimolo — a « dopo le feste » (o addirit- raiata dal voto. Piccoli, accen- esprimere una volontà una- con un corteo. Analoga mani- fa appello a tutta la gioventù % laudato numerose con- i mille 

nnn rii mortificazione — all’azione delle forze cat- tura a dopo il Congresso so- nando ai problemi delle ginn- nime del Parlamento. Laco- festazione con la partecipazio- italiana perchè la protesta con- troficnsivc T ™simba Z vest , d ‘ s tanlevville. Sem- 

E- necessario, dunque, che siano ripensati in ter- ggrtg’hll.j SS hSfS.'-» «fa ffl. 

ini nuovi i problemi fondamentali della direzione incerta, e al tempo stesso pre- lustrazioni» (anche con i li- avanzata fin già dall’otto- A stati affissi manifesti e dif- in precisi atti di solidarietà e di tentato anche di riconquista- rininno 

litica del Paese, a cominciare dalle questioni che potente, con cui la DC tenta * », f ITpef Slt b r e . scorSo dal gruppo comu- ^ volantini appoggio morale verso fi po- re l’aeroporto, ma sono sta- c«/vm/fn „„ telearamma 

.. . _ i» «ito a M invrtm ridila prendere tempo per tam-mere perche il PSI rompa dap-nista. I Una manifestazione unitaria polo congolese». TeS ni n u Secondo un telegramma 

ccano piu immediatamente la vita e »i lavoro aeile 1 panare le falle aperte nella pertutto con 1 comunisti. La seduta veniva quindi Idi protesta è stata indetta per Alla Camera il gruppo par- . * firmato da Christophe Gbe- 

« » I ___Aì!«*a J^ll '«aats r-M» » a hmaIa ■ « “ _ * . . , __ _ . a _ _ _ I r .. «a _ « *_«_a a.i nnrvrn i.- \«l» foffl «vi AfSn/t«f/imanfi - ~1 4 ._ 1 


_ ai prendere icmwv UCI unii- |-V*V41V u A Ut iviu^a u«p-mihld. Una maniiestauoiic uuuaria puiu cuuijuiwc», fi TP^niTilt — 

ccano piU immediatamente la vua e u lavoro aeue pq nare j e f a ]] e aperte nella pertutto con i comunisti. | La seduta veniva quindi di protesta è stata indetta per Alla Camera il gruppo par- . ’ firmato da Christophe Gbe- 

asse popolari e le prospettive dell economia nazio- maggioranza dal voto del 22 Una nuova investitura da sospesa alle ore 19. Nel cor- stasera alle ore 18. al salone lamentare del PSIUP ha pre- Sui tetti in appartamenti nj/e, giunto oggi al ministro 

, ri * j | «A j: nnwmhr» mnfprTTìj» rho la nnn>mhn> j «n HpH’intervalIo eh# si A Brancaccio, a Roma. Parleran- sentato una interrogazione al abbandonati, nelle cantine, degli Esteri della Repub bit- 

“mica It ^mèn““Sra Ch ^no »gì SS ^ 4» =555*5» « $5 “**22 

etraU rispetto alta realtà del Paese, Il centro- JUSTTMlll d”v” “SSWATS tt’BSSTSJSTS 

LA DIREZIONE DEL P.C.I. = cje - DC - h. «ri,,. P„„ à ri ^ SSK fW W f >«K 

noma . 27 novembre 1964 degli altri il prezzo della col- , IH. f. (PSI). Luzzatto (PSIUP), hanno aderito l’ADESSPI diRo- nel Congo». L’interrogazione è *[ e ™ a n t ?rnnmnrS tare ^ sicamcnte * teaders ri- 

laborazione. Anche la reazio- . . • . ma, l’Associazione goliardi au- firmata dai deputati Ceravolo, come riescano a procurarsi /«, _ iti 

(Segue in ultima pagina) ne d.c. alla proposU di La» (Segue in ultima pagina) (Segue in ultima pagina) tooomi. la Federazione giova- Cacciatore, Curii e Luzzatto. cibo, acqua « munizioni. E tregue a a*/ 
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PAG. 2 7 vita Italiana 


l'Unità / lobato 28 novembre <1964 


Senato 


Il Comune più rosso della Lucania 


Concluso il dibattito 
sulla legge antimafia 


Irsina: sei su dieci 
votano per il PCI 


Comizi 
del PCI 


OQQI 


Roma: Giancarlo Pajetta. 


aruso (PCI): « Recidere I legami fra le cosche e 

i pubblici poteri» - Grave intervento dell'ex Pro- Bilanci 

sidente della Regione Alessi - DC e destre, prò- 

pongono di eliminare ogni diretto riferimento alle m • • _ _ • _ • a 

associazioni mafioso - Martedì il conglobamento ESCI*CIZlO |Ji O WISOl IO • 

II Senato ha concluso Ieri accinge a votare a favore ». . . 

lattina la discussione gene- Ultimi oratori, due de: l’ex £ 0 H ■ Bj 

ale sulla « legge antimafia ». presidente della Regione si- éFk m R 

Imendamenti tendenti' a eiliana, Alessi e Rosselli. -< IIKI , 

ambiare rintitolazione del Gravi, e significative, alcu- 

rovvedimento sono stati pre- ne affermazioni di ALESSl: . ■ ■ 

entati dal missino Pace e dal sarebbe stato opportuno — 

^parlamentare d’inchiesta giudizi « prematuri »? la di- Una dichiarazione di Ingrao - Mercoledì la Commissione 

en. Pnfundi (de). Pafundi, scussione, invece, è stata .«•*■/ _ j^i 

noltre, propone che all’art. 1 « troppo ampia >; la mafia è flIKUlZe e tOSOFO inizierà I eSUltie u6l dOCUm6VltO 

ia tolto ogni richiamo diret- un fenomeno estremamente 
o alla mafia: ci si dovrebbe complesso e non solo un « ag- 

iferire, genericamente, alla gregato criminoso >; le de- jj compagno on. Ingrao, ro una votazione sull’inver- 
delinquenza organizzata » nunee delle collusioni politi- presidente del gruppo dei sione all’ordine del giorno, 
om’è noto, ad introdurre la che e amministrative che qui deputati comunisti, conver- £>j fronte a questa ferma 
jenzione esplicita della ma- sono state fatte non erano sando con i giornalisti a pre sa di posizione, sostenuta 
ia, modificando il testo pre- < pertinenti ». Il senatore de Montecitorio, ha precisato la dai compagni Bertoli, Fortu- 
entato 'dal governo, sono h a concluso affermando di posizione del PCI in merito na tj e dagli altri commissari 
tate le Commissioni Interno essere favorevole al provve- ai modi e a * tempi d’appro- del PCI. la maggioranza ha 
Giustizia del Senato I co- .. , ., . conrprnp vazione del bilancio dello fatto parzialmente macchina 

unisti si oppongono con de- ' l^ nnn Slato per 1,eserc,zio 1965. indietro ed è solo riuscita ad 

tsione alla manovra de e le sue «finalità », ma di non <f comunisti __ egli ha det- ottenere un rinvio a merco- 
elle destre, che, se riuscisse, condividerne gli « aspetti tee- to _ sono contro l'esercizio ledi (i comunisti hanno va- 
prirebbe la via ad una serie nico-giuridici ». In paiticola- propulsorio c Io hanno diino- tato contro) dell’inizio della 
i arbitri da parte della po- re , « j a semplice appartenen- slralo prendendo l’iniziativa discussione, 
izia sull’intero territorio na- za at j organizzazioni mafio- alla Camera perchè si se- Giovedì i ministri Colom 
icari!? la Te U gge er ner be q^anto se * potrebbe considerar- 0ul*s* una procedura che bo G, ^èlioni e faglia al 

•guarda, invece. Fa loUa alla si reato E poi, limitando il ^ e J ,s * c ^mag^loràJa lo bevano suggerito una ma- 
a fia provvedimento alla mafia, si uoverno e ia maggioranza iu novra dilatoria di ampie pro- 

m u a « , accrescerebbe la «sfiducia» v °0 llono < Io dicano aperta- p 0rz j on j chiedendo che fos- 

Nella seduta di ieri è inter- accrescereoDe la « siiuucia » mente sc ne assumano lo di«?rus«si nrima del bi- 

-enuto il compagno CARU- (sic!) dei siciliani nei con- responsa bilità c ne portino il .T 

O. Egli, dopo aver criticato fronti dello Stato e si cadreb- carico ». lancio anche se ciò com 

1 ritardo con cui il provve- be nel ....razzismo! Al Senato, la Commissione porterebbe, nonostante la 


Bilancio dello Stato 


I comunisti reggono l'Amministrazione da 18 anni 
e vi ritornano con più voti e più seggi (19 su 30) 
Le ragioni del successo elettorale comunista 


1 Livorno: Badaloni e Ber- 8. Martino V. C. (Avellino): 
I nini. Amore. 

| Delicato (Foggia): Pistillo. Fano: Angelini. 

Bolzano: Gouthler. 

I nnMAMi Merano: Gouthler. 

I « , Nl Urbino: Manenti e Toma- 

, Genova: Longo. succi. 

I Milano: Alleata. 

I Firenze: Ingrao. • tiKipm’ 

■ Perugia: Ingrao. 

1 Arezzo; Macatuso. Cerlgnola: Pistillo. 


Il compagno on. Ingrao,irò una votazione sull’inver-] 

• * 1 1 ___ _ .1 1 I « _1 1 4 n ri l n /l/sl >tln>*nr\ ! 


Risposta ai prò* 

vocatori missini 

» 

Forte mani¬ 
festazione 
antifascista 
a Reggio C. 


Dal nostro inviato 

' IRSINA, 27. 

I lavoratori di Irsina fe¬ 
steggiano con legittimo or¬ 
goglio la vittoria elettorale 
riportata dal Partito comuni¬ 
sta nel loro comune. Nella 
Sezione imbandierata a festa, 
nella sede della FCCI, nelle 
case dei compagni eletti, da 
tre giorni dura il pellegri¬ 
naggio di centinaia di com¬ 
pagni e simpatizzanti che e- 
sprimono in mille modi la 
gioia per il successo comu¬ 
nista. L’avanzata del PCI è 
stata netta: rispetto alle am¬ 
ministrative del I960 ha gua. 
dagnato il 3,5 per cento, toc¬ 
cando tl 60 per cento c con¬ 
quistando 19 consiglieri co¬ 
munali su trenta. Il successo 
comunista, inoltre, appare in 
tutta la sua evidenza anche 
rispetto alle elezioni politi¬ 
che del ’63, rispetto alle qua¬ 
li l’avanzata del nostro par- 


Brogli elettorali a Catania 


Alla DC più voti 
dei voti validi! 


Arrestato un pre¬ 
sidente di seggio 
Altri mandati di 
cattura in corso di 
esecuzione 


Interrogazione 
comunista sulle 
manipolazioni 
del Viminale 


Colloquio fra 
l'ambasciatore Sensi 
e il segretario 
di Italia-URSS 


I compagni deputati Miceli, L’on. Paolo Alntrl, Secreta¬ 


li i avanzala uLi nusiru V u- . rftrt .;. n niwlpnti» D'Alessio. Busetto, Tognonl. Re rio generale dell’Associazione 

tito c stata dell 1,35 per ceti- Dal nostro corrispondente e Raffaeli! hanno presentato la Italia-URSS. ha avuto nl Qul- 
to. Al successo del PCI che CATANIA, 27 seguente interrogazione: rinnie un cordiale colloquio con 

ha guadagnato altri due seg- II controllo dei voti validi «I sottoscritti chiedono d’in- Federico Sensi, nuovo amba¬ 
gi in Consiglio comunale, fa espressi nelle 451 sezioni terrogare il ministro dell'Inter- sciatore Italiano in URSS che 
riscontro la sconfittta della elettorali del nostro comune no sul motivi per i quali, men- partirà lunedi alla volta di 
nscom o ia i , nelle mnrnote del 22 e 23 no- tre non sono stati resi pubblici Mosca 

DC che ha perso due co - 8 ‘ j risultati analitici delle eie- Nel corso del colloquio sono 

gliert comunali c trecento \ernore, ellLttuato ieri dai- z j on j c0mun ali del 22 novem- state prese In esame le pro- 
voti. In questo quadro molto 1 tulicio elettorale centrale, brfij gll ufflc i del Ministero spettive della collaborazione tra 
dntti finnUnn è il srooio con- P resiedl, lo dal presidente del hanno ricevuto dai dati in que- l’Associazione Italia-URSS e gli 
m gru,«cu. tribunale, ha avuto come ri- stione. attraverso arbitrarie ma- organi governativi italiani per 
constato dal roiur a scapi- _ ___>__i 


---— ... „ . \paan r'iirti * U ri. n i . • j , , . . , uoinr> ,, c nnni iriounaie, na avuto come ri- stione. attraverso armirane ma- organi governativi italiani per 

imento è giunto all esame RQSELLI ha svolto un in- finanze e tesoro inizierà (re- « ,e Sge ^urti », u n Dal nostro corrispondente qmstnfo dal _ PSIU1 a scapi- sultato una notevole rettifica isolazioni, deduzioni non ri- uno sviluppo delle relazioni 


Senato, ha annunciato tervento « moralistico * e cer- Ia tore generale il de P^co- _ , , nrovvedi- REGGIO CALABRIA. 27. to del PS 1 ?! 1 * 2 e }‘ sctio n ?P del numero complessivo dei spondenti alla realtà del voto, 

che il gruppo comunista pre- . . .. raro) la discussione sul bi- r, ° ancne tre provvedi . ,, ai invn. tornente ridimensionato dal vn jj etnccì dip ò IH 1 ! 14^ »n- c * 1e hanno permesso alla De- 

senterà degli emendamenti [? non troppo impegnativo, lancjo mercoledì prossimo, menti per cui non esistono ra forf, di glovani hanno mani- voto del 22 novembre. ziehé 182 774 La cittadinanza mocrazia cristiana e ai partiti 

migliorativi, per rendere la ,t " itan ^ osi a pa [ la, J ,n ter ‘ A questa decisione la Com- scadenze costituzionali: quel- fcstato ien sera u i oro sdegno L’importanza del voto, pe- ha appreso quindi che i voti faisTflc^zio””' *de\ ^^stfltat^ele? 

)egge pienamente risponden- mini geneiali e generici, del missione è pervenuta ieri h, cioè, relativi alle esenz.o- per il vile assalto alle sedi del- d non è so i„ men te nelle ci- attribuiti al PCI sono stati SralefepersaUvfsenonri. 

te all esigenza di sviluppare fenomeno mafioso mattina, dopo una lunga ed ni fiscali per la fusione del- le federazioni del PCI e del Comune di Irsina è 30 654 e non 30 585 e si sono tenga che con questi metodi il 

1 azione degli organi di PS e n Senato tornerà a riu- animata discussione, nel cor- le società e per i « fondi di PS-e la Y™ „' inMrato ininterrotta- appresi anche strani partico- ministero dell’Interno venendo 

della magistratura contro la n j rs i martedì. Sono alI’O.d.g., s< > della quale i commissari investimento» (che prose- cobjn j a |j smo ^ e i ga ' americano. m p n te dai comunisti dal 1946 lari (ad esempio, nella se- n J e . no al 61,0 ^ 7°i^ n ! re 

m T a „ n .ttnale ha prima dell’« antimafia », tré comunisti avevano chiesto guono la.linea di aperto so- SSS^«dal eomumst. . ... . — * ’ -..•-.«.«n- #.d.n m. 

Il governo attuale — ha che la discussione eomincms- stegno ai monopoli e alla manifestazione, indetta unitaria- 

proseguito Caruso — appare, provve menti trasmessi dal- Sg sub i to e cbe se jj g OV erno grande industria seguita dal mente dal PCI. dal PSI e dal 

come quelli che lo hanno la Camera: aumento della e j a maggioranza intendeva- governo) e quello relativo al- PSIUP, piazza Duomo era com¬ 
preceduto, insensibile di carta bollata, trattamento fi- no imporre un diverso calen- la costituzione di un fondo pletamente invasa da una folla 

fronte al _ grave fenomeno scale dell’ENEL, congloba- dario, se ne assumessero la speciale per il credito alla che univa la sua ®‘ 5^ e LV| 

?h? n 2!S Z !flMm| , *iSin! na «it ,a à mento agli statalL responsabilità ed accettasse- media e piccola industria. ?nni‘partigiani e popolari. Nu- 

? ?fi.,t n .Trl_■ “t!! 1 rin.vimerosi gli studenti. 1 lavoratori 

Attribuire la causa del fe- , t , cicletta e i vestiti da lavoro. La 

nomeno mafioso alle caratte- ‘ ^ m m . partecipazione di massa, il visi- 

I funerali a Firenze sSwBSi 

che il sen. Parundl... monito ai provocatori missini. 

PAFUNDI (interrompen- ' a coloro che dietro le quinte li 

do): Non ho detto questo... ' manovrano, alle stesse autorità 

lei C hf de.°ì pr^rlo °que"“: Hpl r)l«Of GlaUCO Natoli 

Ma ciò significa giustificare, AAA# 1 C Mt UL\/Vr ^ 1 Ai stri missini calpestino i valori 

di fatto, il malgoverno na- della Resistenza e violino Im- 

zionale e regionale ed elude- punemente la Costituzione con 

re il problema di fondo, che - Q ' ** 

è quello di operare ih pro¬ 
fondità, non con limitati 
provvedimenti di polizia, ma 
con interventi organici ». 

Il senatore comunista ha 
poi sottolineato l’esigenza di 
coprire tutti i posti ancora 
vacanti nelle sedi giudizia¬ 
rie della Sicilia e di sotto¬ 
porre ad un attento controllo 
le permanenze in sede di 
tutti i magistrati. Di partico¬ 
lare gravità è il fatto che le 
raccomandazioni della Com¬ 
missione parlamentare d’in¬ 
chiesta per un’azione di con¬ 
trollo in materia di mercati 
generali e di lavori pubblici 
(settori dove la mafia opera 
oggi con ogni mezzo) siano 
rimaste Inascoltate. Eppure, 
le indagini hanno accertato 
un numero incalcolabile di 
malefatte e di re»M mafiosi. 

Perchè non sì è intervenuti 
con la necessaria decisione? 

A che punto è, per esempio, 
l’istruttoria sul colossale 
scandalo venuto alla luce al 
Comune di Catania? La Com¬ 
missione parlamentare d'in¬ 
chiesta, il governo si sono 
mossi con troppa lentezza e 
soltanto dopo la strage di 
Ciaculli: ma il lavoro della 
Commissione d’inchiesta si è 

praticamente esaurito e il S1 sono recati in Questura che 

governo adesso sembra vo- _ __ Firenze 27 comunicato loro di avere 

ì eF ♦\ ChÌ £ d u re> C ° n qUeSt ° • Si sono «volti, questa sera, autorizzato il comizio missino: 

limitato Ddl , __ _ a ‘ la Pre.enza di un foltissl- «* *" « na ‘legazione di an- 

Dopo la strage di Ciaculli mo • tu0, ° di amici e di esti- !!/ a _C:Ìj s recata dal Prefet- 

si è proceduto contro un cer- I IV l\^ \ ."SS 1, o'toS£* wStoM ' dES « SlwtoV “ cilS"t,° 

to numero di "lanosi ma - , J| X V M-M M «/ M—M V M—M tewer Cbuco HateH dece a( . CIlI)0 , a rlchIesUl espressa da 

senza scalfire il cardine della ■ _’__ l« «earetlrla dTi PCI era u,,a ,ar P a delegazione di par- 

« potenza » maliosa, cioè la ~ “ “ — rappresentata dai compa- antifascisti, di sospendere 

compenetrazione tra 1 attivi- _ . • • • ■ ■ .• • • gno on. Emanuele Macaiuso, b comizio indetto dal 

tà dettit uomini delie «co; Pedini riceve i delegati cinesi mentre > »mp* 9 ei Àmen. ,f „±f 

sche » e quella degli uomini * go Terenzi e Ottavio Cecchi L* V?™ a 1 n J I l ? as f , * te ' deR 

politici e della pubblica am- n compagno Sandro Pertini, vice presidente socialista rappresentavano • l'Unità u! m e * opi . nio . ne P ubt >hca 

* ' .. fin rinomitn Jom mtidina 1 n rloloonziann HaI r- _ _ _ — _>• a m _. 08 S3PUtO COSÌ lfDDfìrrp UTÌ 


del numero complessivo dei spondenti alla realtà del voto, culturali Itnlo-sovletiche. 
voti stessi, che è 185.145 an- cae hanno permesso alla De- 

zìctió 182 . 774 . lo cittadinanzn P !a itaSt" Da Merzaaor 


I funerali a Firenze 


del prof. Glauco Natoli 





degli altoparlanti cantando gli XilV - carouinieri uei nuneu u. pu- 

inni partigiani e popolari. Nu- C1, c. li/ia giudiziaria di Catania, 

merosi gli studenti, i lavoratori Intanto sf deve osservare capitano Corleo, su mandato 
editi, molti dei quali con la bt- che gli amministratori comu- dell’autorità giudiziaria, ha 
cicletta e i vestiti da lavoro. La nìsti hanno amministrato effettuato stanotte verso le 
partecipazione di massa, il visi- bene per 18 anni questo Co- 22 un arresto per il reato di 

U&StThanno munc a 9 ricoto del Matcra- 

nifestazione U tono di un fermo no, sulla base di un program, sono verificati presso la se- 
monito ai provocatori missini, ma avanzato e popolare. Il zione 12 di urammichele, 
a coloro che dietro le quinte II par tito si è presentato in uno ( ' e * niaggion centri della 

n,a Jl°,V r 2 no ' aUc st i ss ,? ^ U i°n ltà questa competizione eletto- provincia di Catania In Re¬ 
pubbliche, responsabili di tolle- ? . un nroaramma im- R ,nto ad una circostanziata 

rare con benevolenza che un rate con un programma un Jj , j a p roC ura della 

misero gruppetto di giovina- perniato sul rafforzamento ReDubb j ica presso \\ tribu- 
stri missini calpestino i valori del potere operaio negli en- P dj Caltaeirone comDe- 

della Resistenza e violino im- ti ^ cali> sulla battaglia per renfe ner terrl oHo ba^ 

punemente la Costituzione con v n „ tri „nmin ani rnmunp sul leme per territorio, na pro- 

reati di apologia al fascismo e | autonomia del Comune, sul ceduto nella g , orn nta di oggi 

di violenza. P r °Q rarnma2lo . ne democra- a j se q VJ estro di documenti 

Gli oratori che si sono succe- fica e sullo sviluppo della da j quali si desume tale reato 
duti. Rossi segretario della Fe- economia comunale contro la e d ha quindi spiccato d'ur- 
derazione del PCI. Cozzupoli jj nea governativa che tende gonza numerosi mandati di 

£s r i. AWaro segrXio ^della a svuotare il Comune di ogni cattura Quello eseguito sta- 
FGCI. Spinelli per il movimen- potere politico. A Irsina, inol. sera n Catania e appunto il 
to giovanile socialista del PSI. tre, i comunisti hanno fatto primo di essi e riguarda lo 
Licandro per l’ASGO.. il sena- crescere il Partito, lo hanno stesso presidente della se- 
tore Morabito, l’on Fiumani), rafforzato hanno curato la zione elettorale, certo dot- 

nnus° rinin nnMffllriJti Srn formazione di nuovi quadri, tor Perrone. Gli altri man- 
unità degli antifascisti contro . i mntn fortemente il da i* d > cattura, quattro o cin¬ 
ti rigurgito di un vergognoso hanno legato fortemente ti * dì esccl ,_ 

passato riconfermando la ne- partito alle masse popolari . * . . 1 .. 

cessità di una vasta azione rie- ‘ rr „ nn A n unn tradizione Z, ° ne * 1 VeaU ,n questione 
vocativa dei valori morali e consieri vando una tiraaiztone compor jano una pena che va 

civili della Resistenza, in oc- d * lotta democratica e socia- da j sej a j sptte anni di re _ 
castone del prossimo venten- lista che viene da molto lon• clusione. 
naie della Resistenza. tano> j comunisti di Irsina . J n 

I partiti democratici, in ri- hanno lavorato seriamente r* 

sposta alla provocazione miss!- ,, , , 

na e agli atteggiamenti tolle- sulla via del rinnovamento 

ranti delle forze dell’ordine e del partito consolidando la _ _ _ _ 

di taluni ambienti della locale coscienza della unità tra le TlNuRAZIAMEHTU 

far g proiettarè in a un°loca{e S pub- f° TZC democratiche che ere- j.a famiglia Natoli ringrazia 

blico il film -Giorni di furo- dono in una società sociali- commossa tutti gli amici che 

re Le organizzazioni giova- sta. In questo quadro si col- hanno preso parte al suo do¬ 
nili democratiche, dal canto foca l’appello ai cattolici ìore P er 13 P e »"dita di 


S”g u JJ VV tntnlJ P S5 fóVìnazionì; finisca col ridursi a * Presidente supplente della 
f‘9 *7- 1 v - atl del tota,e de * strumento propagandistico dei Repubblica ha ricevuto a Pa- 

voti validi). __. * 1 , ___ lazzo Giustiniani in visita di 

Si apprende inoltre sta- f™ pp a i p congedo il nuovo ambasciatore 

sera che il comandante dei ^ a " a dTtalia a Mosca dr. Federico 

c irihinieri rlol nucleo di no- ducia nelle consultazioni elet- Sensi, che aveva ricoperto flno- 

li/ià ciudi 7 inrin di Catania torali e negH istitutl della de * ra l’incarico di consigliere di- 

li/ia giudiziaria di Catania. mocrazla . plomatico del Capo dello Stato. 


Da Merzagora 
l'ambasciatore 
a Mosca 


loro hanno deciso di dar vita con t en uto - nel programma 
ad un organismo unitario per- V, Àr-j . j „ 
manente («Nuova Resistenza») contradd o- 

e di organizzare una serie di ne fondamentale del nostro 
manifestazioni per celebrare tempo — vi è detto tra l’al- 
degnamente il ventennale della fro _ npa è tra credenti e 


GLAUCO 


Firenze, 28 novembre 1964. 

O F I 5 A. - V. de’ Pucci 11 r. 
Tel. 270 031 _ 270 850 


NEL N. 47 DI 

RINASCITA 

da oggi in vendita nelle edicole 

| La ragione fa appello alla ragione (editoriale 
«li Giancarlo Pajetta) 

0 Analisi completa «lei risultati del 22 novembre 
(di Renzo Lapiccirella e Lìbero Pierantozzl) 
| Ipotesi sulla riunificazione (Giorgio Amendola) 
| Dopo lo adopero dei ferrovieri: 

— Quando lo storico perde il treno (Paolo 
Spriano replica ad Arturo Carlo Jemolo) 
—* Si ferma il rapido R 474 («li Luciano 
Barca) 

| I < nuovi principi » «lelP economia cecoslo¬ 
vacca (intervista col prof. Ola Sik) 

| Come uscire dalla crisi del MEC ? (Eugenio 
Peggio) 

| Gramsci a Vienna nel 1924 (una eccezionale 
testimonianza diretta di Guido Zamis) 

| Che cosa sono i laser e i maser (intervista col 
prof. Adriano Gozzini) 

| Critiche cinematografiche, artistiche, televisive, 
letterarie. 

-NEI DOCUMENTI- 

Assorbimento della Olivetti Elettronica da | 
parte della General Electric - Come l'elet- j 
Ironica italiana rischia di morire 


Resistenza. 


non credenti, ma tra lavora -I 


IN BREVE 

» 

Pertini riceve i delegati cinesi 


Il compagno Sandro Pertini, vice 


mini «trazione Ma finché non d ^la Camera, ha ricevuto ieri mattina la delegazione del 
I? R? onesta Hi rezio- Comitato del popolo cinese per la pace, recatasi a Monte- 

si opererà in questa direzio- c j torJo _ er ren dcre omaggio al Parlamento italiano e per 

«a Ia maFÌm i-/\pton-*iolmnn. •• , _ » * « » __ _ j_n_ j* «._ : _ 


Dopo la manifestazione vera- ***'" v ”"' Y~~ l ' .. 

mente imponente di ieri sera f° r * e padroni, tra sfruttati 
il MSI ha chiesto Fautori zza- e sfruttatori. Voi cattolici e 
zione di tenere un comizio do- credenti siete degli sfruttati 
mani sera alle 18.30. I rappre- come il lavoratore comuni- 

s"on"o rccatMn’QuMtura'che *'” '< 

__ FIRENZE 27 ha comunicato loro di avere a 7101 - rispettiamo la PO¬ 
SI tono «volti questa «era autorizzato il comizio missino: sfra fede religiosa. Accettan- 

_ _ _ _ , a ii a oresenza di un foltissl- sub *f n una delegazione di an- do l’anticomunismo vi isola- 

^ ^ T M a * mo stuolo di amici e di esti- si . è " cata da J Prefet- tc anche all’interno del v o- 

I %/ fi a matori, 1 funerali del prò- sfro partito ». 

-4 ▼ “ fessor Glauco Natoli dece- b c P It o Ja r f?hi e Sa esnre^ da A Irsina ’ infine ' 1 cittadi- 

_ L.Ì °«ei^etÌHa r dT| en pCI e?à u,,a ,arpa d eleg«ìone P di par- hanno potuto constatare 

rappresene sta dal compa- **«»“«<di ^pendere abbastanza chiaramente il 
. . gno on. Emanuele Macaiuso, a ! nd eù® da l diverso « modo » di ammim- 

meSI mentre i compagni Ameri- t mobditazione di tutte girare dei comunisti c dei 

A # 1 Ìi.t flo Terenzl e Ottavio Cecchi . .. f«p] t rn^n1nnp d nnhhin?» democristiani o delle coati- 

presidente socialista rappresentavano «l'Unità». L .* n Il opin : ione pubblica , n ministra Que 

a la delegazione del Erano presenti Marmuai e ha sa P utp cos ) imporre un ziom di centrosinistra, yue- 

e, recatasi a Monte- Peruzzi per la Federazione provvedimento che si è tentato ste ultime hanno pi pacchia- 


scandali della concessione 
delle Acque Pozzlllo (di pro¬ 
prietà della Regione), del- 
3’ERAS, della SOFIS e del 
Consorzio intercomunale an- 


Vice ministro cecoslovacco all'Alfa 


Peruzzi per la Federazione ' e 

comunista e Lusvardi per il tena «mente di evitare 

Comitato regionale del PCI. Esita larari* 

Numerosissimi I docenti Kni ° 

universitari fra cui il ret- ____ 

tore dell'università prof. Ar¬ 
chi, il prof. Devoto, il prof. |*|* 

Contini, il prof. Nencionl, il Wll UftlV0rSlf( 
prof. Fumo, il prof. Sestan, _ 

il prof. Vaioli, il prof. Ra- fli COflI 

mat, il prof. La Porta, il ,,cnH tBnl 


rnn^orzir» iniormmtinali. nn- n nuovo stabilimento di Arese dell’Alfa Romeo, del grup- mat, il prof. La Porta, il 
consorzio intercomunale a ^ iRi.Finmeccanica, dove sono già in funzione tutti I re- prof. Ronconi, il prof. Ador- 

ticoccldico di Palermo Ana- parti per la produzione delle carrozzerie ed il montaggio no, il prof. Barbieri; per il __ 

logamente, la mafia condi- finale delle vetture, è stato visitato dal vice ministro del- Circolo di cultura erano pre- ■ ' CTVV . 

ziona l’eserrizin del credito l’industria pesante cecoslovacca, ing. Karel Novotny, ac- «enti II prof. Ernesto Ragio- . ' , ^’„r« 

a ? d ,„ t « C ^ d ‘ 0 compagnato dall’addetto commerciale dell’Ambasciata a Meri e il prof. Tassinari. esecutiva dell^Qr- 

d ? P* » e degli Istituti Sicilia- n oma Qfi ospiti sono stati ricevuti ed accompagnati nella L’amministrazione provincia- rappresentativo uni- . -, aD ~ unto Quanto i co¬ 
ni (Banco di Sicilia, Fonda* visita dal direttore generale della società milanese, ingegner le era rappresenta la dai prò- *L. è riunita _ . „ * nrt> 

zione Momino, ecc.) Bardinl. - fessor Giorgio Mori. SLSfL® 0 ? Il, . del ? rcol ,° ani ' m ™ sU apprestano o fare 

I . . Nella «ala dell’Università v , e r s U arl ?. e * d °P° ,a relazione al Comune. Nel partito, in- 


Gli universitari 
di Siena contro 
il « piano Gui » 


SIENA, 27 


Giulia i «trrcuiu uh iicuiiu --. r j - . , j ,ì, . L • . 

. j t . ..... compagnato dall addetto commerciale dell'Ambasciata a 

da parte degli Istituti Sicilia* Roma Gli ospJti sono statl ricevuti ed accompagnati nella 

ni (Banco di Sicilia, Fonda- visita dal direttore generale della società milanese, ingegner 
zione Momino, ecc.) Bardinl. ’ - 

«Tutto ciò — ha concluso * 

«Suar^toTre la v"£ Congresso dì storia del giornalismo 


to all'insegna dell’immobi¬ 
lismo, della corruzione, del 
clientelismo. 

Alle realizzazioni delle 
precedenti amministrazioni 
comuniste sarà dato un se¬ 
guito. Si tratta di portare a- 
vanti il programma della po¬ 
litica scolastica, dei lavori 
pubblici, dell’agricoltura, 
della lotta per la program¬ 
mazione , per l'avanzamento 


Meri e il prof. Tassinari. Giunta esecutiva dell'Or- A e it a s0 ciefd comunale di Ir. 

s»* 3 Krrr*S: ^ u 


Nella saia dell'Università . , _ - - ---- ..—- - •• 

hanno porto l’estremo saluto ^ e ‘ Fr .^ en [ c ; tanto, decine di compagni si 


vessim ui moralizzare ia vua - n -—--- «- il pror. eetran, cne ne na ino nvr rentn del 

nella regione, recidendo ì le- " si tnaugurcrà. tl 6 dicembre, a Udine. 11 terzo congresso *" ,uce ,e no Gui-, specificando 8 ^)^ té tesseramento entro il dicem- 

gami fra il potere pubblico nazionale di storia del giornalismo che avrà per tema - La tellettualj e morali, il prof, nrosoettate eludano h» ai ___ ~, rf i 

e la mafia con provvedimenti stampa italiana nel biennio 1848-49». Il congresso, che si f a £_° pre * ' ancora, sostanzialmente i oro- ** re . quest anno per po si 

legislativi che rinsaldino la concluderà IH dicembre, è aperto a tutti gli studiosi ita* J a n f * c 1 t 2 lt ^ ?h-'h.'Ti’nMemi di fondo dell’università < f u{ndi P iu ambiziosi obiet- 
fiducia nello Stato Questo Uanl e stramen, non soltanto per quanto concerne la discus- l,aa rinorariata - — u " v • ------ 

_ ’ -I t _ t JI : 1 a _ a 1 _ 1 « * ■ 


telio Ugo che ha ringraziato "7"'", , , ré > r i. lta mento di nuo¬ 

tava 1 oresenti ner il tributo ^ Glun t« ha constatalo, tra ll ? 1 nei reciuiamenin ai nw 

commosso di eordoalln da ra, . lro ; ro" 1 ?.- nel - P'ano », siano fi lavoratori e di giovati ». Già 


Riitutre un primo passo nella Gorizia In quel biennio. Il congresso dovrà, inoltre, dlscu- 
* dipotlone giusta ed è perciò tere, il problema della compilazione del catalogo nazionale 
il gruppo comunista si del periodici. 


TUTTO 

il mese di 

dicembre 
GRATIS 

ai nuovi 
abbonati 
annuali 


Chi si shfcona par an anno : 

9 risparmia inoltra da Uro 3.000 
a lira 3 000 

• ricasa in dona il sai «ma « LA 
VITA C L'OfCRA DI PALMIRO 
TOGLIATTI », riccamente fllastra- 
ta (adisiana erifinale in carta di 
allastiinanla, raalisxata appetita- 
ttiatrta par gii abbona l i all'Unità) 

• partecipa ai «arsaff l a di ricchi 
premi, massi in pelle dagli A. U. 



I NELLA FOTO: un mo* Icosl, inalterata la struttura lra-| 
1 mento delle esequie. idizionale dell'Università. | 


D. Notarangelo 
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I razziatori 


•«■v 


di re 


Leopoldo 


fondarono 


un impero 


di schiavi 



* 


IL VERO VOLTO 


DEL COLONIALISMO 


** : ;' f; 




Da 100 anni i 


Un missionario in¬ 
glese e un ragazzo 
negro mutilato del¬ 
la mano dai colo¬ 
nialisti (a fianco) e 
un'altra piccola vit¬ 
tima mutilata del 
piede sinistro (sot¬ 
to). Le illustrazioni 
sono tolte dal vo¬ 
lume « Il soliloquio 
di re Leopoldo » di 
Mark Twain, pub¬ 
blicato dagli Edi¬ 
tori Riuniti. 



vive nell’orrore 



t *. X . 


Putrite Lumumba fotografato neH'aiitunno ilei 11)60, mentre tra gli uomini di Ciombe 
viene condotto in prigione da dove non uscirà che per venire assassinato. Gli è ac¬ 
canto il suo compagno Okito, anch’egli ucciso dai «paras» e dai ciombisti. 


Mark Twain e il pacifista inglese Morel bollarono sessant’anni fa 
le infamie colonialisfe — Non dimentichiamo questi documenti 


L 


A STORIA del Congo è una storia di atrocità commesse dai 


bianchi, belgi, inglesi, francesi, sudafricani bianchi; ma 


soprattutto belgi. Siamo sempre al di là delTorrore; la lettura 

di ogni riga dei cento e cento documenti che si assommarono 

agli inizi del secolo negli archivi delle società antischiaviste di Londra o di 
altre città dell'Occidente, mozza il respiro. Si stenta a credere a tante atrocità, 
a tanti crimini. I brani che pubblichiamo sono tratti da un classico: «Il 
soliloquio di re Leopoldo», un «pamphlet» del grande scrittore americano 
[Mark Twain, il quale bolla con Tiro 


ma, e soprattutto con la spaventosa 
documentazione di cui si serve, l’infa¬ 
mia del colonialismo belga nel Congo. 

Ecco alcune pagine. 

Un primo documento: il dialogo fra il 
'reverendo Shepard, membro di una del¬ 
le tante commissioni umanitarie che vi¬ 
sitarono il Congo alla fine del secolo scor- 
so, e un razziatore al servizio dei colonia¬ 
listi belgi. ■ . 

Parla il razziatore: «Ordinai che mi 
fossero portati trenta schiavi da questa 
riva del fiume e trenta dall’altra; avorio, 
’duemilacinquecento balle di gomma, tre¬ 
dici capre, dieci polli e sei cani, qualche 
'misura di grano ecc. 

| Domandai (parla il rev. Shepard): — 
'.Ma quale fu la c ausa dell’eccidio? 

Mandai a chiamare tutti i capi, i sotto¬ 
pi, gli uomini e le donne, ordinando 
oro di venire un giorno prestabilito per- 
hè volevo finirla con le discussioni. Quan- 
o furono entrati nel campo, intimai loro 
portarmi subito quello che avevo ri¬ 
chiesto altrimenti li avrei uccisi tutti. Ri¬ 
fiutarono di consegnarmi la roba, dicendo 
he non l’avevano, così feci chiudere i 
ancelli e insieme con i miei uomini li 
ccidemmo tutti. Solo qualcuno riuscì a 
cappare attraverso la siepe di cinta, trop- 
o debole per resistere a lungo. 

Domandai: — Quanti ne avete uccisi? 

— Un bel po’. Vuole vederne qual- 
uno? 

Risposi di sì. 

Disse: — Credo che ne avremo uccìsi tra 
li 80 e i 90. In quanto agli altri villaggi 
roprio non so dirle, perchè non ci sono . 
ridato personalmente: ho mandato i miei 
omini. 

Insieme ci avviammo verso uno spiaz- 
o non lontano dal campo. La prima c osa 
he vidi furono tre cadaveri nudi, a cui 
ra stata tolta tutta la carne dalla vita 


Idi 


gm. 


colpo 


pane 


— Perchè li avete spolpati a quel modo? 
domandai. 

— I miei uomini li hanno mangiati, —- 
ispose senza esitare. Poi spiegò: — Gli 

>mini che hanno figli piccoli non toc- 
ino carne umana, ma tutti gli altri sì. 
Sulla sinistra giaceva il cadavere di 
uomo grande e grosso, ucciso con un 
alla schiena. Non aveva testa. An¬ 
nèsso era nudo, come tutti i cadaveri, 
“1 resto. 

— Perchè Vacete decapitato? — chiesi. 

— Oh, con la fronte gli uomini ci han- 
}o fatto una scodella per tritarci il ta- 

rcco. . 

Continuammo a camminare fino al tar¬ 
lo pomeriggio, esaminando i cadaveri: 
le contai quarantuno. Il resto dei morti 
tra stato divorato dai soldati. Tornando 
campo scorsi il cadavere di una pio- 
donna colpita alla nuca, a cui era 
tata amputata una mano. Ne domandai 
ragione e Mulunba N’Cusa mi spiegò 
pie il tagliare la mano destra ai morti 

t er consegnarla poi al ritorno ai funzio- 
ari dello ”Stato libero ” era una con- 
i etudine comune a tutti i soldati indi¬ 
li al servizio del Belgio . - 

Potresti mostrarmi altre mani? — 
indaL 

Mulunba N'Cusa mi condusse verso 
^na capanna di sterpi sotto la quale bru¬ 
cava un fuoco lento. Sparse davanti al 
loco c'erano ottantun mani destre. Più 
trdt vidi oltre sessanta donne prigio- 
iere. 

Tutti noi che abbiamo studiato a fon¬ 
ia questione siamo arrivati alla con¬ 
tusione che questo insieme di spayen- 
jse atrocità altro non è che un piano 
remeditato per estrarre ' ogni ricchezza 
ìssibile da questa terra, anche a costo di 
ssacrare centinaia di migliaia d'indi¬ 
ani innocenti, imprigionati in : questa 
ìietata "trappola della morte”*. 

Da un giornale dell’epoca: 
Dichiarazioni di un bambino indigeno: 

mia madre, mia nonna e mia sorella 
ippammo dietro a dei cespugli I sol¬ 
iti uccisero quasi tutta la nostra tribù... 
un tratto un soldato scorse un pez- 
della testa di mia madre che spor¬ 


geva oltre il cespuglio; subito corsero 
dove eravamo nascosti, presero mia ma¬ 
dre, mia nonna e mia sorella e un altro 
ragazzino più piccolo di me. Tutti i sol¬ 
dati volevano mia madre come moglie, 
e perciò si bisticciarono e siccome non 
riuscirono a mettersi d’accordo finirono 
per ucciderla. Le spararono nella pancia 
con un fucile e lei cadde a terra e quando 
mori io piansi molto perchè poi uccisero 1 
anche la nonna e io rimasi solo. Che im¬ 
pressione faceva a vedere quando le han¬ 
no uccise! ». 

* * * 


leni 


Dal rapporto Casement (un’altra in¬ 
chiesta sul «regno di re Leopoldo»). 

« Tagliarono le mani e le portarono al 
C.D. — l’ufficiale bianco — e le deposero 
in fila perchè lui le vedesse tutte. Poi 
se ne andarono e le mani le lasciarono 
lì, perchè avendole viste l’ufficiale bian¬ 
co, non c’era più bisogno che le portas¬ 
sero a P. ». 

« Alcuni amici - andarono dall’uomo 
bianco per riscattare la ragazza prigio¬ 
niera, ma la sentinella non permise loro 
di entrare, dicendo che l’uomo bianco vo¬ 
leva tenersi la ragazza per sè, dato che 
era giovane ». 

Estratti dalla testimonianza di una ra¬ 
gazza indigena: « Durante il cammino i 
soldati videro un bambinetto, e quando 
gli si avvicinarono per ucciderlo il bam¬ 
bino rise, allora un soldato gli sfondò il 
cranio col calcio del fucile e poi gli ta¬ 
gliò la testa. Un giorno uccisero una mia 
sorellastra e le tagliarono le mani e i 
piedi per prendersi i braccialetti. Un’al¬ 
tra mia sorellastra fu venduta dai sol¬ 
dati ai WAV. e lei, poverina, adesso è 
diventata una schiava». 

« Il governo incoraggia il traffico degli 
schiavi tra le varie tribù, per ottenere il 
pagamento delle esose imposte dagli in¬ 
digeni poveri. Le mostruose penalità in¬ 
flitte ai villaggi che ritardano a fornire 
le provviste di cibo all’esercito di re Leo¬ 
poldo, obbliga gli indigeni a vendere i 
loro compagni, inclusi i bambini, ad al¬ 
tre tribù per poter pagare le multe ». 

« Per far sì che gli uomini portino 
gomma e cibo i soldati prendono prigio¬ 
niere le donne, in modo che i mariti si 
affrettino a procurarsi la merce per il 
riscatto ». 

« Un esattore delle tasse del Congo mi 
spiegò che era obbligato a prendere co¬ 
me ostaggi donne a preferenza di uomini, 
perché allora i parenti si davano mag¬ 
giormente da fare per pagare le tasse: 
non mi ha spiegato però come i lattanti, 
privati della mamma da un momento 
all’altro, potessero sopravvivere ». 

«Sessanta donne crocefisse»: questa è 
la confessione degli agenti del trust Mon- 
galla o Aneersoise, nel 1901, raccolta dal 
pacifista inglese Morel. 


LUMUMBA ALLA MOGLIE PAULINE: 


Le sevizie non m’hanno piegato 



L'intervista a « Pourquoi pas? » 


Ciniche amm issioni 


di Ciombe sul martirio 


di Patrìce Lumumba 


Agli inizi del 1964 Moisè 
Ciombe — che già si prepa¬ 
rava a riprendere il potere 
per ordine dei colonialisti ■— 
in una intervista al settima¬ 
nale belga Pourquoi pas? 
dava la sua versione dell’as¬ 
sassinio di Patrìce Lumumba. 
Vera o falsa che fosse nei 
particolari e certamente ci¬ 
nica nell’esposizione e rive¬ 
latrice della preoccupazione 
di Ciombe di scagionarsi in 
parte del crimine, questa in¬ 
tervista conferma tuttavia, 
in ogni elemento, quello che 
già si sapeva: Lumumba e 
i suoi due compagni Okito 
e M’Polo furono assassinati 
in modo atroce. 

La vita di Lumumba, dice 
fra l’altro Ciombe all’inter¬ 
vistatore, fu « giocata in una 
partita * nella residenza da 
nababbo dell’ex dittatore del 
Congo ex francese, il prete 
Youlou. Là fu stabilita punto 
per punto l’ultima tappa del 
cammino di Lumumba verso 
la morte. Erano presenti l’an¬ 
cora presidente del Congo 
Kasavubu, l’ex primo mini¬ 
stro Adula, Ciombe, Bom- 
boko, il maggiore belga We¬ 
ber. C’erano anche altri bian¬ 
chi in quanto era il primo 
anniversario dell ’ indipen¬ 
denza del Congo - Brazza- 
ville — 28 novembre 1960 — 
e Fulbert Youlou aveva fatto 
le cose in grande stile non 
lesinando inviti al grande ri¬ 
cevimento. Ma dei bianchi 
Ciombe non fa i nomi. 

Le precedenti tappe del¬ 
l’atroce congiura erano già 
state fissate e compiute in 
anticipo. Alcuni fatti sono 
sempre stati noti e Ciombe' 
non fa sforzo a confermarli 1 


nell’intervista. Per esempio, 
qualche mese prima il si¬ 
gnor Wigny, rappresentante 
del Belgio prima in tutto il 
Congo e poi nel Katanga, 
aveva « aitargato i cordoni 
della borsa ». Tre milioni di 
franchi belgi. Costa tanto 
uccidere un uomo? O forse 
Ciombe non vuol dire che 
quella somma, *una prima 
somma », serti! solo a pagare 
in anticipo i sicari. In ogni 
modo, il 28 novembre del '60 
tutto è fatto. Lumumba e i 
suoi compagni Okito e M’Polo 
sono in prigione da tempo. 
Basterà simulare un loro ten¬ 
tativo di fuga, o farli eva¬ 
dere davvero e poi cattu¬ 
rarli. Poi tutto « sarà natu¬ 
rale ». Ciombe però mostra 
di non essere d’accordo: dice 
che : Lumumba morto può 
essere molto più pericoloso, 
gli fa paura. . , . 

Il racconto di Ciombe con¬ 
tinua. Passano il dicembre 
1960 e la prima metà di gen¬ 
naio 1961. Ciombe è nella stia 
roccaforte: Elisabethville. E* 
il tardo pomeriggio del 17 
gennaio: il capo katanghesc 
è al cinema, nella sala del- 
l’Hotel Palace. fmprotmisa- 
mente lo chiamano al tele¬ 
fono. E’ il presidente Kasa¬ 
vubu da Leopoldville: « Caro 
Ciombe, ti ho spedito tre pac¬ 
chetti ». Qui il racconto sì fa 
atroce; la freddezza dell’in- 
tervistato e dell'intervista¬ 
tore rende la lettura una 
vera sofferenza. I tre pac¬ 
chetti che infatti arrivano 
poco dopo (nonostante i « di- 


L’Africa sarà libera! 


Piangi, amato mio fratello negro nei millenni di morti 

(bestiali! 


Le tue ceneri furono sparse per la terra dal simun e 

1 dall'uragano. 

Tu, che non hai mai innalzato piramidi 

per tutti i tuoi potenti boia, 

tu, catturato nelle razzie, tu. battuto 

in ogni battaglia in cui trionfa la forza. 

tu. che hai imparato in una scuola secolare 

un solo slogan: schiavitù o morte. 

tu, che ti sei nascosto nelle jungle disperate. 

che hai affrontato tacendo migliaia di morti 

sotto la maschera della febbre delle paludi 

o sotto la maschera della tigre che azzanna. 

o degli abbracci delle sabbie mobili 

che soffocano a poco a poco, come il boa... 

E venne il giorno in cui comparve il bianco. 

Fu più astuto e cattivo dì ogni morte, 
barattò il tuo oro 

con uno specchietto, una collana, ninnoli. 

Violentò le tue sorelle e le tue mogli, ..... 


e corruppe con l’alcool i figli dei fratelli tuoi 
e cacciò in prigione i tuoi bimbt 

Allora ‘tuonò il tam-tam per 1 villaggi 

e gli uomini seppero che salpava 

una nòve straniera per lidi lontani. 

là dove il cotone è un dio. e il dollaro è imperatore. 


Condannato a una prigionia senza fine, 
lavorando come una bestia da soma 
tutto il santo giorno sotto un sole spietato. 

Ti insegnarono a glorificare con canti 

il toro Signore, e fosti crocifisso sotto gli inni 

che promettevano la beatitudine in un mondo migliore, 

e solo una cosa temevi: 

che ti lasciassero vivere, ti lasciassero vivere. 


e il principio di questa potente musica 

crebbe dal ritmo del jazz come un tifone, 

e gridò alto agli uomini bianchi 

che non tutto il pianeta appartiene a loro. ' 

Musica, tu hai consentito anche a noi 

di sollevare il volto e di guardare negli occhi 

la futura liberazione della razza. 


E presso il fuoco, neirallarme, nei confusi sogni 

ti sfogavi in canti di dolore, 

semplici e senza parola, come l'angoscia. 

Accadde che persino ti rallegrasti, 
e fuori di te. in ima esuberanza di forza danzasti, 
e tutto uno splendore di nuova virilità, 
tutta una giovane volontà risuonasse, 
su corde di rame, su tamburi di fuoco, 


Che le rive dei vasti fiumi che portano 
verso l'avvenire le loro onde vive 
siano tue! 

Che tutta la terra e tutte le tue ricchezze 
siano tue! 

Che il caldo sole di mezzogiorno 
bruci le tue pene. 

Si asciughino ai raggi del sole 
le lacrime che il tuo avo versò, 
tormentato in queste lande luttuose! 

Il nostro popolo, libero e felice 
vivrà e trionferà nel nostro Congo, 

Qui, nel cuore della Grande Africa! 


Patrìce Lumumba 


vieti » dell’ONU per i voli 
verso il Katanga) sono i 
corpi di Lumumba, Okito e 
M’Polo. Ciombe non vor¬ 
rebbe riceverli. Non vuole 
grane: il Katanga è scisso, 
non ha « più interesse » al 
problema - Lumumba. • 

■ I tre prigionieri hanno 
viaggiato con otto gigante¬ 
schi poliziotti al comando 
d’un belga che ha coman¬ 
dato la « calata » di percosse 
sui corpi martoriati. La 
scorta brandisce pezzi ' di 
occhiali di Lumumba, pezzi 
di baffi, di barba. I prigio¬ 
nieri sorto ormai agonizzanti: 
e moriranno, infatti, la notte. 



Ciombe, il fantoccio degli 
imperialisti, in nna recente 
foto. 


Alia cara compagna, ti aeri- 
vo queste parole senza sapere 
quando ti arriveranno, • se 
saro ancora In vita allorché le 
leggerai. Durante tutta la mia 
lotta per l’Indipendenza del no¬ 
stro paese, non ho inai dubi¬ 
tato un istante del trionfo fi¬ 
nale della causa sacra a cui i 
miei compagni ed io abbiamo 
dedicato tutta la nostra vita. 
Ala quello che noi volevamo 
per il nostro paese, il suo di¬ 
ritto ad una vita onorevole, 
ad una dignità senza macchia, 
a una indipendenza senza re¬ 
strizioni, il colonialismo belga 
e i suoi alleati occidentali che 
hanno trovato appoggio diret¬ 
to e indiretto, dichiarato e non 
dichiarato, presso alcuni alti 
funzionari delle Nazioni unite 
— questo organismo in cui 
abbiamo riposto tutta la nostra 
fiducia, quando abbiamo fatto 
appello alla sua assistenza — 
non l'hanno mai voluto. 

Essi hanno corrotto alcuni 
nostri compatrioti, ne hanno 
comprato altri, hanno contri¬ 
buito a deformare la verità e 
ad insozzare la nostra indipen¬ 
denza. Che altro potrei dire? 
Che morto, vivo, libero o In 
prigione per ordine dei colo¬ 
nialisti, non è la mia persona 
che conta: ma è il Congo, è 
il nostro povero popolo, di cui 
hanno trasformato l’indipen¬ 
denza in una gabbia, dove ci si 
guarda dal di fuori, ora con 
una certa benevola compas¬ 
sione, ora con gioia e piacere. 
Afa la mia fede resterà incrol¬ 
labile. 

Io so e sento dal fondo di 
me stesso che presto o tardi fl 
mio popolo si sbarazzerà di tut¬ 
ti i suoi nemici interni ed 
esterni, che si leverà come un 
sol uomo per dire no al colo¬ 
nialismo degradante e vergo¬ 
gnoso. e per riacquistare la sua 
dignità sotto un sole puro. 

Non siamo soli. L'Africa, 
l’Asia e 1 popoli liberi e li¬ 
berati di tutti gli angoli del 
mondo si troveranno sempre 
a fianco dei milioni di congo¬ 
lesi che non cesseranno la lot¬ 
ta se non il giorno in cui non 
ci saranno più colonizzatori nè 
mercenari loro nel nostro 
paese. 

Ai miei figli, che lascio per 
non vederli ■ forse mai più, 
voglio si dica che l’avvenire 
del Congo è bello e che esso 
attende da loro, come da ogni 
congolese. Tadempimento del 
compito sacro della ricostru¬ 
zione della nostra indipenden¬ 
za e della nostra sovranità; 
poiché senza dignità non vi 
è libertà, senza giustizia non 
vi è dignità e senza indipen¬ 
denza non vi sono uomini 
liberi. 

Le brutalità, le sevizie, !« 
torture non mi hanno mai in¬ 
dotto a chiedere la grazia, per¬ 
chè preferisco morire a testa 
alta, con la fede incrollabile 
e la fiducia profonda nel desti¬ 
no del nostro paese, piuttosto 
che vivere nella sottomissione 
e nel disprezzo dei principi 
che mi sono sacrL ■ 

La stofia dirà un giorno la 
sua parola, ma non sarà la 
storia che si insegnerà a 
Bruxelles, a Parigi, a Wash¬ 
ington o alle Nazioni Unite: 
sarà quella che si insegnerà 
nei paesi affrancati dal colo¬ 
nialismo e dai suo: fantocci. 
L’Africa scriverà la propria 
storia e sarà, a nord e a sud 
del Sahara, una storia di glo¬ 
ria e di dignità. 

. Non piangermi, compagnia 
mia. Io so che il mio paese, 
che soffre tanto, saprà difen¬ 
dere la sua indipendenza • la 
sua libertà. 

Viva il Congo! 

Viva l’Afriea! 
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Operai e operaie avevano chiesto che ve- 

( * ' . 

nisse occupata la fabbrica e assicurato il 
lavoro: per risposta finora hanno avuto 
l'ordinanza di sgombero della Pretura e 
le minacce poliziesche. L'occupazione del¬ 
lo stabilimento — la seconda in un anno 
— è finita ma la lotta continua: oggi stes¬ 
so i lavoratori si recheranno in corteo al 
ministero del Lavoro e a quello delle Par¬ 
tecipazioni Statali. Ai rappresentanti deh 

m * • 

governo chiederanno d'intervenire con 
urgenza per impedire i licenziamenti p 
di farsi dare spiegazioni da coloro che 
hanno intascato i 650 milioni prestati 
dalle banche-IRI 


Gli operai della Milatex abbandonano la fabbrica 


Cacciati dalla fabbrica 
proseguiranno la lotta 


L& vittoria del. PCI 
per una nuova unità 


Gian Carlo Pajetftt 


• V II* 


Parleranno domani 
alle ore !0,30 al 
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Le elezioni del 22 


Proclamati 
i risultati 

Sono 372.000 i voti al PCI ! " Il Mes¬ 
saggero " rilancia il « pericolo rosso » 

Proprio nel momento in cui l’Ufficio elettorale 
proclamava i risultati ufficiali delle elezioni del 22 
novembre, si accendevano le prime polemiche sulla 
soluzione da dare al problema deU’amministrazione 
di Palazzo Vnlentini. Ieri i giornali cosiddetti di infor¬ 
mazione, dopo qualche giorno di intontimento dovuto 
in gran parte alla magnifica avanzata comunista, si 
sono risvegliati ed hanno lanciato all'unisono un grido 
di allarme contro il « pe- - 


ricolo rosso ». « Pericolose 
prospettive a Palazzo Va- 
lentini » scrive II Tempo : 
Il Giornale d'Italia speci¬ 
fica: < Bisogna governare 
senza i comunisti ». Il Mes¬ 
saggero (titolo: « Nessun 
cedimento per la Provin¬ 
cia») esegue una rapidis¬ 
sima conversione. Aveva por 
primo affacciato l'ipotesi di 
una Giunta minoritaria di 
contro-sinistra: ma poi -i è 
rimangiato tutto rapidamente, 
definendo - pericolone - lo 
prese di posizione del segre¬ 
tario delia Federazione so¬ 
cialista romana e dell’Esecu¬ 
tivo provinciale del PRI che 
andavano, appunto, nel senso 
di una Giunta di nvnoranza 
Palleschi, come si ricorderà, 
metteva l’acconto sulle que¬ 
stioni programmatiche Anche 
il PRI — secondo il docu¬ 
mento approvato — dichiara 
che - £ disposto a collabo¬ 
rare soltanto con una Giunta 
di centro sinistra che si im¬ 
pegni ad attuare un avan¬ 
zato e moderno programma 
di rinnovamento, rivolto alla 
tutela delle esigenze popolari 
ed ispirato alla realizzazione 
di ulteriori progressi sociali 
nonché alio «viluppo dei ore- 
supposti necessari per l'attua¬ 
zione dell'Ente Regione -, 

Gli accenni ni programma 
hanno procurato al ,Mc<« ra¬ 
però un terribile accesso di 
anticomunismo E la «uà con¬ 
clusione è che « al centro- 
sinistra allargato che lasciano 
intravedere il PSI e il PRI. 
sarebbe preferibile una ge¬ 
stione commissariale: una so¬ 
luzione, cioè, del tutto tran¬ 
sitoria ad una precisa scelta 
politica che, oltre tutto, con¬ 
trasterebbe con il discorso che 
i partiti di centro-sinistra 
hanno fatto all'elettorato alia 
vi gHU del voto -, 


AI vuoto, tremebondo anti¬ 
comunismo del Nexsaypcro 
(che anche In questo caso, 
evidentemente, ha raccolto la 
imboccata di qualcuno*, si 
contrappone la serena presti 
di posizione dei vincitori del¬ 
la campagna elettorale, i co¬ 
munisti. i quali — con un 
manifesto pubblico — - rivol¬ 
gono un appello a tutte • le 
forze democratiche — al PSI. 
al PSIUP. al PSDI. al PRI. 
alle sinistre democristiane — 
affinchè vi sia una comune 
considerazione dei gravi pro¬ 
blemi di Roma, per la ricerca 
di intese feconde per lo «vi¬ 
luppo democratico, il pro¬ 
gresso sociale, la pace: per 
battere e isolare le forze di 
destra e perchè si formi a 
Palazzo Valentini una nuova 
maggioranza basata su un 
programma di rinnovamento 
e sulla fine della delimita¬ 
zione a sinistra - 

I.a proclamazione dei risul¬ 
tati ufficiali ha intanto reso 
ancor più evidente il successo 
del PCI. soprattutto nella 
città i i voti raccolti dai co¬ 
munisti infatti passano da 
3(18 mila a 371 889 pari al 
27.19 per cento* Ecco i ri¬ 
sultati ufficiali per "li altri 
partiti: PSI 132 810 <9.71 per 
cento*. PNM 8 310 (0.62*. 

PSDI 60 349 14.43). PLI 

173 213 ( 12,67). PSIUP 26 733 
♦ 1.96». PRI 15044 <1,13*. 

PDIUM 24 156 (1.77*. DC 

386 150 (28.23*. Il distacco tra 
de e comunisti si è ridotto 
nella Capitale, quindi, a cir¬ 
ca 14 mila voti soltanto. 

Per gli eletti, rimangono 
le indicazioni già note. Per il 
PCI siederanno a Palazzo 
Valentini Cesaroni, Di Giulio. 
Velletri. Ranalli. Giuliana 
Gioghi, Maderchl. Berlinguer, 
Pintor. Fredduzzi. Armati. 

‘ Agostinelli. Pucci e Marroni. 


Manifestazione di solidarietà all'uscita 
degli operai - Le decisioni dell'assemblea 


Gli operai della Milatex sono stati cacciati dalla 
fabbrica che occupavano da undici giorni. Con le 
denunce, le ordinanze della Pretura e le minacce 
poliziesche si è risposto alla richiesta degli operai 
di salvare l'a/.ienda e ottenere la sieure//a del posto di 
lavoro. Usciti dalla fabbrica, i lavoratori proseguiranno 
però la lotta per impedire che -14 di essi vengano licen¬ 
ziati così come vorrebbe fare la direzione aziendale. 

I /occupazione della fabbri- ___ _ ____ 

ca è finita ieri mattina alle i “J 

10 quando l'tiM'ieialc giudi- I : 

ziario si è recato ai con- i 7oI 

celli del lanificio sulla via | ^■eppien I 

Casi lina per notificare l'or- --- j 

dinanza di sgombero -pre- ' | ■ tii,| '• * 

disposta - prima delle ; eie- . VlTTOfKI I 

/.ioni. Operai e operaie ave- I I 

vano già deciso di non op- mi a I 

porre resistenza anche perchè I QfrElQ VvIL v I 

la denuncia padronale colpiva ' 

soltanto 44 persone nel vano il* • ■ | 

tentativo di contrapporre (|iie- I ||f*Q|17|(||tlP|Y|A * 
ste al resto delle maestranze. aai#aaaB*.aa«a«awa.. w . 
Consapevoli di poter conti- I « * • j 

lutare la propria battaglia sm- I l'ITIffllA 

che con. altri metodi, i lavo- ■ 1 

ratori sono usciti uno alla |- Due vittorie in-un gior- 
volta man mano che il rospo»- „«, a jj H Zeppieri: la lista I 

sabile della commissione in- della CGIL ha aumentato | 

terna. Confaloni. leggeva lo I la sua già schiacciante . 

elenco allegato all'ordinanza • maggioranza nelle elezio- I 

della Pretura. Al termine del- I ni per il rinnovo della * 

la lettura tuttavia il cortile commissione interna e lo i 

della Milatex era ancora gre- I arbitrario licenziamento | 
mito di • operai e operaie: | dell'autista - D’Emidia è 
questa la dimostrazione più . stalo ritirato. S 

evidente della falsità deil'af- I Nella elezione della I 
formazione padronali* secondo * nuova commissione inter- . 
cui soltanto un gruppetto di I na il sindacato unitario I 
lavoratori aveva deciso e at- | ha ottenuto l'RI dei voti 1 
tuato l'occupazione. . , <h» percentuale sale al- | 

Kuorl do, «■»...* | •iJSr'SSS 

tanto rari olla una piccola fol- staio stati conquistati dal- I 
la di familiari di compagni I ] a CGIL, uno dalla CISL I 
del PCI. PSIUP e PSI: erano 1 e uno dalla CISNAL. In ■ 
presenti i compagni on Cian- I cifre assolute la CGIL I 
ca e D’Onofrio. la compagna I h.» . ottenuto 568 dei 699 
vice-presidente della Camorri i v °l* validamente espressi. I 

on. Marisa Rodano, il segre- Tron* 1 

,_. , ,, r, i i r • ritirato 1 ingiusto licen- . 

tarlo della Camera del Lavo- . /jamento del lavoratore I 

ro compagno Giunti o. natii- I gf un t<» alla vigilia della I 
Talmente, i dirigenti provin- pensione. Come si ricor- | 
ciali del sindacato deU’abbi- * dorò per la grave provo- 
gliamento. Gli operai della I cazione padronale i lnvo- 

Milatex sono stati accolti con I !? ,or * “""""Vi’ i ™n?.‘ 

,. i*i- _s_ linea per cinque giorni: . 

un caldo applauso di ammira- . dlirnnl ’ e „ n „ rfopli scioperi 
z.one e d incoraggiamento. Ci J sj ebbe , )na a pp assl onata 1 
sono anche stati momenti di manifestazione di solida- I 
tensione e di commozione co- I rietà tra * nendolnri • e | 
me quando alcune ragazze so- 1 Lavoratori della Zenpicri 
no scoppiate in lacrime quan- I che la polizia tentò di 

do lo - stato maggioro - della I 'troncare intervenendo in < 

Milsilov si è presentato da- . forze e arrestando un fat- ■ 

vanti alla fabbrica con un I * or,nn - 1 

atteggiamento provocatorio I 

lavoratori hanno comunque I j 

mantenuto la calma e sono I ^ f I 

passati immediatamente alla . V». f. , 

attuazione della seconda fase I _ j 

della lotta * 

Le decisioni prese dall'as- I A ll^ AwiH 

semblea sono state le seguen- | Mll nUllf 

ti: 1 ) non riprendere il lavo- . _ i 

ro; 2i recarsi stamane al mi- I riirfnff A - 

mstero del lavoro e a quello 1 SUvCwSSU 

delle Partecipazioni Statali 1 

per ottenerne l'intervento: | ■ I • I ■ 

3 ) istallazione dì una tenda c {| 0 | £|||{|£|£Q|Q 

di un picchetto operaio da- I 

vanti ai cancelli d< Ila fab- | 1 • 

»™»- I unitario 

Proseguono intanto le ma- ' 

mfestaziom di solidarietà Do- I Una brillante afferma- 
po i viver» . portati da una | zinne è stata ottenuta dal 

delegazione dell'associazione SII.P-CGIL nella elezione 

Erba e Frutta, ieri il campa- I della commissione inter- 

gno Spartaco Moraro ha con- • ba alla Direzione dei- 
segnato ai lavoratori notevoli | * AGIP. Il sindacato uni- 
quantitalivi di pane, pas: « e I t ano - che ha presentato 
altri generi alimentari. - P er » a prima volta una 

_ . ... ,, , ,_ I sua li«ta. ha ottenuto tre 

I.a vicenda della Milatex | mentre due «oro an¬ 
che m otto anni si e artico- dati al , a SPEM-CISL c 

lata in due occupazioni di a „ ri due a , sindacato au _ 

fabbrica, nella concessione da | tcnomo aziendale . Tra gli 
parte dello S| ato d» tm pre- onerai il SILP-CG1L ha 
stilo di bo 0 milioni, in gravi conquistato tutti 1 voti c 
attentati alle liberta sindica- runico seggio in palio: 
ti. nella minaccia di massicci • tra p ]j impiegati e i tec- 
lìcenziamcnu e nell insicurez- | n j c ; j vo q sono stati 231: 

za del posto di lavoro, esige la CISL ne ha avuti 164 

un urgente intervento delie lei] sindacato autonomo 
autorità dì governo. Non sì I 157 n risultato delle ele- 
riesce infatti a comprendere . 7 j OT q prr j| rinnovo della 

come i ministri possono testa- I C T nr^min Venera svol- 

re indifferenti dopo che la ta da j RH.p.CGTL In que- 

Milatex ha deciso di ridar- I S | 0 ultimo anno che è 

re drasticamente il personale | 5 tato contrassegnato al- 

senza dare alcuna spiegazione rAGIP da vivaci lotte 

sulla fine che hanno fatto 1 1 

famosi 650 milioni. ~~~ ~~~ ~~ ' 
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| Zeppieri I 

I .-—. | 

Vittorio | 

, deila CGIL e I 
I licenziamento | 

[ ritirato > 

| • Due vittorie In.un gior¬ 
no alla Zeppieri: la lista I 
I della CGIL ha aumentato | 

» la sua già schiacciante . 

■ maggioranza nelle elezio- I 
I ni per il rinnovo della • 

commissione interna e lo i 
I arbitrario licenziamento | 

I dell'autista D’Emidia è 
. stato ritirato. S 

I Nella elezione della I 

* nuova commissione inter- . 

■ na il sindacato unitario | 

| ha ottenuto 1 *RI dei voti 1 

(la percentuale sale al- | 

1 l'83.7 'r tia il personale | 

I viaggiante>: dieci seggi 

■ sono stati conquistati dal- | 

I la CGIL, uno dalla CISL I 
1 e uno dalla CISNAL. In ■ 

I cifre assolute la CGIL I 
| ha ottenuto 568 dei 699 

voti validamente espressi. I 
I La Zeppieri ha inoltre | 

' ritirato l'ingiusto licen- 
i /lamento del lavoratore I 
I giunto alla vigilia della » 

: pensione. Come si ricor- ( 

* derà per la grave provo- 

■ cazione padronale i lavo- I 
| ratori bloccarono l'auto- I 

linea per cinque giorni: . 

I durante uno degli scioperi I 
I si ebbe una appassionata 1 

• manifestazione di solida- I 
| rietà tra * pendolari • e | 

1 lavoratori della Zenpicri 

I che la polizia tentò di | 

I stroncare intervenendo in * 
forze e arrestando un fat- • 

I torme». I 

jci. j 

I Ali' Agip I 
1 successo 

del sindacato J 
I unitario j 

| Una brillante afferma- I 
I zione è stata ottenuta dal I 
STI.P-CGIL nella elezione . 
| della commissione inter- I 
I na alla Direzione del- • 

■ l'AGIP. Il sindacato unì- ■ 
1 tario. che ha presentato | 
1 per la prima volta una 

I sua li«ta. ha ottenuto tre I 
| «egei mentre due «oro an- I 
dati alla SPEM-CISL e . 
I altri due al sindacato au- I 

• tonomo aziendale. Tra gli * 

• onerai il SILP-CGIL ha I 
I conquistato tutti 1 voti e | 

* Punirò seggio in palio: 

I tra gli impiegati e i tee- I 
I nici i voti sono stati 231: » 

• la CISL ne ha avuti 164 • 
| c il sindacato autonomo I 

* 157 II risultato delle ele- 

| ziom per il rinnovo della I 
| C. T. premia Venera svol- | 
ta dal STT.P-CGIL In que- 
I sto ultimo anno che è I 
I stato contrassegnato al- * 
jJ’AGIP da vivaci lotte j 


Quarantotto vittime, una • catastrofe agghiacciante, a Fiumicino; tutti salvi, 
solo qualche attimo di terrore per 136 persone, a Nairobi. Pochi mesi fa il 
! comandante di un « DC B» dell’Alitalia si è trovato nella stessa, dramma¬ 
tica situazione di Vernon Lowell. il primo pilota del «Boeing 707» della 
TWA: anch'egli si e accorto, quando ormai il suo quadrigetto era lanciato sulla pista. 

per il decollo, die uno dei motori di destra non andava. Ed aiub'egli ha subito, 
disperatamente frenato ed Ila messo in * re verse* i motori. 11 gigantesco aoieo, che è 
tanto simile ai • * Boeing 707 » per moto ie. potenza, mole e velocità, ha percorso, 
sbandando, tutta la pista e si è fermato -- 

solo ai bordi estimili. Un minuto, un - spamti-ghiaia ». in mezzo alla P 1 *}:* 

minuto esatto, dopo tutti i passeggeri. , 

i piloti, g l steward, le hostess erano di I" enl " essere evitata Nessun.» dei piloti, di 

nuovo sull&i - tallii leinid, lutwi comandanti cho hanno volato niifiliJtiìt di 

salvi. . perchè l’aereo, nella r su^ lunga - ore sll quadrigetti, ha dubbi: sono tutti con-. 
corsa, non ave\”à. trovato nessun osta- vinti che Vernon I.owell ha fatto fino in 

colo davanti a sé: insomma, perchè non fondo il suo dovere; che l'unica cosa che 
accadde quello clic è successo lunedì potesse fare, con un motore in panne ed 

scorso a Fiumicino dove • il «Boeing». uno in inversione., e non 

ormai quasi ferino, ha evitato per caso una raggiunto la \elocda iritHa. ‘ * 

macchina ~ spandi-ghiaia •• in movimento ma insemina, si può parlar . 

ha urtato, con t'ala destra, contro un coni- d e | romaiulante Lioretto -. c >e 1 

pressore. E.' proprio per questo, ora dubbia- • abile e dai--» nervi d acciaio ». 
ma piangere 48 vittime: ieri è morto un al¬ 
tro dei feriti, il motorista Howard Lowery. ■ 

A Nairobi come a Daytona. Beach, come a I HMUAirN NAfCMCO /fi#A 
Londra, come a Oriy. Parigi:; esempi det Re-!, ' E/UtCVU ■ l#ll I? - WH U 

nere se ne potrebbero porjarc a decine Al¬ 
cuni li citeremo più avanti ma è bene ripe- „ ,u ’ 

tere subito che casi di «abortive take-off ••. Proprio com: e cerio i t f - . 

di «mancati decotti-, sono all'ordine del' che \ ernon Lowell -- d» ;Pf' m ‘‘ ll 

giorno, sulle piste di tutto il mondo, so- aveva fatto il controllo dii . 

prnttutto con i quadrigetti: e mai hanno 1 altro, i motoristi di ’ r ‘ 1 . vìt , 

provocato tragedie. Comunque il caso pii feimato eh» i quattro “Priitt 

significativo rimane quello di Nairobi: ac- erano a posto, quando li \ idero I « 

cadde il 26 - marzo-scorso. Il - DC 8 -. pilo- attimo prima della catastrofe — poi* 

tato dal comandante Fioretto, uno dei mi- ugualmente provare a decollare n i 

gliori ufficiali della compagnia di bandiera. condizioni. La spinta di due soli jet_ 

era in servizio — contrassegnato dal nume- avrebbe mai permesso al «Boeing ‘ 

ro di volo AZ 509 — sulla linea Johanne- sollevarsi: poi. perche il comandante a\r, 

sburg-Salisbury-Nairobl-Atene-Roma ed ave- he dovuto rischiare quando viaggiava ad 

va a bordo 136 persone: 112 passeggeri e pena 180-200 chilometri allora ed avant 

24 uomini di equipaggio. sé aveva ancora tanta pista per poter f 

Era notte fonda, quando il jet fece scalo nare con sicurezza.’ h. in effetti, la mano' 

a Nairobi, in un aeroporto che i piloti stava avendo successo: il jet aveva sband 

giudicano ottimo anche se atterraggi e decolli ma il comandante era riuscito a controlla: 

non sono troppo facili per Latitudine, circa a tenerlo in pista. « Ormai stavamo fermi 

1.700 metri, della capitale del Kenya. I.a doci ci ha detto una delle hostess sca 
sosta fu breve, tanto che la gran parie dei paté. Barbara Poehler. (piando le abbia 

passeggeri continuò a dormire nelle eurcet- parlato al S. Eugenio — ero trnnquill 

te: il tempo di fare il pieno. 64.000 litri di poi ho sentito un urto violento, mi s< 

carburante, poi il comandante Fioretto chic- accorta che l’aereo stava «codazz.ando.. «. 

«e ed ottenne il permesso di partenza alla E 1 stato, dunque, l'urto violento contri 

torre di controllo. Prima di avviare il qua- compressore a provocare la catastrofe? 

drigetto lungo la pista di rullaggio, esegui novanta per cento, si. Ed allora perchè t] 

il «check lisi -, il controllo dei motori: po- mezzo era li. in un punto cosi pericoli! 

chi attimi dopo, il « DC 8 - era lancia- Perchè i dirigenti dell'aeroporto non ha 

tissimo. - nemmeno preso in considerazione l'idea 


A San Basilio 


Scolaro muore 
travolto dairauto 


Salvi in un minuto 


« Ormai stava per staccarsi dal suolo — 
scrissero il giorno successivo i maggiori quo¬ 
tidiani — (piando, improvvisamente, si è 
sentito uno scoppio, seguito da un lampo 
abbagliante.. Era successo che un motore 
di destra aveva preso fuoco: « I/abilità e i 
nervi d’acciaio del pilota: hanno evitato 
un disastro, altrimenti inevitabile — così 
ancora i giornali — il capitano Fioretto, sen¬ 
za perdere attimi preziosi, ha bloccato i 
motori e ha messo mano ai freni: una fre¬ 
nata formidabile che ha imposto all aereo 
sussulti paurosi e. per l’enorme attrito, ha 
fatto scoppiare diversi pneumatici; ma una 
frenata che ha risolto la situazione...-. 

Il - DC 8 anche per l’esplosione dei 
pneumatici, sbandò più volte sulla destra 
ma il comandante Fioretto riuscì a control¬ 
larlo. a non farlo uscire di pista: e quando 
il jet si fermò, in fondo al nastro di cemento, 
dopo una corsa senza ostacoli, gli steward e le 
hostess defi'Alitalin — alcuni di quegli 
stewar e di quelle hostess che. quando me«i 
fa hanno chiesto il ricono=cimebto per la 
- emergenza -. si sono sentiti rispondere 
dalla compagnia di bandiera che loro non 
debbono pensare a certe cose, alla salvezza 
dei passeggeri, cioè — fecero miracoli: apri¬ 
rono i portellonì. calarono gli scivoli di m- 
curezza evacuarono 112 passeggeri. Poi sce¬ 
sero loro: per ultima venne giù una hostess, 
tenendo tra le braccia due bambini. E tutto 
in un minuto appena: mezz'ora più tardi, i 
passeggeri erano già a letto negli alberghi 
migliori ■ di Nairobi. - Abbiamo avuto tan¬ 
ta naura -. di-«ero: ma erano salvi, tutti 

In altri casi, i passeggeri non hanno avuto 
nemmeno il tempo di .«ver paura Molto 
spes.'O «i sono accorti di aver cor-o un pe¬ 
ricolo. quando il pilota, dopo aver ferro.<- 
to il quadrigetto, li ha avvertiti che - ci 
sarà un breve ritardo..-, che -è necessa¬ 
rio cambiare aereo...- Basta pensare che 
i - mancati decolli - non vengono neppure 
registrati: soltanto quando il jet non «i 
ferma prima della fine della pista. I*- inci¬ 
dente - viene elencato nelle statistiche uffi¬ 
ciali Ma è un - incidente - che non provoca 
catastrofi. Due esempi: un - DC-7B - ameri¬ 
cano fini in un prato, dopo aver percorso, 
frenando, tutta la pista di Daytona Beach. in 
Florida, un -DC- 8 F- percorse, il 6 novembre, 
il nastro di cemento dell'aeroporto di Hea- 
Ihrow. Londra, e si fermò fuori, gravemente 
danneggiato Entrambi gli incidenti furono 
provocati da una - perdita di potenza - in fas** 
di decollo: il 29 maggio di quest’anno, invece, 
cedette improvvisamente il carrello di un 
altro - Boeing 707 - della TWA che stava 
partendo dall'aeroporto di Orly. Una lunga 
frenata ma nessuna vittima, come non c'e¬ 
rano state vittime sul - DC-7B - e sul - DC- 
8 F -. I tre aerei non ebbero la sfortuna di 
trovare ostacoli, compressori o macchine 


Proprio cosi: i* certo è difficile sostenere 
che Vernon I.owell -- che prima ili partire, 
aveva latto il controllo dei reattori’ tra 
Fr.lt ro. i motoristi di terra avrebbero cull¬ 
ici moto chi ì quattro - Prati e Withney- 
erano a posto, quando li videro loro qualche 
attimo prima della catastrofe — - potesse 
ugualmente provare a decollare in quelle 
condizioni. La spinta di dui* soli jet non 
avrebbe mai permesso al « Boeing 707 •> di 
sollevarsi: poi. perchè il comandante avreb¬ 
be dovuto rischiare quando viaggiava ad ap¬ 
pena 180-200 chilometri all’ora ed avanti a 
sè aveva ancora tanta pista per poter fre¬ 
nare con sicurezza? E. in effetti, la manovra 
stava avendo successo: il jet aveva sbandato 
ma il comandante era riuscito a controllarlo, 
a tenerlo in pista. « Ormai stavamo ferman¬ 
doci — ci ha detto una delle hostess scam¬ 
pate. Barbara Poehler, quando le abbiamo 
parlato al S. Eugenio — ero tranquilla... 
poi ho sentito un urto violento, mi sono 
accorta che l'aereo stava scoilazzaiido.. —. 

K* stato, dunque, l'urto violento contro il 
compressore a provocare la catastrofe? A! 
novanta per cento, si. Ed allora perche quel 
mezzo era lì. in un punto cosi pericoloso? 
Perchè i dirigenti dell'aeroporto non hanno 
nemmeno preso in considerazione l'idea che 
i lavori di rifacimento della pista secondaria 
potessero essere eseguiti di notte o che il 
traffico aereo potesse venir chiuso, come e 
accaduto ad Atene, come è accaduto a Bom¬ 
bay? Erano convinti, loro, che il compressore, 
pur ai bordi delia pista principale, era - inof- 
f.*n.«ivu -. che nulla poteva avvenire, nessuna 
sciagura- « In quel punto, si poteva lavorare 
tranquillamente avevano avvertito le com¬ 
pimmo e poi lì i jet passano già alti nel 
cielo..-, vanno ora ripetendo, senza len- 
dersi conto di quanto insostenibile sia questa 
giustificazione, che non tiene conto nemmeno 
del fatti» che un aereo può avere un guasto 
può anche aver bisogno di tutta Ja pista per 
rimediare ad un -mancato decollo-. Ed è pro¬ 
prio per questo, per questa incredibile, in¬ 
giustificabile. - gravissima faciloneria, che lo 
aeroporto di Fiumicino e i suoi dirigenti 
«ono. ancora una volta, sotto accusa. 

n. c. 

Scile foto: la carcassa del - Boeing 707 - 
e. accanto, un jet della Pan American che. 
mesi fa. dopo aver percorso, frenando, ma 
senza trovare ostacoli, tutta la pista del - 
l’aeroporto Kennedy di New York, finì in 
un laghetto: non ci fu nemmeno una vittima 


| Nuovi uffici in v. Castrense 


Mentre tornava a ca-a dopo 
aver giocato con i piccoli ami¬ 
ci. uno scolaro ili 7 anni è 
stato travolto e ucciso ieri 
pomeriggio da una •• Sinica 
in via di Casal San Basilio. 
Claudio Tassotti abitava con 
i genitori in un modesto ap¬ 
partamento di via Ussida 15 
Il piccolo è stato soccorso in 
una pozza di sangue, ma. an¬ 
cora in vita da un altro auto¬ 
mobilista che lo ha trasjjor- 
tato d'urgenza al Policlinico. 
La folle corsa a clacson spie¬ 
gato. però. <• stata vana: il 
piccolo Claudio t* morto pri¬ 
ma di giungere al pronto soc¬ 
corso del l'ospedale. 

La tragedia è avvenuta poco 
dopo le 17: Claudio Tassotti 
era stato a giocare fino a 
qualche minuto prima con i 
suoi compagni di scuola « An¬ 
dava a casa per far meren¬ 
da hanno raccontato gli al¬ 
tri bambini. •• Poi sarebbe tor¬ 


li giorno | 

(>KBl, sabato 28 no¬ 
vembre (331-33). Olio- I 
mastico: Giardino. Il ; | 
sole sorse alle 7.10 e 


nato jier giocale ancora»-. 
Claudio Tassotti è sbucato da 
dietro un autobus fermo e 
iia cominciato ad attraversa¬ 
re senza badare alle macchi¬ 
ne che venivano. Al volante 
della « Sinica 1000-, l'auto in- 
. vestiirice, era Vincenzo Teli, 

> un rappresentante di 35 anni, 
abitante in via Emilio Lepido. 
L'uomo non ha fatto in tempo 
a frenare, quando ha visto 
il bambino: non ha potuto far 
nulla per evitarlo e lo ha pre¬ 
so in pieno: il piccolo, soccor¬ 
so da passanti e stato solle¬ 
vato t* adagiato sui sedili del¬ 
la vettura di Giuseppe Bal- 
Iradi che lo ha trasportato al 
Policlinico, dove però è giun¬ 
to morta. Sul luogo della di¬ 
sgrazia sono intervenuti i ca¬ 
rabinieri di San Basilio per 
rilevare le modalità dell'inci¬ 
dente e per la ricostruzione, 
attraverso le ■ testimonianze 
dei passanti. 


piccola 

cronaca 


( tramonta alle 16,12. I 
1 .1111 a nuova il 4. | 


Cifre della città 

Ieri sono nati 65 in.ischi c 
50 femmine. Sono morti 32 
maschi c 21 femmine, ilei quali 
2 minori (li selle anni Seno 
stati celebrati 7 matrimoni. 
Temperatura' massima 16. mi¬ 
nima !» 

Culla 

La casa del i allega Normanno 
Messina, redattore parlami mare 
della i Gazzetta del Popolo & e 
stata allietata dalla nascita di 
Gian Matteo, che .«i aggiunge 
ai fratellini Chiara e Fabriz.io. 
Al collega e alla gentile signora 
Barbara gli auguri piu vivi 

Smarrimento 

Il compagno Giuseppe Proiet¬ 
to. della sezione Tufello, ha 
smarrito il portafoglio ron 
67.000 lire negli uffici della 
cassa Acca di piazzale Ostien¬ 
se Chi Io ritrova é invitato a 
telefonare al giornale- 


A Cinecittà 
la « Mostra 
del bozzetto 


Teli: vogliono i 

mP I ' inaugurata orila sezione corrai 


! abolire le «code* 


Lunedi saranno aperti al pubblico * . 
eli ufsìci del Centro Commerciale di | 
Città della SIP-Teti. in viale Castren- 1 
«e 'angolo via Acireale*. Ai nuovi i 
uffici si potranno recare per le pra- ( 
tiche inerenti il servizio telefonico 
t’-tti gii utenti i cui numeri di telefo- ! 
r.o iniziano con le cifre 2 e 7. Si I 

tratta. gro«so modo, dei cittadini re- . 
adenti nelle seguenti zene: Tuscolana. I 

Prene-tina. Esquilino. Appio. Latino. 
Pont»* Lungo. Quadraro. Centocelle. I 

Tor Sapienza. Gordiani. Quarto Miglio . | 
e Torre Maura I/iniziativa è stata 
pre-a nel quadro del decentramento I 
ilei servizi * 

Nel Centro di viale Castrense sono • 

stati aboliti i tradizionali sportelli | 

Gli utenti passeranno direttamente * 

dalla sala di aspetto alla stanza di uno I 
dei 51 impiegati- i dirigenti degli tifft- | 
ci. Palchetti e Felici., si sono detti . 

convinti che in tal modo saranno ahi»- I 
lite le noiosissime - code -. " 


Wue'ta fera alle 18 verrà 
inaugurata nella sezione romu- 
nista di Cinecittà, in via Flavio 
Stilicone 178. la » Mostra del 
bozzello per il manifesto » La 
mostra, cui hanno aderito 40 
artisti, rimarrà aperta sino al 
7 dicembre e comprende 60 ope¬ 
re contenenti vari temi di at¬ 
tualità quali la pace, la guerra, 
l'unità del movimento operaio, 
la democrazia, il pericolo ato¬ 
mico. Le opere verranno giudi- 
rate da una giuria della quale 
fanno parte' Carlo Avn.omno 
Giuseppe Chiarunlr. S.iml.o 
Curri, Vittorio Foa, Antonio IVI 
Guercio. ?.!ario De Micheli. Ca¬ 
rio Mlcacchi. Duilio Monismi. 
G C- Pajetta. Albe Steiner. Hrn- 
70 Trivelli e dal segretario della 
sezione Cola«.mtl 


, Istituto 
Gramsci 

(Questa sera alle 18 all'Istituto 
Gramsci (via del Conservato- 
rio 5ft). il prof. Umberto Cer- 
roni terrà la terza lezione della 
seconda parte del corso di filo¬ 
sofia del diritto pubblico. 

Magistratura 

Il professor Giuseppe Velot¬ 
ti C stato nominato, dal Con¬ 
siglio superiore della Magistra¬ 
tura. Procuratore capo presso il 
Tribunale di Roma. Il professor 
Velotti sostituisce il dottor Pie¬ 
tro Manca, nominato direttore 
generale degli Affari penali 
presso il Ministero di Grazia e 
giustizia. 


il partito 

m i»pi ii —. . i, ■ 

Commissioni 

Lunedi, alle 17.10. sono con¬ 
vocate in federazione le Com¬ 
missioni citta e provincia. 

ATAC 

In Federazione, alle K. riu¬ 
nione C.D. sezione e dirigenti 
sindacali con Fredduzzi. 

Manifestazioni 

Qtiesta sera si svolgeranno le 
.vegnenti manifestazioni nel cor¬ 
so delle quali parleranno: Ti¬ 
voli. alle 18, Il compagno Ce¬ 
sare Freddurzl; BORGHF.SIA- 
N \. alle J0. il compagno Lucio 
«uffa; CXSF.TTA MATTE!, al¬ 
le 17. I urlano Fazzl; GF.NZA- 
NO. alle 17.10, Gino Cesaroni; 
LXniCO. alle 19.10. Angiolo 
Marroni e Domenico Gravano; 
CAXF.. alle 19.38. Umberto Ma¬ 
riani e Domenico Allegra; fOR- 
MFI.l.O, alle 19. Nando Agosti¬ 
nelli; Tl'FF.I.I.O. alle te. *1 ter¬ 
rà «na manlfesiarlone popolare. 


Ruspa come un carro armato 

Dalla «trai*.» i” mi giardino, (r.ir.i'*»i.<ln tulio e danneggiar,do 
due appai lomenti un» m»p.i *cn za treni ieri pomeriggio a Ti¬ 
voli Ivttrva .llv.nr.s c un.» sciagura invece solo quatlro pi rson« 
hanno ripoit.vo Usgerr ferite E" accaduto in via Alfredo Falazzl. 
la tu»pa iivvii,i\ ■ aia da Mario Partite! «1 C fcimat.l I uomo e 
sceso pct coni rollai la A questo punto. fo:-«e l'or un cedimento 
del tei imo. la pedante macchina C scivolata verso il basso e come 
un i.i.io armato ha traversato un giatdlno rd e piombata contro 
la palazzina abitala dalle famiglie Passeri e Pasquali, quattro 
compone»»!i virile qviali «ono «lati feriti dai vetri ( dal calcinacci. 
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Tutto da 




rivedere il 
sistema 


irario 


Soltanto poche settimane fa, nel manicomio giudiziario 
di Monteiupo (ed un episodio analogo si è ripetuto più 
recentemente in un carcere di Treviso) tre detenuti co- 
munì. 11 trasferiti in semplice osservazione, esasperati dal 
regime di vita corrente, si sono impadroniti di due rasoi 
e, forti di tali strumenti divenuti armi nelle loro mani. 

’ si sono barricati in una sezione dell'istituto, tenendo in 
iscacco per un giorno intero le imponenti forze dell'ordine 

* prontamente accorse, i vigili del fuoco, il sostituto procu- 
. ratore della Repubblica: cedendo solo per l’intervento in 

forza del cani poliziotti, e dopo aver danneggiato suppel¬ 
lettili dell'istituto. 

Ancora una volta. Insomma. in uno stabilimento giudi¬ 
ziario italiano si è verificato un grave episodio disciplinare, 
chè ha poi avuto per epilogo un clamoroso processo penale: 

' richiamando l'attenzione pubblica sugli invecchiati sistemi t 
carcerari nostrani, sulla Insufficienza delle attrezzature e : 

■ del personale, sull'arretratezza della regolamentazione giu¬ 

ridica, sulla inadeguatezza del metodi terapeutici e riedu¬ 
cativi, sulla inciviltà del regime in atto nelle carceri, negli 
Istituti penitenziari e negli stabilimenti affini della nostra 
Repubblica. - • ' 

. I « rivoltosi » di Monteiupo, Infatti, mentre si trovavano 
nel carcere di Firenze — dove erano stati trasferiti nell'at- 
' tesa del giudizio direttissimo — protestarono nuovamente 
' In modo clamoroso: e due di essi vennero subito rinchiusi 
in cella imbottita con camicia di forza ed uno addirittura 
applicato al letto di contenzione per ben sei giorni 
consecutivi. 

Tuttavia. In questa sede, non ci interessa il processo ed 
11 suo esito, bensì — ed è il problema più grave e generale 
— quanto è emerso in occasione dei fatti e della vicenda 
giudiziaria che ne è seguita. - 

L’attrezzatura dei nortri stabilimenti giudiziari, 11 nu¬ 
mero e la qualità del suo personale e. di conseguenza, i 
sistemi che vengono praticati, sono infatti assolutamente 
inadeguati ad istituti, specialmente sanitari, degni di que- 
' sto nome. • ■ - - 

I Analizzando la situazione, viene per primo — In ordine 
sistematico, se non d’importanza, perchè non è possibile 

- una graduatoria dove tutto andrebbe cambiato — - Il 
problema edilizio. " 

Non è possibile dare al nostro Paese un sistema peni¬ 
tenziario, che non sia. come l’attuale, gravemente umiliante 
e lesivo delia dignità umana, se non si dispone di edifici, 
specie quelli destinati a ricoverare detenuti minorati fisici 

■ o psichici, idonei ad offrire sopportabili condizioni di 
vita. E tali non sono certo le attuali carceri giudiziarie di 
Firenze e meno che meno il Manicomio Giudiziario di 
Monteiupo. 

La pena deve essere, nella moderna legislazione e nella 
moderna prassi penale, assolutamente spogliata di ogni 
carattere afflittivo ed umiliante, per acquistare una fun¬ 
zione educatrice mediante il lavoro e l'istruzione. 

Ciò non è possibile conseguire se alla custodia ed alla 
vigilanza dei detenuti non è preposto un personale idoneo, 
per preparazione e cultura, a tale funzione, che sia ade¬ 
guatamente retribuito e che perciò possa anche essere 
opportunamente selezionato. 

Anche da questo punto di vista la situazione è molto 
precaria: basti pensare che nei Manicomi giudiziari, e in 
. quello di Monteiupo in particolare, difettano gli infermieri, 
tanto che sono preposti alla sorveglianza dei detenuti rico¬ 
verati, dei normali agenti di custodia, il cui livello di pre¬ 
parazione e di cultura è già inadeguato allo svolgimento 
della funzione cui sono preposti nelle normali carceri 
I tre ribelli di Monteiupo apparivano in particolare 
esasperati dalla insufficiente applicazione al lavoro, dalla 
cattiva qualità del cibo, dai sistemi disciplinari che si 
concretavano nell’uso assai frequente della camicia di 
forza e del letto di contenzione. 

Quello del vitto è il secondo aspetto particolarmente 
dolente del vigente sistema carcerario, dato che la forni¬ 
tura del mezzi di vettovagliamento è ceduta in appalto 
ad imprese private, ad un prezzo irrisorio, intorno alle 
360 lire prò capite per i detenuti comuni: ciò che in 
pratica significa che tale delicatissimo servizio è esposto 
al guadagno, o peggio alla speculazione, dei privati, in 
condizioni economiche che non è affatto ardito definire 
miserabili. 

II lavoro inoltre è e deve essere elemento indispensabi¬ 
le in una collettività carceraria, non solo per motivi di¬ 
sciplinari, non solo per evitare pregiudizi di ordine morale, 
intellettuale e fisico, ma anche e soprattutto per l’enorme 
valore psicologico che ha per i detenuti la tangibile im¬ 
pressione di quel che sia la vita sociale fondata su una 
disciplinata attività lavorativa. Ma al lavoro penitenziario 

• non devono mancare quelle tutele morali, economiche, so¬ 
ciali e legali che valgono per il lavoro libero. 

Purtroppo invece molti, troppi detenuti, specie se in 
attesa di giudizio (e questa attesa dura assai spesso degli 
anni) sono lasciati in ozio: e quando lavorano, ciò avviene 
in condizioni ben lontane dall'assicurare quella tutela cui 
sopra si è fatto cenno. 

Basti pensare che ai detenuti non compete, come acca¬ 
de in altri paesi, un vero e proprio salario, proporzionato 
al valore economico del loro lavoro, ma una « remunera¬ 
zione» — sulla cui entità non esiste alcuna forma di ga¬ 
ranzia — di cui al detenuto è assicurato solo il godimento 
di un « peculio » pari alla terza parte. la quale per gli 
ergastolani non può superare in nessun caso ì 7/10 del 
totale e per gli altri condannati gli 8'10. Quando però ciò 
in pratica si realizza sì può veramente e francamente par¬ 
lare di detenuti privilegiati. 

Anche l’istruzione civile, al pari dell’organizzazione del 
lavoro, è assai difettosa, mancando di quel carattere di 
organicità e continuità e di quell’approfondimento del 
contenuto etico, che dovrebbe trovare la sua premessa 
ed il suo fondamento npll’esercizio di una soddisfacente 
attività lavorativa. 

In ciò la ragione del fallimento, assai spesso, della 
meta finale e cioè della riforma etica del detenuto; in ciò 
la spiegazione dei dolorosi episodi, che come quello di 
Monteiupo, periodicamente allarmano l’opinione pubblica 
□azionale. • - 

Da ciò anche, oltre che da particolari atteggiamenti e 
deficienze personali, l'uso di mezzi di disciplina e di cor¬ 
rezione che profondamente contristano e turbano la co¬ 
scienza civile del nostro popolo, come il famigerato Ietto 
dì contenzione. Uso che è da deplorare fermamente, 
quando deriva da una particolare tendenza ai metodi ener- 
gici di chi l’impone: ma preoccupa e deve preoccupare 
ancora di più proprio quando si rivela veramente neces- 
. sario. perchè evidenzia con amara e dolorosa crudezza 
’ l’insufficienza di un sistema che ha fallito U suo fine e che 
è perciò tutto da riformare. 

Pasquale Filastò 
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Rinviata di 24 ore la missione esplorativa del satellite artificiale per Marte 



Da sinistra 
a destra: il 
Marinar - I, 
destinato a- 
gli studi sul 
pianeta Ve¬ 
nere. Il Ma¬ 
rinar Il an¬ 
che esso de¬ 
stinato alla 
esplorazione 
di Venere. 
Un veicolo 
di allunaggio 
provato al¬ 
la base Ed- 
wards: è so¬ 
stenuto da 
motore a 
reazione. 


ì ' Barbiturici: guarirà presto ; \ 

\ Si avvelena ì 

| la figlia 
ì della contessa 
Bellentani j 

1 Una delusione amorosa : 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 27. 

• Niente Marte per il Muriner IV, almeno per 
oggi: disturbi tecnici hanno consiglialo il rin¬ 
vio dev'esperimento. La NASA h a annunciato 
che il lancio verrà tentato di nuovo domani 
tra le 15,22 e le 18,32 (ora italiana) Se anche 
questo lancio — come i precedenti della se¬ 
rie — fallisse, allora certamente i programmi 
per l’avvicinamento del pianeta rosso da parte 
americana si dovrebbero fermare per venti¬ 
cinque mesi, in attesa di tuia nuova congiun¬ 
tura favorevole tra i due astri. 

Se il Mariner IV partirà e tutto andrà bene, 
invece, fra circa otto mesi avremo ventidue 


fotografìe ravvicinate del pianeta Marte, e 
forse potremo ottenere conferma della esisten¬ 
za di forme di vita sulla sua superficie. 

Gli americani, intanto, annunciano grandi 
progetti: circumnavigazione di Mnrte per il '69, 
atterraggio frenato nel ‘71 o, al più tardi, 
nel *73. E già annunciano quali saranno gli 
strumenti usati, le dimensioni delle capsule, 
ecc.... A Cape Kennedy, intanto, si controllano 
gli apparecchi per vedere se sarà possibile, in 
tempo utile, dare inizio al conteggio alla 
rovescia. 

Notevole il fatto che, invece che dall’aero¬ 
nautica. i dati sugli strumenti che verrebbero 
inviati su Marte vengano diramati da una ditta 


Misterioso delitto in Sardegna: è una vendetta? 


elettronica, la Philco; segno che. ancor oggi, i 
« programmi spaziali » americani servono note¬ 
volmente a influenzare il mercato di determi¬ 
nati prodotti tecnici e 3 sollecitare movimenti 
di-borsa. Perché infatti la Philco non è una 
ditta qualsiasi, ma la ditta incaricata dalla 
Nasa per eseguire esperimenti chimici e biolo¬ 
gici in vista di un rilevamento extra-terrestre. 

L’esplorazione di Marte è posta comunque 
al centro dei programmi di ricerca spaziale 
americana. Un nuovo fallimento del progetto 
Mariner avrebbe quindi forti ripercussioni su 
tutto il settore. 

Samuel Evergood 


Al Tribunale di Roma 


Assassinata sulla porto Riprende oggi 
«la più bella» di Orane ■■ processo 

Interrogati anche tutti i fratelli delia ragazza — ~| (|q||cI S3llÌt9 

■ho onnm ninni* AMIA I I 

. I Continua la battaglia della difesa 



interrogati anche tutti i fratelli delia ragazza |~ a 
(sei fanno i pastori e due sono ora in carcere), . a 
ma finora senza alcun esito 1 


ORUNE (Nuoro), 27. pensato a un incidente; forse 
La più bella di Orune: la qualcuno, in una casa di 
hanno ammazzata con un col- fronte al numero 25 della via, 
po alla testa, sulla porta di ftava pulendo la pistola, e 
casa. Francesca Serra (19 an- inavvertitamente e partito un 
ni) abitava con la madre in c °lpo; P°> questa ipotesi e 
via Foscolo. 25. alla perite- stata scartata, perche un ra¬ 
na del paese. Erano le 17,30 strellamento nelle case dei¬ 
di giovedì; la ragazza, par- la via non ha dato alcun ri- 

lando con la sorella maggio- su “ at ?\ ,. 

re, sposata, e con la mamma Omicidio, dunque, ma per- 

Michela Delogu. si è appog- ch e? 

giata alla porta, ha guardato La ragazza - a quanto si 
lungo la strada; un gesto abi- sa ■ non aveva alcuno che 
tuale. quasi ad attendere il le volesse del male. Non era 
ritorno dei fratelli (otto, di fidanzata, quindi non si può 
cui sei pastori, sulla monta- pensare nemmeno a un dram- 
gna, e due in carcere). *p a della gelosia. Ieri era an- 

.. . data a salutare uno dei fra- 

Un colpo secco, e 1Francesca tellj d e t enu ti Giuseppe Ser- 
e scivolata giu, lungo lo P - ra; pU( j esse re una traccia? 
te, si e riversata a erra m - Gli inquirenti si sono gettati 
morando « Sono morta ». Ed segl ?j rla; pare che runica 

e spirata. spiegazione del delitto possa 

In un primo momento si e data da una vendett a; 

_ qualcuno può aver temuto 


la polio uccide 
ancora: un bimbo 
muore a Taranto 


TARANTO. 27 


die Giuseppe Serra, in car¬ 
cere abbia parlato o abbia 
fatto parteci~e la sorella di 
qualche segreto che poteva 
nuocere ad altri. 

Giuseppe Serra era stato 
sorpreso insieme ad ' altri 
due individui in regione «Su 
Ruttonzu > territorio di Osid- 
da mentre i tre stavano cer- 


• Un bimbo dì 4 anni. Franco cando di compiere un abi- 

Rinaldi. è morto colpito da po- g e afo_da una pattuglia di ca- 

liomlelite. II piccolo non era rabmieri. Alla vista dei mi- 

stato vaccinato. , v - Lti . tre aprivano .1 fuoco 

», 4 ...» , . _ .. ne nasceva un conflitto al 

Ti terribile male si manifestò termine de , quale j carabi . 

tre giorni a con par ìs c- n - eri accerc h|avano ed ar¬ 
cale e degli arti. Ricoverato in restavano soIo Giuseppe Ser- 

OS ^± Ie J^nrf ni!l ^ n irT ^ mentre gli altri due sco- 
andate sempre piu peggioran- . . ._ ... 

do finché è spirato. nosciuti riuscivano a dile- 


romosso dal comitato dei diritti della donna 


guarsi. Che costoro si siano 
sentiti minacciati ed abbia¬ 
no voluto vendicarsi? - - . 

Gli inquirenti mantengo¬ 
no il massimo riserbo poiché 
le vendette nella Barbagia 
sono spesso legate a fili ap¬ 
parentemente tenui ma che 
■ ■ ■ e # le e hanno radice profonda in 

«Matrimonio e divorzio» rn" a „ p n a a ru c c o°^,oTe nt ^oA d a 

[ _ dell’onore, della amicizia e 

; . _ della fedeltà. Basta un no- 

in un convegno n Bologna ìtìeie iS 

^ ingiustificata per far scatta- 

... „ , . . . , , , ' „ ’ ■ _ ... re la vendetta barbaricina 

BOLOGNA. 27. lazioni del prof. Franco Fer- Firenze, del 'doti. Emilio cbe spesso gj verifica dopo 

Il «Comitato per l’afTer- rarotti, sul tema: «La fa- Germano, presidente della moUo tempo quando fatto 

lazione dei diritti della don- miglia nella società indù* prima sezione civile del tri- di sangue appare del tutto 

* » ha promosso un conve- striale Problemi e prospetti- bunale di Torino; del prof. j n gj us tjfj ca t 0 HW 
no di studi su « Matrimonio ve »; della prof Nora Fede- Angelo Piero Sereni, ordina- c inft - mompnin 

divorzio» i cui lavori si ricì. direttore delPistituto di rio di diritto intemazionale , • «Jnndn notizi- 

ano iniziati nel pomeriggio demografia dell’università nell’Università di Bologna: nf «cun np«t«n è ^tatn 

i ieri, a palazzo D’Accursio. di Roma, che ha illustrato dell’aw. Maria Magnani * , , . - faltl - 

elle sale delle collezioni gli indici obiettivi della cri- Noya, del foro di Torino: del .. 1 

omunali d’arte II conve- si della famiglia in Italia e prof. Pietro Rescigno, ordì- | . morti della 

no - presieduto dalla sì- n , oro significato e dell avv. narìo di istituzioni di dir»- ^ 
nora Manadele Michehm » «..«.Un Pirrardi del fnro to privato all Università di • . 

Irocioni, presidente del V 2? Ptccardi. del foro Bo] ^ gììa; della dott Anna Anche ì sei fratelli pastori 

Comitato per l’affermazio- d » " oma - 11 fl ua,e na tratta- Maria Galoppini, assistente e quello che era stato visitato 
e dei diritti della donna * to il tema: « Democrazia e airuniversità di Pisa. il giorno prima dalla gio- 

- continuerà nella giornata divorzio » ’ * , } Domenica parlerà il magi- vane sono stati interrogati 

i domani e si concluderà -Per domani sono previste strato - di cassazione Mario a lungo dai carabinieri: non 
ella mattinata di domenica, relazioni del prof. Paolo Ba- Benitti, avvocato generale sembra che dalle loro depo- 
Nella prima giornata .di rile. ordinario di diritto co- presso la corte d'appello di sizionì siano emersi elementi 
■ Òr i sono state svolte le re- stituzionale all'Università di Torino. importanti. 


DOMA 


Serenata 
a lupara 


PALERMO — A Lercara 
Friddi mentre stava facen¬ 
do una serenata all’amata 
— che Io ascoltava estasia¬ 
ta dal balcone, pudicamente 
protetta dalle tendine — il 
giovane Salvatore Salemi è 
stato raggiunto da due fu¬ 
cilate sparategli proprio dal¬ 
la casa della ragazza. I ca¬ 
rabinieri hanno fermato e 
interrogato il futuro suocero 
del Salemi, il 5 tenne Giu¬ 
seppe Dolcemascolo. Questi 
ha risposto di avere sparato 
in preda all'ira, perchè il 
giovane si attardava troppo 
ad armeggiare con la sua 
chitarra sotto la sua fine¬ 
stra. - Più che altro — ha 
aggiunto — ho sparato per 
spaventarlo e farlo rinsa¬ 
vire - 


Sacerdoti 
e tartufi 


• PERPIGNANO — Le guar¬ 
die di confine a un passo 
pirenaico hanno fermato un 
camioncino, con a bordo due 
sacerdoti L’automezzo è ri¬ 
sultato carico di tartufi (cir¬ 
ca un quintale). I due sacer¬ 
doti sono stati trattenuti 
perchè sospetti di contrab¬ 
bando del prezioso prodotto 

. Meglio 
il convento 

MILANO — Un impiegato 
di 36 anni, A.C „ sposato e 
padre di una bimba, costret¬ 
to a coabitare con la suocera 
a Cinisello Balsamo, è spa¬ 
rito da casa dopo un enne¬ 
simo litigio E" stato rintrac¬ 
ciato. dopo alcuni giorni in 
un convento annesso all’ao- 
bazia di Chiararalle. 


Rondini 


m maggio 

PARMA — Due rondini 
che inspiegabilmente non 
avevano seguito le compa¬ 
gne nella migrazione verso 
i paesi caldi sono partite in 
treno da Parma per la rivie¬ 
ra ligure, portate da un in¬ 
caricato deila locale sezione 
della Federazione Italiana 
della Caccia. La insolita 
presenza delle due bestiole 
era stata notata da un ope¬ 
raio della società Eridania, 
Serafino Paini che le aveva 
piste mentre si rifugiavano 
in una baracca nel cortile 
dello stabilimento Avverti¬ 
ta la Federazione della Cac¬ 
cia. si è subito provveduto 
alla cattura delle rondini 
che. chiuse in una scatola 
forata, sono successivamen¬ 
te partite per la riviera, do¬ 
ve in giornata saranno libe¬ 
rate. 


U processo ai professori Ma- --- 

rotta e Giacomello e agli altri 

otto imputati per le irregolarità » ■- . 

all’Istituto Superiore di Sanità Alile DBlSOnR 
riprende questa mattina al Tri- . r 

bunale di Roma, dopo quasi 15 g . 

giorni di interruzione. IBI 111016 

Il dibattimento è ancora fer- 
mo alla fase preliminare. Nel DPI' 1 fflttl 

corso delle prime sei udienze * IMI II 

i difensori hanno proposto una * 

serie di eccezioni e hanno pre- VlSCIflltO 

sentato una lunga lista di testi- 1 ■ , w ■»«*■■■■■«« 

moni, chiedendone la citazione. NAPOLI 27 

Le eccezioni sono state respinte j^ e j COrso delle indagini sui 
in blocco: il Tribunale ha ere- fatti di Visciano di Nola 5 ca , 

duto di sanare tutte le nullità ra bj n i er j hanno fermato altre 
denunciate con un rinvio del tr persone e interrogato al- 
processo. Per quanto riguarda i meno * venH p^ne 
testimoni, invece, i giudici han- j auattro %o nc ; un i; tl “l ra- 

nn fotio nuilnhn pnnpaccmnp * quauru COIIglUllU Cl_l Ca- 


no fatto qualche concessione. 


Cosi dcporrnnn» almeno un g**, **** < 

S“«.n d me„rr%x ,r A,ni? S i? i '°„ d ì 0 , ‘ ?r a l 

stri della Sanità (Giardina e J"® & à n ?Jl > 

Jervolino). numerosi deputati f i e *? ® v ?f£fÌ , i to H! q V ua . n r < 

(quasi tutti d.c. e quasi tutti - Una va,an * a dl > ndiz * J 

più o meno coinvolti nelle vi- _x-__ _ , s 

cende che sono all’esame della ra „,, 7a a ^ > 

magistratura), tutti gli ex alti L g * zza d * * * . ann . 1 f enta al : 5 

commissari della Sanità f 1 „ a e s,a * a P° r * s 

Uno scandalo vale l’altro. Più fata aI1 os P eda le Cardarelli S. 

volte è stato detto che il pro¬ 
cesso ai dirigenti dell’Istituto —— -—— - 

Superiore di Sanità non si dif¬ 
ferenzia molto dal processo Ip- _ 
polito. Per il CNEN è stato im- r MCI® 

putato solamente l’ex segretario _ 

generale: per la Sanità saranno 
i due ex direttori generali a pa- _ 

gare (a meno che non si verifi- AMfH ■■■§ 

chino inattesi colpi di scena). VI#vi IV UBI 

Ippolito, è più che noto, ven¬ 
ne condannato a 11 anni di re- _^ 

clusione perchè... Colombo ave- * iiJm# n —8 ®"i ^ 

va firmato alcuni documenti. ^ iVIIBlICVIII * 

Marotta c Giacomello rischia¬ 
no la stessa sorte e anche nel 

loro caso le firme sono di per- _MB _ ^ ■ _ , 0 

sonalità politiche. Infatti essi CVIMffii 

sono accusati di peculato per 

aver detratto somme in base . 

a regolari decreti emessi da alti • _ -- • 

commissari della Sanità e da 
ministri. Devono addirittura ri- 
spondere penalmente della fon¬ 
dazione di alcuni enti che ven- pnArtA o 7 * 

nero costituiti con decreto del T . .. .. u nUn ’ ^ . 

Presidente della Repubblica. L agenzia di notizie CTK ha reso noto 

E* per questi motivi che il che dai diari segreti delle SS naziste rin* 
processo CNEN c il processo venuti in Cecoslovacchia è risultato che 
Sanità hanno molti punti in il famigerato corpo scelto hitleriano te- 
comune. Marotta e Giacomello. n eva un rendiconto delle esecuzioni in 

«r ie nnn P ^oi!f'rf S i°n?ti St Hei massa de gH ebrei russi, austriaci e tede- 

hanno avuto realmente la pa- schl . nel territorio sovietico occupato dai 
temità. ma anche di quelli che nazisti. 

altri avrebbero dovuto sentir- ’ Alcuni estratti degli « Archivi di guer- 
si contestare. ra delle WafTen-SS » sono stati pubbli- 

Contro questo stato di cose cali dalla rivista « Svet Obrazech »; erano 
i difensori lottano come meglio nascosti in un monastero francescano a 
possono: oggi proporranno altre Zamsmucky, nei pressi di Praga, che le 

SSre" 1 ’ aYrària n n S truUorfa r SS ’ usavano come campo di concentra- 
- condotta dalla Procura gene- mento per i preti. 

rale in violazione di ogni di- Secondo i diari in questione le esecu- 
ritto degli imputati Una que- /.ioni vennero eseguite da unità speciali 


Stefania Bellentani, la figlia maggiore 
della contessa Pia, protagonista di uno dei 
più clamorosi fatti di cronaca nera del do¬ 
poguerra, ha tentato ieri di uccidersi inge¬ 
rendo il contenuto di un tubetto di barbi¬ 
turici. La ragazza, che ha 24 anni, è stata 
ricoverata ■ in un ospedale ■ romano e giu¬ 
dicata guaribile in pochi giorni. A quanto 
sembra la giovane si è avvelenata in se¬ 
guito a una delusione sentimentale. 

La Bellentani era ospite, in questi giorni, 
dello zio, avvocato Giulio Caroselli, che 
abita in via Cassiodoro 14. E’ stato appunto 
il congiunto ad accorgersi, nel corso della 
notte, che la nipote non stava bene. Quando 
ha trovato, accanto al letto della ragazza, 
un tubetto di barbiturici vuoto, il profes¬ 
sionista ha compreso cosa era accaduto: 
ha adagiato la nipote sulla sua vettura e 
l’ha condotta al Santo Spirito. Qui i me¬ 
dici, dopo un’ energica lavanda gastrica, 
hanno giudicato Stefania Bellentani guari¬ 
bile in pochi giorni. 

’ Quando avvenne la tragedia di Villa 
d’Este — nel settembre del 1948 — la ra¬ 
gazza e sua sorella Flavia — sposata due 
anni fa — erano bambine. La madre uccise 
con un colpo di pistola il suo amante, Carlo 
Socchi, notissimo industriale milanese. I 
giudici riconobbero ■ la donna inferma di 
mente e la contessa Bellentani — dopo al¬ 
cuni anni di manicomio criminale — tornò 
in libertà nel 1956. Suo marito (morto lo 
scorso anno) l’aveva perdonata. 

(Nella foto: Stefania — a destra — con 
la madre in una via di Roma qualche 
mese fa). 


rale in violazione di ogni di- Secondo i diari m questione le esecu- 
ritto degli imputati Una que- /.ioni vennero eseguite da unità speciali 
stione riguarderà gli atti che la delle SS fra il 1941 ed il 1942 nella re- 


Procura generale depositò nel¬ 
l’ufficio dei corpi di reato. Fra 
questi atti vi sono alcuni inter¬ 
rogatori che, ad avviso dei di¬ 
fensori. non avrebbero dovuto 


gione occidentale dell’Unione Sovietica. 

Un reparto uccise 23mila ebrei ■ nei 
pressi della città di Kamenets Podolski 
mentre una compagnia con compiti spe- 


per nessuna ragione finire fra ciali, comandata da un sottotenente, ucci- 
» corpi di reato se mille ebrei originari di Vienna il 23 

Nemmeno questa mattina è maggio del 1942. Un migliaio di ebrei te- 
prevista la presenza in aula dei deschi vennero uccisi nei pressi di una 
due principali imputati. Dome- fattoria denominata Koblyl il 26 maggio; 
nico Marotta, quasi ottantenne, l’elenco continua 

L G SmiSìori n 2ondIz n ion| £ 3; . 11 diario precisa che questo reparto uo 
salute c,se °* lre m, ‘ a ebr e*- I documenti cita- 

_ l no anche i nomi di generali, colonnelli 
•• ed altri ufficiali . ■ 


Palermo 

Oscuravano 
la città per 
rubare più 
tranquilli 

PALERMO, IT 

La polizia ha scoperto alcuni ladri 
d auto, i quali, immediatamente prima 
del furto, con l’aiuto di un complice im¬ 
piegato dell’azienda elettrica, facevano 
oscurare determinate zone della città. 
Sono stati arrestati i meccanici Giuseppe 
e Vincenzo landolo, di 18 e di 21 anni. 
Angelo Tobbia di 19 ed è stato emesso 
mandato di cattura per Francesco Bal¬ 
zano che attualmente è militare in ser¬ 
vizio di leva, ritenuti responsabili di nu¬ 
merosi furti d’auto avvenuti in questi 
ultimi tempi in città e nella borgata di 
San Lorenzo. E’ stato inoltre fermato il 
padre dei fratelli landolo, Giovanni di 
48 anni, custode della cabina elettrica di 
Villa Verona. 

- Pare che numerosi altri furti, commessi 
col sistema dell’oscuramento della città, 
siano stati condotti a termine dagli stessi 
denunciati, i quali hanno finora confes¬ 
sato i reati loro contestati. Tra l’altro gli 
inquirenti stanno indagando per accer¬ 
tare se Giovanni ’ landolo sia stato ispi¬ 
ratore e organizzatore del furto della cas¬ 
saforte negli uffici della dogana al porto. 
Anche in quell’occasione la zona ani ri¬ 
masta al buio per più di mezz’ora. 
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Veduta del plastico per il nuovo centro direzionale di Torino 


Il ricco volume di Manfredo Tafuri, eh e delinea efficacemente la complessa 
personalità artistica d'uno dei protagon isti di trenta anni di architettura, si in¬ 
serisce positivamente nel vivo dei problemi di un momento sociale e cul¬ 
turale, nel quale si k è fatta. indifferibil e per j l'architettura italiana la ricerca 
di una nuova, concreta strada di svii uppo j 


V v /1' ,'1 ’ » . \ * ■ * ' ' ■ * ‘ . * • • * , ( f - * » ^ 

Ludovico Quaronl, tra gli archi¬ 
tetti che si mettono in luce negli 
anni precedenti alla seconda guerra 
mondiale e che si maturano nell’im - . 
mediato dopoguerra, è certamente 
umi delle più interessanti perso¬ 
nalità. . -. \... * , 

Al di là di una valutazione critica 
approfondita delle sue opere — che 
non si può qui improvvisare — s* 
deve riconoscere che ogni apporto di 
Ludovico Quaroni allo sviluppo del¬ 
la cultura architettonica italiana si 
lega e si intreccia strettamente con 
quello sviluppo stesso, sino a dive¬ 
nire, con questo, un unica corpo do- ; 
ve diffìcilmente si distinguono gli ..' 
apporti dell’uno o le influenze del¬ 
l’altro. - • v 

Per queste sue caratteristiche, dun- ■ 
que, Ludovico Quaroni appare come 
una componente * fissa » della storia 1 
della cultura italiana contempora- • 
nea, senza lo quale componente i set- - 
tori dell’architettura e delVurbani- 
stica ci sembrerebbero più spenti, 
sicuramente più indietro nel loro 
sviluppo Come accade nello svolger¬ 
si dei fatti architettonici e urbani¬ 
stici in Italia, cosi, al tempo stesso, . 
si intessono certezze e incertezze, li¬ 
nee fluide e contraddizioni nello 
svolgersi della personalità di Ludo¬ 
vico Quaroni. 

Dai suol primi progetti nel grup¬ 
po romano con Muratori e Fanello, 
alle ultime esperienze di pianifica¬ 
zione, alla nuova dimensione del 
quartiere delle Barene di San Giu¬ 
liano a Venezia-Mestre. 

Si deve all’opera attenta, di stu- < 
i dioso. e acuta, di lettore critico, di 
| Manfredo Tafuri, un ampio volu- 
me (11 sull’opera di Quaroni e sui \ 
! rapporti di questa con lo sviluppo 
> della architettura moderna in Italia, 
apparso quest'anno per i tipi delle 
Edizioni di Comunità. , „ , 


Un disegno 
riuscito 


«Se è vero che nell’opera di 
ogni grande artista vive intera una 
epoca, un costume, una morale col¬ 
lettiva, nel caso di Quaronl, che for¬ 
se non pud neppure essere conside¬ 
rato un grande artista — almeno 
nel significato tradizionale o ideali¬ 
stico del termine — l'intera vicenda 
della architettura italiana si riflette * 
nei suoi più tipici aspetti: come vi¬ 
cenda profondamente umana, quin¬ 
di piena di valori ed equivoci che st 
intrecciano in grovigli che, ad os¬ 
servatori esterni, appaiono inestri¬ 
cabili,' e prova ne è l’estrema incom¬ 
prensione delle nostre contraddizio¬ 
ni da parte di non pochi critici stra¬ 
nieri, portati, per necessità di sin¬ 
tesi, a creare generalizzazioni inac¬ 
cettabili, ad emettere giudizi, magari 
esatti nelle premesse, ma errati nel¬ 
le formulazioni ». 

Il disegno del volume appare chia¬ 
ramente contenuto nella premessa 
da cui i tratta questa citazione: si 
tratta — da parte di Manfredo Ta- . 
furi — di tracciare un quadro ge¬ 
nerale del panorama architettonico 
italiano degli ultimi trenta anni, nel 
qnalf la figura di Ludovico Quaroni 


e la sua opera siano il pretesto per . 
ritrovare, di quel panorama, • gli 
aspetti più significativi, per scio-1 
glierne i grovigli culturali ' più ‘ o < 
meno apparenti. ' - 

Dobbiamo riconoscere subito, pri- - 
ma . di passare ad, una più attenta 
analisi del saggio, che l’ambizioso / 
disegno del Tafuri è pienamente riu-~ 
scito. Riuscito anche se. talvolta, da 
un lato la visione dello sviluppo del- 
l’architettura moderna in Italia ri¬ 
sulta dimensionata e « strumentali- - 
zata * per il personaggio Quaroni,' e • 
se, dall'altro lato, la figura e l'opera 
di Quaroni — soprattutto per certi 
aspetti — non vengono considerate 
con quella attenzione critica che a- 
vrebbero meritato, ma esaminate • e . 
lette in un ambito non generalizza¬ 
bile, ma generalizzato. 

■ Comunque, a dispetto di queste 
osservazioni, l’opera : del Tafuri si . 
dimostra interessante e utile, caden¬ 
do a proposito in un momento nel 
quale la. ricerca di una strada di ■ 
sviluppo per l’architettura moderna 
tn Italia si fa indifferibile e nel mo- - 
mento in cui, questo importante 
settore della cultura, manca di una 
efficace storiografia; se si eccettuano 
l molti — ma, necessariamente, par¬ 
ziali —. saggi e le brevi note del 
Benevolo nella Storia dell’architet¬ 
tura moderna. . _ ....... 

Va anche aggiunto che appare as¬ 
sai efficace il metodo critico di in¬ 
dagine basato su una lettura gene¬ 
ralizzata della storia culturale d'Ita¬ 
lia degli ultimi trent’anni, non solo 
architettonica e urbanistica ■ quindi. : 
e fondato, ancora, sul percorrente te 
più significative fasi attraverso l’e¬ 
same delle opere di uno dei suoi . 
principali prò ta gon isti.' ^ fi S. v ; -fifi. 

Il volume si apre con una intro¬ 
duzione che ne spiega i concetti cri¬ 
tici e di metodo, e che serve da qua- , 
dro per le pagine seguenti. (Certo fi 
uno dei capitoli più interessanti per 
la problematica di cui è pervaso; as¬ 
sieme, forse, a quello sulla situazio¬ 
ne della urbanìstica italiana negli 
anni SO, che serve da quadro al 
Piano di Ivrea). 

Si passa quindi a esaminare tutta 
l’opera di Quaroni e con essa larga 
parte dello sviluppo parallelo della 
cultura architettonica italiana. Dal¬ 
le prime esperienze professionali 
con Muratori e Fanello (tali espe¬ 
rienze rappresentano uno dei più 
validi contributi che la cultura ar¬ 
chitettonica abbia dato negli anni 
dell'anteguerra in Italia ) si arriva 
al cedimento neoclassico dell’EUR. 
si esamina a fondo la crisi culturale, 
generale, che culmina con gli anni 
della guerra. 

Da quel punto in poi il saggio è 
storia presente; le prime battaglie 
nell'APAO (associazione per l'archi¬ 
tettura organica); gli anni delle 
grandi speranze; i primi barlumi di 
una coscienza urbanistica; le prime 
esperienze operative in questo sen¬ 
so: il Tiburttno, La Martella, il Pia¬ 
no di Ivrea, le vicende del Piano 
Regolatore di Roma, sino al proget¬ 
to per il quartiere di San Giuliano a 
Mestre. Ogni sconfìtta di Ludovico 
Quaroni è tate anche per la cultura 
architettonica ' italiana; cosi come . 
ogni sua vittoria; ogni momento di 
crisi, ogni superamento culturale 
« positivo ». Il tipico Quaroni « il ti¬ 


pico sviluppo della architettura ita¬ 
liana si intrecciano e si completano. 

Così nell’opera di Tafuri: sino agli 
ultimi progetti per il Centro Dire¬ 
zionale di Torino, ai piani per lu 
Siria e la Tunisia, ai numerosi piani 
per le coste italiane. 

L'esperienza 

didattica 

. ì . . 

Il compito di queste brevi note 
sembrerebbe ormai terminato, se 
non fosse utile aggiungere ancora 
qualcosa. Utile non tanto a precisa¬ 
re il giudizio — senz’altro positi¬ 
vo — sull’opera del Tafuri, per at¬ 
tenuarlo o esaltarlo, quanto utile a 
indicare alcune possibili modifiche 
per una prossima edizione dell’ope¬ 
ra stessa o u suggerire spunti per 
chi volesse scrivere un nuovo sag¬ 
gio su Ludovico Quaroni. 

■ In effetti non vi è mai, manifesto, 
nell’opera del. Tafuri, un giudizio 
esplicito sul . particolare linguaggio 
architettonico del Quaroni, sul suo 
metodo di ricerca urbanistica che 
sembra avere come fine la ricerca di 
un rinnovato e più consapevole lin¬ 
guaggio formale — per la città co¬ 
me per l’alloggio singolo; un giudi¬ 
zio, in definitiva, sull’es ser Quaroni, 
sempre, un « architetto », sul suo non 
voler < mai allontanare ■ le proprie 
esperienze da ogni possibile strada 
che si risolva in sforma », strada 
che lo porta al continuo — positivo 

— superamento, mai fine a se stes¬ 
so, ma sempre assunto a rigore di 
vita e ricerca. 

- Ma, se queste osservazioni posson 
derivare da un diverso modo di 
« vedere » la persona Quaroni, e con 
essa lo sviluppo dell'architettura 
italiana moderna, da parte di chi 
scrive rispetto alla impostazione cri¬ 
tica del Tafuri, la cui vastità trava¬ 
lica spesso la figura stessa di Qua¬ 
roni, non si trova ragione per com¬ 
prendere come, in un quadro così 
preciso e puntuale sulla figura di 
un artista contemporaneo, possa 
mancare un giustamente approfon¬ 
dito esame di una delle componenti 
fondamentali per conoscere quello 
stesso artista. Mi riferisco all’opera 
e alla produzione didattica di Ludo¬ 
vico Quaroni. della quale troviamo 
nel testo soltanto brevi accenni. 

Nella esperienza didattica ritro¬ 
viamo il Quaroni migliore, più in¬ 
confondibile e più caratteristico, 
nella sua adesione al mondo dei gio¬ 
vani, ai quali propone e con i quali 
discute senza riserve, nella massima 
apertura culturale, i temi di un nuo¬ 
vo rigore etico e dei nuoci metodi 
operativi da quello derivati; contri¬ 
buendo cosi a rompere la pesante 
atmosfera delle scuole d’architettu¬ 
ra in Italia. Questo era uno degli 
aspetti attraverso i quali più anda¬ 
va considerato Ludovico Quaroni, 
questa è una delle pochissime la¬ 
cune del saggio sulla sua opera. 

Alberto Sa moni 


(1) — M TAFURI: Ludovico Quarxmt 
« lo sviluppo della arcftUctluro moder¬ 
na in Italia - Edizioni di Comunità, 19*4, 
PUS 334. ili. 284, .. 


Vi accoglie un bagliore 
di vaste tele bianche, come 
se vi venisse incontro, di 
ìà dal cristalli dell'auto o 
del treno, un paese medi- 
terraneo con i muri tirati 
a calce, come se uno stri- 1 
dìo bianco di gabbiani si 
levasse alla prima braccia¬ 
ta di là dagli scogli q si 
aprisse la nube dei colom¬ 
bi fra i rami e le foglie >. 
per il vostro passo nel bo¬ 
sco. E, sulle tele, poi sco¬ 
prite ia traccia di un se¬ 
gno, ora gracile e tenero 
ora energico e solenne, che 
ha formato Immagini .di ; 
campagne e foreste solita¬ 
rie, di figure.umane ignu- 
de che si muovono danzan- •’ 
do cóme etruschi usciti al¬ 
la luce dalle tombe e di 
figure umane che vanno 
nella luce della città. 

Dai quadri uno per uno, 
dalla mostra nel suo insie¬ 
me una forte e commoven¬ 
te impressione di natura 
ritrovata. - Mario Schifano, 
dopo una piccola mostra ai 
< Ferro di cavallo >: Parole 
e disegni (con', il poeta 
Frank O’Hara) inaugura 
la stagione della galleria 
e Odyssia ». Accompagna¬ 
no uno per uno questi di¬ 
pinti recenti le parole di 
un lirico < collage » di Nan¬ 
ni' Balestrine Mario Schi¬ 
fano deve non poco, nel suo 
sviluppo, alla Pop Art 
americana ma, per i quadri 
qui esposti, io Ho pensato, 
piuttosto, ai voli di gabbia¬ 
ni dipinti'da Nicolas De 
Staci, a un incontro festo¬ 
so fra Balla e Matisse. Non 
conosco minuziosamente il 
lavoro di Schifano prima 
dì questi dipinti suggestivi. 

A Roma egli è la persona¬ 
lità più spiccata di un 
gruppo di autori (Angeli, 
Festa. Mambor, la Fioroni 
e la Maselli che a tali pit¬ 
tori viene oggi aggiunta 
ma che ha tutt’altra storia) 
per i quali ha contato la 
Pop Art americana, anche 


se tale relazione è già alle , 
loro spalle, a 

Alla Biennale di que¬ 
st’anno Schifano aveva 
due vasti paesaggi, due pa- ■' 
tetici e commoventi desi- ’ 
deri di recuperare la natu¬ 
ra e, con la natura, la na¬ 
turalezza umana. Due di¬ 
pinti faticati e tormentati 
nella staticità allucinata di . 
« paesaggi » Intravisti co¬ 
me da un telescopio e su 
un pianeta chiamato Terra. 
Questi due dipinti mi com- • 
mossero per la patetica •• 

t tensione verso la - natura ; ■ 
più del fatto che fossero/ 
plasticamente qualche pas- . 
so oltre il Tuffatore di Ja- 
sper Johns e oltre Ló stu- 

■ dio, ' Pittura-Paesaggio dì 
Jim Dine. 

Ancora un anno fa era 
assai evidente la relazione 
con il gigantismo primiti¬ 
vo e cartellonistico dei Pop 
Artists, sia quando Schi¬ 
fano dipingeva monumen¬ 
tali frammenti di insegne 
sia quando abbozzava, so¬ 
prattutto disegnando, pic¬ 
coli frammenti della natu¬ 
ra e della città. Ma anche 
allora l’interesse del pitto¬ 
re era per la tecnica e i 
mezzi Pop al fine di dilata¬ 
re in maniera monumenta¬ 
te la sua personalissima 
tensione lirica verso la na¬ 
tura. 

Con i quadri di questa 
mostra Schifano ha fatto 

; un passo avanti, e forse 
quello decisivo, nel senso ' 

■ che la tensione ha toccato 
il suo oggetto: la natura, 
con organicità, accenna a 
dispiegarsi frammento do¬ 
po frammento. Penso a 
quadri come Ultimo autun¬ 
no, Quadro per il volo fe¬ 
lice, En plein air - quadro 

. per la primavera. La figu¬ 
ra umana è trattata essen¬ 
zialmente in movimento: il 
suo distendersi aurorale 
nello spazio (Corpo in mo¬ 
to e in equilibrio), il suo 
liberarsi felice nella danza 


etrusco-picassiana (Figura 
blu) e il suo moltiplicarsi 
vitale nello spazio della. 
città (L’amico G.F. e l’al¬ 
tro quadro con la folla). 

In tutti questi dipinti, se 
le bande larghe di colore 
in scala tonale (accentrate 
in un punto del quadro 
suggeriscono la colorazio¬ 
ne del tutto) e la giustap¬ 
posizione neH’immagine di 
due o più pannelli-afll- 
ches ricordano la tecnica, 
della Pop Art, i caratteri 
generali della composizio¬ 


ne come molte particolari¬ 
tà tecnico-formali fanno 
pensare a Balla futurista 
pittore dei voli di uccelli 
e del Cane al guinzaglio 
del 1912, al Boccioni di 
« quelli che vanno » e 
« quelli che restano > e dei 
dinamismi muscolari, al 
Carré delle Nuotatrici del 
’13, al Mondrlan del gran¬ 
di alberi del 1912, alle cro¬ 
nofotografie che stanno 
dietro il Nudo che discen¬ 
de le scale di M. Duchamp, 
al Picasso ebbro e classi- 
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Mario Schifano: « Ultimo autunno! » 


cheggiante dei baccanali, 
al Matisse sensuale e mo¬ 
numentale della Danza 
(1935) e del segno decora¬ 
tivo sulla bianca ceramica 
della Cappella del Rosario 
a Vence. 

Certo i dipinti attuali di 
Schifano sono ancora più 
sommari che essenziali, 
più schematici che « sem¬ 
plici » e, proprio in senso 
contenutistico, il riaffiora¬ 
re della natura in essi — 
come se l’erba fosso cre¬ 
sciuta infilandosi implaca¬ 
bile per le < scacchiere ».di 
Mondrian — ha una pre¬ 
potente forza di attrazione 
che, a una considerazione 
• più distaccata, potrebbe 
anche attenuarsi - (al con¬ 
fronto penso, ad esemplo, 
alla presenza ossessiva del¬ 
la natura in alcuni dipinti 
di Guttuso e al travolgente 
desiderio . della natura in 
opere recenti dì Ferroni). 

Ciò che affascina dei di¬ 
pinti di Schifano è, forse, 
anche ciò che è : umana¬ 
mente precario — come 
una testa di ponte della 
pittura sul continente Na¬ 
tura —: è la desiderata 
conciliazione dell’uomo con 
la natura, lu tentazione di 
una pittura semplice, «sen¬ 
za angoscia * (come dice 
Nanni Balestrini). In defi¬ 
nitiva la possibilità di una 
pittura naturale, calma, 
voluttuosa. Più avanti, con 
altri quadri di Schifano, ci 
auguriamo di poter dire 
prepotentemente terrestre. 
Qualcosa di nuovo e di 
prezioso è già la tenerezza 
del suo segno e l’accenno 
programmatico a una pos¬ 
sibile colorazione del mon¬ 
do nei toni e nei valori di 
un sereno e luminoso moto 
delle stagioni, dove l’uomo 
potrebbe tornare a inte¬ 
grarsi col suo tempo della 
« semina » e del « rac¬ 
colto ». 

Dario Micacchi 
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mostre a Milano 


s Le «case 
disabitate » 
di De Filippi 

Fernando De Filippi, un 
altro giovane pittore, di 
ventiquattro anni, nativo 
di Lecce, espone in questi * 
giorni alla Galleria Seba¬ 
stiani, in Via Spiga 1, una 
nuova Galleria che è solo 
alia sua terza mostra. Si : 
tratta di un pittore che 
punta soprattutto su di 
una visione nitida, preci- : 
sa, geometrica. I suoi qua¬ 
dri sono in genere, rappre¬ 
sentazioni di muri, pare¬ 
ti, soffitti, finestre, corni- . 
ci, vetriate, composti se¬ 
condo un ordine di origi¬ 
ne astratto-surrealista. A • 
questi elementi si unisco- 
no altri elementi vegetali, 
•fiori, rampicanti, ciuffi di ( 
verde. Un’aria sigillata, di 


giardino chiuso, di casa 
disabitata promana da que¬ 
ste tele: una tensione fat¬ 
ta di silenzio e di attesa. 
De Filippi eseguisce le sue 
opere con una punta di 
gusto metafisico, - che più 
di una volta si muta in 
una specie di fissità allu¬ 
cinata. E’ insomma un ar¬ 
tista che cerca di coglie¬ 
re un massimo di ogget¬ 
tività con un massimo di 
astrazione fantastica. In 
ciò consiste il suo surrea¬ 
lismo. Per taluni aspetti 
potrebbe ricordare il cli¬ 
ma di Cremonini, senza 
però la volontà di raccon¬ 
to magico di Cremonini. E 
tuttavia in De Filippi, al¬ 
meno questa è l’impressio¬ 
ne che si ha guardando i 
suoi quadri, qualcosa si 
prepara ad accadere. La 
stupefatta immobilità dei 
suoi giardini, dei suoi mu¬ 
ri, delle sue finestre, sem¬ 
bra cioè destinata a rom¬ 


persi per l’intervento di 
una presenza ancora sco¬ 
nosciuta. E’ anche questa 
sensazione che aggiunge 
ai suoi quadri un partico¬ 
lare fascino. 

Il simbolico 
« metrò » 
di Bergolli 

Alla Galleria Milano, in 
Via Spiga 46, il pittore 
Bergolli espone un gruppo 
delle sue ultime opere, in¬ 
sieme con qualche tela dei 
vari periodi precedenti. 
Sia pure in modo molto 
riassunto, lo svolgimento 
di questo artista milanese, 
che appartiene alla gene¬ 
razione dei Dova, Chighi- 
ne e Francese, appare suf¬ 
ficientemente spiegato, da¬ 
gli inizi cézanniani e fo- 
visti sino alle ricerche 


attuali, che riprogongono 
una immagine figurativa 
della realtà. 

Nel lavoro di Bergolli 
confluiscono suggestioni 
diverse, da quelle deriva¬ 
te da tutta una particolare 
esperienza dell’arte ingle¬ 
se contemporanea a quelle 
di natura surrealista. Ber¬ 
golli però ha il merito di 
avere sviluppato tali sug¬ 
gestioni in modo autono¬ 
mo, ricco di impulsi e di 
motivi personali. Tema do¬ 
minante della mostra, an¬ 
cora una volta, è il « me¬ 
trò », le gallerie sotterra¬ 
nee, la vita strana, artifi¬ 
ciale, fantomatica nell’in¬ 
trico dei tunnels. 

E’ evidente che per 
Bergolli l’immagine della 
galleria, della sua squalli¬ 
da geometricità, della sua 
struttura ostile, coincide 
con l’apprensione psicolo¬ 
gica maturata di fronte 
alla vita estraniata del- 



Seconda edizione del Premio Biella per l’in¬ 
cisione. Un premio che ci auguriamo resista 
a lungo, più di quanto è capitato a tanti altri 
del genere, affondati in pochi anni nel nulla. 
La formula è ben congegnata. Una giuria in¬ 
ternazionale (quest’anno era presente anche 
Zoran Krzlsnik, direttore del Museo di Lu¬ 
biana) sceglie l’opera vincitrice, si stampano 
di essa un limitato numero di esemplari che 
vengono donati a importanti raccolte stranie¬ 
re, quindi si distrugge la matrice. Soluzione 
ingegnosa per incoraggiare la più derelitta tra 
le espressioni figurative italiane e per imporla, 
in eguai tempo, all'attenzione del pubblico 
straniero. 

Uniche osservazioni, la necessità di trasfor¬ 
mare il premio da annuale In biennale (per¬ 
mettendo cosi i’afTacciarsi con maggior disten¬ 
sione di ricerche e risultati nuovi) e di rive¬ 
dere la formula di partecipazione che fu nei 
1963 ad Inviti e quest’anno libera, con il risul¬ 
tato di un abbassamento del livello generale 
Meglio forse diramare un certo numero di 
inviti, ristretto agli specialisti, e formare nel 
contempo una sezione libera da cui trarre po¬ 
chi nomi da inserire ne! meccanismo della 
premiazione. 

tl premio di un milione, quest'anno, è an¬ 
dato a Guerreschi, dopo una lunga tenzone 
con un'astratta-agreste incisione di Luigi Spa- 
cal. « Lettera dal New England - si intitola 
l’acquafòrte a due colori del pittore milanese 
e rappresenta una testa femminile compressa 
sotto un gran casco accanto a un brandello 


La seconda edizione 

- • » * 

dello rassegna grafica 

Il Premio 
Biella 

a Guerreschi 


di stoffa. Il segno sottile, nervoso, crudelissi¬ 
mo, è quello di Guerreschi, anche se l'imma¬ 
gine risulta meno violentemente pronunciata . 
del solito. Non è una delie sue cose migliori • 
e basta girare gli occhi su un folto gruppo di 
altre incisioni fuori concorso dell’artista per 
capirlo. 

Ma è chiaro che la giuria ha voluto pre- ' 
miare una lunga, magistrale attività creativa 
Una scelta ben fatta, nella direzione esatta, 
che ha saputo rinunciare a un'opera solo di 
gusto come quella dello Spacai e al • Diario 
di maggio- di Calandri che. pur essendo una 
incisione splendida, tecnicamente inarrivabile, 
appartiene già al passato per quei suo deca¬ 
dentismo letterario che affiora insistente dal 
groviglio delle linee 

Tra le altre cose segnalate ricorderemo l’al¬ 
lucinante acquafòrte di Ferroni, Io smagliante 
rigoglio naturalistico di Sarooi e 1’- Anato¬ 
mia- di Vespignani, di grande drammaticità 
chiaroscurale, che ci è parsa non giustamente 
valorizzata. Hanno esposto inoltre Incisioni 
notevoli Calabria, Almone. Biasion, Cazzani- 
ga. De Vita. Gasparini. Pasetto. Pizzinato, Pla- 
tinetti, Plescan. Forzano. Pozzi. Tinazzl 
Treccani. Tosi, Tronconi e Veronesi. . 

Di Giuseppe Guerreschi è aperta a Ro¬ 
ma, un'Importante mostra ai - Fante di Spa¬ 
de- fvia Margutta. M). Nella foto: «Primo 
ritratto di Max». 1964. ' 

9. n. 


I personaggi del 
potere di Vecchi 



l'uomo in seno alla società 
d’oggi. Del resto, questo, 
è un tema ormai abba¬ 
stanza diffuso tra i giova¬ 
ni artisti. Ciò che in Ber¬ 
golli però interessa è il 
senso di concreta spettra- 
lità che egli riesce a dare 
di questa sua apprensione 
o sentimento, rifuggendo 
da un vago pittoricismo. 
Egli, in altre parole, rie¬ 
sce a rendere tangibile 
quella sensazione di lim¬ 
bo, di sospensione e di 
incubo latente insieme, che 
sembra, in più di una at¬ 
tuazione, essere diventata 
sensazione diffusa e oppri¬ 
mente. Nelle ultime opere 
la sua pittura si è fatta 
più sottile, più magra, e 
quindi più libera e irame- 1 
diata, guadagnando in acu¬ 
tezza e ricuperando anche 
toni e colori. 

m. d. m. 


Sabato 28 novembre alle ore 18 a'inaugura alla Gallarla 
« La Nuova Peaa », via del Vantaggio 46, una mostra par- 
tonale del pittore 8ergio Vecchi che resterà aparta fino al 
18 dicembre. Il catalogo, con saggi di Giuseppa Ralmondb 
Enrico Crispolti, Renato Barili! a Antontllo Trombadori, 
reca 37 titoli di olii e tempere della più recente produzione 
dell’artista. Si tratta di opere, di grande impegno a dimen¬ 
sioni, nelle quali Vecchi sviluppa la tematica e II llnguaggie 
che tono stati oggetto durante la recente Biennale di Ve¬ 
nezia del più attento intereaae critico a di accesa polemlehe. 
Figurano nella mostra anche l sessanta studll par la pittura 
del ciclo del • Concilio ». 

Nella foto: • li trono dell’impera », 1964 . ' 
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DOPO IL FORTE SUCCESSO 
POPOLARE DEL 22 NOVEMBRE 
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vittoria un nuovo slancio per 


una nuova 


democrazia 
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Malgrado i nostri avversari si siano af¬ 
fannati a increspar le acque contro cor¬ 
rente, l’ondata di fondo del 28 aprile ha 
continuato il suo corso verso sinistra; an¬ 
cora una volta il nostro partito ha otte¬ 
nuto una splendida e illuminante vittoria. 

Rispetto al 28 aprile questo voto ha'il 
pregio di dare insieme due indicazioni che 
non possono non allarmare le classi diri- ; 
genti: il duplice fallimento sia della sfida 
democratica e riformista e sia dell’antico¬ 
munismo tradizionale. 

Con il voto del 22 novembre l’elettorato 
italiano ha espresso il suo giudizio sereno 
• tranquillo sulla grossolanità di una cam¬ 
pagna anticomunista che è servita solo a 
mostrare la debolezza morale e ideale dei 
gruppi dirigenti della democrazia cristia¬ 
na e di tutta la classe dominante. E nello 
stesso tempo il voto del 22 novembre ha 
detto chiaramente che le masse popolari 
non credono in una politica di rinnova¬ 
mento che si fondi sull’isolnmento dei co¬ 
munisti. 

Nel breve arco di tempo che va dal 28 
aprile al 22 novembre la de ha tentato di 
aggredirci in due forme diverse, prima con 
il volto sorridente della nuova frontiera 
democratica, poi con il volto arcigno e 
meschino del più vieto c tradizionale anti¬ 
comunismo: tutte c due le volte è stata 
sconfìtta, la lezione dei fatti non poteva 
essere più rapida e più completa. Il loro 
fallimento è alla luce del sole e il loro 
imbarazzo è quasi politico. 

•I nostri avversari hanno creduto di po¬ 
terci ' colpire sui grandi temi della libertà 
e della democrazia. : 

Nel corso della campagna elettorale non 
ci siamo mai sottratti a questa sfida, a testa 
alta abbiamo mostrato la nostra autono¬ 
mia di comunisti italiani, abbiamo difeso 
il nostro internazionalismo e abbiamo mes¬ 
so in luce l’untuosa ipocrisia di coloro che 
parlano a vanvera di democrazia per poi 
perpetuare le tradizionali ingiustizie, le 
prepotenze, i soprusi e il malcostume. Per 
questo noi siamo stati l’unico partito che 
ha mostrato la forza ideale di indicare ai 
'giovani italiani non una scelta meschina, 
egoista, ma una scelta storica per cam¬ 
biare il destino degli uomini, e di tutta 
la società. 

Abbiamo presentato ai giovani italiani 
il partito che ha costruito la democrazia 
italiana, il partito che oggi si batte per il 
socialismo. - 

Quello che abbiamo affermato nel corso 
della campagna elettorale oggi si ricon- . 
ferma con estrema chiarezza, e accresce 
la nostra responsabilità. Abbiamo detto di 
non essere fuori della società nazionale. 


ma di essere la prefigurazione di un nuo¬ 
vo ordine di libertà e di democrazia. La 
valanga di voti al Pei riconferma questo 
giudizio e riconferma la presenza di due 

f ioteri, il potere dei monopoli che è la 
oro ricchezza e il potere delle masse po¬ 
polari che è la loro lotta, i loro comuni, 
i loro sindacati, le loro case del popolo. 

Questo potere nuovo che sorge nel cuore 
della vecchia società si esprime anche nel¬ 
l’inarrestabile avanzamento della sinistra 
che oggi, nel suo complesso,' sfiora la mag¬ 
gioranza del popolo italiano. • 

Di fronte a questo processo grandioso, che 
è la realtà e la speranza della democrazia 
italiana, non ci è difficile immaginare l’im¬ 
barazzo e l’isterica incertezza da cui, in 
questi giorni, sono dominati i gruppi diri¬ 
genti del capitalismo italiano. 

Incertezza che può arricchirsi di sogni e 
di speranze autoritarie e che può anche re¬ 
clamare vie d’uscita disperate. 

Per questo il risultato del voto accresce 
la responsabilità di tutta la sinistra. 1 

E anche per questo, nel momento della 
vittoria, noi comunisti sentiamo di non ave¬ 
re un momento di sosta; sentiamo che il po¬ 
tere democratico delle masse popolari va 
costruito giorno per giorno nella società, 
nella fabbrica, nelle scuole, nei campi. - 
- L’incessante incremento del Pei è la si¬ 
cura testimonianza dell’orientamento di si¬ 
nistra delle nuove generazioni, della loro 
protesta e della loro volontà di lotta per 
una società migliore. ‘ 

Tutta la nostra organizzazione deve co¬ 
gliere questa ondata di fondo clic viene dal 
paese, deve collegarsi a questo grande mo¬ 
vimento di protesta con un’azione imme¬ 
diata di conquista delle giovani generazioni. 
L’impegno che ha contraddistinto la Fgci 
in queste giornate di appassionata lotta elet¬ 
torale, con i suoi comizi, le sue manifesta¬ 
zioni, i suoi candidati, ora non deve venir 
meno, anzi deve accrescersi, perchè coloro 
che non hanno votato, possano partecipare 
alla nostra grande vittoria e alla vittoria di 
tutto il proletariato italiano, prendendo la 
tessera della Fgci. ; • 

Anche nei comuni i giovani comunisti ita¬ 
liani dovranno battersi per i problemi del 
lavoro, dello studio, della cultura delle gio¬ 
vani generazioni. Questo è il compito di 
centinaia di giovani comunisti che sono stati 
eletti nei consigli comunali, quei giovani che 
porteranno nelle assemblee elettive la voce 
dei giovani italiani e si batteranno per fare 
dei comuni dei centri di lotta democratica, 
di lotta per un nuovo potere e una nuova 
democrazia. 

Achille Occhetto 


CHE FARE 


Già nel lavoro elettorale 
per assicurare il voto dei 
gforanl alle liste comuniste 
la FGCI ha saputo dare il 
giusto peso ail’attinità - di 
tesseramento e reclutamen¬ 
to conquistando migliaia di 
nuovi iscritti e conseguen- 
do l’importante risultato di 
più di 50.000 giovani comu¬ 
nisti con le tessere del 196 5 
entro il 22 novembre. 

Senza dubbio questo for¬ 
te impegno esterno di tutta 
l’organizzazione per il pro¬ 
prio rafforzamento ha dato 
un sensibile . contributo . al 
grande successo elettorale 
del Partito, facendo di ogni 
gióvane comunista che ha 
rinnovato la propria adesio¬ 
ne alla milizia comunista. 
Io ; strumento ' più ‘ efficace 
per la diffusione del . prò- 
gromma, del costume, de¬ 
gli ideali dei comunisti ita¬ 
liani. 

* La DC ha usato ancora 
una volta il sottogoverno, tl 
PLl te cassefortt dei grossi 
monopoli industriali per la 
■ propria propaganda eletto¬ 
rale. Il PCI, come sempre, 
lo spirito di sacrificio e lo 
entusiasmo dei propri mili¬ 
tanti tra i quali un grande 
ritolo è stato svolto dai gio¬ 
vani comunisti. 


I ’ risultati elettorali con¬ 
fermano la fiducia popolare 
alle nostre proposte politi¬ 
che e l’insostituibile funzio¬ 
ne di grande forza rivolu¬ 
zionaria del nostro Partito. 
Confermano che le masse 
credono nella validità del 

. nostro appello unitario alte 
forze della sinistra e che 
sono coscienti che il raffor¬ 
zamento del PCI è la prima 
condizione perchè il proces¬ 
so di unità delle forze che 
si ispirano al socialismo va¬ 
da avanti. 

- ’ Oggi dunque il compito 
più urgente dei giovani co¬ 
munisti. di tutta la FGCI, 
è quello di tradurre in nuo¬ 
ra forza organizzata, in de¬ 
cine di migliaia di nuoci 
iscritti, il sempre maggiore 
1 consenso dei lavoratori alla 
nostra politica. 

II ■ modo più valido per 
impedire che la volontà po¬ 
polare espressa dal ■' roto, 
sia elusa dalle manovre 
conservatrici della PC è 
rendere * sempre maggiore 
la capacità di interrenti) di- ‘ 
retto nelle battaglie econo¬ 
miche e politiche di quella 
grande forza . rinnovatrice 
costituita dal PCI P e dallo v 
FGCI. 

Ogni circolo di quartiere 
e di comune, ogni gruppo 
di fabbrica e di scuola deve 


indirizzare la propria atti¬ 
vità nel senso della conqui¬ 
sta permanente alla FÓCI 
dei giovanf lavoratori, stu¬ 
denti, contadini, ragazze che 
hanno votato per noi. 

Il risultato elettorale è li 
a dimostrare che in tutro 
il paese sono venuti dalla 
gioventù nuovi consensi al¬ 
la nostra politica: da Torino 
a Bari, da Genova a Napo¬ 
li. da Milano a Bologna, da 
Firenze a Roma. 

Dobbiamo ~ saper racco¬ 
gliere queste nuove forze 
intorno alle nostre organiz- 
zazioni per renderle sem¬ 
pre più forti ed adeguate 
alle battaglie per la demo¬ 
crazia e il socialismo nel 
nostro paese. ' 

La nostra vittoria dimo- 
. stra che le masse popolari 
danno fi loro consenso al 
partito che le chiama alla 
lotta, alla * partecipaziQne 
diretta alle scelte politiche. 
E’ questo il suo profondo 
significato democratico Ab- 
i biamo sempre affermato 
' che fi roto non è che una 
forma della vita democra¬ 
tica delle masse. ’ ' ’ ; 

Oltre il voto ogni giova- 
; ne potrà far valere compiu¬ 
tamente se stesso solo con 
la milizia rivoluzionaria 
nella Federazione Giovani¬ 
le Comunista. 
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Il voto del 22 novembre co¬ 
stituirà, e costituisce già sin 
da ora, un serio e per molti 
aspetti decisivo elemento di 
riflessione per tutti i partiti e 
le organizzazioni politiche del 
nostro paese. E di tale voto, so¬ 
pratutto la vittoria comunista, 
concretizzatasi in un aumento 
nazionale della sua percentua¬ 
le e poi in voti e in seggi in 
numerose grandi e piccole cit- 
. tà, rappresenterà nei prossimi 
giorni l’elemento di valutazio¬ 
ne discriminante per tutti. Di 
tale affermazione comunista 
si dovrà tener fermamente 
conto, volenti o dolenti, • sia 
nella composizione delle nuo¬ 
ve maggioranze comunali e 
provinciali cosidette « diffìcili », 
sia nella determinazione dei 
nuovi orientamenti, che do¬ 
vranno necessariamente es¬ 
serci, nella politica del gover¬ 
no di centro-sinistra. 

In primo luogo questo : di¬ 
scorso dovrà interessare i par¬ 
titi della sinistra italiana, co¬ 
munisti e socialisti in partico¬ 
lare, ma anche socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, • dal mo¬ 
mento in cui si è riscontrato 
dal responso elettorale un - in¬ 
debolimento dello schieramento 
di centro-sinistra e, in contrap¬ 
posizione, un consolidamento 
sostanziale e determinante, 
appunto, della sinistra nel suo 
complesso. Che abbia giovato 
a questo consolidamento la 
avanzata comunista 1 e il non 
trascurabile successo dei so¬ 
cialisti unitari; sono elementi 
di più per riflettere sulla si¬ 
tuazione politica presente. 

A noi, comunque, interessa 
fare anche un altro discorso, 
o meglio procedere ad un pri¬ 
mo abbozzo di analisi del vo¬ 
to del 22 novembre. Questo 
discorso chiama direttamente 
in causa i giovani e quindi le 
organizzazioni giovanili dei 
vari partiti che nella compe¬ 
tizione del 22 novembre si so¬ 
no, anche se in forme diverse, 
impegnate. 

_ E’ noto, per quello che ci 
riguarda, che ia Fgci si è pre¬ 
sentata alle elezioni con una 
sua iniziativa politica e pro¬ 
pagandistica organica, ha pre¬ 
sentato nelle liste comuniste 
centinaia di giovani candidati ' 
e. ciò che più conta, ha visto 
molti di questi giovani venire . 
eletti per la prima volta a con¬ 
siglieri comunali e provinciali. 
E’ frutto, questo, di un lavoro 
appassionato e convinto che in 
questi ultimi anni la nostra or¬ 
ganizzazione ha condotto, è il 
risultato dì una chiara politica 
che i comunisti intendono 
condurre a livello di autono¬ 
mie locali, per trasformare 
questi centri vitali in precise 
e avanzate istanze di potere 
popolare, strumenti di azione 
democratica e di rinnovamento 
sociale. 

Da queste valutazioni è sor¬ 
retta la nostra convinzione che 
la maggioranza dei nuovi elet¬ 
tori del 22 novembre abbia vo¬ 
tato per il nostro Partito; un 
voto internazionalista, un voto 
per la pace, per la democrazia, 
ma anche un voto per una fun¬ 
zione nuova dei ' comuni, per 
un nuovo, articolato potere lo¬ 
cale dei lavoratori. 

Non la stessa, pensiamo, può 
essere la convinzione dei gio¬ 
vani democristiani, • socialisti, 
socialdemocratici perchè so¬ 
stanzialmente diversa è stata 
la loro presenza e funzione e 
i loro programmi in questa 
competizione elettorale. 

Nulla di autonomo, di origi¬ 
nale si è visto nelle loro posi- 
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/.ioni politiche e nelle loro ini¬ 
ziative elettorali, nulla che po¬ 
tesse distinguere queste forze 
giovanili • dai rispettivi parti¬ 
ti che formalmente le rappre¬ 
sentavano. La loro è stata una 
presenza anonima, perchè ano¬ 
nimi sono stati i loro program¬ 
mi di iniziative, di lavoro e di 
lotta per ì problemi della gio¬ 
ventù, che poi sono i proble¬ 
mi di tutta la società nazio¬ 
nale. 

Massicciamente assorbiti, co¬ 
me non mai, nell’ambito del 
. polverone propagandistico che 
i loro partiti hanno sollevato e 
condotto nel corso di tutta la 
campagna elettorale, con al 
centro il motivo anticomuni¬ 
sta, essi sono scomparsi di fat¬ 
to dalla scena, si sono ridotti, 
in molte circostanze, al livel¬ 
lo di galoppini elettorali pe¬ 
rorando ora gli interessi per¬ 
sonali di quell’esponente do- 
roteo o scelbiano, ora quelli 
del socialista autonomista, co¬ 
munque mai presenti come 
forza dinamica e autonoma che 
cercasse in qualche modo di 
distinguersi con precise ed 
avanzate proposte di rinnova¬ 
mento e di modificazione delle 
cose. 

La verità è che non si la po¬ 
litica all’ombra dei padroni del 
vapore o all’ombra di coloro 
che i padroni tanto autorevol¬ 
mente rappresentano. Gli atti 
di coraggio che a volte hanno 
contraddistinto i giovani de¬ 
mocristiani, quelli socialisti 
autonomisti, atti di denuncia 
della politica che i dirigenti 
del loro partito hanno condot¬ 
to e conducono, nel paese co¬ 
me nelle autonomie locali, non 
servono a nulla se non porta¬ 
no poi a fare delle scelte' pre¬ 
cise. e sopratutto se non de¬ 
terminano nelle coscienze stes¬ 
se la volontà di cambiare po¬ 
litica, radicalmente. 

A che serve che il dirigente 
giovanile • democristiano, Be- 
nadusi, affermi al Congresso 
nazionale del suo partito che 
non e i comunisti che bisogna 
isolare, ma impedire che la de 
rimanga isolata, quando poi 
lui, assieme ai suoi amici, ri¬ 
piomba politicamente nell’ano¬ 
nimo nel corso di una batta¬ 
glia elettorale e si mette solo 
al servizio del più forte del 
suo partito. 

La lezione dei fatti insegna 
e questa ultima lezione do¬ 
vrebbe avere finalmente in¬ 
segnato molte cose ai giovani 
democristiani, ai giovani socia¬ 
listi e socialdemocratici e più 
in generale a tutti quei gio¬ 
vani che, ancora in buona fede, 
credono nella onestà e nella 
capacità politica di certa clas¬ 
se dirigente. Dovrebbe aver 
insegnato innanzitutto che nel 
nome deiranticomunismo non 
si è fatto, non si fa e non po¬ 
trà mai essere fatta molta 
strada. ■ 

Una alternativa seria e pos- 
- sibile sta ancora una volta nel¬ 
l'invito che noi. giovani comu¬ 
nisti. rivolgiamo a tutta la gio¬ 
ventù cattolica, socialista, per¬ 
chè superi rapidamente le bar¬ 
riere deiranticomunismo. ac¬ 
cetti con coraggio il dialogo 
sulle cose che noi proponia¬ 
mo, si decida a mettere le pro¬ 
prie idee e la propria prospet¬ 
tiva 9 confronto con le nostre 
idee e la nostra prospettiva, 
nel comune intento di dare al¬ 
la gioventù italiana e a tutto 
il popolo un nuovo e più avan¬ 
zato terreno di lotta per nuo¬ 
vi obiettivi di democrazia, di 
progresso economico e di pace. 

p. 9 . 
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Congo: un popolo martire 


Il suo sacrificio 


non 


essere inutile 
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La storia del Congo è una storia 
di sangue e di aggressione. Si è cer¬ 
cato all'inizio di impedire con la vio¬ 
lenza l’accessione del popolo congo¬ 
lese all’indipendenza. Dopo di essa 
si,è cercato di condizionarne le scelte 
e gli obbiettivi e quando si videro 
inalili i tentativi si ricorse di nuovo 
alla forza. Hanno massacrato Ln- 
mumha, hanno rovinato nn popolo e 
hanno messo il caos nel Congo. Que¬ 
sto in breve quello che l’imperialismo 
nel tentativo di difendere i propri 
interessi ha fatto in questo paese dal¬ 
le enormi ricchezze. 

Oggi si ripete la storia di sempre, 
si aggredisce di nuovo il desiderio 
di libertà e di indipendenza del po¬ 
polo congolese. Il Belgio visti inalili 
i tentativi di pacificazione del san 
fantoccio Ciomhè ha pensato bene 
di intervenire, cioè d{ aggredire, con 
l’appoggio dell’onnipresente imperia¬ 


lismo americano. Continua così la 
tragedia di nn popolo in lotta per la 
sna libertà. 

Invece di denunciare l’aggressione 
imperialista la stampa reazionaria 
italiana a cui si è unita la RAI-TV 
piange sulla morte di alcuni soldati 
i quali invece di restarsene nel pro¬ 
prio paese sono andati ad aggredire 
un popolo. Ricordino gli imperialisti 
che la marcia dei popoli, di tatti i 
popoli, verso la libertà non si arre¬ 
sta; è il vecchio mondo coloniale e 
sono coloro che invano cercano di 
tenerlo in piedi che devono sparire 
e che spariranno. • 

La gioventù italiana è solidale con 
coloro che si battono e danno la loro 
«ita per la vittoria di questa causa 
e in nome di essa non mancherà di 
dare la sna ferma e decisa risposta 
a questa ennesima aggressione impe¬ 
rialista. 
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giovane socialdemocratico 


| La propaganda elettorale del centro sinistra 


PRATO, 15 novembre 

Egregio Direttore, 

sono un giovane socialdemocratico e co¬ 
me tale mi sono sentito in dovere di scri¬ 
verle dopo ’ aver letto l'articolo riportato 
su La nuova generazione, articolo cosi in¬ 
testato: «Se vuoi il socialismo la socialde¬ 
mocrazia non fa per te ». - La torma e la 
sostanza di questo scritto tendono inequi¬ 
vocabilmente a dimostrare la < superiorità 
democratica del PCI nel confronti del i so¬ 
cialismo democratico. E’ appunto su questo 
importantissimo tema di fondo che non 
posso essere d’accordo con voi comunisti. 
La democrazia, questa virtù tanto decantata 
da tutti i partiti italiani, sfugge cosi facil¬ 
mente al controllo degli stessi da farla appa¬ 
rire a volte come qualcosa di irraggiungi¬ 
bile, Ed è proprio quando manca la demo¬ 
crazia che i partiti commettono i loro errori 
piccoli o grandi; o non esiste oggi al mondo 
fazione politica perfetta. Bisogna dedurre 
quindi che non c’è democrazia perfetta ma 
bensì una democrazia che sbaglia meno, un 
ideale che tradotto sul piano pratico con¬ 
sente alle masse una vita libera e dignitosa 
sgombra da qualsiasi preoccupazione econo¬ 
mica. Ebbene a mio modesto avviso la so¬ 
cialdemocrazia è il partito oggi In Italia che 
in un prossimo futuro potrebbe risolvere 
quei molteplici problemi che attualmente 
angustiano il nostro paese, problemi preva¬ 
lentemente a sfondo economico e che atten¬ 
dono da troppo tempo di essere risolti. Per 
introdurmi intanto merita fare una premessa 
• cioè: che il comuniSmo abbia come scopo 
principale nel mondo il livellamento totale, 
da un punto di vista economico, di tutti gli 
uomini e la volontà e lo spirito di elevarne 
la loro coscienza in una società senza servi 
né padroni fatta di esseri, cioè, svincolati 
da qualsiasi forma che rappresenti, in senso • 
operativo, sfruttamento, del singolo sull’al¬ 
tro, e portare il benessere in tutte le cose, 
di questo sono perfettamente convinto è il 
suo programma, la teoria e l’essenza di esso, n 
L a socialdemocrazia questo benessere nelle 
cose ce lo vuole portare senza totalitarismo ‘ 
dando modo al cittadino di poter esprimersi 
in una società controllata, equilibrata e in¬ 
trodotta in una economia con marcate ca¬ 
ratteristiche d’intervento pubblico. Ora vi¬ 
ste le finalità essenziali di questi due par¬ 
titi rimane da vedere sul dato di fatto, sul 
realizzato, sul piano operativo concreto chi 
dei due ha tenuto più fede ai suoi impegni 1 
nelle nazioni dove sono al potere. Lei deve 
ammettere signor direttore che la penìsola 
scandinava tutta ha superato ormai da 
tempo lo scoglio degli sterili stipendi, dei 
prezzi esosi e speculativi, il problema della 
casa, lo stentato orientamento culturale, le 
basse pensioni, il - pagamento di tutte le 
assistenze mediche, farmaceutiche e ospe¬ 
daliere, l’altro problema della scuola; e tutto 


questo, nel completo rispetto delle libertà 
individuali come si addice ad una società 
’ veramente democratica. E che dire poi del- 
, l'Inghilterra che odora di fresco laburismo 
il quale ha messo subito in moto i suoi prin¬ 
cipi con una nazionalizzazione ed esponendo 
; alla luce del sole quello che di male i con¬ 
servatori avevano fatto? Lei obietterà che 
tutto questo è avvenuto o avviene in altri 
paesi e non nelle sue grandi linee, in Italia; 
.ma la socialdemocrazia da noi non è il par¬ 
tito guida, il partito cioè che dà il maggiore 
contributo all’indirizzo politico,-economico 1 
e sociale al paese, ma bensì un partito di 
coalizione governativa con funzioni quindi 
non determinanti agli effetti di una direttiva 
netta e precisa. Del reste si deve ricono¬ 
scere al socialismo democratico di essere 
stato per molti anni il predicatore instan¬ 
cabile di quel concentramento a sinistra 
in seno al governo, al punto che oggi, in¬ 
sieme al partito socialista italiano, rappre¬ 
senta una forte spinta verso quelle posi¬ 
zioni che sono 1 il nobile e prestigioso tra¬ 
guardo delle libertà naturali dell’uomo. E’ 
-certo, tuttavia, che da noi c’è molto da 
lavorare, ma in ultimo il buon cammino 
intrapreso ci porterà verso la meta segnata. 
Questa in breve, forse descritta in modo 
frammentario, la funzione specifica, a mio 
parere, della socialdemocrazia in Italia e 
all’estero. 

Che cosa oppone ed ha opposto il partito 
comunista italiano ai successi riportati dal 
socialdemocratici dove questi sono al po¬ 
tere? E’ certo il PCI che il cammino inter¬ 
nazionale e in modo particolare quello guida, 
cioè l’Unione Sovietica, abbia - risolto quei 
• problemi di democrazia vitale (le ho accen¬ 
nato prima che non c’è democrazia pet- 
fetta) che in Svezia, Danimarca, Norvegia 
e in parte l’Inghilterra sono già stati risolti? 
E ancora: pensa lei signor direttore che la 
crisi sulla scarsità dei generi di consumo 
di prima • necessità, l’industria leggera in 
genere e il problema degli alloggi possano 
in un periodo relativamente breve essere 
superata nell'Unione Sovietica? In merito 
non ci vedo abbastanza chiaro: pertanto mi 
farebbe cosa assai gradita se ella potesse 
rispondermi sul suo giornale magari pubbli¬ 
cando questa mia. 

Per finire voglio dire di non avere la 
pretesa di portare, con questo scritto, qual¬ 
cosa di nuovo a lei e al suo giornale, ma 
soltanto una critica, se si vuole costruttiva, 
di un giovane il cui orientamento politico 
si è creato attraverso episodi indicativi di 
giornali di varie tendenze e tastando il 
polso, qualche volta, alla storia di questo 
vecchio mondo, e che è convinto che non 
esiste socialismo, come dice l’onorevole Sa- 
ragat, senza libertà politiche. 

Ringraziandola anticipatamente, le porgo 
i miei distinti saluti. 

GIOVANNI PIERATTINI - Prato 


1 Sulla libertà e 
la democrazia 
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Avremmo voluto una cam¬ 
pagna elettorale con una di¬ 
scussione di questo genere; e 
cosi vogliamo discutere con 
tutti, con coloro che aderisco¬ 
no alle nostre posizioni, con 
quanti hanno delle perplessità 
e critiche da rivolgerci, con 
quelli che ci sono avversari: 
un chiaro confronto di idee e 
di opinioni, una verifica delle 
affermazioni nei fatti, senza 
compromessi, ma senza setta¬ 
rismi e scomuniche, con la più 
completa predisposizione alla 
scoperta e alla accettazione del 
vero 

Questo noi abbiamo cercato 
di fare, mentre le altre forze 
politiche, al contrario, hanno 
preferito segnare la via della 
aggressione. d.*Ha guerra fred¬ 
da, della contrapposizione cie¬ 
ca ed ostinata: il risultato del¬ 
la recentissima consultazione 
elettorale ha dato ragione a 
noi e torto agli altri: e ciò 
depone a favore della consa¬ 
pevolezza e della maturità de¬ 
mocratica del popolo Italiano 

Tale consapevolezza e ma¬ 
turità democratica, non *i 
esauriscono però nei militanti 
* negli elettori comunisti, ma 
vanno molto al di là, com¬ 
prendono socialisti socialde¬ 
mocratici cattolici E la Sua 
lettera, lettore di Prato, è la 
migliore conferma di questa 
nostra affermazione; ci ha fat¬ 
to piacere riceverla, e ci fa 
piacere pubblicarla e rispon¬ 
dere 

I punti da lei sollevati sono 
quelli stessi che noi areramo 
preso in esame sui nostro nu¬ 
mero dei 14 novembre; vor¬ 
remmo dunque chiarire, se 
possibile, t ' nostri argomenti, 
tenendo conto delle sue osser¬ 
vazioni e dei suoi rilievi 

Innanzitutto il problema del¬ 
ta democrazia, che è al centro 
della sua lettera Dicevamo, 
nell articolo al quale lei si ri¬ 
ferisce. e abbiamo detto molte 
volte in altre occasioni che 
per noi risol vere integralmen¬ 
te i< problema delta democra¬ 
zia significa costruire un siste¬ 
ma politico che no» scio per¬ 
metta. ma rtchieda I interpento 
e ta partecipazione diretta dei 
lavoratori e delle masse popo¬ 
lari a tutte le scelte e le 
decisioni di carattere pubblico. 
attraverso strumenti e istitu¬ 
zioni adatti allo scopo, in modo 
che l'operaio, il tecnico, fin- 
tellettuale. net momento stesso 
. in cui esp irano ta (oro atti 
vuà. realizzano la loro volontà 
e attuano la loro personalità 
E a questo aggiungiamo che. 

r r pervenire a tale obiettivo 
indispensabile creare strut¬ 
ture sociali che soddisfino ad 


esigenze collettive, e non al 
profitto privato. 

La nostra concezione della 
democrazia, ricomprende dun¬ 
que ad esempio, le critiche 
non propagandistiche, che voi 
. rivolgete al difetti che su que- 
sto terreno si manifestano an¬ 
cora negli strati socialisti, co¬ 
me testimonia, di fronte alla 
storia ormai. Vultlmo scritto 
del compagno Togliatti e. più 
in generale, tutta la azione e 
la elaborazione del Partito 
Comunista Italiano; e lo fa 
appunto in base alla analisi 
che la democrazia può e deve 
affermarsi pienamente proprio 
laddove non esiste più lo 
sfruttamento e ta soggezione 
dell’uomo all’uomo 

Ma non si limita a questo: 
noi non avanziamo come mo¬ 
dello di democrazia quello dei 
paesi cosiddetti occidentali, 
che sono poi i paesi capitali¬ 
stici; e non ci riferiamo al 
Paesi che neanche i socialde¬ 
mocratici seri considerano de¬ 
mocratici, come possono essere 
la Spagna e U Portogallo fa¬ 
scisti. nei quali non sono ga¬ 
rantiti neanche i più elemen¬ 
tari diritti di libertà indivi¬ 
duale. o la Francia gollista e 
la Germania occidentale in cui 
è in vigore un autoritarismo 
non violento, ma non per que- . 
sto meno soffocante e corrut¬ 
tore di tutte le istituzioni ed 
energie democratiche; ma pro¬ 
prio a quel paesi che voi por¬ 
tate ad esempio: l paesi scan¬ 
dinavi o la stessa Italia 

Il potere e la libertà del 
popolo, infatti, non devono 
misurarsi sulla possibilità di 
esprimere una polontà sce¬ 
gliendo un partito o un rap¬ 
presentante. o un governante 
una volta ogni cinque anni, 
ma garantendo a tutti l'auto- 
, nomia nel lavoro che quoti¬ 
dianamente si svolge e il po- 
• tere di interpento nelle deci¬ 
sioni che quotidianamente ren¬ 
dono prese 

E ciò nelle società borghesi 
non avviene, soprattutto in 
quelle più sviluppale, tn cut 
Ù potere di decisione e di 
' scelta t tutto accentrato nelle 
i mani di pochi gruppi poten¬ 
tissimi in cui i lavoratori sono 
strumenti, e non artefici e do¬ 
minatori della produzione e 
del progresso 

' La nostra affermazione, con 
ta quote i socialdemocratici 
devono confrontarsi e che l’e¬ 
sperienza storica della social- 
> > democrazia non ha • smentito, 
ma confermato. * che. per esi¬ 
stere pera democrazia e vera 
libertà, anche politica, anche 
culturale, i lavoratori nella 


società civile devono essere 
consapevoli dominatori e non 
incoscienti strumenti. , 

Non si tratta, dunque, sol¬ 
tanto di benessere e di rico¬ 
noscimento di libertà formali, 
ma della creazione delle basi 
di una libertà sostanziale. • 

E il nostro dissenso è Prin¬ 
cipal mente sul mancato rico¬ 
noscimento del socialdemocra¬ 
tici, della importanza che in 
questo quadro hanno assunto 
le rivoluzioni socialiste; ci 
sembra, ad esempio, che si ta¬ 
gli fuori dalla storia Tonassi 
quando alta televisione affer¬ 
ma che egli non riconosce va¬ 
lidità ad alcuna rivoluzione al 
di fuori della rivoluzione fran¬ 
cese. e si dimentica o ignora 
che la rivoluzione francese fu 
rivoluzione borghese, e quella 
sovietica fu rivoluzione pro¬ 
letaria 

Se non si coglie questo ele¬ 
mento. gli stessi rilievi che i 
socialdemocratici fanno all 'or¬ 
ganizzazione politica degli Sfati 
socialisti diventa strumentale, 
e si colloca al di fuori del- 
r internazionalismo, che costi¬ 
tuisce ta tradizione e la realtà 
più feconda del movimento 
operaio 

E qui è l’altro punto, caro 
lettore, sul anale occorre dire 
poche cose: Vintemazìonalismo. 
appunto Non a caso nella sua 
lettera a ciò non si fa accenno 
La socialdemocrazia non solo 
non si è opposta al coloniali¬ 
smo deirimperialismo borghe¬ 
se. ma anzi molte volte lo ha 
' favorito: come è arnenufo in 
Francia durante la ouerra di 
Algeria, come avviene proprio 
in questi giorni in Belgio e 
nella stessa Inghilterra a pro¬ 
posito • del Conoo Abbando¬ 
nando ta propria collocazione 
nelVamblto dello schieramento 
delle forze che si battono per 
la libertà e per U propresso, 
per la pace e per l'indipen¬ 
denza del popoli, ci si taglia 
fuori dalla corrente viva della 
storia ci si troia da coloro che 
saranno protaoonlsti del futuro 
del mondo: questo I democra¬ 
tici non derono e non possono 
colerlo 

’ Dtscuffamo, dunque, di fine 
dello sfruttamento, di demo¬ 
crazia e di internazionalismo, 
senza settarismi e aprendo ali 
occhi sul mondo, per creare 
l'unità di tutti 1 lavoratori; per 
questo noi comnnisti siamo 
stati e saremo sempre dispo¬ 
nibili e ci auguriamo che i 
giovani socialdemocratici rn- 
oliano essere, come lei ha fat¬ 
to. nostri validi interlocutori 
nell'interesse del proletaria!o 
e di tutta romanità 
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Con questi 
tloflans la v 
, De al presen- r 
tò nelle pas- 
<’ eate elezioni. - \ 
GII elettori ' 
hanno guar¬ 
dato I fatti, 
hanno visto 
che II benes¬ 
sere non era 
dietro l’an¬ 
golo e con 
Il loro voto 
hanno negato 
la fiducia al¬ 
la De, pro¬ 
vocando una . 
sua ' nuova 
sconfitta. 



GLI INUTILI SLOGANS 


Tema centrale: l'anticomunismo - La DC è una 
cattiva consigliera propagandistica - L'opera¬ 
zione raddoppio dei missini è fallita -1 fatti ci 
dònno ancora una volta ragione 


j 


E’ sempre utile andare a ri¬ 
vedersi, dopo una competizio¬ 
ne elettorale, gli slogans, le 
parole d’ordine, la propagan¬ 
da, insomma, che i partiti 
hanno fatto, hanno consumato 
nel corso della campagna elet¬ 
torale. Se lo si fa immediata¬ 
mente dopo il voto e dopo il 
responso elettorale, si ha la 
fortuna di ritrovare questa 
propaganda, il materiale con 
cui è stata fatta, per le strade, 
nei pannelli luminosi, negli 
striscioni, nei volantini «aria- 
terra ». E se ne riceve, da que¬ 
sta lettura, un’impressione sin¬ 
golare, a volte sorprendente, 
divertente. 

« Tutti uniti con la DC » 
gridavano i democristiani in 
tutto il paese, « vai con la sto¬ 
ria, vieni con noi » facevano 
solennemente seguito i social¬ 
democratici, « operazione rad¬ 
doppio * rispondevano i missi¬ 
ni, «a farla risorgere (la co¬ 
rona) ci aiuti il vostro voto » 
era la fievole voce dei monar¬ 
chici. Il voto è arrivato, l’elet¬ 
torato si è espresso, e oggi 
questi slogans, queste parole 
d’ordine (e tante altre anco¬ 
ra) suonano stranamente al¬ 
l’orecchio, fanno quasi tristez¬ 
za e comunque, questo è ciò 
che conta, denunciano alla 
luce dei risultati tutta la loro 
fragilità, la loro ambizione e 
soprattutto la loro falsità e 
quella dei partiti che li hanno 
coniati. 

Quella del « persuasore oc¬ 
culto », prima pubblicitario e 
poi anche politico, è divenuta 
ne] nostro paese una vera pro¬ 
fessione. Nelle politiche del 
'63 ci fu una prima apparizio¬ 
ne massiccia di questi genii. 
soprattutto in campo demo- 
cristiano, e per la verità ci è 
dato ricordare che non fu mol¬ 
to felice il loro esordio. Infat¬ 
ti tutti i loro slogans caddero 
nei ridicolo, dopo il responso 
che attribuì al nostro partito 
un aumento di ben 1 milione 
di voti. Quest’anno nuovi per¬ 
suasori hanno voluto riprovar¬ 
ci, utilizzando il tema dell’an¬ 
ticomunismo come argomento 
principale delle loro esercita¬ 
zioni. Per la verità non si è 
visto molto spreco dj fantasia, 
dato che, gira e rigira, non si 
faceva che ripetere « no al 
comuniSmo ». 

I comunisti 
vanno avanti 

Ebbene, anche questa volta 
il responso elettorale ha getta¬ 
to nel ridicolo questa povera 
gente. Infatti, tutti sanno che 
i comunisti, presi come obiet¬ 
tivo numero uno da colpire, 
hanno largamente consolida¬ 
to le loro posizioni di forza 
elettorale, aumentando in per¬ 
centuale. sia rispetto al 1963 
sia rispetto, e molto più cla¬ 
morosamente. alle amministra¬ 
tive dei 1960. E non valgono 
certamente i « pasticci » del 
Viminale, che ha fornito ta¬ 
belle e dati truccati subito 
utilizzati dalla stampa bor¬ 
ghese e pseudoborghese, a mi¬ 
stificare questa realtà. I co¬ 
munisti vanno avanti, tem¬ 
pre più avanti, nazionalmen¬ 
te, in numerose regioni, con¬ 


quistano maggioranze assolu¬ 
te in numerosi centri, conso¬ 
lidano le loro già robuste po¬ 
sizioni. Insomma, essi rappre¬ 
sentano più di un quarto del¬ 
l’intero corpo elettorale, vale 
a dire del popolo italiano. 

No, è veramente ingenuo 
pensare che i lavoratori italia¬ 
ni, o almeno la parte miglio¬ 
re di essi, possa essere abbin¬ 
dolata da così tanto ridicola 
propaganda, « convinti », co¬ 
me si dice. La gente, più di 
sempre e come non mai, guar¬ 
da ai fatti, vuol vedere i fatti, 
concretamente e sa disceme- 
re il buono dal cattivo. La 
democrazia cristiana, per non 
parlare dei problemi di casa 
nostra, del centrosinistra, del¬ 
la situazione economica, della 
politica che conduce, ha dedi¬ 
cato quasi tutti i suoi comizi, 
la sua propaganda scritta, i 
suoi giornali a Krusciov e 
alle questioni del movimento 
comunista internazionale. I 
socialisti non hanno trovato 
di meglio che seguire pedis¬ 
sequamente questo esempio. 
Con quale risultato? Il voto di 
domenica 22 novembre ri¬ 
sponde. 


L'esperienza 


insegna 


Tutta la coalizione di cen¬ 
trosinistra si è qualificata du¬ 
rante la campagna elettorale 
in senso anticomunista. Cosa 
ne ha guadagnato? Un ridi¬ 
mensionamento grave della 
sua già incerta forza. I missi¬ 
ni, in nome della lotta al cen¬ 
trosinistra, che secondo loro 
avrebbe aperto o aprirebbe le 
porte al comuniSmo, hanno 
lanciato l’operazione raddop¬ 
pio (dei voti, naturalmente). 
Eccoli lì, sempre in meno, in¬ 
vece che « raddoppiati ». 

Eppure l’esperienza qualco¬ 
sa dovrebbe insegnare. Sono 
venti anni, per esempio, che 
la DC si serve, per coprire 
una politica fallimentare, fat¬ 
ta di brogli, di inadempienze 
programmatiche, di conserva¬ 
zione economica e sociale, del 
paravento anticomunista. L’ha 
servilo, di volta in volta, in 
tutte le salse, e ogni volta ha 
preso batoste, ha perso voti, 
prestìgio, serietà e ogni volta 
i comunisti, senza interruzio¬ 
ne, sono andati avanti. Han¬ 
no tentato di convincere della 
bontà di questa politica anti¬ 
comunista i socialisti e anche 
questi hanno intrapreso la 
grave marcia dei gambero. La 
DC è proprio una cattiva con¬ 
sigliera, tutti dovrebbero or¬ 
mai averlo capito. 

No, non si fa politica seria 
e di progresso imbrogliando 
continuamente le carte, con¬ 
fondendo volontariamente le 
idee. Non si fa politica seria 
in nome dell'anticomunismo. 
Il voto del 22 novembre lo ha 
riconfermato a chiare lette¬ 
re. Solo i comunisti, più che 
mai, sono in grado, in'unita 
con tutte le forze veramente 
democratiche e progressiste, 
di garantire nel Paese e in 
ogni autonomia locale un pro¬ 
cesso di profondo rinnovamen¬ 
to economico, civile t demo¬ 
cratico. 


Pèrche si- dèvè.le^gere^| 
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«Ponti sull’Arno» 


In una tarda mattinata 
del settembre 1943 due 
uomini lasciano furtiva¬ 
mente Firenze, in biciclet¬ 
ta, diretti verso le pendici 
del Monte Morello. Uno 
è Dino Saccenti, comuni¬ 
sta, l’altro è un giovane 
ex-tenente degli arditi dal 
nome sconosciuto. Aligi 
Barducci. Barducci aveva 
manifestato la sua inten¬ 
zione di combattere contro 
i nazifascisti e il CTLN . 
(Comitato toscano di libe¬ 
razione nazionale) aveva 
incaricato Saccenti di gui¬ 
darlo presso le formazioni 
che si stavano costituendo 
in montagna, volendo sfrut¬ 
tare sino in fondo l’espe¬ 
rienza militare del giova¬ 
ne tenente. 

Passeranno, da quel mo¬ 
mento, undici mesi. Aligi 
Barducci tornerà a Firenze 
nell’agosto del ’44 e non 
sarà più nè solo nè scono¬ 
sciuto. Sarà alla testa di 
migliaia di garibaldini del¬ 
la divisione Arno e il suo 
nome di battaglia. Poten¬ 
te, sarà celebre in ogni 
angolo della Toscana. 

« Ponti sull’Amo », di 
Orazio Barbieri, è la sto¬ 
ria di Potente. La storia di 
un ragazzo fiorentino ed 
insieme la storia di una 
città e di una regione d’Ita¬ 
lia nelle quali così veemen¬ 
temente divamparono le 
fiamme e gli ideali della 
Resistenza. Di riflesso, Ja 
storia di un’intera nazione 
che seppe trovare, armi 
alia mano, la strada della 
sua dignità umana e mo¬ 
rale. All’interno del libro, 
costruito a metà tra il sag¬ 
gio e il romanzo, le due 
storie — quella dj Potente 
e quella di Firenze — s’in¬ 
castrano in un mosaico 
senza sconnessioni, fino a 
sovrapporsi in un’unica di¬ 
mensione che è poi quella 
degli anni di fuoco della 
Resistenza. Orazio Barbie¬ 
ri. che quegli anni ha vis¬ 
suto da protagonista, ce ne 
dà un quadro storicamente 
preciso e insieme d’inten¬ 
sa commozione umana. 

> La Resistenza, a Firenze 
e in Toscana, ha avuto una 
sua fisionomia particolare: 
colpi di mano gappisti in 
città e guerra contadina 


sui monti, il tutto coronato 
dall’insurrezione d’Oltrarno 
in. cui la strategia di Po¬ 
tente s’accoppiò allo sde¬ 
gno ed al furore popolare. 
Nelle pagine del libro tro¬ 
viamo i nomi di gappisti 
famosi, medaglie d’oro del¬ 
la Resistenza, come Elio 
Chianesi e Bruno Fanciul- 
lacci; incontriamo episodi 
toccanti d’eroismo o altri 
sui quali ancora non s’è 
spenta la polemica tra le 
forze antifasciste, come la 
uccisione del filosofo Gio¬ 
vanni Gentile, che aderì 
alla Rsi schierandosi al 
fianco dei tedeschi e che fu 
giustiziato dai gap. 

Sia pur brevemente, ri¬ 
teniamo opportuno riporta¬ 
re. sull’episodio Gentile, le 
parole scritte da Concetto 
Marchesi sulla « Nostra Lot¬ 
ta » clandestina del 15 feb¬ 
braio ’44, in risposta ad un 
discorso « pacificatore » del 
filosofo fascista. « Con chi 
debbono accordarsi i citta¬ 
dini? Coi tribunali speciali 
della repubblica fascista o 
coi comandi delle SS ger¬ 
maniche? Il fascismo è 
l’ibrido mostruoso che ha 
raccolto nelle forme più 
deliranti di criminalità gli 
eccessi della reazione, è lo 
stagno dove hanno conflui¬ 
to i rifiuti e le corruttele 
di tutti i partiti. 

« E ora da questa preda 
immonda della paura e del¬ 
la follia si ardisce tendere 
le braccia per una concor¬ 
dia degli animi? Concordia 
è unità di cuori, è congiun¬ 
zione di fede e di opere, è 
reciprocanza d’amore; non 
è posatura inerte e fango¬ 
sa di delitti e di’smemo¬ 
rataggini. Quanti oggi in¬ 
vitano alla concordia, sono 
complici degli assassini na¬ 
zisti e fascisti, quanti oggi 
incitano alla tregua voglio¬ 
no disarmare i patrioti e 
rifocillare gli assassini na¬ 
zisti e fascisti perchè indi- 
sturbati consumino 1 loro 
crimini... Per i manutengoli 
del tedesco invasore e dei 
suoi scherani fascisti, se¬ 
natore Gentile, la giustizia 
del popolo ha emesso la 
sua sentenza: morte! ». 

Sui monti, intanto, si con¬ 
cretizzava la vasta adesio¬ 
ne contadina alla Resisten¬ 
za, risultato di alcuni pre¬ 


cisi orientamenti del Par¬ 
tito comunista che Potente 
seppe ben esplicare sul pia- 
, no organizzativo e logisti¬ 
co. In tutte le campagne 
della Toscana, dal pistoie¬ 
se al Valdarno, dal Mugel¬ 
lo alle piane d’Empoli, Pisa 
e Livorno, i contadini si 
mobilitarono per aiutare i 
partigiani ed alle formazio¬ 
ni partigiane diedero il con¬ 
tributo di sangue dei loro 
figli migliori. 

« Ponti sull’Amo » inizia 
nel settembre 1942 a Firen¬ 
ze, con la figura dj Aligi 
Barducci che torna a casa 
in licenza già amareggiato 
dalla guerra fascista ma 
non ancora consapevole di 
cosa bisognava fare; e ter¬ 
mina nei giorni dell’ago¬ 
sto ’44 con Potente dila¬ 
niato da un obice tedesco 
qualche ora prima della 
liberazione totale della cit¬ 
tà. Nell’arco di questa gio¬ 
vane vita, nella maturità 
acquistata dalla figura di 
questo che fu uno dei più 
prestigiosi comandanti par¬ 
tigiani, è un po’ il succo 
dell’opera ed insieme il suo 
insegnamento. Al di là del 
fascino del Potente coman¬ 
dante partigiano (e insie¬ 
me della sua modestia e 
della sua profonda umani¬ 
tà) sta però l’epopea del 
popolo toscano; in simbiosi 
con questo fascino, direm¬ 
mo. Gli scontri a fuoco nel¬ 
le strade, le grandi batta¬ 
glie sui monti, il lavorio 
incessante di organizzazio¬ 
ne e di propaganda della 
Resistenza, i grandi temi 
ideali e sociali che i parti¬ 
giani portavano tra le po¬ 
polazioni per Iniziare la 
costruzione dj quella socie¬ 
tà nuova per la quale si 
battevano. Questo è « Ponti 
sull’Arno ». Un libro per 
certi versi dimesso, non af¬ 
fatto retorico. Ma che pur 
conserva, più ingigantita che 
ridotta dagli anni ormai 
trascorsi, l’eco lucida d’una 
memoria di coraggio e di 
passione che fu carne • 
sangue della nostra storia 
patria. 

c. d. s. 

ORAZIO BARBIERI: Ponti 
sull’Amo. Editori Riuniti, Ro¬ 
ma; L. 1200. 
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l'Unità / ubato 28 - novombro 1964 


Sciopero dei dipendenti 
negli Enti lirici 


a 


e a Firenze 


Questa sera l’Opera di Roma e il Comunale di Firenze 
on apriranno i battenti per le « prime » della stagione, 
dipendenti degli Enti lirici e sinfonici, infatti, come 
bbiamo informato già da ieri, sono in sciopero nazlo- 
ale che, per la prima tornata, comprende i giorni 27, 
ì e 29 novembre. La manifestazione è stata decisa subito 
opo le comunicazioni del ministro Corona sui provve- 
imenti finanziari per risolvere la profonda crisi degli 
nti lirici e sinfonici, provvedimenti ritenuti del tutto 
isoddisfacenti dai sindacati di categoria. Lo sciopero non 
ermetterà lo svolgimento del concerto dell’Accademia 
i Santa Cecilia che doveva tenersi, domani, con la par • 
tclpazlone del pianista Arthur Rubinstein. > ■> * 

Una seconda manifestazione è stata proclamata per 
giorni 5, 6 e 7 dicembre. ‘ “ • • • 

Il soprintendente al Teatro'dell’Opera, Palmitessa, a 
roposito dello sciopero dei dipendenti degli Enti lirici 
sinfonici ha dichiarato che esso « non può non addo- 
ìrare profondamente l’opinione pubblica e, particolare 
lente, coloro che hanno a cuore le sorti del teatro lirico ». 

« Tutti conoscono ormai — ha detto anche Palmi¬ 
essa — la difficile situazione degli Enti lirici in Italia, 
ituazione che esige in termini di urgenza un adeguato 
ìasseito legislativo del settore. Mentre diamo atto al mi- 
istro Corona — ha soggiunto il soprintendente — di 
ssersi attivamente adoperato e di adoperarsi in tal senso 
a a livello politico che governativo, dobbiamo obietti- 
amente riconoscere le difficoltà in cui si dibattono gli 
'nti, che non rendono procrastinabile Una definitiva e 
rganica soluzione del problema anche al fine di garantire 
attività artistica e la stabilità del lavoro ». 


Il Vaticano] 
invita - 

1 m Musica * superiori; e i suoi pochi in- quila Nera; una giovane mae- 
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. . suo brano finale, cioè Pierina disegno di un ambiente, la cui si torti patiti dalla sua gente 

e U lupo di Prokofief, con Ca- invenzione è assai meno fresca per opera dello zarismo; un uf- 

, —- _ _ therine Spaak in veste di reci- e felice: un facitore di frasi ficiale di nascita tedesca (sin- 

r Oliviim tante. * quando poi, simpatica, pubblicitarie, un giovane attore tomatiea prefigurazione), il cui 
VVlUUI 11 , , e , arriv ‘*G in un lungo inesistente, un ventriloquo me- senso dell'ordine e della ge- 

. • abito giallo e con lunghi guanti r idi 0 nale destinato a diventare rarchia provocherà l'orrenda 

■ ‘ neri, applauditissima, 1 ansia si un divo de jj a TV dtd ragazz j t B trage di Fort Robinson, dove 

Censura di nuovo all’ordine e a mano a mano placata. La una gi on , a i} s tucola zitella e’ un certo numero di fuggitivi, 
del giorno. E' una scadenza sUa dizione, garbata e piana, un sp i an tata, una bella apolide dal rassegnati alla sconfitta, hanno 
puntuale, come il giorno e la P°c° frenata dall emozione ejun suic j di0 facile: queste alcune trovato riparo, 
notte. Chi pensa di raggiunge- P°<;° Q da J!delle macchiette che infittisco- La vicenda, che al suo centro 

re la libertà d'espressione at- (< ; ha Poteva forse essere sfol- nQ a vo]le confusamente il ha uno stravagante ma gustoso 
traverso 1 compromessi ha avu- tita), ha ncondotto quello che quadro dando m odo agli autori interludio satirico — l'episodio 
to dunque la riprova che l'al- poteva o voleva essere l'aspet- Si saMiare la propria vena di Dodge City, nel quale ven- 
ternativa è una sola: l'abollzlo- ‘o mondano della cerata nello tirica ln diverse direzLni mà fiono smitizzate fino alia carica¬ 
ne dell'istituto censorio Sta- ambito duna semplicità schiet-'. 1L « in , a, * trse direzioni. ma » immagini classiche come 
i l j j, a *<, « pnrfiifliA nHimistioa pnmp impedendo loro di applicarla, tu ., «mmagini ud»niw tome 

volta è toccato ad un disegno } a f cordiale ottimistica come ri t davvero illuminar, quelle dello sceriffo Enrp e 
animato, Il mondo è delle don - la favola di Prokofief Ili lupo «p n r *rhZ del dottor Holliday — si coli¬ 
ne, di Pino Zac (Pino Zacca- catturato da Pierino finirà al ;i elude in clima di pacificazione, 

ria); ma si sa. la crociata illi- giardino zoologico anziché tra se abbin o ben inteso, il eie- forzando un poco la ,„ a no ai 

beraie non si scaglia contro il 1 G°( ei dei cacciatori). ta ** fatti. Tuttavia, la denuncia che 

fotogramma, bensì contro ogni Nfl segno della semplicità, in senso specifico. Non a caso, „ r<mde sentiero esprime — 
forma d’espressione, sia scritta, d altra parte, pi era svolto il l momenti piu gustosi dello sebbene postuma e comunque 
sia raffigurata. Del resto, il resto del programma, secondo spettacolo sono la ironica - ve- pre eeduta da una nutrita casi- 
cartone animato può essere (ed 1° stile di Daniele Paris, sem- stizione - del funzionano inte- c ti t . a non soltanto cinematogra- 
e) portatore d'idee come un P re cosi lontano da atteggia- grato e subordinato: la recita fica „ P notevolmente chiara: 
ffim vero e proprio. Ed infatti, menti divistici, sempre cosi parrocchiale della storia di non di ra do. anzi, lampante. Ne 
cos'è che la censura ha boccia- esemplarmente pronto ad as- Adamo ed Èva; e tutti quelli ottunde il vigore, peraltro, la 
to nel cartone animato di Zac? sumersi l'impegno di concerti nei quali, parlando a un idea- tendenza del vecchio regista a 
Non certo i due versi, scritti da protesi ad una funzione cultu- le interlocutore (e avvolgendo- risolvere i conflitti drammati- 
Giancarlo Fusco, e che a mala- rale e t mai d'una personale, s j, a tratti, nella sua vestaglia 01 ormai, in termini di vistosa, 
pena s'intendono. La motiva- «privata- affermazione. Con r0S sa come nei paramenti car- dispersiva spettacolarità; e, per 

zione. conosciuta ieri mattina, tale animo Paris ha diretto le dinalizi), il protagonista si esal- d j più. senza i! magistrale tim- 

ncl corso della conferenza se ) Dance tedesche di Schubert nt q ricordo o nella speranza bro d’un tempo, 
stampa tenuta da Moris Ergas trascritte da Webern (un affa- de j monc jo chiesastico. Molti gii attori di fama: da 

e da Gian Carlo Fusco, dice in- stanante incontro della Vienna Giancarlo Cobelh (che ha cu- ricordare almeno Richard Wid- 
fatti che il nulla osta viene ri- dp j primo Ottocento con quella rato ant .) u> i a regia) e. come mark. Carroll Baker. Karl Mal- 
fiutato «...considerato la scurrl- ae ‘ P r,m * aan * del nostro seco- sempre> spassoso e padrone del- den. Ricardo Montalbnn, Gil- 
lità, in alcune parti, del lln- lo), del quale ha poi presentato , a scena Altrettanto può dirsi bert Roland. Edward G. Ro¬ 
daggio e le insistenti allusioni 1 Cinque movimenti op. 5, il i- a Dar t e de j suoi compa- binson. la sempre bellissima 


le prime 


, Musica . 

Daniele Paris 

y 

alla Filarmonica 


notte. Chi pensa di raggiunge- delle macchiette che infittisco- La vicenda, che al suo 

re la libertà d'espressione at- (< ; h e poteva forse essere sfol- nQ a vo]le confusamente il ha uno stravagante ma 
traverso i compromessi ha avu- tita) - ha ncondotto quello che d dando m0 do agli autori interludio satirico — l'e 
to dunque la riprova che Tal- poteva o voleva essere Vaspet- disaggiarela nopiavnTS di Dodge City, nel qual 

ternativa è una sola: l'abollzlo- “> mondano della serata nello tirica ln diverse direzfoni mà fiono smitizzate fino alla 
-amhito duna semDllCltà schict- |llm a ni mvtrae uireziont, ma ._. . „ 


U 7 u , l ' , ; , : ,u „ uu ‘ c “7 guaggio e fé insistenti allusioni ‘ ^ ^ im, una p arte dei suoi compa- binson, la sempre bellissima 

amenfe riconoscere le difficoltà in cui si dibattono gli di un • deteriore erotismo, cne minando con straordinaria ton- ^ tfa f quuli citeremo, oltre Dolores Del Rio e James Ste¬ 
nti, che non rendono procrastinabile Una definitiva e ritiene contrario al buon co- sione soprattutto i due-•Adagi -. Giancarlo B adcssi. Gigi Proiet- wart. Arthur Kennedy. John 

rganica soluzione del problema anche al fine di garantire stiline». Ora, il cortometraggio Limmagine di Kurt weiii. t - ( autore a itresl delle canzo-1 Carradine in tre spassosissime 

attiuitd artistica e la stabilità del lavoro». no , n fa ? he illustrare, in tono di non ancora legato al nome di nì) Gianna Piaz, Carlotta Ba- caratterizzazioni. 

satira, la nascita di Adamo e Brecht, ha rivelato, attraverso “* • Fr „ n „„ M Antonio 

quella di Èva, il peccato ori- sette poesie medievali messe ^el er mvece - ag. Sa. 

•-—----- ginale e le sue conseguenze per m musica per voce e cinque Kais - .f.™ ftcn ’ ”, c , e * 

i discendenti dei peccatori. Ag- strumenti con il titolo di Fra - non giustifica eccessn amente la 
k • • # giornate, naturalmente: per cui uentanz op. 10 . quella di un ® ua P ur gradevole presenza. Cinema 

lomani IH TV l’uomo lavora sino ad uccidersi, musicista ugualmente attento Scenografo e costumista Ema- 

schiacciato sotto il peso dì 'slamo nel 1924 e Weill aveva nuele Ruzzati. Il pubblico si e T.q e'f'rìiHjl 

gioielli, televisori, frigoriferi. 24 anni) alla malizia timbrica divertito, ed ha applaudito cor- ua auaua 

_ automobili. In breve. Il benes- di Strawinski che alla sapienza dialmente. Si replica da oggi, Hpl PÌ*ÌmÌt1P 

■■ sere. Non mancano i pretini co- compositiva di Hindemith. Si alle Muse. UCI viiiuiuc 

g _ _— _ m ? _ si cari a Zac (egli stesso ha tratta di antiche canzoni d’amo- «n ta Tratto dal lavoro teatrale di 

■ ■ IIW sempre raffigurato i censori co- re rianimate musicalmente con SJ* * Monte Doyle il film di George 

■ III B| H I III me tipi occhialuti e con un sobria passione moderna, di- Englund ne conserva l'impianto 

■ ■ ■ IM m ■■■ grosso cappello da prete calca- stillata elegantemente dal mez- , ma ne accentua gli aspetti im- 

m to in testa: per questo è stato zosoprano Margaret Lensky Si- JYlatClI probabili e romanzeschi Da un 

«punito**?) e un breve scorcio moncini. In prima esecuzione .. manicomio criminale evade un 

di Vaticano. Ed ò tutto questo a Roma figurava anche, con Match e una commedia d, paz j on t e j j0 sventurato è rite- 

—- -—-■ che ' evidentemente, ha turbato quella di Kurt Weill, la coni- Muffici Fermaud, che a Parigi nu t 0 un individuo pericoloso no- 

m|J|lf a U n gi li ■ t censori. Perchè non ci sono posizione Integrales (192G) di ha retto lungamente sulle scene nostante c}l( , d psichiatra che 

■ ■■■■■ Wtffl Wlf jT K m nudi e la -protagonista- del Edgar Varese (1885). singolare per via di un linguaggio a voi lo assiste qU asi quotidianamen- 

HH W W H w ^1 m cartone animato (Sandra Milo) figura di musicista recuperato te non privo di vivezza, eie- sostpn5a d su0 r it orno a u a 

M compare al massimo in reggi- tra i padri della musica nuova, mento che certo non si avverte norn , a |it , T Alex cosi si chiama 

calze. qui puntigliosamente intestardi- nella pur disinvolta, assai li- H pro t :t gonista! ‘in ùn‘momento 

. . m _ _ La verità è che la censura è to a prendersi fantasiose beffe bera versione di Mailer Luald, di fo jj ja avoV) , uct ., so | a mo- 

■ f *' *• * ' ' sempre la stessa e non è im- di certo folclore musicale spa- Sta di fatto che i fri%-oli due , na dop o l'atroce fatto in 

flliìif gyf lift iJHm JKk probabile, anzi, che vada sem- gnoleggiante. annegandolo in atti del Fermaud. assurti ad una Pr ’ p temno avevi riacquistato 

IVTflflfV pre più restringendo i suoi li- un mare di suoni che ricorda a ben ingiusta popolarità nella . perduta sanità di niente 

III mMmMmW mIti d i tolleranza. L'invito è volte proprio II mare di De- capitale francese, sono stati ri- p na f, t , nf in braccato dall i oolizia 

WT U giunto anche ieri dall'Osjerua- bussy. pudiati dall'autore, giunto ad finfsce fatalmente in una stù- 

. , ■ tare romano. L'organo vatica- Applausi per tutti; ai solisti esigere che il lavoro venga penda e r j cca casa ricavata de 

[ • * . no (in polemica con II Messag- di canto e di dizione (e nella presentato senza la sua firma ^ ygccjpo jm ,iino Qui trova 

^Domani alle 22,05, dopo la|nè un presentatore. I vari ser- aero, colpevole di «levare la orchestra figuravano anche « I Match ha qualche analogia sola ed in at tesa ’ del manto 
lima puntata dei Grandi Ca- vizi, tutti filmati fuori degli voce nelle prime pagine contro solisti del Teatro dell Opera-), con Lui e lei di Aldo Nicolai, una bella donna Minacciandola 

«Ieonti, tornerà sul primo ca- studi, si susseguono l’uno al- la comumstizzazione delle mas- a Damele Pans festeggiato al due soli personaggi, due coniu Alex otliene ospitalità ed im- 


lomani in TV 


Torna (in 
nuova veste) 

l'Approdo 


Cinema 
La strada 
del crimine 

Tratto dal lavoro teatrale di 
Monte Doyle il film di George 
Englund ne conserva l'impianto 
ma ne accentua gli aspetti im¬ 
probabili e romanzeschi Da un 
manicomio criminale evade un 
paziente Lo sventurato è rite¬ 
nuto un individuo pericoloso no¬ 
nostante che il psichiatra che 
lo assiste quasi quotidiannmen- 


lle L’approdo, un’altra rubri- l'altro senza soluzione di con- s . e e nelle altre pagine a demo- podio lungamente, 
settimanale di carattere cui- tinuità. Anche questa decisione Iir< - ° 8 nl residuo di conoscenza 
rale che è stata costretta viene giustificata con l’inten- e coscienza morale del po- 
lest'anno a una vacanza lunga alone di ottenere un ritmo più P°'° , che accorre agli spettacoli 
tre misura. Val la pena di teso e quindi di mantenere sem- ?, rma ì C( ? n ?F aH’antiscuola. al- - 
Rare, sia pure di sfuggita, pre vivo l'interesse dei tele- 11 antifamiglia. all antichiesa e Teatro 

le i programmisti della TV spettatori. dunque, anticomunismo e lotta 

infermano anche in questa Ora. se è vero che le espe- contro la libertà d espressione. y 

casione la loro avversione a rienze finora scontate nel cam- P a ^ dl , capire, vanno di pari l^a tasci ina. 

andare in onda le rubriche po della presentazione hanno passo): 1 organo vaticano seri- i ii„ 

jturali in apertura di serata, contro molti limiti (ma. nel ve che «... meraviglia, quindi, QC1I6 Xaiv 

ile ore cioè di maggiore ascoi- caso dell’Approdo in particola- meraviglia grandemente che... 

: evidentemente, a dispetto dl re. questi limiti erano imputa- si P ar " an , c °f °?Bi delia in- Giancarlo Cobell 
Iti i sondaggi, essi sono an- bili alla impostazione generale f. 01 ). 110 ' infaticabile censura to e arricchito il 

- . 9 ° . .. . • .. . . - italiana nhn pai tvcpo a f*i tn»H_ nt_n: 


e. V. 


gi, giovani, questa volta, già p reV edibiìmente pur il suo amo- 
giunti al divorzio. Lui, Andrea, re _ Trascorre ore serene quan- 
personaggio tutto muscoli, vive do nelIa notte lra le pa i e de , 

soggiogato da una fanatica pas : nm ij no niosse dalle .acque scor- 
sione per il gioco del calcio s „ e lni p is; H a ,o un cadavere: è 
da trascurare e costringere ad jj mar jto dell'ospite. Chi l'ha uc- 
una mortificante solitudine la C1S0? £ . stato A ^ ex in un ritor . 
moglie Maria Teresa. Costei un no di follia? Tal sospptto passa 

M °- n V PSUt P llr nella mente dello stesso 

il divorzio. Ma Maria Teresa ^ ventU rato. Non sveliamo -li 
occupa un posticimi non tra- ininrPVPd ; bm cvilunni dell.-, iri. 


infaticabile 


ni» ’ ”''**'* uvvupa u» posuv.no . 10.1 ira- imprC vedibili sviluppi della tri- 

ite che... scurabile nel cuore dello spor- i„„ n d-i ei,e ci ,mmnni. 

ella "in- Giancarlo Cobelli ha amplia- tivo e, quand'essa sta per con- up linguaggio cinematografico 
t .°, e r J - a . r .- ÌCC ^ t 0 „-l 1 volare a nuove nozze. Andrea che ba a lratti dpI vigore bello 


I vecchio sistema del colpo al dotale: è pavido, bigotto e spio- 
cerchio e alla botte non fa ne. ma strisciante ed umile con 
che peggiorare le cose. i propri pari, quasi quanto con 


ra convinti che « U grosso della TV piuUosVo ria pre- « a liana che colpisce e fa vitti- d e i Piatti, che già conoscevamo la rapisce e la segrega nella fmmaaini^ quii quelle rhc cì 
bblico- preferisce un qual-1 sentatrice. Ed/ionda Aldini). "l e J“'j5V°‘.f* ralL Q - l J al ‘, ,re f: attraverso i suoi Cabaret nu- propria casa. Qui i due rievoca- ofjrropo gli interni della su'**e- 
si melenso telefilm di serie una tale rinuncia lascia pur ^ne qU r evi S Tonl ha cos faria T r ° ! e "! tmero 2 ' P 0 "? nd0, ° «cerbi batti- “tiva dimora nel^mulini?ma che 

una trasmissione come Ante- sempre perplessi. In ogni trama ì°Pnvito (rinreco In al centro d una commedia con becchi, 1 giorni trascorsi ins:e non offrp di pifl per i i n vorosi- 

ma o, appunto, come Lap- caso, è chiaro che la chla- chedairorcano della de Po’ musiche - scritta da lui e da me, 1 momenti felici e no. le mii ,ii anza dcl su0 assunto 

»do- r . ve della «popolarità» di p $o»* 4 7wa ro ° «strineère an' Giancar l° Badessi. Chi e U Fiat- proprie manchevolezze ciascu- Spicca la plastica interpreta- 

eppure. L’approdo torna que- una rubrica culturale rimane niù ie mleiie dcna censura ti? E un omanno untuoso e "°« da pr °P no p “ nt ? dl . VIsta zione di Joanne Woodward e 

mno con l’intenzione di par- ancora, secondo noi, nella sua « mondo del cinema deve ri- servizievole, approdato a Mila- » finale e accomodante: si com- quella di Edward Mulhare che 

te a più vasti strati di tele- impostazione generale, nel suo SDondere fermamente a aupsto no dada na t^ a provincia di Ber- prende, sin dalle prime battute ves te i panni di un personag- 

ittatori: In questo senso si atteggiamento dinanzi agli uo- invito muovendosi sul* terreno 8 am °. d quale ha ottenuto, tra- che 1 autor»* non disgiungerà „j 0 secondario, mentre Stuart 

entano tutte le novità della mini e agli avvenimenti, nel suo nraticò ner ottenere l’abolizio mite 10 zio P rete . un impiego mai la coppia dei vezzeggiati*- whitman (Alex) risulta ine- 

jrica. La prima delle quali costante tentativo di individua- della^ censura ' Imneenando al,a Edison, ed ora abita e sfac- simi personaggi II match saro sprcssi vo e di truce presenza, 

isiste in un mutamento nella re sempre — senza temere nè nuovamente il vnùemn in nnp- cenda — fuori delle ore d’uf- comunque vinto da Andrea, pcr- 

ezione: quest'anno, infatti, la il dibattito nè la polemica aper- s fo senso Anche 1 nroduttori f ici° ~ m casa di amici. H sonaggio abietto, ma per la com- T , TT . ^ 

iponsabUità della trasmissio- ta — il legame tra la cultura e cbe si dicono contro la censura Piat t‘ ìm - come unica ragione di nied,a er0L ' dt ' da situazione, L Hotel 

è affidata a Giuseppe Lisi, i problemi più vivi del mondo debbono scegliere e non conti- vìta * d culto delle sue memo- supermann a cui tutto e lecito j il • • 

cui esperienza (era lui, negl contemporaneo. Sarà questo, ci nua re a partecipare alle com- rie di studente in collegi ec- salvo perder la partita. Finirà. delle Vergini 
al scorsi, il responsabile dl sembra, il più valido banco di missioni, agitandosi e prote- clesiastici. e il vagheggiamento infatti, per naiere la moglie 

nanacco) testimonia appun- prova, anche per il nuovo stando solo in alcuni càsi. Il d'una ipotetica vocazione sacer- e praticamente continuerà ad Due amie. 1 uno generoso e 

del suo interesse alla divul- Approdo. vecchio sistemi del colno i dotale- è navido bigotto e sdìo- a PP a Sare egoisticamente la pas- onesto ma che il film prò- 

Ich-SlT coUaboratSre df Al- ' 9 ' ' che peggiorare 1, com. i propri pari, quasi qugnto co» „£,'*£ con g,.,» gusto da una 

nacco negli anni scorsi) e mera evasione: un gioco lutile, donna all altra, si trovano in¬ 
vano Giannelli. Tra gli altri ~*-—-— che si svolge spigliatamente sterne in un albergo ove e Ji 

laboratori sarà Vittoria Otto- , . grazie ad un mestiere scaltrito, obbligo essere scapoli. Il primo 

ghE della quale molti tele- a « ma non certo in uno stile tea-' sta per sposarsi ed il secondo 

statori ricorderanno una at- !■ M m trale: una sfilza di vacue tee- escogita ogni maniera di rifar¬ 
la storia del balletto. 'W fW fW M nette, infarcite di leziosaggini dare le nozze dell'amico, onde 

Sii argomenti dl cui si occu- / Wf m m m M m M m m m m m m m m m M e dei più frusti luoghi comuni; prolungare la permanenza nel- 

•à L’approdo si coUocheran- Xr M M 1/^^ con personaggi dai tratti da l’albergo. La camera, ove 1 due 

com’è tradizione della ru- ' macchietta e così fuori dal mon- sono alloggiat. e. infatti, uite- 

ca, nel campo della lettera- , do da risultare del tutto vuoti stata al primo, giacche il se¬ 
ti e delle arti figurative. Non . _ di umanità e jirivì di interesse, condo deve apparire in mcogni- 

parlerà, quest’anno, nè di W In un mondo borgh.'se che tre- t? Eu un ì| ta traina si imper- 

tro nè di musica perchè que- K ‘ * •Wi/m ~ * * M M ma di fronte a chi propone prò- «j a l a futile e uggiosa comme- 

settori, com’è noto, sono sta- ■ ■ I ^#1 mrU £ A lyl I M 0 0 blemi Match può esser ben ac- diola di Henr>- Levin che in 

assorbiti da Anteprfmo. Ci V Jm Si 0*0 M.w 00 /■ 0 * .0 ■ 0 colto come occasione di diletto. P id d - V n Gatto oltre a dimo- 

►ccuperà, invece, della difesa 0 M/ ^Lr%/ W • Messa in vena alla - Cometa - strare piena assenza di fantasia 

paesaggio, con due nuove __ la rappresentazione della com- da P ur saggi d. cattivo gusto, 

ler una. che Andrà sntto 11 medi»* si è valsa di Renzo Mon- Piuttosto infelice il debutto ci- 

tagnani e Laura Tavantù che ncmatografico dell attore telev i- 
si dimostra interprete un po' sivo R. Gaulet e la prestazione 
acerba. Entrambi gli attori si di Nancy Kwan. 
sono prodigati generosamente VÌCC 

ed hanno colto caldi applausi, 
se pur la regia di Maner Lualdi 

ha imposto su di un livello as- --- 

sai superficiale la recitazione. 

Si replica a sere alternate con • . . 

Lui e lei del Nicolai. |fl ,, Rionnflio 


del suo interesse alla divul- Approdo. 
done della cultura. Accanto a 

i saranno Alfonso Gatto 0. C 

ich’egll collaboratore dl Al- 

nacco negli anni scorsi) e 

vano Giannelli. Tra gli altri ' 

laboratori sarà Vittoria Otto- , 

ghi. della quale molti tele- 

ttatorl ricorderanno una at- Jm 

ta storia del balletto. !m/m 

ìli argomenti di cui sì occu- / Wr m 0 m 

*à L’approdo si collocheran- 
com’è tradizione della ru- 
ca, nel campo della lettera- 
a e delle arti figurative. Non - , 

parlerà, quest’anno, nè di ^ T 

irò nè di musica perchè que- g £ 

settori, com’è noto, sono sta- 0 m W A 

assorbiti da Anteprima. Ci W y| 

iccuperà, invece, della difesa 
paesaggio, con due nuove 
e: una. che andrà sotto il 
lo Com’era, com’è, cl mo¬ 
ri le trasformazioni awenu- 
nel nostro panorama urba- 
ico attraverso gli anni, anzi 
coll (nel primo numero ve¬ 
rno, ad esempio, com’era il 
tro di Firenze prima del 
I, anno In cui avvennero in 
» pesanti mutamenti); l’al- 
segnalerà i pericoli, le mi¬ 
re attuali al paesaggio, le 
mzioni in atto o anche sot¬ 
to programmate. Due serie, 
de la seconda, che potran- 
dawero risultare «scottan- 
se non si avranno peli sui- 
ingua. - 

na terza novità sarà rap- 
sentata dal servizi I perso¬ 
vi e le opere, destinati adì 
limare il pubblico sul lavo- 
degli scrittori e degli arti- 
Infine, L'approdo si oecupe- 
puntualmente dcl mercato 
a cultura, cioè delle vie at- 
rerso le quali 1 prodotti cul¬ 
li! raggiungono il pubblico: 

:c aste di quadri alle inizla- 
1 editoriali di particolare to¬ 
sse e risonanza, alle mo- 
t alle idee che gerraoglia- 
tnche nel camjx. dell’arreda- 
ito. Si tratta anche qui, co- 
è facile Intuire, di uno sfor- 
per individuare meglio le 
enze e gli interessi del pub- 
a e per soddisfarli. 

i questa direzione va anche • 

ecisione di presentare sem- Ol STSnnO QirdnuO in 

gli autori, quanto meno i __.. _•_. _ n 

glori, con servizi particola- C|U 6 ST| giorni d KOfTia 

le servano a collocarli nel- i . ___ 

» della letteratura o delle •© Ultim© SGCJUen2e 

Iella loro°biografia, del loro del film « Casanova 

P re- 70» del quale Ma- 

azione, la novità più rile- x 

le delFApprodo consiste in Stroianni © prOtagO- 

-, soppressione: la rubrica 

avrà nè una presentatrice niSta. LCCOne appun- 


Mangia male 
Casanova ’70 
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Valanga 
, sull'India 

*' Con quale soddisfazione 
la TV sembra sempre schie¬ 
rarsi, con assoluta solleci¬ 
tudine, dalla parte delle 
< autorità » t? contro ogni 
moto popolure! Anche ieri 
sera, mentre sul video pas¬ 
savano fuggevolmente im- 
inagini di una strada di 
Saigon nella quale i poli¬ 
ziotti svolgevano il filo spi¬ 
nato e abbrancavano alcuni 
ragazzi, trascinandoli via, 
il Telegiornale dava noti¬ 
zia, con tono gongolante, 
degli arresti onerati per 

* reprimere i disordini ». 
Cosu avesse provocato quei 
« disordini », a cosa miras¬ 
sero le * autorità » che ave¬ 
vano ordinato gli arresti, 
quale fosse, insamma, il 
quadro politico non inte¬ 
ressava minimamente il 
Telegiornale: è sufficiente 
poter proclamare che... l'or¬ 
dine regna a Saigon (ma 
fino a (piando?). Queste so¬ 
no le nottzie che d Tele- 
giornale predilige: poco pri¬ 
ma. infatti, altre brevi in¬ 
formazioni ci erano state 
date sui ni.-.j che stanilo 

* riportando l’ordine » nel 
Congo. Non si può nega¬ 
re: questo centro sinistra 
ha stimolato al massimo !a 
vocazione icaz'.onurin della 
nustia TV! 

Probabdmeide In rela¬ 
zione al Congresso euca¬ 
ristico, clic si apre oggi a 
tìombig, è stato mandate . 
in on la poi in, meni ' 
cavale, un dot umentano 
sull’induismo. Lo spirito 
del Clange. La iniziativa 
avrebbe anche potuto es¬ 
sere utile. s c il docu¬ 
mentario uvesse davve¬ 
ro documentato qualcosa. 
In reuitù. l'autore del te¬ 
sto, Glutini Haget-Bozzo. ci 
ha scaraventato sul cupo 
una ininterrotta valanga 
di informazioni, mentre sul 
video fluivano le immagini 
che, assai spesso, non coin¬ 
cidevano minimamente con 
quel che veniva detto dal¬ 
lo speaker. 

Quest a frattura tra im¬ 
magini e commento, pe¬ 
raltro, non faceva che ac¬ 
centuare la difficoltà di 
seguire un discorso che 
passava, senza soluzione 
di continuità, dalle cifre 
sulla popolazione ai cata¬ 
clismi naturali, dai riti fu¬ 
nebri ai riti nuziali, dalla 
divisione in caste alle pre¬ 
ghiere, con un ritmo galop¬ 
pante. A momenti, sembra¬ 
va di ascoltare la lettura 
di una di quelle guide tu¬ 
ristiche che in una frase 
condensano tutte le infor¬ 
mazioni su argomenti che 
richiederebbero intieri vo¬ 
lumi: nemmeno il più pal¬ 
lido tentativo di approfon¬ 
dire un aspetto, di spiega¬ 
re le origini dei riti e del¬ 
le credenze che formano la 
sostanza dell'induismo. Si 
è giunti così alle mistiche 
frasi finali sulla tolleranza: 
e ci interesserebbe proprio 
sapere quanto i telespetta¬ 
tori abbiano conservato, nel 
loro cervello frastornato, 
di questa valanga. 

E’ seguita la seconda 
puntata del Macchiettario 
di Vittorio Metz. Lo spet¬ 
tacolo si profila nettamen¬ 
te peggiore di quei Pro¬ 
verbi per tutti, i cui forti 
limiti nessuno ha dimen¬ 
ticato. La sua caratteristi¬ 
ca più evidente ci è parsa 
la senescenza: basta pensa¬ 
re alla scenetta sul po¬ 
steggio o all’altra, davvero 
vetusta, sulle domestiche. 
Unico tollerabile, lo sketch 
sui fumetti, soprattutto per 
merito di Sandra Mondaini. 


sai W— 

programmi 

*** Bpwa 

TV - primo 

8,30 Telescuola , 


17.30 La TV del ragazzi jj&SHì 

18.30 COfSD _ di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale 

19,20 Tempo lib ero 2emissione per 1 i aV o- 

19,50 Sette giorni al Parlamento. 

20,15 Telegiornale sport , pmMon , M , en , po . 

20.30 Telegiornale _ », «w. 

21,00 Svegli a ragazzi ! {«“Marchefr 11 * 0 Marcel * 

22,10 La via dei diamanti jjjf & S B e c r ioio% Cronache 

22,55 Rubrica _ 

religiosa. 

23,05 Telegiornale della notte. 

TV - secondo 

21,00 Telegiornale 


a) Incontro con 1 vigili 
del fuoco (III); b) l gon¬ 
dolieri di Venèzia. 8 


21,15 Senza fissa dimora 
22,35 I pronip oti 
23,00 Notte sport 


e segnale orario. 

Originale dl Cllve Exton. 
Con Franco Graziosi, An¬ 
tonio Cannas. Regia dl 
Giacomo Colli. 

c L'urlatore ». 
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Pamela Tudor, una delle ballerine più « glamour *» di 
«Sveglia ragazzi!- (primo, ore 21). 

Radio - nazionale 

Giornale radio: 7, 8 , 13, Le manifestazioni sportive 
15. 17, 20 , 23; 6,35: Corso di di domani; 15,50: Sorella ra- 
lingua tedesca: 8.30: Il no- dio; 16.30: Corriere del di¬ 
stro buongiorno; 10,30: La sco: musica Urica: 17,25: 
Radio per le Scuole; 11: Pas- Estrazioni del Lotto; 17,30: 


seggiate nel tempo; 11.30: 
Karl M. Von Weber; 11.45: 


Concerto sinfonico diretto 
da Herbert Von Karajan; 


Musica per archi- 12- Gli 18 ' 45: Musica da baUo; 19 * 10: 
aSJifcf delle 12 12 20- Arlec 11 settimanale dell'industria: 

2 H£; lift: Ch^ ’^'ol A e r Ise C ; T 19 - 30: Motivi giostra; IMS 

. ,o,c. i*»*,»;. Una canzone al giorno; 20 . 20 : 

lieto..., 13,15. Carillon, 13.25. Applausi a...; 20.25: Canzoni 

Motivi di sempre: 13,55-14: indimenticabili: 20.45: Frank 
Giorno per giorno; 14-14.55: Chacksfleld e la sua orche- 
Trasmissioni regionali: 15.15: stra; 21: I vespri siciliani. 
La ronda delle arti; 15,30: di Giuseppe Verdi. 

Radio - secondo 

Giornale radio: 8.30, 9,30, contro tutti, a cura di Silvio 

10.30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, Gigli; 14.05: Voci alla ri- 
16,JO, 17.30, 18.30. 19,30, 20,30, balta; 14.45: Angolo musi- 

21.30, 22.30; 7.30: Musiche cale: 15: Momento musicale; 
del mattino: 8,40: Canta Ka- 15.15: Recentissime in mi- 
tina Ranieri; 8.50: L’orche- crosolco: 15.35: Concerto in 


stra del giorno; 9: Penta¬ 
gramma italiano: 9.15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9.35: Cosi fan 


miniatura: 16: Rapsodia; 

16.35: Ribalta di successi; 
16,50: Musica da ballo; 17.35: 


4 44* irta*- r “ wu ltumu, » » ,u<j, 

tutti, 10 3d: Le nuove can- Estrazioni del Lotto; 17.40: 
z ,? n . 1 ttahane; 11: Il mondo Rassegna degli spettacoli; 
di lei: 11.05: Buonumore In 17 55 - n.i hiim- i««. 


musica; 11.35: Dico bene?; 
11.40: Il portacanzoni; 12- 
12 . 20 : Orchestre alla ribalta; 


17,55: Musica da ballo; 18.35: 
I vostri preferiti; 19.50: Zig- 
Zag; 20: Tredici personaggi 


12.20-13: Trasmissioni regio- i n cerca dl Rossella; 21: 
nali; 13: Appuntamento alle Canzoni alla sbarra; 21.40; 
13; 14: Taccuino di Napoli II giornale delle scienze. 

Radio - terzo 

18.30: La Rassegna. Seien- viste: 20,40: Muzio Clemen¬ 
ze mediche; 18.45: Flavio ti, Giuseppe Combini: 21: Il 
Testi: 19: Orientamenti cri- giornale del Terzo: 21.20: Pic- 
tici; 19,30: Concerto di ogni cola antologia poetica. Poe- 
sera: Robert Schumann. ti russi degli anni ‘60; 21.30: 


Anton Dvorak. Zoltan Ko- 
daly: 20,30: Rivista delle ri- 


Concerto diretto da Fulvio 
Vernizzi. Wladimir Vogel. 


BRACCIO Dl FERRO di Bud Sagendorf 
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Cinema 

Il grande | E‘ uscito il numero 54 de 

.. -La Biennale di Venezia-. I.a 

Sentiero rivista, edita dali'Editalia e di- 

.. . . _ .. ' . retta da l’mbro Apollonio, pub- 

Al punto estremo di una del- b ]j ca saggi in gran parte dedi- 
le sue innumerevoli oscillazioni ca jj a problemi del cinema e 
fra la ncorrente. cowiuta ispi- a j rapporti di questo con altre 
razione reazionaria di fondo t ar ti_ ]j primo articolo è scritto 
improvvisi quanto perentori da Hans Richter. s'intitola 
sussulti democratici. John Ford „ Dalla pittura moderna al ci- 
è arrivato a prospettare, con nPma moderno- e il celebre 
aperto impegno civile e sostan- pittore vi esprime acute osser¬ 
vale lealtà verso la storia, la vazioni che nascono dalle sue 
tragedia degli indiani Cheyen- esperienze personali- dopo aver 
ne, che nel 1878. evasi dalle teorizzato sul cinema come for- 
« riserve «. tentarono di rag- ma d’arte. Richter disserta sul 
giungere, percorrendo migliaia pittore moderno come cineasta, 
e migliaia di chilometri, le ter- S ul cinema sperimentale e sul- 
re dei loro padri. Commisuran- Futilità del cinema sperimenta- 
dosi all'ampiezza di questa mar- j P . Su -Cinema e futurismo» 
eia gloriosa e disperata. Il gran- scrive Mario Verdone. - Il film 
de sentiero si svolge, per quasi espressionista nelle correnti del 
tre ore. sullo schermo gigante tempo » viene studiato da Lotte 
e a colori: segue le tappe della H. Eisner; j 0 scritto colma una 
sempre più macilenta colonna lacuna nel pur vario esame dei¬ 
dei pellirosse (uomini, donne, lo espressionismo e delle sue 
bambini), e. insieme, quelle di relazioni «Poetiche e pratiche 
una compagnia di soldati del cinema d'avanguardia - è il 
yankee, lanciata al difficile in- titolo del saggio di Carlo Bei- 
seguimento; enucleando, dall’u- ioli; Fautore compie un lungo 
na e dall'altra parte, perso- e analitico exseurrus dalle ori- 
naggi sufficientemente tipici, gin! agli - anni trenta - e offre 
benché nei limiti della conven- un materiale di rara importan- 
zione. Tra di essi spiccano I za, frutto di ricerche attente e 
nobili eapi Piede Zoppo • A- profonde. 


La « Biennale 
di Venezia » 
sul cinema 


Sfns 



to una. Casanova è 
un uomo impegna¬ 
tissimo che appunto 
per la sua instanca¬ 
bile attività non può 
perdere tempo con 
le donne. Anche 


quando mangia è 
sempre in contatto 
con i suoi superiori 
e per questo porta la 
cuffia di ricezione. 
Gli è accanto Virna 
Lisi. - 


HENRY di Cari Andarmi >>.■* 
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; Per le famiglie " ( 

dei pescatorii'v’ v .i > 

arrestati a Cabras 
■ invia 1500 lire - : 

Cai* Unità, ‘ '* ' r " a \“ 4 * 

$ul giornale di martedì 17 no- 
, vembre ho letto che in questa Ita- 
ì Ua del miracolo vi è ancora gente 
-L e per colpa di questo nostro po¬ 
rno si può piendere il lusso di 
orire di fame e ch e se questa 
nte, si permette di lottare, viene 
ito messa in galera mentre le 
o mogli e i loro figli vengono 
ciati senza alcun sostentamento. 
Mi riferisco alla lettera delle 
nne del pescatori di Cabras, arre- 
iti perche hanno lottato per porre 
rmine ad uno stato di cose feu- 

le. . 

I, vari partiti che lottano contro 
comuniSmo sono venuti nelle 
tazze ad urlare che in Russia si 
uore di fame, che non vi è libertà, 
he non vi si può esprimere la pro¬ 
ria opinione. Ma questi partiti, 
rima di guardare in casa degli 
Itri, perché non guardano in casa 
no? Perché non dicono agli italia- 
i che cosa succede a quei cittadini 
i Cabras, e a tanti altri cittadini 
he hanno inteso lottare per il di- 
itto alla vita? 

Detto ciò io ti invio la modesta 
omma di 1500 lire affinché tu lo 
accia pervenire alle famiglie di 
I uei pescatori arrestati e che si tro¬ 
iano di fronte all'inverno nella 
strema indigenza. Spero che altri 
acciailo come me. 

EDO SUFFREDIN1 
■ Fornaci di Barga (Lucca) 

*n piccolo contributo 
er dare un senso 
iù preciso 
ll'unità sindacale 

aro direttore, 

la corrente socialista in seno al 
indacato ferrovieri, ha approvato 
in ordine del giorno (nel Convegno 
lei 17 novembre) sul quale non pos¬ 
to fare a meno ài dire alcune cose. 

Bisogna che premetta: non sono 
m ferroviere, sono un operaio edi- 
e da due mesi disoccupato. Vorrei 
comunque far riflettere i compagni 
socialisti su tre cose: 

1 ) è un errore tacciare di stru- 
'mentalismo massimalista la solida¬ 
rietà di classe espressa in sede po¬ 
litica verso una categoria di lavo¬ 
ratori in lotta, mentre è in atto 
un massiccio attacco padronale con¬ 
tro il tenore di vita e le libertà sin¬ 
dacali; ' 1 

2) è un diritto e un dovere dei 
purtiti della classe operaia — par¬ 


1ettere all * Unita 


tecipino o no al governo — chiarire 
(specialmente "in campagna eletto¬ 
rale) il loro atteggiamento nei con¬ 
fronti dei lavoratori impegnati in 
lotte sindacali; 

3) proprio le scelte di politica 
economica e fiscale, fatte dal go- 
_ verno e dalla formula che lo carat¬ 
terizza, aggravano e giustificano i 
- motivi e le ragioni della lotta dei 
ferrovieri e delle altre categorie di 
lavoratori. . - • 

• Salvo per chiunque il diritto di 
" dissentire, e conscio che l’argomen- 
' to, per la sua complessità, non può 
■ ovviamente ■ esaurirsi in poche ri• 
i ghe, penso di aver portato un pic¬ 
colo contributo per dare un senso 
preciso e all'unità sindacale. e alla 
chiarezza politica. 

MARCELLO VITALI 
(Roma) 

Il mondo civile 
non può tollerare 
i continui attacchi 
dell'imperialismo 

Cara Unità, ' 

il mondo civile non può più tol¬ 
lerare i continui attacchi dell’im¬ 
perialismo contro i popoli che lot¬ 
tano per la loro libertà. 

Biasimo con tutte le mie forze 
•di democratico l'infame attacco ai 
partigiani di Stanleyville e ritengo 
meschino e deprecabile il compor¬ 
tamento di Spnak, le giustificazioni 
addotte a sostegno del crimine. Che 
gli uomini onesti tutti vedono da 
quale parte stanno i guerrafondai! 

ENRICO LUV1SOTTI 
> (La Spezia) 

Come può essere 
qualificato 
il comportamento 
dell' INPS 

verso questa operaia ? 

Caro Alicata, >' 

ti sarei grata se tu mi concedessi 
un po’ di spazio per raccontare a 
tutti i tettori (con i quali mi scuso 
anticipatamente per essere costretta 
a mettere i miei mali in piazza) la 
mia tragedia, una delle tante mi¬ 
gliaia di questa Italia miracolata. 

Sono una ex operaia del lanifìcio 
Moncone e da circa quattro anni ho 
dovuto smettere di lavorare per 
una serie di malattie che mi hanno 


»’ colpita. Ilo 1 subito , tre ■ interventi 
“ _ chirurgici e nel .corso di uno di essi 
■mi hanno asportato ■ le mammelle. 
Ho inoltre altri disturbi (reumati¬ 
smi ccc.). Ma come se questi mali 
non fossero stati sufficienti mi ven- 
■ ne il colpo di grazia: un abbassa- 
' mento della vista del 66 per cento. 

' ‘ Per tutte le sopradette ragioni il 

mio datore di lavoro è stato costret¬ 
to a licenziarmi, ina io stessa non 
ero più tn grado di stare alla fila¬ 
tura, perché non redevo più i fili. 
Ho capito che ero una donna finita, 
malgrado abbia soltanto 35 anni. 
Cosi mi sono decisa a fare domanda 
per la pensione di invalidità al- 
l’INPS. Era il 1957 e da allora ho 
cominciato una serie di visite e di 
controvisite, ho, presentato docu¬ 
menti e certificati medici. Nono¬ 
stante tutto ciò la Previdenza socia¬ 
le non mi ha riconosciuto l’invali¬ 
dità e così il mio Patronato, le 
ACUÌ, hanno fatto causa, l.a causa, 
è stata vinta é il Patronato mi ha 
consigliato di chiedere un acconto 
sulle mie spettanze, per far fronte 
alle mie necessità che sono molte. 
Ma i signori della Previdenza socia¬ 
le non erano di questo avviso, eh no! 
Si sono appellati per una revisione 
del processo: per questi signori io 
vedo bene e sono fisicamente sana! 
A costoro non importa se io non 
posso lavorare, a costoro hoh im¬ 
porta come vivo. Pensate che siamo 
quattro versone tutte senza lavoro 
(io. due sorelle e mio fratello) e 
aspettiamo la pensione di mia so¬ 
rella. l'unica che abbia sempre la¬ 
vorato in questi anni e di conse¬ 
guenza abbiamo tirato aranti con 
il suo stipendio, ora non abbiamo 
più nemmeno questo sostegno fin¬ 
ché non arriva la pensione. 

Ma perché, mi domando, in un 
paese cosidetto democratico si de¬ 
vono trovare dei dirigenti come 
(ptelli della Previdenza Sociale di 
Ancona, che fanno di tutto per 
negarmi la pensione, malgrado lo 
stato di salute in cui mi trovo e che 
ho dovuto denunciare pubblica¬ 
mente per la disperazione? 

Ogni tanto leggiamo le ruberie 
di centinaia di milioni, fanno pro¬ 
cessi per tanti, scandali e forse 
tanti altri ci sarebbe da farne. E 
la Previdenza sociale sovraccarica 
la giustizia di un ricorso che si po¬ 
teva anche risparmiare, perché è 
il ricorso contro una lavoratrice 
sfortunata In quale ha pagato i 
contributi « previdenziali » fino a 
quando le forze l'hanno sorretta. 


E' una vergogna che nella classe 
dirigente italiana si trovino persone 
cosi ottuse , Si fanno soffrire, con 
i cavilli e ingiustizie, i figli più gene - 

• rosi di questo paese, quelli che la¬ 
vorano e che producono per creare 
benessere. 

• ‘ * GISELDA GRILLI 
Jesi (Ancona) 

, ‘ « * ... - i 

La nuova ; 
possibilità 

• curativa > - 

* * k 

della cirrosi epatica 

• Signor direttore, ‘ • 

' tramite lei desidererei interpol- i 
lare il redattore medico, dottor Gae¬ 
tano List, in merito ad un articolo 
' apparso sul suo giornale qualche 
tempii fa. ■ ■ . >. 

• -Si tratta in concreto di un reso¬ 
conto a firma Gaetano Lisi, dove 
si portava a conoscenza dei let¬ 
tori di un nuovo metodo di cura 
della cirrosi epatica. Desidererei 

. che il, suddetto dott. Lisi mi illu¬ 
strasse, sia pure brevemente, il 
contenuto di (letto articolo nella ru¬ 
brica dei lettori. 

- . PASQUALE IACOBELLIS 
(Roma) 

La cura della cirrosi epatica a cui 
Lei si riferisce è stala illustrata in 
una estesa relazione, al Congiesso 
Italiano di Chirurgia dello scorso 
anno, dalla Scuola chirurgica della 
Università di Milano, di studio-, 
sono partiti dal presupposto elle la 
cirrosi, più o meno tolleiata per lun¬ 
go tempo, si aggrava rapidamente e 
pericolosamente quando appare la 
cosidetta uscite, cioè il versamento 
liquido nell’addome- Questo liquido 
sì può togliere, ma subito si torna a 
formare e, in definitiva, la sua estra¬ 
zione non solo non giova ma peg¬ 
giora lo stato deH’infermo. 

Il problema non è quello di sot¬ 
trarre il liquido ma di impedire che 
si produca. I vari tentativi, anche 
chirurgici, eseguiti finora a tal line 
sono falliti. 

La nuova possibilità curativa que¬ 
sta volta è stata suggerita dal fatto 
che si sarebbe accertato il punto da 
cui si origina codesta trasudazione, 
la quale verrebbe dai vasi sanguigni 
epatici. Da ciò l’idea che basterebbe 
avvolgere il fegato con una sostanza 
impermeabile (ed innocua allo stes¬ 
so tempo) perché la trasudazione 
non sì aggravi e l’infermo possa so¬ 
pravvivere ancora un certo tempo 
Il difficile è stato trovare una simile 
sostanza, ma vi si è finalmente riu¬ 
sciti ricorrendo al composto denomi¬ 
nato Eastman SIO già in uso in Ame- 
irca per le protesi di chirurgia va¬ 


scolare. Tale composto fatto goccio¬ 
lare sul fegato solidifica subito (il 
che esclude che venga minimamen¬ 
te assorbito e ne esclude però ogni 
tóssìcità) ed ha inoltre un forte po¬ 
tere adesivo che gli impedisce di 
staccarsi dalla superficie epatica, 
sulla quale rimane tollerato magni¬ 
ficamente. « ' *<- 

■ • L’applicazione del - metodo su un 
certo numero di ammalati ha avuto 
successo, in quanto Tasche preesi¬ 
stente eliminata con i moderni • po¬ 
tenti diuretici non è ricomparsa, non 
solo non si è riprodotta come avve¬ 
niva prima, né gli infermi hanno 
avuto alcun fastidio dalla pellicola 
con cui è rimasto avvolto il fegato 
come in una specie di aderente cel¬ 
lofano; essi anzi sono molto miglio¬ 
rati. Vi ò però subito da aggiungere 
che il numero dei casi trattati an¬ 
cora ridotto e il non lungo tempo 
trascorso dal nuovo trattamento cu¬ 
rativo impongono di essere cauti nel¬ 
la valutazione; solo una applicazione 
più estesa - e un tempo di osserva¬ 
zione più lungo consentii anno un giu¬ 
dizio definitivo. 

Una colonnina 
telefonica , 
disposta male 

Cara Unità, ■ 

tempo fa noi sottoscritti autisti 
pubblici (tassisti) spedimmo una 
richiesta ai Comune di Roma (XIV 
Ripartizione) con la quale volevamo 
informarlo della disposizione sba¬ 
gliata della colonnina telefonica di 
Piazza fmeno, colonnina che in¬ 
tralcia il traffico in maniera note¬ 
vole, favorendo il reiterato inter¬ 
vento dei vigili urbani, t > rendendo 
più difficoltoso e pericoloso il nostro 
lavoro, poiché questa colonnina è 
situata sul lato opposto del rela¬ 
tivo parcheggio; ciò ci costringe ad 
attraversare la strada con le conse¬ 
guenze che no derivano. Chiediamo 
clic si provveda. 

UN GRUPPO DI TASSISTI 
( Roma) 

Quando 

non ci sarà più ? 

Cara Unità, 

- sono un pensionato, perseguitato 
politico e nei primi mesi del 1963 
feci domanda di aggravamento. Fui 
inviato, per accertamenti, presso la 
Commissione medica, nei primi me¬ 
si del l!)6-t; passai diversi controlli 
medici e mi riconobbero l’aggrava¬ 
mento proponendomi un migliora¬ 
mento della pensione. 

Sono già dieci mesi che aspetto 


il risultato concreto di tale consta¬ 
tazione, ancora tiqn ho ricevuto nul¬ 
la. Chiesi informazioni all’Ufficio 
‘pensioni e, dopo tanta attesa, mi si 
rispose che la commissione si dove¬ 
va ancora riunire e bisognava aspet¬ 
tare. Chiedo: quando si riunirà que¬ 
sta Commissione? Quando non ci 
sarò piti? 

VALENTINO PROCARIO 
/' , ' . (Roma) 

- ’ *£**• 

Il generale protesta 
per un film che 
non ha , neppure visto 

Signor direttore. 

nel numero di ottobre del perio¬ 
dico La nuova Tradotta della Fede¬ 
razione milanese dell'Associazione 
nazionale combattenti e reduci, il 
generale di divisione (ris.) Giusep¬ 
pe Berti occupa tutta la prima pa¬ 
gina per protestare in maniera ov¬ 
viamente * veemente » contro il 
film « Italiani, brava gente » del 
regista De Sanctis. Secondo il gene¬ 
rale t trattasi di un film fatto da un 

italiano ” che si diverte tn modo 
veramente indegno a distoreere hi 
verità », nel (piale * sono riportati, 
e proiettati, fatti ed episodi falsi, 
infami e diffamatori » che. natural¬ 
mente * ci offendono profondamen¬ 
te! ». Tali episodi, nella rude prosa 
del generale. vengono definiti 
* sporchi », mentre la circolazione 
del • film viene considerata uno 
■i scandalo ». Non contento di tali 
apprezzamenti, il generale, in data 
8 ottobre, ha inviato un lungo tele¬ 
gramma al ministro della Difesa, 
Giulio Andrentti, certo di trovare 
comprensione, se non per la sua 
prosa — forse un po’ troppo mili¬ 
taresca — certamente per il conte¬ 
nuto. 

Ora io non voglio indignarmi, per 
le espressioni del generale, il quale 
parla — senza peraltro esserne au¬ 
torizzato — a nome dei 50.000 com¬ 
battenti milanesi. Mi basta — anzi¬ 
ché scegliere la troppo facile strada 
della polemica — citare una delle 
tante perle della prosa del gene¬ 
rale, per far capire sa (inali straor¬ 
dinarie basi si fondi il suo giudizio. 
•* Noi — egli scrive — non abbiamo 
risto H film, nè andremo certamente 
a vederlo, ma abbiamo raccolto la 
voce di veemente protesta da chi 
lui avuto la mala sorte di assistere, 
ere . ree. ». Forse il generale, oltre 
al film, non ha nemmeno visto la 
sofferenza bruciante del soldato ita¬ 


liano, mandato a combattere in ter¬ 
ra straniera una guerra d’aggres - 
. storie contro gente che non aveva 
nessun motivo di odiare, per una 
causa che non poteva capire, per 
« ideali » che non basta scrivere con 
la iniziale maiuscola per farli di¬ 
ventare nobili. 

, i LETTERA FIRMATA 

i • • • ' . (Milano) » 

* t - « 

I pronottici falliti ' • 
dai giornali governativi 

Cara Unità, 

la rilettura dei giornali * it idipen¬ 
denti > dei giorni precedenti il voto 
offre motivi di divertimento. Mi 
sono capitati sottomano i-numeri 
* del Giorno di mercoledì 18 e giove¬ 
dì 19. A proposito del Veneto, e di 
Venezia in particolare, ecco che 
cosa scriveva: « I comunisti, da par¬ 
te loro, attraversano un momento 
di grave disagio... i recenti avveni¬ 
menti sovietici hanno turbato la 
base, ecc. ». Insamma si pronosti¬ 
cava più o meno un bell’arretra¬ 
mento comunista: cd invece a Ve¬ 
nezia il PCI è passato da 52.887 poti. 
del '63 ad oltre 55.000 roti; ed in 
tutto il Veneto i comunisti hanno 
guadagnato lo 0,8 per cento. 

Ancora più spassosa è la lettura 
dell’articolo che riguarda Genova. 
Scriveva il Giorno: < 11 PSI può rac¬ 
coglile molti voti ili profughi del 
PCI, come dìmostiano le lettere di 
adesione che arrivano quasi ogni 
giorno alla Federazione provincia¬ 
le ». E più oltre: «per riassumere, 
nessun sostanziale spostamento si 
pievede per Genova, e nessuna pos¬ 
sibile alternativa al centro-sinistra, 
ne sul piano aiitmetico. ne su quel¬ 
lo politico ». Ecco invece che cosa 
hanno detto gli elettori: il PCI è 
passato dui 26,2 per cento del ’60, 
al 30.2 del '63, al 31,7 per cento 11 
22 novembre guadagnando 4 seggi; 
il PSI dei 10 5 mila voti delle pre¬ 
cedenti amministrative è sceso agli 
83 mila voti attuali perdendo 4 seg¬ 
gi. Senza contare che il centrosini¬ 
stra, complessivamente, ha preso 
una bella Imfosfn, perché ha perso 
undici seggi e non ha 7)111 la possi¬ 
bilità di formare la Giunta. Cor¬ 
diali saluti, ed auguriamoci nuovi 
simili < cedimenti ». 

L. P. 

(Genova) 

5000 lire per il 
« fondo di solidarietà » 

Caia Unità. 

ti mando 5000 lire per il fon do 
di solidarietà delle « lettere ». 

GENNARO MARCIANO 
Miano (Napoli) 


Rinviato 
al 2 dicembre 
il concerto 
di Rubinstein 
all'Auditorio 


Mercoledì 2 dicembre, alle ore 
21.15 aU’Auditorlo di Via della 
Conciliazione per la stagione di 
abbonamento dell’Accademia di 
Santa Cecilia avrà luogo il con¬ 
certo del pianista Arthur Rubln- 
steln con l’orchestra diretta da 
Pietro Argento. II programma 
comprende: Verdi: Luisa Miller: 
Sinfonia: Schubert: Sinfonia n. 1 
in 1 re magg. (1. esecuzione nei 
concerti dell’Accademia): Bee¬ 
thoven: Concerto n. 5 In mi bem 
magg. op 73. Biglietti in vendita 
al botteghino di Via della Con¬ 
ciliazione dalle 10 alle 17. E‘ va¬ 
lido il tagl. n. 8. 


Sospesa la 
rappreseatazioae 
all'Opera 

In conseguenza delio sciopero 
del dipendenti degli enti Urici e 
sinfonici la prima rappresenta¬ 
zione dei « Vespri siciliani » è 
rinviata a data da destinarsi. 

CONCERTI 

AULA MAGNA 
Oggi alle ore 17.30 (abb. n- 5) 
concerto del violinista Oleg 
Kryssa: al pianoforte V. Jam- 
polskl In programma musiche 
di Brahms, Prokoflev, Bach. 
Szimanowski. Paganini. 




ARLECCHINO 

Venerdì alle 21 la C ia Giovani 
Attori Associati presenta lo 
spettacolo di F. AluflfL G. Mau- 
lini. S. Siniscalchi: « In cui si 
parla di un nobile marchese » 
novità. Regia degli autori. 

ARTISTICO OPERAIA 
Domani alle 17.15 replica del¬ 
la commedia: * Non te li puoi 
portare appresso » di KaufTman 
e Hart 


BORGO & SPIRITO 

I C la • D’Origlia - Palmi. Domani 
alle 16.30: « Santa Barbara 

I 2 tempi in 9 quadri di Salva¬ 
tore Morosini Prezzi familiari 

DELLE ARTI 

Alle 21.30 e domani alle 17.15: 
« Cantasquadra *64 » presentano 
Renato Tagliani e Silvio Noto 
Dal 4 dicembre alle 22: « t’cn- 
tomlmitl ». 

oella cometa 

Alle 21.30 il T.d.N. di Mailer 
Lunidl presenta: « Lui e lei » 
novità di Aldo Nicolai con Ren¬ 
zo Ricci e Èva Magni. 

OELLE MUSE «Via Forlì 43. 
tei 862948) 

Alle 21.15 Cla di prosa Gian¬ 
carlo Cobelli e Ineriti Schbel- 
. ler con Gianna Piaz in: « La 
caserma delle fate » di G Ba- 
dessi e G. Cobelll Scene e co¬ 
stumi E. Luzzati. Musiche G 
Proietti. Regia G. Cobelli 
ELI8EO 

Alle 21 il Teatro Stabile di Ge¬ 
nova: « Dopo la caduta » di 
Miller. 

FOLK STUDIO (Via G Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 17.30 musica classica e fol- 
kloristica. Jazz, blues, spiritual» 
con Jam Session: alle 22: Jean 
Adam. Paolo Camiz. Ciebert 
Ford. Ted Rusoff. 

PANTHEON tVia B Angeli¬ 
co . Collegio Romano . te¬ 
lefono 832.254) 

• Oggi e domani alle 16.30 le ma¬ 
rionette di Maria Acccttelia in: 
■ Cappuccetto rosso • fiaba mu¬ 
sicale di I. Acccttelia e Ste. 

PARIOLI 

Alle 22 : « La manfrina » di 

Ghigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nel mondo di G Beili, con 
A Chelll. R- Bitli. E Garinel. 
F Fiorentini. M Quattrini. L. 
De Bernardi*. Luisa o Gabriel¬ 
la. Regia Enrico Enriquez. 
Domani alle 16-19.30. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.Ia del « Buonumo¬ 
re » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spacccsi con Manlio Guar- 
dabassi. Fioria Marrane. Alfre¬ 
do Censi. Franco AlolM con • 
« La giostra » di Massimo Dor¬ 
si Musiche Romagnoli Regia 
Mario Righetti Domani alle 
17.45 

QUIRINO 

Alle 21.30: « la bugiarda » di 
Diego Fabbri con De Lullo. 
Falk. Valli. Albani Regia De 
Lullo Dispositivo scenico P.L 
Pizzi. Fondali F. Gentlllnl. 
RIDOTTO ELI8EQ 
Alte 21.15 spettacoli gialli: 
« Morte sul Nilo • di Agata 
Chrìslie con Giulio Platone. 
Franco Sabani. Delia D'Alberti. 
Rita Di Lernia. Delizia Pep- 
pinga. Corrado Sonni 



. GRANDE SENTIERO, il pi* grande film In Cinerama di 
ìHN FORD, per la pi* grande pagina di starla del West 
ter» re tato da RICHARD WIDMARK, CARROLL BAKER. 
ARL MALDEN. SAI. MI NEO. RICARDO MONTALBAN, 
OLORES DEL RIO, G1LRERT ROLAND. ARTHUR KEN- 
EDY, JAMES STEWART « EDWARD G. ROBINSON, è 
pragraminailone a Roma presentata dalla WARNER BROS 
■ Marma saccesso. 


ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di prosa 
romana di Checca Durante, 
Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti presenta: « Came¬ 
re separate » di G Genzato. 
Hegia E Liberti. Domani alle 
16.30-19.30. 

SATIRI iTel 565.325) 

Alle 21,13: C la di prosa Renzo 
Giovampletro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli con Mariella Fur- 
gluele presenta: • Agamenno¬ 
ne » di V Alfieri. Regia R. GIo- 
vampietro Scene e costumi Po- 
lidori Musiche Mann Domani 
alle 17.30 
SISTINA 

Alle 21.15 Garinel e Glovan- 
nini presentano Renato Rascel 
e Delia Scala in: « Il giorno 
della tartaruga ■ musiche di 
Rascel. Costumi Coltellacci Co¬ 
reografie Buddy Schwab 
TEATRO DEI RAGAZZI 
(al Ridotto Eliseo). Alle 16 : 
« Le avventure di volpone e 
volpino ■ 2 tempi di Mario Sti¬ 
ve n 

ATTRAZIONI 

MUSEO OELLE CERE 

Emulo di madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
ingresso continuato dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

i Piazza Vittorio) ’ 

Attrazioni, ristorante, bar. par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713 3061 
Amore facile, con V Caprioli 
e rivista Alvaro Amici SA 44 
ESPERO (Tei «93 906) 

Il treno del sabato, con G‘ Moli 
e rivista IVM 18) SA ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
Squadriglia 633. con C Robert¬ 
son e rivista Scabrosissimo 

A ♦♦ 

MOSTRA VIVERE OGGI (Pa¬ 
lazzo dei Congressi) 

Alle t6.3o cortometraggi e car¬ 
toni animali: alle 21: «Campo 
dei fiori » diretto da Gigliozzi. 
alle 22 « Accattone ». 

VOLTURNO iVia Volturno) 

• Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia c rivista Nino 
Terzo C ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO l’Iel 352 153) 

Rio Concilo* (prima) (alte 15.15- 

18.10- 20.30-22.50) 

ALMAMBRA « lei 183 192) 

Rio Concho« (prima) (alle 15.15- 
) 3.10-20.30-22.50) 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
L’Idea fissa, con S Koscina (al¬ 
le 16 -18,20-20.30-22.50) 

IVM 18) SA ♦♦ 
AMERICA (lei Iti») 

! Rio Conchos (prima) (alle 15.15- 

13.10- 20.30-22.50 
ANTARES • I ei 890 947) 

! Una fidanzata per papà, con G 
! Ford (alle 15.30-18-20.15-22.50) 

* ♦ 

APPIO (Tel 779 638) 

| Ferry fi 3 4. con J Lewis C ♦♦ 
ARCHIMEDE del 875 567) 

I Behold a pale borse (alle 16.30- 
19.15-22) 

ARlSTON (Tel S53 230) 
f I due sedatimi, con M Brando 
(alle 15 - 1 *.50-18.40-20.30-22.50) 

SA ♦» 

ARLECCHINO «lei 358 654) 
Deserto rosso, con M Vitti (al¬ 
le 15.45-17.50-20.20-23) 

(VM 14) DR ♦♦♦ 

> ASTORI A (lei 870 245) 

F. venne I! giorno della ven¬ 
detta. con G Peck DR 444 
[AvEN lilMO «le» V72 Iò7i 
1 Ferry fi 3 4. con J. Lewis (ap 

15,40. ult 22.45) C 44 

'BALOUINA lei 347 592) 

I giganti di Roma 
BARBERINI «lei 471 107) 

La natte dell'Iguana, con Ava 
Gardner (alle 1 5.30-17.50-20.15- 
23) (VM 13) DR ♦♦ 

BOLOGNA (lei 428 700) 

La settima alba, con W. Holden 

DR ♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Le voci bianche, con S Milo 

(VM 18) SA 44 
CAPRAN1CA ilei «72 465) 
lai strada del crimine, con J. 
Woodward (ap. 15.30. ulL 22,45) 

DK ♦ 


schermi 


e 


U al già eh* appaia 


c Ingrassiti 


CAPRANICHETTA (672.465) »••••••# • • • • ALCE (Tel 632.648) 

Italiani brava gente, di De ■ • Sedotti r bidonai 

Sanctis (ap. 15.45. ult. 22.45) (a sigi» eh» appaiane ne- e Ingrassia 

DR +♦+ • e**te »l titoli del fl!aa ® ALCYONE (Tel 
COLA DI RIENZO (35H 584) g eerriapendene all» ae- fi I dur evasi da s 

Ferry 8 3'4, con J. Lewis (alle « n »nte elaeaifieaalen» »er a Franchi-Ingrassia 

16-18-20.20-22.50) C ♦♦ • F®* • ALF | ER , 


INDUNO 'Tel. 582.495) 

Nlck Carter non perdona, con 
D. Davle « 4 . 

ITALIA (Tel 846.030) 

Le lunghe navi, con Richard 
Widinark A 4 - 

JOLLY 

Se permettete parliamo di don¬ 
ne, con V. G.tssman 

(VM 181 SA 4 . 4 . 
JONIO (Tel 880.203) 

Amore primitivo (VM 18) DO + 
LEBLON (Tei 552.344) 

GII implacabili, con J Russe! 

Ult + 

MASSIMO (Tel. 751 277) 
Ilecket e il suo re, con Peter 
O’Toole DII 44 

NEVADA (ex Boston) 

La conquista del W’est. con G. 
Peck DR 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273 247) 

1 «ine evasi da Slng Sing. con 
Franchi-Ingrassia C 4 

NUOVO 


Sedotti e bidonati, con Franchi <»SS 117 minaccia Bangkok 


ni «Itali dal film • ALCYONE (Tel 8 360 930) 


con A RI Pìcrangeli A 4 
NUOVO OLIMPIA CT. 670695) 


• earrispandai 


ali» sa- 


16-18-20.20-22.50) 

CORSO i lei 671 691) 


ganofi: 


Il magnifico cornuto, con IJ fi g a AmnturOh 


Tognazzi (alle 15.30-17.40-20,15- 
22.45) L. 1200 (VM 14) SA 4 + 
EDEN ilei 3 800 1881 
L'idea (issa, con S- Koscina 

(VM 18) SA 44 

EMPIRE - CINERAMA (Viale 


Re» Co alleo 
R DA = Disegno animosa 
R DO » Documentario 
• DR » Di ammarina 


Regina Margherita • Teief. • G » Giallo 


847 719) 


• M =s Musicalo 


Questo pazzo pazzo pazzo pazzo - Hauti 
mondo, con s Traey (alle 16- R ■ * neniimeninto 

19.30-22.45) S\ 4441» SA — Satirico 


19.30-22.45) S4 444 9 SA » Satirico 0 GII onorevoli, con A Ti 

EURCINE (Palazzo Italia al- m SM — Storieo-mJtologioo m ASTOR ilei 7 220 409 j 

l'EUR Tel 5 910 9061 * asV'ra Vnm SSt «fi. 

Per un pugno di dollari, con • .. _. _ madiata ■» Rlm ® 

C. Eastwood calle 16-18.15-20.25- m “ giadl *l a a »« Blm cuori infranti, con F 

2243 , « a a • doma aspr a a a» sa# vada • (VM ib> s. 

FIJROPA «Tel KR 5 73 K) *aagao«ta: • ATLANTIC «lei 7 610 

EUROPA (Tel 865 736) w Luci della ribalta, con 

Ia signora e I suol mariti, con • 44444 — eccezionale * phn tilt 

La ‘ ne ,a,,e 0 ♦♦♦♦ — Ottimo • AUGUSTUS (Tei 655 4 

' ** a. ♦♦♦ ■* buono m 1 due evasi di Sing S...„. ..... ... ,, a 

FIAMMA (Tel 471 100) R 44 _ discreto * Franchi-Ingrassia C 4 SULTANO (Via di Forte Bra 

Topkap). con P Ustinnv (alle • 4 _ mediocre • AUREO ' Ivi 880 606) vetta - Tel. 6 270 3a2) 

15.45-18.10-20,25-22.50) G 44 0 0 Grido di battaglia, con Van Arrivano I Ulani, con P Ar- 

F! AM METTA (Tel 470 464' - V fi il - wi+imto ni». Hvflin DR 4 TI n ’ e " t ' a "^ ♦♦ 

The Monn Splnners (alle 16.30- R v " • AUSONIA (Tel 426 IHO) TIRRENO (Tel 573 091) 

19,10-22) k ***** anni - Spionaggio a Casablanca, con Sedotti e bidonati, con Fran- 

pai 1 coir iTrti »>#c 71 . _ A A S Montici A 4 clii-Ingrassi.« C 4 

6A «fauna iwilzS 3 ^. va» •••••••• •••• AVANA ilei 515 597) TUSCOLO (Te! 777 834) 

detta con G *p£ck dr *44 L'amore e una cosa meraviglio- Lasciale sparare a chi cl sa 

detta, con G. Peck DR 444 R ^ con j. j on cs S 4 taTr - con h Cosiantine. SA 4 

G ? ROE . N , ’ Tel *&&*} Q ci?nJ!if T a T 1»atIsl (aUe°i6 15- BEl - S,TO < Te * • i4(t P ^ 7 ' ULISSE (Tel 433.744» - 

/-*^° n C ‘ 13 10-20.20-22.50) * * silenzio, con J. Thulin II trionfo di Tom r 4m> 

Giardino nei 894 946) raÒio city irei 464 i03i <vm ibi dr 444 da 44 

La settima alba, con W. Holden No n° m „ dar ^, no^ |i p 3) I5 , BOITO ITel 8 311)198» .VENTUNO APRILE (Telefo 

___ _ . _ uiv 4 , muii n n„.» ■ t Amore in nuatlro din 


I due evasi da Sing Sing. con Cinema selezione: Una lldaii- 
Franciii-Ingrassia C 4 yata l ,cr P a I» à * G Ford S 4 

ALFIERI PALAZZO (Tel 491.431) 

L'Idea fissa, con S Koscina Nick Carter non perdona, con 

(VM 18) SA 44 D Daylc G 4 

ARALDO PALLADIUM (Tel 555.131) 

Lawrence d’Arabia, con Peter Le piogge di Ranrhipiir. con 
O’Toole DR 444 I* Turner I»R 4 

ARGO (Tel 434 050) PRENESTE 

Le tre sfide di Tarzan, con J. Qualcosa che scotta, con C Ste- 
Mahoney A 4 vens S 4 

ARIEL iTel 530 521) PRINCIPE (Tel. 352 337) 

Z -6 chiama base, con E Co- Capitan Neuman, con G Peck 
stantine G 4 DR 4 

ARS RIALTO (Tel 670.763) 

Gli onorevoli, con A Ticri C 4 La vendetta della signora, con 

ASTOR ilei 7 220 409) * Bergnum _ DR 4 

I giganti di Roma SAVOIA (Tel 863 023) 

ASTRA 1 1 el 848 326) La settima alba, con W Holden 

Cuori infranti, con F Valeri ♦ 

(VM 18 ) SA 444 SPLENDID (Tel 620 203) 

ATLANTIC ilei 7 610 656» la frustata, con R Widmark 

phn t,r, 'a r,, ’ al, 3 'im n 44444 STADI UM (Tel 393 280” ** 
AUGUSTUS (Tei 655 453 » Squadriglia 633. con C. Robert- 

I dur .vasi di Sin, Sìi.r. con .. -- A -** 


MAESTOSO ,Tel T86 08?,' R^'Ì SoS?' ” **’ S."!^ c „„ . c . b ,„ 

Woodwald 4- Non mandarm. noS con D Day B «*S.L (lei 552 350) ,n,ri S" 

TO.W-5.50) DR 4 <»P 15- ult 22.50) - SA 44 Amante Indiana, con £ Stewart vERBANO (Tel. 841.195) 

MAJEST1C (Tel 674 908» ftEx ,Iel «64 lt»5» - rrictoi (TpI 7K154241 Diario di una cameriera, con 


MAZZ 


Koscina 


Terze visioni 


- -is 10-20 30-22-ih» starnine u 4 ’ • *■* ' ▼▼ 

METRO DRIVE-IN (HOóOldU RIVOLI i lei 460 883) ° drfle^qune^c™ ’ R T* • • • 

L’uomo di Rio. con J P Bel- f*""®"» J1 ^P, nma) (aUe iiudwn DR 4 I erZe VISIONI 

mondo (alle 20-22,45) A 4 16J5-18,10-20.20-22.5r0l CINFSTAR (Tel 789 242» 

METROPOLITAN »1 689 40(1» ROXY del 8 «() 3 Q 4 > °i hi Rnm » 789 - A CU-* A (rii Aerila; 

La mia signora, con A Sordi d i‘“ , „ er, fì ,, ì-'- r< ì2-- CLODIO lTel (^ 657> 1 d ‘’ 1 

(alle 16-13.30-20.40-23) S\ 4 Woodward (alle lb-1 ».aa-i9.aa- CLODIO l lei 133 b 3 /> ron U Tognazzi 

MIGNON iTei K69 493 ) 21.C5-22.50) DR + . seffiro* alba, con IVM 13) DR 444 

A*«a*« 1 nlo a bordo (alle 15 . 30 - RoVal. - C1NERAMA ileleliK Holden ’ DR ♦ L DR |ac , NE , lei 330 212) 

17-13.50-20.40-22.50) G 4 no ««0 349) C ’7. LOR , U I. * b Zlwi ciociara, con S Loren 

MODERNISSIMO lUallena S H «rande senliero. con Richard f ,jrS’IIT S , , *rt d .u C o| ,df »^'TJ on- 7 » < VM ,6) DR 4444 

Marcello Tel 640 445) Widmark (alle 15.30-13.45-22-30) CORALLO del 2377 20«> ANIENE 

Sala A* Il treno con B Lan- ■' ♦♦ 4d t»vr«l del Montana, con K L’ultima preda, con W. Holden 

Saia A II treno, con B Lan- SALONE MARGHERITA (Te ^ bulica ... A ♦♦ G 4 

Sala B Breve chiusura lefono 671439) CRISTALLO (Tel 481 336 APOLLO 


METROPOLITAN .1 689 40(1» d . . ’ ,- 

La mia signora, con A Sordi ' ,rad * CLODIO lTel IV?657» 

(alle 16-13.30-20.40-23) S\ 4 Woodward (alle l6-Id.aa-19.oa- CLDDIO I lei 133b3l) 

MIGNON (Tel 669 493) „£LCa-22.50> .„ DK .♦ ’ C ° n ri» 


OELLE RONDINI 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 44 

DORI A (Tel 317.400) 

I.a conquista del West, con G 

Peck DR 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

I due capitani, con C. Heston 

A 4 

ELDORADO 

Sammy va al Sud, con E G. Ro¬ 
binson A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 

Sfida sotto II sole, con U. An- 
dress DR 4 

FARO (Tel. 520.790) 

Oneste pazze pazze donne, con 
R Vianello (VM 18) C 4 

IRIS (Tei. 865.536) 

I.a noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
MARCONI (Tel 740.796» 

GII onorevoli, con A. Tleri 

C 4 

NASCE' 

Maciste alla corte del Gran 
Khan, con G. Scott SM 4 
NOVOCINE (Tel. 586.235) 

Una lacrima sul viso, con B. 
Solo S 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Universo proibito 

(VM 18) DO 4 

ORIENTE 

Urlo nella foresta A 4 

OTTAVIANO (Tel 358 059) 

II crollo di Roma, con C. 

Mohner SM 4 

PERLA 

Il padrone del mondo, con V. 
Price A 44 

PLANETARIO (Tel. 489 758» 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Nowman G 4 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La furia degli apaches A 4 
PRIMA PORTA CI 7 610.136» 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel C 4 
PRIMAVERA 

Il texano, con J. W’avne A 4 

REGILLA 

I predoni del Kansas A 4 
RENO (gl* LEO) 

lui conquista del West, con G. 

' Peck DR 4 

ROMA 

Ursus nella terra di Inoro, con 
C Mori SM 4 

RUBINO 

II tiranno di Siracusa, con D 

Burnett SM 4 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 
La vergine di ferro, con M. 
Craig SA 4 

TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il corridoio della paura, con 
P Breok (VM 18) DR 4 

Sale parroechiali 

ALESSANDRINO 
Sansone contro I pirati SM 4 
AVILA 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis C 44 

BELLARMINO 
Zorikan Io sterminatore SM 4 
BELLE ARTI 

La trama del delitto G 4 


COLOMBO 

Tarzan 11 magnifico, con Gordon 
Scott A 4 

COLUMBUS 

Il pianeta proibito, con W’klter 
Pidgeon A 44 

CRISOGONO 

Costantino 11 grande, con C 
W'tlde SM 4 

DELLE PROVINCE 
I.a grande fuga, con S Me 
Queen DR 444 

DEGLI SCIPIONI 
I.o sterminatore del barbari 

A 4 

DON BOSCO 

Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM 4 

DUE MACELLI 

Babette va alla guerra, con B 

Bardot A 4 

FARNESINA 
Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

I.a veglia delle aquile, con B 

Hudson DR 4 

LIBIA 

Prossima apertura 

LIVORNO 

Le 4 giornate di Napoli 

DR 4444 
MEDAGLIE D'ORO 
I.a mia ghelsa, con S Me Laine 

» 44 

MONTE OPPIO 
Tara* Il magnifico, con T Cur¬ 
ii» DB 4 

NOMENTANO 

Tre contro tutti, con F Sinfitra 

NUOVO DONNA OLIMPIA** 

Il kentuklano, con B. Lanca- 
nter A 4 

ORIONE 

Col ferro e col fuoco, con J. 
Crain A 4 

PAX 

Il re del re, con J. Hunter 

SM 4 

QUIRITI 

I.’oltlm treno da Vienna, con 

R. Taylor « - - DB 4 

RIPOSO 

, Duello nel Texas, con R. Har- 
• rison A 4 

SALA CLEMSON 
Anno 7S distruzione «H Rrcola- 
’ no, con D. Paget . SM 4 

SALA ERITREA • 

1 Ia leggenda di Enea, con St*»s 
Reeves SM 4 

SALA PIEMONTE 
F.l Cld, con S Loren ’ A 44 
SALA SAN SATURNINO 
Pinocchio - DA 44 

SALA 8 ES 8 ORIANA 

S. Francesco 4’Asslsl, con P. 

Armendariz SM 4 

SALA TRASPONTINA 
L’ultimo treno da Vienna, con 
R Taylor DR 4 

TRIONFALE 

1 re del sole, con Y. Bryrraer 

SM 44 

VIRTÙ* 

Cinque ore in contanti, ron E 
Kovac* » C 44 

CINEMA CHE ’ CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AOIS - 
ENAL: Astra. Brancaccio, Cas¬ 
sio. la Fenice. Nuovo Olimpia, 
Planetario. Plaza. Prima Porta, 
Sala Umberto, Tascata. 


Assassinio a bordo (alle 15.30- 
17-13.50-20.40-22.50) G » 

MODERNISSIMO lUallena S 
Marcello Tel 640 4451 
Sala A* Il treno, con B Lan- 
caster DR 4 

Sala B Breve chiusura 


ANNUNCI ECONOMICI 

«) AUTO-MOTO-CICLI L 9fi|£) CAPITALI SOCIETÀ' L. SO 


8TO-22.50» DR *** • Per un pugno di dollari, con .. Ginevra e II cavaliere di re 

GOLDEN ,7-ono* C. BasiwSod «alle l6-I3.I0-20.25- I-» battaglia d) forte apaches XrtlI . rivn J Wallace A 4 

delle vergini, con N 2,1 ' ** DUE ALLORI (Tel 278 847 > ! **Y’ J c * 416) 

<ap «il _» 4 VIGNA CLARA (Tel 320 359» °UE ALLORI Tel 278 4 , rrl «gg, domani, con S Loren 


MODERNO (Tel 46H285» Cinema d essai- A proposito di I. uomo di Rio. con J p Boi- oss u; minaccia Bangkok, con 

Deserto rosso, con M Vitti tutte quesie signore, di I. Berg- * « *,*!, P»* ran 8«'>‘ A ♦ 

(VM 14) DR 444 man SA 444 DELLE TERRAZZE AQUILA 

MODERNO SALETTA SMERALDO (Tel 351 581» GII invincibili, con G Cooper .11 giustiziere del mari, con R 

•02 Agenti segretissimi con H gaucho, con V. Gassman A 4 Harnson A 4 

Franchi-Inèra's.a C ♦ * A 4 OEL VASCELLO (Tel 588 454» ARIZONA 

MONDiAL i lei 834 876) SUPERCINEMA (Tel 48a 498» Intrigo a Parigi, con J Gabin I tre del Texas, con T. Tryon 

Ferrv fi 3 4 con J Lewis r a» La caduta dell’Impero romano. *4 A 4 

NEW VORlt riti /mi 11» con S Loren (alle 15.30-18.50- DIAMANTE (Tel 295 250» AURELIO 

E venne il giorno delia ven- 22 ^ ì0 ’ * M ♦ L'americano, con G Ford A ♦ Il marito, con A Sordi C 44 

drlV ron G (alle *15*- TREVI (Tel 629 619» DIANA (lei 780 146» AURORA fl -i .WJ 269» 

17 S5-M dr aaa * Per tin piicnn di dollari, con .. f> # at1 . in . r i.p C Ginevra c 11 ca\alicrc di re 

NUOVO GOLDEN (7,-vv W*T* C. EastwSod ralle .6-13.10-20.25- lA baUa *"* dl tonr x Mll , con J Wallace A 4 

Hotel delle vergini, con N 2,1 ' ** DUE ALLORI (Tel 278 847 1 .'J C * 4*61 

Kwan (ap. 15) » 4 VIGNA CLARA (Tel 320 359» a,i Lp ,crt doma»»». fnn S Loren 

OLIMPICO (Tel 303 639) Deserto rosso, con M V,Iti (al- d M * , 4eCin SA ♦♦♦ 

La settima alba, con W Holden le 15.30-17.40-20.10-22.45) ‘ .. CASSIO 

Dr ^ <VM 14) DR 444 ESPERIA (Tel ">82 884) \l di là del fiume, con Audio 

PARIS (Tel 754 366) I giganti di Roma Murphy A 4 

Non mandarmi fiori con Dav Q I • • • FOGLIANO—(lei 8319 54 il CAS7 ElLO (Tel 561 1 67 » 

(ap 15. ult a 30) SA ♦♦ OtM’OIlflt? Visioni Ieri oggi domani. con S Loren OSS II* minaccia Bangkok, con 
PLAZA (Tel 681 1931 SA ♦♦♦ A M Pierangeli A » 

Vangelo secondo Matteo, di P. AFRICA (Tei 8 38(1718) GIULIO CESARE (35.1360» CENTRALE 'Via Cel-a 6» 

P Pasolini (alle 15-17.30-22^0) lai piu allegra avventura, con Squadriglia fisi, con C Robert- Colpo grosso al rasino, con 3 

DR 444 T. Randall C 4 *>n A 44 Gabin G 44 

QUATTRO FONTANE (Tele- AIRONE (Tel 727 193) HARLEM COLOSSEO »TeI 736 253) 

fono 470 265» L’uomo della legge A 4 La bandiera sventola ancora. Hud II selvaggio, con P New- 

Beco II finimondo (alle 15-17.20- ALASKA SL onE F1> " n ^ . D * ♦♦ 

19.10-21-22.50) (VM 18* DO 44 L'uomo che non voleva ucci- HOLLYWOOD iTel 290 831» DEI PlCCOL) 

QUIRINALE ITel 462 653» dere, con D Murray A 44 L'uomo della legge A 4 Cartoni animati 

I .m strada del crimine, con J ALBA «lei 571)855» IMPERO (Tel Z9t) 851 ) DELLE MIMOSE (Via Cassi? 

W'oodward (alle lfi-17.40-19.30- Ieri oggi domani, con S Loren L'uomo senza paura, con Kirk Le sirene urtano e I mitra «pa- 

21.20-22.50) DR 4 »A 444 Douglas (VM !•) A 44 1 rano. con E Costantine SA 4 


ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA Ri* antica 
dl Roma . Consegne Immedia¬ 
te Cambi vantaggiosi Facili¬ 
tazioni • Via Bissatali a 24. 
AUTOMOBILISTI! Volendo au¬ 
tovetture nuove, oppure occa¬ 
sione funzionamento garantito, 
facilitazioni permute, pagamen¬ 
to. rivolgetevi presso dottor 
Brandini. piazza Libertà 


VABII 


I» 50 


MAGO egiziano (ama mondiale 
premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapsichi- 
ca razionale al servizio d? ogni 
vostro . desiderio Consiglia 
orienta amor» affari sofferen¬ 
ze Pignaserca 63 Napoli 

6) IN VFSTIG AZIONI 1-50 

I. R. I. Dir. granfi ufficiale PA 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-p«**t 
matrimoniali. Indagini delicate 
Opera ovnnqtie. Principe Ame¬ 
deo 62 IStazione Termini). Te¬ 
lefoni 4fiU» - 479.4X5 BONA. 


FIMF.R piazza Vanvìtelll 10 
Napoli, telefono 240.C20 prestiti 
fiduciari ad impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosowen- 
ztoni. 

(FIN - Piazza Municipio 94 - 
telefono 313564 Napoli- Prestif 
fiduciari ad impiegati Autosow 
venzioni 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

ifniunrito medico pe» la cura 
delle «sole» disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastema. deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali) Visite prematri¬ 
moniali Don. P. MONACO, 
Roma. Via Viminale. 38 (Sta¬ 
zione Termini - Scala «lalstra. 
plano secondo. Ini. 4. Orarlo 
9 - 12 . 16-8 e per appuntamento 
escluso li sabato pomeriggio e 
net giorni festivi si riceve nolo 
per appuntamento. Tel. 411.110 
(Aul Coi»- Roma Ififitfi Bai 
25 otta bra 1958). 
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Mentre Benvenuti batte per k.o. il modesto Chayarin 




Ray Robinson e Bettini cercano 


e ottengono 


il pari 


Campar! battuto per l'intervento del me¬ 
dico - Saraudi vittorioso per k.o.t. al 
quarto round quando le sorti del match 
erano ancora incerte 


Ray « Sugar - Robinson ‘ e 
Fabio Bottini hanno concluso 
alla pari anche la loro seconda 
- fatica ». E, sinceramente, è 
difficile rinunciare al dubbio 
che il nuovo - pari •• sia il ri¬ 
sultato che i due pugili hanno 
voluto. 

Troppi, infatti, sono stati i 
colpi di «Sugar - finiti a vuoto 
e troppo scarso l'agonismo del 
più giovane Bettini. che ha per¬ 
duto cosi l'occasione buona per 
[ottenere un risultato di pre- 
iBtigio. 11 match soltanto a trat¬ 
ti è stato ravvivato dalla classe 
'di «Sugar- esibitosi in alcune 
'scariche altamente spettacolari, 
ima prive di efficacia, e in buone 
chivate calcolate al millime- 
o. La stessa precisione, perù. 
Sugar- non ha mostrato nel 
ietterò a segno i suol colpi, 
niti per la maggior parte fuori 
ersaglio o sulle braccia e sul 
uantoni di Bettini. sempre 
opertissimo sugli attacchi del- 
’ex campione del mondo. Da 
arte sua Robinson ha accom- 
agnato molto bene i « destri - 
idei romano di Parigi ed ò and¬ 
ato fresco e sorridente alla 
ne delle dieci riprese nono- 
tante le sue quarantaquattro 
rimavere. Insomma nelle po- 
he occasioni'in cui si è esi- 
ito con impegno Robinson ha 
[mostrato belle cose ma troppo 
aramente si è potuto impe¬ 
nare per entusiasmare il pub- 
lico il quale più di una volta 
[ha rivelato il suo disappunto 
per lo spettacolo, tecnico si ma 
[fiacco, che stavano recitando 
t due contendenti gridando a 
'gran voce « Fuori, fuori! -. Un 
grido che deve essere risuo- 
nato assai triste • all'orecchio 
dell'ex campione mondiale abi¬ 
tuato fino a poco fa agli osan¬ 
na delle platee di tutto il mon¬ 
da La verità, per quel che si 
è visto ieri sera, è che^**3u» 
gar» ha fatto il suo tempo e 
che ormai deve prendere in 
seria considerazione l’òpportu- 
nità ' di attaccare definitiva¬ 
mente i guantoni al chiodo. Sap¬ 
piamo benissimo, quanto sia 
doloroso per un campione la¬ 
sciare il ring per sempre, ma 


I 



LONDRA. 2*. . 

r Un paglie versa In era- I 
vissi ni e condizioni all'o¬ 
spedale di Londra a -se- I 
•aito di an K.O. sskìto | 
«ni ring. SI tratta del nlc- 
dio-leggèro tedesco Gun- I 
ter Snlentek di SS anni I 
che si è battuto Ieri con ■ 
l'inglese I.ee G Ibbs al | 
• Royal Albert Hall - In 1 
am match tra dilettanti: I 
finito K.O. è stato poi col- | 
to da malore c trasportato 
all'ospedale ove le sue I 
condizioni sono state giu- ' 
dicale molto gravi. Nella t 
telefoto II povero SWIF.N- I 
TEK viene aiutato dal- 
l'arbitro a ragciungerc 11 I 
■o angolo subito dopo II I 
K4>- | 


quella del ritiro è una deci¬ 
sione che un campione piu di 
ogni altro deve saper prendere 
al momento giusto E il mo¬ 
mento per « Sugar è arrivato 

Nel sottoclou della riunione 
Nino Benvenuti ha impiegato 
ben quattro riprese per mettere 
k o. il messicano Chavarin. un 
pugile rivelatosi si e no aH'al- 
tezza di un ottimo novizio. 
Che Chavarin non avrebbe mi¬ 
nimamente rappresentato un ri¬ 
schio per Nino si è capito su¬ 
bito. appena si è messo in 
guardia - seduto - sulle gambe 
e rigidissimo sulle braccia. Per 
tre riprese il messicano ha ti¬ 
rato colpi all'impnzzata e Ben¬ 
venuti si è esibito in vani ten¬ 
tativi di forzarne la guardia 
mentre il pubblico cominciava 
a punzecchiarlo invocando: 
« Mazzinghi! Mazzinghi! Il ri¬ 
chiamo al suo grande rivale ha 
scosso il triestino che all'inizio 
della quarta ripresa si è fatto 
sotto, ha incassato alcuni colpi 
per far prendere confidenza 
ftH'aVversario e poi ha piazzato 
il suo gancio sinistro che ha 
costretto il messicano al tap¬ 
peto. Rialzatosi chiaramente 
groggy Chavarin ha ripreso a 
boxare ma un nuovo « gancio » 
dell’italiano lo ha spedito de¬ 
finitivamente nel mondo dei 
sogni. 

Giordano Campar! ha per¬ 
duto l'incontro con Aissa Ha- 
shas per intervento medico alla 
nona ripresa, quando l’algeri¬ 
no era in netto vantaggio ai 
punti. La nuova sconfitta del 
pavese si è profilata fin dai 
primi round, tanta è apparsa 
la sua « soggezione « davanti 
al più scaltro e veloce avver¬ 
sario. Hashas ha attaccato su¬ 
bito e al secondo tempo Cam¬ 
par!, già impaurito dall’auto¬ 
rità con cui Aissa aveva preso 
le redini dell’incontro, è finito 
K.D. per .effetto di un preciso 
uno-due ài mento. Nelle ri¬ 
prese successive, nel generoso 
tentativo di rovesciare le sorti 
dello scontro, il pavese ha ac¬ 
cettato la battaglia cercando il 
«colpo della domenica» e un 
paio di volte è riuscito a scuo¬ 
tere il rivale con precisi sini¬ 
stri. ma non ha saputo dop¬ 
piare 1 colpi ed ha perduto 
cosi l’opportunità di cogliere 
un clamoroso successo. Al no 
no tempo, in uscita da un cor¬ 
po a corpo. Campari è rimasto 
ferito ad uno zigomo e il me¬ 
dico, prontamente chiamato 
dall’arbitro, gli ha risparmiato 
una sconfitta ai punti decre¬ 
tando l’alt. 

Vittorio Saraudi si è impo¬ 
sto a! tongano Johnny Hala- 
fihi per intervento medico alla 
quarta ripresa. All’inizio il 
tongano ha tentato la soluzio¬ 
ne di forza e al secondo tempo 
con un destro larghissimo ha 
spedito al tappeto l’italiano. 
Saraudi si è però ripreso su¬ 
bito ed ha contrattaccato con 
energia per recuperare il ter¬ 
reno perduto. Numerosi destri 
e sinistri sono finiti sul volto 
di Halafihi ed uno di questi 
destri, al quarto tempo, lo ha 
« tagliato - al sopracciglio si¬ 
nistro. II medico chiamato a 
visitare lo straniero ha ritenu¬ 
to la ferita troppo grave per 
permettere al tongano di con¬ 
tinuare a battersi. 

Tutto sommato l'italiano va 
elogiato per la generosità e la 
energia con cui ha saputo rea¬ 
gire al K.D., ma sarà bene che 
egli impari a coprirsi meglio 
la mascella perchè colni come 
quello incassato ieri abbrevia 
no rapidamente la carriera di 
un « mediomassimo ». 

Contro il brasiliano Pentea- 
do il campione d’Italia dei 

- superleggeri - Piero Brandi 
ha perduto per K.O.T. all'ot¬ 
tavo round allorché colpito da 
un cortissimo montante ai fe¬ 
gato è crollato al taopeto rial¬ 
zandosi al -dicci» in evidenti 
condizioni di inferiorità per 
poter continuare la lotta. L'ar¬ 
bitro non ha esitato a riman¬ 
darlo all’aneolo e a nostro av¬ 
viso ha fatto bene perchè in 
questo modo gli ha risparmia¬ 
to i guai di un K.O. ormai si¬ 
curo. Penteado è un pugile ag¬ 
gressivo ma assai grezzo e fiac¬ 
co incassatore (era andato K.O 
due volte prima di vincere' e 
contro di lui Brandi avrebbe 
dovuto spuntarla facilmente. 
Ma ieri sera Piero è incappato 
in una delle sue peggiori se- 
ratacee... 

In apertura d» riunione * il 

- piuma » C.a««ardra ha battu¬ 
to rettamente -»i punti l’ine¬ 
sperto Ambrosetti. 



Goddet ci ha ripensato: niente nazionali I 


L Italia al Tour 


ton una «mista» ? 


ii percorso ricalca quel¬ 
lo dell’anno scorso (a 
direzione invertita) 


Enrico Venturi 


H detaglio tecnico 


PESI PIIj'MI: Angelo Cassan¬ 
dra (Nettun .*) kg S7JOO b. 
Alvaro Ambrosetti (Roma) chi- 
lo riamai 5S**e al punti In sei 
riprese: PERI SUPER LEGO ERI: 
Lato PentUdo (Brasile) kg. 
WJR h. Piero Brandi (Areno) 
kg. 64.4UU per k.o.t. all'ottava 
riprova; PESI MASSIMI; Vit¬ 
torio Sara odi (Civitavecchia) 
kg. •• b. Johnny Halafihi (Ten¬ 
ga-Nigeria) kg. 79.76U per fe¬ 
rita alla quarta rioresa. 

PESI SUPERLEGGERI; Ato¬ 
sa Hashas (Aleeria) kg. 63.100 
b. Giordano Campari (Pavia) 
ke. 63 per ferita alla nona ri¬ 
presa. 

PESI MEDI; Fabio (lettini 
(Roma) ke. 73.S00 e Ray «Su¬ 
gar • Robinson (USA) kg. «,(00 
Incontro pari la IO riprese. 

PESI MEDI: Nino Benvenuti 
(Trieste) kg. 72 b. Ariste® Cha- 
vartn (Messico) kg- 72,100 per 
k.o. alla quarta ri p re sa . 


BETTINI (a sinistra) tenta uno «swing» sinistro che ROBINSON evita buttandosi indietro. 


Tutti contrari all # abolizione (meno gli arbitri) 


Solo Herrera... fuorigioco 


nella polemica suM-side 


Turno... interlocutorio doma¬ 
ni in serie A: a differenza delle 
ultime domeniche, infatti, non 
cl sono in programma confronti 
diretti tra grandi e nemmeno 
ci sono incontri ricchi di motivi 
polemici particolari. Vediamo, 
infatti, che ci propone il car¬ 
tellone. La capolista rossonera 
è di scena a Foggia ove l'uni¬ 
co pericolo potrebbe venirle 
dall'Salto ritmo dei padroni di 
casa: ma è un pericolo che sem¬ 
bra aleatorio data la differenza 
di levatura tra le due squadre. 

Inter e Juventus dal canto 
loro giocano tra le mura ami¬ 
che rispettivamente contro il 
Lanerossl e la Lazio: ciò signi 
fica che dovranno rimboccarsi 
le maniche dati i prevedibili 
schieramenti ultradifensivi de 
gli ospiti, ma in definitiva do¬ 
vrebbero riuscire a rispettare 
il pronostico favorevole. 

Proseguendo troviamo che la 
Fiorentina torna al « Comuna¬ 
le m per incontrare il Cagliari 
(che in trasferta vale pochino) 
la Roma gioca all'Olimpico con¬ 
tro il Genoa ringalluzzito dalla 
vittoria nel derby ma sempre 
modesto lontano dalle mura 
amiche, il Bologna è dì scena 
a Mantova (ove sembra sia di¬ 
venuto assai difficile cogliere la 
vittoria) 

' Completano infine il program¬ 
ma Sampdoria-Torino (che sem¬ 
bra abbastanza incerta), Ata- 
lanta-Messina e Catania-Varese 

Come si vede non vale la 
pena di soffermarsi troppo a 
lungo sul programma domeni¬ 
cale: ed invece appare più op¬ 
portuno accennare ad altri ar¬ 
gomenti che hanno tenuto 
banco nelle ultime ore Co¬ 
minciamo innanzitutto dalla 
crisi esplosa a Bologna ove 
l'allenamento dei rossoblu 
è stato interrotto bruscamen¬ 
te da Bernardini a causa di 
diverbi verificatisi tra i di¬ 
fensori che pare stessero fa¬ 
cendo brutta figura contro la 
squadra De Martino (ma per 
colpa esclusivamente dei cen¬ 
trocampi sti che non badavano 
alle marcature) Si tratterebbe 
perciò di un episodio di scarsa 
importanza se non fosse acca « 
duto in questo particolare mo¬ 
mento di travaglio della squa-\ 
dra: oggi come oggi infatti, 
viene a dimostrare che i rosso- 
blu. con Bernardini in testa, 
stanno perdendo il controllo dei 
nervi, vedendo aumentare sem¬ 
pre di più il loro distacco dalle 
prime E" un oo’ la conferma 
psicologica che il Bologna è 
ormai tagliato fuori dalla lotta 
tricolore: è la nuora dimostra¬ 
zione che i rossoblu sono incoc¬ 
ciati in una annata proprio ne¬ 
ra 

Ciò che sarebbe anche sop¬ 
portabile se almeno il gioco at¬ 
tingesse a vertici decenti: inve¬ 
ce così non *. ormai io ammet¬ 
tono tutti Proprio nel tentativo 
di migliorare il livello dello 
spettacolo calcistico Herrera 
aveva lanciato la proposta di 
abolire il fuorigioco: nella spe¬ 
ranza cioè che in questo modo 
si avesse un aumento delle mar¬ 
cature La proposta pare sia 
stata bene accolta dal mondo 
arbitrale. 

Tra gli allenatori per esempio 
Rocco. Bernardini. Lorenzo, e 
Liedholm hanno espresso parere 
nettamente contrario: Liedholm 
per tutti ha spiegato che abo¬ 
lendo il fuorigioco sì avrebbe 
l'effetto opposto a quello spera¬ 
to da Herrera perché è proba-, 


bile che verrebbero ulterior¬ 
mente rinforzate le difese 

E tra i giocatori l'accoglienza 
è stata identica: persino il « pu¬ 
pillo - di Herrera, Mazzola ha 
osteggiato la proposta usando 
gli stessi argomenti di Liedholm. 
Uno dei pochi agnostici è stato 
Vianl il quale ha detto che vor¬ 
rebbe vedere un esperimento 
pratico prima di pronunciarsi: 
alludendo evidentemente all'in¬ 
contro Inter Atletico Madrid 
dell'8 dicembre che Herrera 
avrebbe voluto giocare appunto 
senza fuorigioco. Ma pare che 
l'esperimento non si farà per¬ 
ché nemmeno l’Atletico è d'ac¬ 
cordo (come si vede solo HJÌ. 
è rimasto in fuorigioco). 

Si può dire insomma che l’idea 
deve considerarsi praticamente 
rientrata: ed è giusto che sia 
cosi dato che si trattava di una 
idea sballata. Valeva la pena 
però di riferire il tentativo di 
Herrera perché conferma la 
preoccupazione che regna ovun¬ 
que sullo scadimento del livel¬ 


lo del gioco, una delle cause 
essenziali (unitamente ai prezzi 
troppo «salati •), delle diserzio¬ 
ni sempre più massicce di spet¬ 
tatori dagli stadi. 

Così per esempio nella ottava 
giornata (quando tra l’altro so¬ 
no stati giocati Roma-Bologna e 
Fiorentina-Juventus) secondo i 
dati della Lega sono stati regi¬ 
strati 117.423 spettatori nei nove 
campi di serie A con un incasso 
di 153 milioni e 965.000 lire. 
Mentre nella corrispondente 
giornata dell'anno scorso c’era¬ 
no stati 141.522 spettatori e 177 
milioni 963.250 lire di incasso. 

La diminuzione è naturale. 
Ed altrettanto gravi sono le 
cifre della nona giornata, le 
seguenti: nel '64 187.537 spet¬ 
tatori e 261.730.142 d’incasso, 
nel ' 63 205.034 spettatori e 

260.824.450 lire d'incasso. 

Un miglioramento pare si sia 
avuto nella decima giornata 
(nel '64 179.854 spettatori e 

241.244.300 d'incasso mentre 
nel '63 erano state 118.193 gli 


spettatori e 149.292 500 l’incas¬ 
so). Però nella decima del '63 
non ci sono stati i big match 
che ci sono stati nella decima 
del '64. 

Comunque i dati noti bastano 
a confutare definitivamente la 
tesi che le assenze erano dovu¬ 
te alla mancata programmazio¬ 
ne dei big match: i big >naich 
infatti, sono arrivati ma la si¬ 
tuazione non è cambiata. Ora 
è prevedibile che verrà ripresa 
l’offensiva contro la RA1-TV, 
dato che ai primi di dicembre 
dovrebbero ricominciare le trat¬ 
tative per la teletrasmissione 
delle partite: ma è una offen¬ 
siva che non raggiungerà nes¬ 
suno scopo, anzi servirà solo 
a suscitare l’indignazione degli 
sportivi i quali ormai hanno 
compreso benissimo che la crisi 
si può risolvere solo miglio 
rondo il livello del gioco ed 
abbassando i prezzi d’ingresso 


Roberto Frosi 


Insieme a Caldana e Ragni 


La FIDAL licenzia 


il «favoloso» Lanzi 


Mano Lanzi. Gianni Caldana e Clio Ragni 
sono senza lavoro: la FIDAL — la Federa¬ 
zione d’atletica leggera — dalla quale di¬ 
pendevano con mansioni di istruttori li ha 
licenziati. La ragione del * benservito » ri¬ 
siederebbe neH’irrimandabile necessità del¬ 
l'organizzazione sportiva di operare tagli 
nel capitolo spese del suo bilancio. Questo 
è quanto si afferma ufficialmente, perchè, 
in realtà, pare che le cose stiano in altro 
modo Difatti Lanzi Caldana e Ragni si tro¬ 



verebbero oggi nella non invidiabile posi¬ 
zione di « senza lavoro » per non essere riu¬ 
sciti ad accontentare 1 loro « capi ». 

Cioè, per la FIDAL, i tre bravi e stimati 
allenatori, avrebbero fallito nel settore loro 
assegnato, o. comunque, non sarebbero stati 
pari all’attesa. Caldana, per esemplificare, 
sarebbe il responsabile, tra l’altro, del de¬ 
cadimento atletico denunciato alla vigilia 
di Tokio dalle ragazze. Bisognava pur tro¬ 
vare un capro espiatorio su cui accumulare 
le critiche piovute sulla FIDAL per il man¬ 
cato invio ai Giochi d’Oriente delle atlete; 
Caldana si è cosi visto trasformato in pa¬ 
rafulmine. 

E Lanzi? Il buon Mario avrebbe invece 
sulla coscienza i guai del mezzofondo ita¬ 
liano. A parte il fatto che è comodo rove¬ 
sciare su una persona mali 1 quali si tra¬ 
scinano da decenni, e dei quali la mag¬ 
giore responsabilità ricade proprio sulla 
FIDAL, non si vede come dai • cavoli » si 
possano improvvisamente cavare roseti. 
Questo senza gettare la croce addosso a 
nessuno, e men che meno ai bravi atleti 
1 quali ovviamente danno quello che pos¬ 
seggono e non possono trasformarsi in tanti 
Peter Snell per far felici i dirigenti federali. 

Per Elio Ragni, che collaborava nel set¬ 
tore salti con Russo. la causa del licenzia¬ 
mento starebbe nel fatto che in quattro 
anni non sarebbe stato capace di rendersi 
« veramente utile ». 

Come inizio di un nuovo quadriennio olim¬ 
pico non c’è male... Mentre da ogni parte 
s’insiste sulla necessità di allargare la pra¬ 
tica sportiva, la FIDAL licenzia i propri 
tecnici. Un singolare scelta per dare un 
più ampio respiro al movimento atletico 
italiano e per inserirlo nell * élite » intema¬ 
zionale! La nostra speranza è che qualche 
società si faccia ora avanti per utilizzare 
questi nostri tre campioni i quali hanno 
tante cose da insegnare al nostri ragazzi. 
Nella foto: Mario Lanzi. 


Il «Tour» del 1964 è sta¬ 
to bello? Certo. E ha entu¬ 
siasmato le folle di Francia. 
Con il duello Anquetil-Pou- 
lidor, la gara ha conservato 
il fascino dell'incertezza fin 
sotto la fiamma rossa del- 
l'ultimo chilometro. E, allo¬ 
ra? Semplice: bis. Goddet. 
che s’era impegnato a ri¬ 
spolverare ogni quattr’anni 
la vecchia formula delle 
squadre nazional, ci ha 
ripensato. Così, anche il 
< Tour > del 1965 impegnerò 
le pattuglie di marca. Peg¬ 
gio per noi, che — final¬ 
mente — avremmo potuto 
lanciare un complesso di 
gente in gamba, e, invece 
saremo di nuovo costretti 
all'avventura. 

Chi andrà? 

Motta no. sicuro. 

Adesso, si sta pensando a 
una formazione mista, con 
gli elementi di tre o quattro 
ditte, ognuna con le proprie 
insegne, al comando di un 
solo direttore. L'organizza¬ 
zione è d’accordo? Sì, l'Equi¬ 
pe. Al contrario, il Parisien 
Liberò , ch'è rimasto deluso 
dai nostri recenti fallimen¬ 
ti, deve farsi convincere. 

Ma, c’è tempo. 

E. perciò, torniamo alla 
corsa gialla che ricalca l’ul¬ 
timo programma, con la va¬ 
riante del senso di marcia, 
per cui prima si scaleranno 
i Pirenei e poi le Alpi. Forse 
i tecnici di Parigi credono 
d’aver trovato la ricetta ma¬ 
gica del sicuro successo? 

Il fatto è che dominerà 
ancora il cronometro. Tic-tac 
all’inizio. Tic-tac a un quar¬ 
to e a tre quarti della distan¬ 
za. Tic-tac alla fine.- • • 

E’ un invito per Anquetil? 
Uhm. Perchè i rapporti 
fra il campione e la direzio¬ 
ne sono tesi: di convenien¬ 
za, e basta. 

Anquetil s’è seccato per i 
favori resi e la simpatia di¬ 
mostrata a Poulidor nell’edi¬ 
zione passata, e sa che il suo 
forfait danneggerebbe i gior¬ 
nali di Goddet e di Lévitan. 
Del resto, ecco il suo com¬ 
mento sulla prossima com¬ 
petizione è sbrigativo, cru¬ 
do: «Non mi piace!». Tut¬ 
tavia, sapete: il ciclismo è 
una catena di interessi, gros¬ 
si e piccoli. Cioè. Non si può 
escludere che la Ford desi¬ 
deri ingaggiarsi, specialmen¬ 
te se la Mercedes e la Volks¬ 
wagen decideranno di conti¬ 
nuare la pubblicità nel 
« T. 1 » e nel « T. 2 » come 
pare, visto e considerato che 
tutt’e due le prove partiran¬ 
no dalla Germania. 

Il « Tour » del 1965, s’è 
detto, non soddisfa Anque¬ 
til. Perchè? A parte la po¬ 
lemica, ecco la ragione. « E’ 
molto difficile, e troppo pe¬ 
sante. Il Mont Revard è una 
salita, no?... ». Inverso, na¬ 
turalmente,, è il discorso di 
Poulidor: « Tante montagne? 
Bene! ». Il giuoco del su e 
giù, che smorza l’impeto di 
Anquetil (e gli - prepara la 
scusa?) comprende: l’Aubi- 
sque (1710). il Tourmalet 
(2114), il Portet d’Aspet 
(1070), il Port (1249), il Mar¬ 
mare Chioula (1449), il Puy- 
morens (1915), il Tosas 
(1845), il Balitres (261), il 
Ventoux (1390), il Perty 
(1305), il Sentinelle (990). 
il Vars (2111), > l’Izoard 
(2304), il Lautaret (2058), il 
Porte (1325), il Cucheron 
(1140). il Granier (1134). il 
Revard (1538) e l’Epine 
(1003). 

Altro? — - - - - 

Mancano le distanze, par¬ 
ziali e totale, e non s'esclu¬ 
dono cambiamenti d’itinera¬ 
rio. E, comunque, non si 
sbaglia affermando che il 
« Tour » del 1965 richiederà 
potenza, agilità, - resistenza, 
un controllo intelligente, 
furbo, e — s’intende — un 
ricupero rapido. Si giustifi¬ 
ca. perciò, l’euforia di Pou¬ 
lidor. ch’è meno frusto di 
Anquetil. Il quale, per di 
più. deve ricordarsi del 
«Tour» del 1958. e precisa- 
mente della frazione Brian- 
con-Aix les Bains. con il Lau¬ 
taret, il Porte, il Cucheron 
e il Granier: fu lassù, ap¬ 
punto, ch’egli crollò, e. dav¬ 
vero, sputò sangue. 



Affilio Camoriano 


ANQUETIL ha fatto il viso deU’armi agli organizzatori 
perchè ritiene che il percorso del Tour non si addick al 
suoi mezzi 


In difesa della R.D.T. 


L’U.C.I. controle 


discriminazioni 


Proteste per l'antidoping a Tokyo - Il 
calendario internazionale 


ZURIGO. 27. 

Il C. D. dell'Unlon Cycliste In¬ 
ternationale (U.C.I.). riunitosi a 
Zurigo sotto la presidenza di 
Adriano Rodoni, ha sdottato, fra 
le altre decisioni, quella di te¬ 
nere a Ginevra il prossimo con¬ 
gresso statutario dell’UCI, che fi¬ 
nora si riuniva tradizionalmente 
a Parigi. 

Nel prendere tale decisione, 
CUCI ha aderito ad una richie¬ 
sta della Federazione delia Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca U 
cui delegati, conformemente ad 
una ordinanza dell'ufficio visti 
tripartito di Berlino, non avreb¬ 
bero potuto pii) recarsi in un 
paese appartenente aU'organizza- 
zione atlantica) ed avevano per¬ 
tanto proposto di evitare che i 
congressi dei campionati del mon¬ 
do siano affidati d'ora in poi a 
quelle federazioni i cui governi 
non garantiscano 1‘ entrata ai 
rappresentanti di tutte le fede¬ 
razioni. 

• Tuttavia II problema de! pros¬ 
simi campionati del mondo non £ 
stato affrontato dal comitato di¬ 
rettivo. in quanto la Spagna ha 
fatto sapere fin d'ora che ac¬ 
corderà i visti di entrata al cor¬ 
ridori della Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. 

A sua volta, il presidente Ro- 
doni ha reso noto di prevedere 
che egli presenterà al prossimo 
roftgrcsso statutario 1965 un pro¬ 
getto tendente ad accordare una 
più grande Indipendenza al ci¬ 
clismo professionistico. Tale pro¬ 
posta è maturati! In seguito ad 
un. Intervento del Comitato Olim¬ 
pico. intemazionale che concede 
all'UCI un termine ultimo di 
dodici mesi per separare piu net¬ 
tamente 1 ciclisti dilettanti da 
quelli professionisti sotto la pe¬ 
na di eliminare questo sport dal 
programma olimpico. 

Infine. LUCI ha preso posizione 
contro le accuse del C.I.O. a 
proposito dell'uso di stimolanti 
da parte di alcuni corridori ci- 
rlisti nel corso degli ultimi Gio¬ 
chi di Tokio. L't-'CI rileva che 
le condizioni di controllo effet¬ 
tuato a Tokio durante le prove 


totocalcio 


Atalsnta-Messlna I 

Catania-Varese 1 

Florentlna-Cagllarl 1 ■ 

Foggla-Milan 2 x 

Inter-Lanerossl 1 

Javentas-Latlo 1 

Mantova-Bologna x 2 

Roma-Genoa 1 

Sampdoria-Torino al t 

Modeoa-Palermo 2 a 

Potenza-Napoli 2 . 

Itlmlni-Ternana a I 2 

Salernilana-Reg (Ina a I 


totip 


PRIMA CORSA ' . 1 * . 

_ .2 *. ; 

SECONDA CORSA 12 

, 'al • 

TERZA CORSA I a 

a a 

QUARTA CORSA I 


QUINTA CORSA I 

,2 

SESTA CORSA I I I 

I a 2 


ciclistiche non hanno offerto al¬ 
cuna seria garanzia. Inoltre LUCI 
intende protestare presso il CIO 
contro il fatto che soltanto il 
ciclismo è fatto oggetto di tali 
controlli. 


Professionisti 


IN ITALIA 

2$ febbraio: Sassarl-CagHurl: 
2-7 marzo: Giro di Sardegna; 7 
marzo: Genova-Nlzza; 13 marzo: 
Milano-Torino; 19 marzo: Mllano- 
Sanremo; 1. aprite; Giro della 
Campania; 25 aprile: Giro della 
Toscana; 1. maggio: Giro della 
Romagna; 18 luglio; Giro del Ti¬ 
cino; 14 agosto: Tre Valli Varesi. 
ne; 25 settembre; Giro del Veneto; 
4 ottobre: Giro dell'Emilia; 16 ot¬ 
tobre: Giro della Lombardia; 21 
ottobre: Gran Premio di Lugano. 

CORSE A TAPPE 

29 apriIe-16 maggio: Giro della 
Spagna; 6-9 maggio: Giro della 
Svizzera Romanda; 16 roaggto -6 
giugno: Giro d’Halia; 10-16 giu¬ 
gno; Giro della svizzera; 11-14 
giugno: Giro del Lussemburgo; 22 
glugno-14 luglio: Giro di Francia. 

I Campionati del mondo. In pro¬ 
gramma a San Sebastian, Spagna, 
avranno Inizio il 5 settembre. 

ALTRE GARE 

7-14 febbraio: Giro dell'Andalu- 
sla; 28 febbraio-7 marzo: Giro del 
Levante: 9-J6 marzo: Parlgl-Nlxza; 
6-9 aprile. Giro del Belgio; I. 
aprile: Parlgl-Ronbalx; 17 apr&e: 
Giro delle Fiandre: 25 aprilo (In 
concomitanza col Giro della To¬ 
scana)- Pari gl-Bruxelles; 29 apri¬ 
le: la Freccia Vallona (Belgio); 
2 maggio: Llegl-Bastogne-Llegi; 
21-29 maggio: Danpbloe Ubere; 
30 maggio: Bordeanx-Parfgl; 26 
giugno; la Freccia Fiamminga 
(Belgio): 7 agosto; Moagco-zBri¬ 
go: 27-3U agosto: Parfgl-Lnsaem- 
bnrgo; 9-12 settembre; Giro del 
Nord (Francia); 12-19 settembre: 
Giro della Catalogna; 19-2U set¬ 
tembre: Giro di Piccardla (Fran¬ 
cia); |9 settembre: Gran Premio 
delle Nazióni (Parigi); lt dtto- 
bre; Partgl-Tonrs. , . 


Dilettanti * 


. Dal 21 marzo al 4 aprile; Giro 
di Tunisia; dal 24 aprile al 2 mag¬ 
gio: Giro del Belgio; dall - * al 23 
maggio; Corsa della Pace, Berlino. 
Praga-Varsavia; dal 16 al 23 mag¬ 
gio: Ronte de Frante; dal 26 
maggio al 1. giugno: Giro d’Olan- 
da; dal 29 maggio al 5 giugno: 
Giro d'Aestrla: dal 3# maggi* al 
|2 giugno; Giro della Gran Bre¬ 
tagna; dal 3 al 6 sfagno: Giro 
della Croazia e della Slovenia; 
dal 2» giugno al 3 luglio:. Tour 
dell'Avvenire; dal 28 loglio al 7 
agosto: Giro di Jugoslavia; dal 
29 «gito atre agosto; Olro MI* 
Germania Occidentale; dal M lu¬ 
glio al 9 agosto: Tour de la Jeu- 
nesse; dal 15 al 22 agosto; Giro 
della Polonia: dal 16 al 25 agosto; 
Giro delta Germania Orientale; 
2 settembre: Campionato del mon¬ 
do a squadre (San Sebastiano); 
I settembre: Campionato del mon¬ 
do sa strada individuale (San Se¬ 
bastiano); 19 settembre: Gran 
Premio delle Nazioni; dal 19 set. 
fembre al 3 ottobre: Gire di Ro. 
mania; dal 19 al 29 settembre: 
Giro di Bulgaria. 
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Hanno scioperato 2500 metallurgici 


Sconfitta a Brescia la serrata 

Ir i * „ t , 

+ \ ‘ ^ / 

.1 •» • ' M ’ . * 

tentata I mezzadri vogliono nuovi accordi 

da Serena vertenza 

fornata di lotta per il premio di proda- in iò province 

zione anche alla MIVAL e alla Bernardelli 


Relazione del . gruppo 


Sviluppo degli scambi 


IRI: il 1963 Trattative fra 


è stato un anno 


Italia e 


Dal nostro inviato 

■ - BRESCIA, 27. 

Anche Brescia ha il suo Borletti. Anche qui — cioè — 
oltranzismo padronale è simbolizzato, come a Milano, 
al nome di un grande industriale, un intransigente, un 
duro ». E’ l’industriale Beretta, proprietario della nota 
abbrica d’armi che sorge in Val Trompia, a Gardone, 
na bella cittadina che dista una ventina di chilometri 
al capoluogo. E oggi que- I -- 


Olive: vertenza 
in 15 province 

L'applicazione della legge sui patti agrari apre una serie di 
problemi che i lavoratori intendono risolvere a vantaggio 
proprio e dell'ammodernamento produttivo del settore 


di sviluppo Cecoslovacchia 


ta piccola città — cuore 
el potere del Beretta — è 


l’Associazione degli indu¬ 
striali bresciani fa pesare 


tata teatro di una vigorosa su quegli industriali, che 


ìanifestazione dei metal- 
urgici contro le violazioni 
adronali al contratto e, in 


pure sarebbero disposti al¬ 
l’accordo, e su coloro che 
già hanno steso per iscritto 


articolare, contro la man- un preciso patto per la istì- 


ata istituzione dei premi 
i produzione. 


tuzione dei premi, un vero 
ricatto. La parola d’ordine 


Un improvviso sciopero lanciata dalla Conflndustria 

> _l__ n Prcenin A* # Mncciino fìnmn 


a investito — nel pome- 
iggio — sia la fabbrica del 


a Brescia è: « Nessuna firma 
per i premi se prima Beret- 


ìeretta, che conta 1500 di- ta non ha firmato! ». 
endenti, sia altre due fab- Ecco perchè si lotta a 
riche: la Bernardelli e la Gardone. Ecco perchè ' la 
livai. In complesso, circa protesta di oggi in Val 
500 operai hanno sospeso Trompia ha un respiro che 
lavoro alle 15 sfilando jn investe Brescia e tutta 
orteo per le vie cittadine, la provincia. Il 10 novem- 
lecine di cartelli ammoni- bre scorso, una ondata di 
ano la Unione industriali indignazione si levò contro 
rispettare il contratto da la Confindustria. Ventimila 
ssa firmato. Grida di sde* metallurgici scesero in piaz- 
o e ondate assordanti di za a Brescia. Questa mani- 
hi sono stati indirizzati festazione si ripeterà — e 
ai manifestanti al Beretta questa volta a Gardone, 
feotto le finestre della dire- dinnanzi alla fabbrica d’ar- 
zione della fabbrica e di- mi, simbolo della resistenza 
anzi alla lussuosa villa del- padronale — se la Confin- 
’industriale. Fin dall’inizio dustria non tornerà sui suoi 


dello sciopero si avvertiva 
nell’aria una notevole ten¬ 
sione. Circa tre settimane 


passi, se il Borletti di Bre¬ 
scia non comincerà egli 
stesso — per primo — a fir- 


fa, infatti, il Beretta, posto mare l’accordo per la istitu- 
di fronte ad un analogo im- zione del premio di produ- 
provviso sciopero, aveva zione: intanto sabato, per 
annunciato, con un corau* 48 ore si tornerà a sciope- 
nicato della direzione, che rare alla Beretta. 

Ui a Krrata SareblJe ric ° rs ° Adriano Aldomoreschi 

E certo egli avrebbe at- r—— —- —— - — —a 

tuato oggi il suo illegale | lìSflS+ili * 

proposito se lo sciopero non 1/llIICIII . 

avesse rivelato (come subi- I * I 

to ha rivelato) una carica 1 • trattative 

e una combattività che han- I m | 

no dato alla protesta ope- I ngr I 1 

raia il senso di una grande • “ | 

forza e decisione. Del resto, I AMUMfari I 

i tentativi di risposta allo CUVUtOfl 

sciopero (sancito dalla Co- I il 25 e 26 si sono in- I 
stituzione) con la serrata 1 centrate a Roma le de- 
(che la Costituzione espres- I legazioni degli industria- I 

samente vieta) sono stati — I II e del lavoratori del- I 

in qualche modo — compiu- ■ *'Industria del materiali . 
ti sia dal Beretta che dalla | I 

direzione della Bernardelli. ^ C 0 nt M U 0 de! 70mUa , 

Dopo il corteo i lavora- | cavatori. In lotta da molti | 

tori erano allluiti al teatro mesi. 

San Filippo Neri. Qui ave- I ' L» discussione si è di- I 

vano ascoltato la parola di * mostrata oltreraodo dir- 

Pio Galli, segretario nazio- I Oc le nonostante la buona 

naie deila FIOM, e quella I , avoratorj . oli industriali, ! 

di Franco Castrezzatu se- , d , fronte a preclse rlch | e - I 

gretano della FIM-CISL. | ste de n a delegazione del I 

Nell’affollatissimo teatro gli lavoratori, non hanno vo- i 

operai avevano anche assi- I luto dare all'Incontro ca- | 

stito, con entusiasmo, alla ' rattere definitivo e dire se 

proiezione del film di Moni- I ea,ste la loro volontà di I 

celli « I compagni » che nar- ■ rinnovare II contratto. I I 

ra ip vicende drammatiche i 3,ndaca, l han n° dovuto . 

ra te vicende arammaticne i constatare che , e tratta- I 

dt uno sciopero a Tonno al- | tlve avevano sca rso mar- • 

la fine dell 800. Alle 17,20 il • gine per proseguire. Tut- | 

teatro si svuotava rapida- | tavia. di fronte ad un tn- | 

mente e i lavoratori si pre* vlto della delegazione Jn- 

sentavano dinnanzi ai ri- I dustrlale a continuare 11 I 

spettivi • stabilimenti. Alla I discorso In un prossimo I 

Beretta la consueta entra- | , ,n C 2I ,tro ^* I 

ta risultava chiusa. Spalan- I , avoI £*™ r | hanno accettato 

cato era pero il gran- . | a p| . opos t a ponendo come I 

de cancello adiacente alla | condizione che in quella | 

entrata e per questo norma- occasione la controparte si * 

le passaggio i lavoratori — I pronunci In modo definiti- I 

in massa — hanno fatto ri- * vo. La richiesta di rin- 1 

torno in fabbrica dove sono i vio dovrebbe servire agii ■ 

rimasti fino alle 18, ora del- | Industriali per riunire la | 

la scadenza del proprio tur- . asseiwb,e * dl cale * . 

no di lavoro. - _ 1 *_| 

Alla Bernardelli — inve¬ 
ce — i lavoratori hanno do- —-- 

vuto compiere una nuova 

protesta per poter entrare li 

in fabbrica. Alla fine, anche 


In quìndici province i mez¬ 
zadri hanno aperto la *■ ver¬ 
tenza delle olive Sette di 
queste sono province della 
Toscana, due dell'Umbria e 
due del Lazio, tre dell'Abruz¬ 
zo e una delle Marche; altre 
zone sono interessate ma con 
una massa di mezzadri e di 
produzione limitata. Richieste 
particolari hanno presentato, 
inoltre, i coloni dell'Italia me¬ 
ridionale. 

Le richieste presentale dai 
mezzadri per la spartizione 
delle olive, mettono in que¬ 
stione aspetti essenziali della 
nuova legge sui contratti 
agrari. Intanto, il riparto: il 
5% di aumento deve aggiun¬ 
gersi, e non assorbire, i mi¬ 
glioramenti di riparto conqui¬ 
stati in passa*o. Il 58%, quin¬ 
di, è solo un punto di rife¬ 
rimento per la contrattazio¬ 
ne ma la quota di riparto ef¬ 
fettiva deve basarsi su una 
contrattazione che deve dive¬ 
nire prassi normale di ogni 
aspetto del rapporto di lavo¬ 
ro mezzadrile. 

Poi, la ripartizione delle 
spese. La manodopera scar. 
seggia e non è colpa dei mez¬ 
zadri se, nei loro poderi, l’o- 
liveto è quasi sempre in col¬ 
tura promiscua, con impianti 
vecchi e dislocati sulle più. 
incredibili scoscese. Qui la 
raccolta, tutta da fare a ma¬ 
no, è lenta e faticosa. E poi¬ 
ché i nuclei familiari sono 
diminuiti ora il mezzadro de¬ 
ve chiedere aiuto ai raccogli¬ 
tori pagandoli. Come la met¬ 
tiamo con la spesa? E’ chia¬ 
ro che anche qui deve sta¬ 


sto modo. I mezzadri non ri¬ 
fiutano di lavorare le olive 
nei frantoi aziendali, quando 
siano tecnicamente idonei, ma 
anche su questo vogliono con¬ 
trattare le condizioni come 
clienti normali; come mezza¬ 
dri di quell’azienda chiedono, 
se il frantoio è veramente 
idoneo, la trasformazione del¬ 
la gestione padronale in ge¬ 
stione cooperativa aperta agli 
altri produttori. 

La vertenza, così impostata, 
apre la strada al necessario 
svecchiamento di tutto l’appa¬ 


rato produttivo. In primo luo- 


Le attività incrementa¬ 
te di 595 miliardi - In 
testa il settore siderur¬ 
gico 

* * « i 

Nel 1963 le attività del com¬ 
plesso IRI — il grande com¬ 
plesso economico a parteci¬ 
pazione statale — sono au¬ 
mentate di 595 miliardi dì li¬ 
re. L’anno più < nero » della 
congiuntura economica sem¬ 
bra aver segnato per TIRI 
una nuova espansione prove¬ 
niente da spinte economiche 


Crescita agricolo-industriale 
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SL^SUS. ‘coSZTj‘ eVuppo stesso; ciò 

l’olio dei piccoli produttori t ro '’ a riscontro sia nello, sta¬ 
sili mercato, e quindi dei tra- 1° patrimoniale dell’Istituto 

sporti collettivi all’oleifìcio, che per quanto riguarda le 
dei recipienti collettivi e del- fonti di finanziamento. 
l'eventuale imbottigliamento Questi rilievi possono esse- 
per la vendita diretta sul re fatti leggendo la relazione 

Iuoao sulla gestione finanziaria del- 
per rivedere, in questa nuo- “ n iqfi o rp „„ nnhhli- 

va dimensione economica, gli 11 . 11 , , resa puDDli 


"Hi 


stessi impianti olivicoli per 
rifarli su basi di specializza¬ 


ci i ieri. Per le fonti di finan¬ 
ziamento il documento mette 


Flotta IRI-ENI 


Numerose 

I 

navi ferme 
anche ieri 

Incontri al ministero della Marina 
per risolvere la vertenza 


Dalla nostra redazione 

V GENOVA, 27 

Da domani la lotta dei ma- 


bitirsi il principio dell inter- fittimi dell’armamento pubbli- 
vento del proprietario con- co investirà anche le navi che 
cedente, che non può star- mantengono il collegamento 
sene ad aspettare il raccolto con le isole; si estende, cosi, la 
bello e fatto terza fase della battaglia sin- 

_ .. , ’ -_- dacale dei diecimila marittimi 

Questi i punti base delle Sbarcati sulle flotte della Fin- 
rivendicazioni diciamo retri- mare, della Sidermar e della 
butive presentate. Il passag- SNAM-ENI per il contratto e 


rivendicazioni diciamo retri- mare, della Sidermar e della 
butive presentate. Il passag- SNAM-ENI per il contratto e 
pio dalia spartizione deii’olio P-.^aumento ^d^efie fusioni, # 

alia spartizione, sul campo. peri articolati sulle navi pas- fff fOffff che questo'settore è destina- Francir'e 1 Germana, 

delle olive è però un altra seggen e da carico in P^tem to a nuov j sviluppi e quindi po’ meno in Olanda e Belgio, 

questione - chiave. Oggi ■ il f ‘ "^a ri regi st rerann ò x* ad accrescere il proprio peso che già avevano una produ- 

mezzadro spreca per strada ritardTdi 40 48 orefa seconda palTS dY sul totale de & Vì investimenti zione elevatissima L’Italia, 

una parte del suo a causa delle decisioni del sindacati e personale dello spettacolo) ha con il completamento 8 ’ „ a C e ® V® °„ un . “ 0 ? 


zione e di idoneità all'impie- in rilievo che per ogni lira 
go delle tecniche più moderne, (conferita dallo Stato — attra¬ 
verso il Tesoro — al comples¬ 
so IRI, il mercato ne ha for¬ 
nite dieci. In termini assolu¬ 
ti ciò significa che con 370 
miliardi conferiti dallo Stato 
TIRI ha mobilitati — a fine 
del 1963 — per i propri fini 
di investimento e di sviluppo, 
4.000 miliardi. Di quest’ulti- 
ma somma 2300 sono investi¬ 
ti in impianti. I due quinti 
del valore netto attribuito 
agli impianti del gruppo, a 
fine 1963, si riferivano ad 
aziende manifatturiere per 
un totale di 920 miliardi. Di 
questo importo un buon 70% 
era costituito dagli impianti 
del settore siderurgico. Te¬ 
nendo conto che il personale 
dipendente dal gruppo, nel 
settore siderurgico del grup¬ 
po, ammontava a 63.000 uni¬ 
tà ne risulta un investimento 
di oltre dieci milioni per ad¬ 
detto. 

Al settore siderurgico se¬ 
gue quello meccanico con 155 
miliardi (corrispondenti ad 
un investimento di 3.2 mi¬ 
lioni per addetto), quello dei 
cantieri navali con 49 miliar¬ 
di, il settore cementiero con 
21 miliardi, ed altri settori 
con 46 miliardi di lire. Nel 
campo dei servizi gli immo¬ 
bilizzi in impianti ammonta¬ 
no a 1321 miliardi di lire (la 
quota più rilevante è assor¬ 
bita dal settore telefonico). 
Segue per importanza il set- 


mw 

/ $//$ 

m 

f/r // 

a /// 

/// 

fp 
<? / 
rV 


ì/ 


è 

ut * 

°f ✓ 


145,72 

14131 


ENPALS: 
niente paga 
al personale 
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1950 


Da recenti dati sulla prò- 


tore autostradale nel quale - J a “*u», ne ' “L 


__paesi della Comunità econo- 

sono investiti 255 miliardi di mica eoropeaf questa appa- 

lire. La relazione sottolinea re j n aumento: un po’ più 
che questo settore e destina- | n Francia e Germania, un 
to a nuovi sviluppi e quindi po’ meno in Olanda e Belgio, 
ad accrescere il proprio peso che già avevano una produ- 


pu.it ut, „uu u tuuou ut,.t uttuuu... ut. - - personale aeiio spettacolo; na v ». —: x n .i iqc'j _u_ x 

delia spartizione dell'olio al degù equipaggi. posto in atto, contro i lavoratori della rete autostradale che il * 

frantoio Prima deve orovve- Nel contempo proseguono, in sciopero da 15 giorni, una gruppo deve realizzare entro * vv ' n “ to " ol “ 

* ' p nella capitale, gli incontri espio- grave misura di rappresaglia, il 1971 per un totale di 2.210 e atato ancora recuperato. 

dere al trasporto che, facen- ra tìvi sulla possibilità di com- L’ente, presieduto dal socialde- chilometri (753 chilometri di II latte è l’elemento di un 


* Dichiarazioni del mini- 
-industriale stro Hamouz a conclu- 

sione del viaggio nel 

EUROPA nostro paese 

Il ministro del commercio 
estero della Repubblica Ce - 
ii"in im ni» ' > coslovacca. Frantisele Ha- 

! ■ mouz, ha concluso ieri la sua 

u,s * tn ,n Boba nel corso del- 
m * I la quale si è incontrato con 
U U M ft i ministri Bo c Medici, con 

** fi t 1 d sottosegretario Messeri e 

'ni I con numerosi operatori eco- 

pt fi ! I nomici. Il ministro cecoslo- 

! I vacca ha anche visitato — o- 

Wjf / ft spile della Finmeccanica — la 

/ I Mecforni di Napoli, impresa 

t da cui 1(1 Cecoslovacchia ha 

M l 1 acquistato nel marzo scorso 

/ / 1 due lince complete per la- 

M I mierc zincate e con la quale 

t tf/ À 1413 I sta ora trattando per l’acqui- 

?^i Cl» ♦ | sto di una altra linea per il 

g i 0g f I valore di 4 miliardi di lire. 

t fijfjr • 1 Prima di ripartire per Fra- 

^ M I ga il ministro ha avuto un 

>m *3* i E colloquio con alcuni giorno- 

/ M I listi. Si è dichiarato soddi- 

f £ I sfatto dei risultati del suo 

-Ag g - V viaggio, aggiungendo che csi- 

fig g " 1 stono buone prospettive per 

• v Jr I lo sviluppo degli scambi ita- 

f/S . ism I /o-cecoslouaccJii. Ciò anche in 

f MJv 125^4 J relazione al rinnovo dell’at- 

g i Sf * I tuale accordo pluriennale che 

T I scade il 31 dicembre del 1965, 

9 come anche per il rinnovo 
• I dell’accordo annuale per il 

E prossimo anno le cui tratta- 
V live inizieranno il 5 dicembre. 
1 Anche la Cecoslovacchia — 
I ha dichiarato il ministro — 
I risente negativamente di ogni 
0 ? ' 1 restrizione al commercio mon- 

I diale. In questo senso la Rc- 
I pubblica cecoslovacca che fa 
I parte fino alla sua fondazio- 
’ 1 ne del GATT, partecipa ora 

I alle trattative doganali de- 
I nominate Kennedy Round 
1 augurandosi che esse abbiano 
' una conclusione positiva. Per 
Iflfl f Q«« n lo riguarda il sistema 
" ’ fl della < lira multilaterale », 

' 1952 1 sulla base del quale si svol- 

’ ^ ~ " | gotto attualmente gli scambi 

tra l’Italia e la Cecoslovac- 

vino (anche da carne), più chia, il ministro Hamouz ha 
foraggere ad alta produzìo- n//ermafo ch c esso continua 
ne, più centri di trasforma- _ ... 

zione in formaggi e casei- a funzionare anche se al ai 
ne (con annessi allevamenti cer ti volumi di affari 

suinicoli). I progressi nella , . . . .. .__ 

meccanizzazione nelle stalle, se nc Potrà intravedere il li- 

Inoltre, hanno elevato enor- mite. Il ministro ha concluso 

ZZ'o n !n‘ quetto^uttor’e. Sa ^ ^ 1 ,iasioni dicendosi 

una ripresa di esso, In Ita- certo che le buone relazioni 
Ila, dipende ormai dalla mo- . trn // a j, a e Cecoslovacchia 
difica profonda dei rapporti I 

contrattuali e proprietari nel- {favoriranno un ulteriore svi- 


185« 


->ioo 

1962 


---— Ùi I - rettivi mutici pu^iuunu *** vvìm DCUIL-, jncaicuuiu uni autidiuc* CIIIIUrilcLI l ( f LIO L1111UIUUU1 Ut " v 

I di fronte a preelse ridile- I dos j con mezzi meccanici, co- ponimento della vertenza aper- mocratico aw. Filippo Lupis, f a j e rete sono rappresentati vasto ciclo produttivo agrl- 
ste della delegazione del . . deve . c tasi alla fine di ottobre. dopo aver tentato in ogni mo- dall’Autostrada del Sole, eià colo-industriale: più latto 


I lavoratori, non hanno vo- • 
luto dare all'incontro ca- | 
rattere definitivo e dire se 

I esiste la loro volontà dl I 
rinnovare II contratto. I I 

I sindacati hanno dovuto . 
constatare che le tratta- I 
tlve avevano scarso mar- 1 

I glne per proseguire. Tut- | 
tavia, dl fronte ad un tn- | 
vlto della delegazione In- 

I dustrlale a continuare 11 I 
discorso In un prossimo I 

I incontro da elTettuarsi 11 ■ 
10 dicembre, I delegati del | 
lavoratori hanno accettato 

I la proposta ponendo come I 
condizione che in quella | 

I occasione la controparte si . 
pronunci In modo definiti- I 
vo. La richiesta di rln- * 

I vlo dovrebbe servire agli i 
Industriali per riunire la | 
propria assemblea dl cate- 
| «orla. | 


sta; poi deve quasi sempre tasi alla fine di ottoDre. dopo aver tentato in ogni mo- Dall’Autostrada del Sole, già colo-industriale: più latte 

«.olir, le olive nel frantoi» JU vLai'oTha’dispostofainHiH in .esercizio da Milano a Na- vuol dire piò b«.tlam. bo- 

scelto dal proprietario dove t an ^ ra ierii confermata dal blocco degli stipendi — già P°h)- ,• 

quasi mai riceve una buona comunicato diffuso dopo una pronti per il pagamente — ordì- ^portante risulta anche 

resa, per varie cause: man- riunione congiunta seguita alla nando altresì agli uffici di ope- 1 immobilizzo nel settore dei 

cato ricavo dalle sanse, spe- offerta di mediazione del mi- immediatamente la tratte- trasporti marittimi (220 mi- 

“ di moliluro eco.. lo^o di- nistero del la Marina mercantile «to rriaUva ode ore d, wo-liardi); cu. 3 e ? uono , Ira- 

Lo sciopero dei marittimi, e P*™ Iinora attuale. sporti aerei ( 8 o.o miliardi); 

“SLn- 17? 1 stato ribadito, potrà essere so- In conseguenza il 27 novem. j a radiotelevisione (54,5 mi- 


difìca profonda dei rapporti , 

contrattuali e proprietari nel- favoriranno un ulteriore svi¬ 
le campagne, tali da consen- luppo degli scambi tra i due 
tire un forte sviluppo dell’ini- 

ziativa contadina attraverso P aes h ne l quadro della re¬ 
te cooperative, ' ciproca coesistenza. 


Zntn m “«enditorV «din Lo sciopero dei marittimi, è attuate. sporti aerei (85>5 miliardi); 

venta un venditore ind J”y stato ribadito, potrà essere so- In conseguenza, il 27 novem. j a radiotelevisione (54,5 mi- 
duate. della sua piccola par- speso solo se u min istero con : bre <00 dipendenti dell’EN- liardi) . La relazione si chiude 
tita sul mercato. vncherà ufficialmente le Darti PALS non hanno percepito lo -, -•_ 
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tita sul mercato. vocherà ufficialmente le parti PALS non hanno percepito loj „n ; analisi della situazione 

Certo, gli oleifici cooperati- in un incontro che abbia serie stipendio maturato, mentre il ^ . h u cnntrnllnte 

vi non si possono impropri- concrete prospettive. In altre direttore generale dell’ente ha ? ttJ \ , J anche C 0 2!l 0 I^ 

p . p parole spetta ai rappresentanti negato ai lavoratori anche la dall IRI (Banca commerciale 

sare. Con la raccolta ai que- de [j e soc j e tà Italia, Lloyd Trie- corresponsione di acconti. italiana. Banco di Roma, Cre- 

sto anno, tuttavia, i mezza- stino, Tirrenia. Adriatica. Si- li gesto ha suscitato fra il dito italiano). Alla fine del 

dri vogliono cominciare a di- dermar e SNAM-ENI chiarire personale vivissima indignazio- 1963 l’esposizione di queste 
sporre interamente del prò- su quali basi intendono riapri- ne. tanto più che i lavoratori tre banche verso TIRI am- 

dotto-oliva : si divida sul r p le trattative. Ovviamente defi’FNPALS. sia amministra- montava a circa 190 miliar- 

campo. essi dicono, e poi il finché le proposte dell arma- tivi che sanitari, sono in lotta meno del 6 % del totale 

proprietario provveda al tra- Ja rea j e situazione degli equi- loro retribuzioni attuata su im- degli impieghi di credito or- 

sporto delle sue olive e alla paggi gli scioperi già program- posizione del ministero del Te- amano di tali istituti ban- 

molitura per suo conto. Tut- mati saranno attuati secondo il soro. cari. 

to diventa semplice in que- calendario già stabilito dai sin- 

i A noi Ini* fi PO T fi ri 


una s celta 
che oi qualifica 


sindacali in breve 


mati saranno attuati secondo il soro. 
calendario già stabilito dai sin¬ 
dacati e dai lavoratori. _______ 

In questo quadro vanno regi¬ 
strati i fermi di numerose navi n 
della Federlinea e della Sider- KOTTld 

mar nei porti italiani e stranie- __ 

ri; I’« Aquileia », che doveva 


cancelli di questa fabbri- - --— salpare oggi a mezzogiorno 

1 I Paiioito rnitnro olrArtinnc 


qa si sono regolarmente ria¬ 
perti quando — concluso il 
turno di lavoro — quelli 
della Beretta sono venuti 
ad unirsi e solidarizzare con 
i loro compagni di lavoro 
della Bernardelli. 

Questa la cronaca della 
animata giornata di lotta a 
Gardone Val Trompia ma, a 
parte Io slancio che ha ca¬ 
ratterizzato l’azione odier¬ 
na, da che è data l’importan¬ 
za dl questo episodio di lot¬ 
ta? Essa consiste nella rin¬ 
novata dimostrazione che, 
dopo undici mesi di lotta, 
ventimila metallurgici bre¬ 
sciani sono decisi a battersi 
ancora con accanimento e a 
lungo per la attuazione del 
contratto di lavoro e per la 
istituzione — in primo luo¬ 
go — dei premi di produ¬ 
zione. Tali premi — come 
appunto il contratto esplici¬ 
tamente prescrive — avreb¬ 
bero dovuto essere istituiti 
fin dal 1 gennaio 1964. Se 
ciò non è avvenuto (a parte 
un ridotto numero di fab¬ 
briche) è perchè per moti¬ 
vi politici e di classe, la 
Unione industriali brescia¬ 
na — con Beretta alla testa 
.— si è opposta e si oppone 
alla ratìfica dei più ragio¬ 
nevoli accordi. Il segretario 
nazionale della FIOM Gal¬ 
li, nel suo discorso ai lavo¬ 
ratori. ha aottolineato che 


Genova, resterà aU’ormeggio 

_ - . • • a j, fino a domani alle 10 . mentre 

Previdenziali: sciopero mercoledì r-Udine», deirAdriatica che 

• __ ..... . .. doveva salpare por Patrasso BB B _ — - 

I sindacati autonomi dell’INAIL, INPS e INAM. tn seguito r - inV j er à la partenza di 44 ore. ^11^ __" _ _ _ M 

.1 persistere deila posizione Alle 22 termina lo sciopero prò- (]||Q 1 111 I1U||* 

sabili e delle amministrazioni dei tre istituti previdenziali clamato ier j no tte dall’equipag- WiBB VMVIIV 

in merito a diversi problemi di natura economica e norma- . deJ gemina Da stamane. 

tiva, hanno proclamato uno sciopero di 24 ore per merco- » _ , ol il • _i . .. . , 

ledi 2 dicembre. Dalla stessa data avrà inizio lo sciopero al \ e *1 * £ OTT ?? g *° H Sindacato Unitario non SI presentava 
dei dipendenti delle case di cura INPS e di quelli dei centri fel maio Nino.Ronco - UImo- 

4 r dtombrÒ glci de,nNAtu ch,! !i pro,rarrà pcr 1 giomì 3 6 rcgimo di aòtonomia ,o„z®„„ a - da anni alla consultazione per la C.l. 

. le — la nave da carico della 

Verso una federazione dello scuola ht^SS’amntò 1 unò di S™i a dSrAGw commi 3 *- 

c/innArn Hi 44 nrn- u forma del otrezione dell AGIP commer- 

Si profila, in campo scolastico, un avvenimento sindacale - ‘ ciale di Roma. le elezioni per 

di notevole interesse. Per iniziativa del Sindacato nazionale 7 d "-! 0 d rinnovo della Commissione Puff » *1 

scuola media (SNSM) i sindacati della scuola che fanno impossibile l attracco del - Co- j n t erna . u SILP-CGIL, che si I1VIIC 

capo all’Intesa sono stati invitati a dar vita ad una Fede- rona Boreale» e del «Bice», presentava con la propria lista 

razione della scuola. La proposta è stata finora accolta dal entrambi con carichi diretti al- pe r j a prima volta, dopo molti ' | . .. .» 

Sindacato nazionale autonomo scuola elementare (SNASE) io stabUimento siderurgico an ni di predominio assoluto fC tFOlIQtlVR 

c dal Sindacato autonomo scuola media (SASMI), i quali «Oscar Sinigaglia». dello SPEM-CISL prima, e del 

si sono dichiarati disposti ad un incontro preliminare. Da Livorno l'equipaggio del SALA (sindacato aziendale) m I 

- Vallisarco - ha telegrafato che nell’ultimo anno, ha ottenuto la DÉF f • É 

Im IaMm n||fl! r CvNMea Io sciopero iniziato alle 20 di maggioranza relativa con 3 seg- r * 1 1 ■ 

LQ lUIltl llll Mll ■ IiUlvU ieri sarà prolungato fino alle 12 gi su 7. mentre due sono andati 

Questa mattina, le segreterie dei sindacati della Gente dì domani; pure a Livorno è allo SPEM e due al SALA. I HI/ÈflMlHtti 

deipari a delia CGIL, della CISL e della UIL, sono state ferma 1 - Ichnusa A Beirut ^ono stari i seguenti. giOnVailSN 

ricevute dal sottosegretario al ministero dei Trasporti e Sbloccata la motonave -Espe- I^ntti a \otere 808 , votanti 5i4. , A 

dell’aviazione civile scn. Lucchi, al quale hanno illustrato la ria * dell Adriatica; il -CeUt- qfjf' 7^7 1 

situazione venutasi a determinare ail’Air-France a seguito na “» 11 ” s - Marco- e U «Pa- SPEM-CISL 164. SAi^k 15<. §j sono ,.<, 1 ^ j er j alle 15^0 L 

della prevista soppressione dello scalo di Fiumicino con la T s ® no fe J™ e ael, ° sca , 10 randldàu » 8 p * ^ le trattative aooena avviate i 

conseguente minaccia di licenziamento di 36 impiegati, n di Trieste; a Napoli sono in candid ato del Sg^> _ *« trattaUve «PI*™ avviate 

sottosegretario ha convocato per mercoledì un incontro al sciopero gli equipaggi della u vmo ai silp lgil in f n j e delegazioni degli edi- 

ministero dei Trasporti. I sindacati hanno inoltre illustrato dc,,a jpotonave fori e dei riornalisti. ner il 

altri problemi relativi alla situazione esistente nelle com- -Città di Livorno-, del «Ce- «rteaa an™ ha mantenuto tori e dei gtornallstt, per II 

pagnie aeree e di assistenza aeroportuale chiedendo un in- ho* e del -Timavo- F attesa , d ® p , r * nn °v« del contratto nazio- 

tcrvento governativo. dei S'^^.d’aU-AsA’Su »»I« -« Uvor. riomaliatieo. 

■ «ff » | • transatlantico «Donizetti» nel invece dagli altri sindacati Oggi si riunisce in seduta ■ 

Ufficiali giudiziari: sospeso lo sciopero ai l, c»»» n». •««««■*-» » <*•*“»<• »«• 

Lo sciopero proclamato per il 30 novembre dal Sindacato m 0 t 0 nave « Messania » da P 8 ^ de i lavoratori del prin- rionale della stampa italiana 

autonomo aiutanti ufficiali giudiziari è stato sospeso a se- * cipale centro impiegatizio del- *_ _n« 

guito dell’intervento del ministro Reale. Prima dì decidere _ l’AGIP e di uno dei più impor- nenoerare in mene® atta 

lo sviluppo dell’azione il sindacato interpellerà la categoria. Viuaoppu tanti dell’ENL pr oaecn xio n e della vertenza. 1 


La CGIL al 1° posto 
alla direzione AGIP 

li sindacato unitario non si presentava 
da anni alla consultazione per la C.l. 


Verso una federazione della scuola 


Hanno avuto luogo, presso lai 
irezione deil’AGIP commer- 


mi 


e dal Sindacato autonomo scuola media (SASMI), i quali 
si sono dichiarati disposti ad un incontro preliminare. 


Lo lotta all'Air Frante 


ricevute dal sottosegretario al ministero dei Trasporti e * 
dell’aviazione civile scn. Lucchi, al quale hanno illustrato la ria 
situazione venutasi a determinare all’Air-France a seguito na ; 


ministero dei Trasporti. I sindacati hanno inoltre illustrato 
altri problemi relativi alla situazione esìstente nelle com¬ 
pagnie aeree e di assistenza aeroportuale chiedendo un in¬ 
tervento governativo. 

Ufficiali giudiziari: sospeso lo sciopero 


Rotte 

le trattative 
peri 

giornalisti 

Si sono rotfe ieri alle 15,30 


villi ffin 

Cll L£§l 

Sicilia 


3 

M 


per u fraazt dii e ie— e | per mm dessert raffinata 


autonomo aiutanti ufficiali giudiziari è stato sospeso a se¬ 
guito dell’intervento del ministro Reale. Prima dì decidere 
lo sviluppo dell’azione il sindacato Interpellerà la categoria. 


lave « AicPàduid ». . *. . , . , t — --* - 

Giu«®». Tacconi ^ *"* 

Giuseppe lecconi tanti dell’ENl. pr —ccnzt nne della vertenza. 





























1* Unità / sabato 28 novtnlbré 1964 








PAG. 13 / fatti nel mondo 
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Oggi il Congresso 
del PC belga 

Il fraterno messaggio del PCI — Il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano rappresenta il no¬ 
stro partito 

' Il compagno Giorgio Napolitano, mem¬ 
bro della Direzione, è partito per Bruxelles 
per rappreaentare II PCI al XV Congresao 
del Partito Comunlata belga, che ha luogo 
nel giorni 28 e 29 novembre. Il CC del PCI 
ha Inviato al CC del PC belga II aeguente 
fraterno measagglo: 

« Cari compagni, > 

con profondi sentimenti di fraternità e di solida¬ 
rietà 1 comunisti italiani salutano i] XV Congresso dpi 
vostro Partito. * 

< Solidi e fecondi sono i legami che uniscono l nostri 
due partiti nella lotta per le comuni finalità socialiste, 
legami che hanno radici nelle prime gloriose esperienze ' 
operale succedutesi, nei nostri due Paesi c in Europa, 
fin dalla seconda metà del secolo scorso e ulteriormente 
consolidati e arricchiti dalla lotta < antifascista, dalla 
comune Resistenza dei nostri due popoli contro l’inva¬ 
sore nazista, dalle battaglie unitarie affrontate dalla 
classe operala belga e da quella italiana — nel secondo 
dopoguerra — per la salvaguardia dei diritti democra¬ 
tici. per il miglioramento delie condizioni di vita e di 
lavóro, per preservare 1 nostri due popoli e l’umanità 
intera dallo sterminio atomico. A queste battaglie delle 
grandi masse popolari, che videro in posizione d’avan- 

f uardia i nostri partiti, restano indissolubilmente legati 
nomi di Julien Lnhaut e di Paimiro Togliatti. 

« I lavori del vostro Congresso — che suscitano 11 più 
vivo Interesse dei comunisti e del proletariato italiani — 
si svolgono in un momento particolarmente complesso, 
ma anche denso di possibilità nuove, della lotta politica, 
economica e sociale nell’Europa capitalistica. Contrad¬ 
dizioni acute scuotono l’intero blocco atlantico e da esse 
derivano quei contrasti che oggi più che mai caratte¬ 
rizzano il processo di integrazione europen per cui, in 
posizioni antagoniste, De Gaulle e gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica cercano ciascuno di imporre ai popoli d’Europa 
una propria alternativa nell’ambito, però, d’uno schema 
Imperialista e conservatore. Ambedue queste alterna¬ 
tive sono di sostanza antidemocratica, antioperaia. fa¬ 
vorevoli alla corsa al riarmo e al rafforzamento delle 
grandi concentrazioni monopolistiche. 

« Pur considerando l’entità degli sforzi compiuti nei 
passato, siamo convinti che i nostri due partiti, valu¬ 
tando appieno le grandi tradizioni di lotta e le risorse 
del movimento operalo, ritengono possibile rafforzare 
ed estendere, per l’Immediato avvenire, la battaglia di 
tutte le forze democratiche e operale, del nostri due 
Paesi e dell’Europa occidentale tutta, per contrastare 
e sconfiggere le tendenze autoritarie e antidemocratiche 
e per imporre una soluzione progressista di rinnova¬ 
mento democratico e socialista. E’ perciò indispensabile 
e urgente 11 conseguimento di una unità operante tra 
tutte le forze democratiche e della sinistra del nostri 
Paesi al fine di far prevalere una propria, comune ini¬ 
ziativa contro la politica dettata dai grandi monopoli: 
per 11 miglioramento delle condizioni economiche delle 
grandi masse, per le riforme democratiche, per una 
effettiva partecipazione popolare alla vita economica e 
sociale, contro il progetto di riarmo multilaterale, per 
preservare la pace e per stroncare il ritorno minaccioso 
del revanscismo tedesco. 

«Le possibilità per una tale intesa e per l’azione uni¬ 
taria conseguente si sono oggi, a nostro avviso, accresciute 
Nonostante gli ostacoli e i divieti discriminatori, progressi 
notevoli si compiono, ogni giorno, sulla strada dell’intesa 
e delle Iniziative comuni di lotta tra lavoratori socialisti 
comunisti, e credenti, per la soluzione di problemi di gran¬ 
de interesse nazionale e sociale, mentre cresce la combat¬ 
tività e la spinta dei sindacati che respingono la « politi¬ 
ca del redditi», giustamente individuata come uno del 
ritrovati più insidiosi per subordinare l’autonoma iniziati¬ 
va del movimento sindacale ai voleri e ai disegni del gran¬ 
di monopoli. I comunisti italiani si congratulano vivamente 
con il glorioso Partito comunista del Belgio per il brillante , 
successo ottenuto nelle recenti elezioni amministrative con 
l’accrescimento del suffragi, e con il consolidamento del 
propri legami con le masse popolari e con tutte le forza 
democratiche e di sinistra. 

« I comunisti italiani Seguono, Inoltre, con grande inte¬ 
resse e simpatia fraterna la battaglia che voi, assieme ad 
altre formazioni politiche di sinistra, andate conducendo 
per dare allo Stato belga un assetto nuovo e più democra¬ 
tico su basi federaliste, per imporre la realizzazione di 
profonde riforme di struttura antimonopollstiche, per 
affermare l’impiego del referendum popolare come uno 
strumento essenziale della democrazia diretta. Siamo 
particolarmente sensibili a tali impegni di lotta noi comu¬ 
nisti italiani che da anni ci battiamo per imporre l'inte¬ 
grale attuazione e il rispetto delia nostra Costituzione 
Repubblicana, nata dagli ideali della lotta antifascista e 
dalla Resistenza. 

«Cari compagni, per questi motivi e per U profondo 
spirito internazionalista che anima tutto il nostro partito, 
a saluto che vi inviamo in occasione del vostro 15. Con¬ 
gresso vuole porre in evidenza i grandi compiti comuni, 
che l nostri due partiti possono affrontare con ampie pro¬ 
spettive di successo, affinchè la vita politica ed economica 
dell’Occidente europeo sia sottratta alle leggi del profitto 
del monopoli, per corrispondere Invece alle esigenze po¬ 
polari. aprendo in tal modo la via verso lo sviluppo 
democratico e il rinnovamento socialista dei nostri Paesi. 
£* con questo spirito, cari compagni, che noi auguriamo 
buon lavoro al vostro Congresso e pieno successo al Par¬ 
tito Comunista del Belgio nella sua lotta per la pace, la 
democrazia e lì socialismo. 

Fraternamente 

IL C.C. DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO- 


Incerte le intenzioni britanniche 


Colloquio sulla 
NATO tra 

Wilson e Brosio 


[Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 27. 
Le proposte inglesi per la 
riorganizzazione deU’alleanza 
eidentale sono state discus- 
oggi da Wilson e Gordon 


Verso il 
[tarismo programmato 

U Ministero del Turismo e 
^ello Spettacolo ha recentemen- 
istituito un nuovo servizio 
enominato « Ufficio Studi e 
ogrammazione ». Di un uf- 
lio di questo genere, special- 
Dente ora che il turismo col- 
tttivo ha assunto per ragioni 
conomiche un preponderante 
Uievo nei confronti di quello 
Dsiddetto individuale, se ne 
Intiva la necessità in quanto 
porrà in essere una serie 
Indagini di mercato, sondag- 
di opinione pubblica, licer¬ 
ne motivazionali, che razio- 
lmente vagliate potranno for¬ 
re al Ministero precìse Indi¬ 
zioni per emanare concrete 
ettive 

[La stampa italiana ha preso 
to con simpatia di questa nuo- 
fonte di dati e di notizie che 
pportunamente diffuse forni- 
ai giornali informazioni utl- 
•d aggiornate per i propri 


Walker, con i) segretario ge¬ 
nerale della NATO. Manlio 
Brosio. Il governo laburista 
continua, mediante lo scam¬ 
bio di idee con vari interlo¬ 
cutori, l’esame e il collaudo 
del piano che presenterà tra 
breve a Washington. Nel suo 
incontro con Johnson, il 6 di¬ 
cembre prossimo, Wilson non 
affronterà solo le questioni 
strategiche ma toccherà an¬ 
che vari problemi economici, 
in primo luogo i riflessi che 
le spese militari hanno sul 
bilancio statale britannico. 

I colloqui con Brosio si 
sono svolti oggi in un'atmo¬ 
sfera di incertezza sulle in¬ 
tenzioni inglesi a proposito 
della riduzione degli impe¬ 
gni militari d’oltremare. Sta¬ 
sera, Gordon Walker — 
smentendo certe illazioni del¬ 
la stampa — ha tuttavia ri¬ 
tenuto necessario riafferma¬ 
re la volontà del suo gover¬ 
no di mantenere le basi stra¬ 
tegiche a Cipro, la cui liqui¬ 
dazione, secondo alcuni, a- 
vrebbe potuto contribuire ad 
alleviare le attuali difficoltà 
britanniche e cooperare a ri¬ 
solvere i problemi politici di 
Cipro. 

I. V. 
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Sempre più larga la protesta per l’aggressione nel Congo 


GU IMPERIALISTI SOnO ACCUSA 



STANLEYVILLE — Giovani patrioti congolesi trucidati dai paras belgi in un cor¬ 
ridoio della direzione del partito lumunibista (Telefoto A.P.-« l’Unità ») 


(Dalla 1. pagina) 

voluzionari. Gbenye assicu¬ 
ra che lui stesso, Sutnaliot, 
Olenga e Mulele sono vivi e 
«stanno bene». E' evidente 
che essi si trovano in qual¬ 
che centro presso Stantey- 
' ville, da cui dirigono la con¬ 
troffensiva. 

Secondo voci che circola¬ 
no a Leopoldville, nuoue 
operazioni sarebbero allo 
studio del comando belga, 
sempre con il pretesto dt 

* salvare altri ostaggi ». 

• Gruppi di « parò » verreb¬ 
bero lanciati nelle prossime 
ore su Bunia, alia frontiera 
orientale (che ieri è stata 
bombardata: questa cittadi¬ 
na non deve essere confusa 
con la quasi omonima Pu¬ 
nta) su Watsa . nel nord-est, 
e su Wamba, cittadine tut¬ 
tora controllate dalle forze 
rivoluzionarie. 

A Bruxelles, ti primo mi¬ 
nistro belga Théo Léfevre si 
è incontrato con la stampa 
dopo una riunione del con¬ 
siglio dei ministri ed ha Ipo¬ 
critamente espresso « un 
sentimento di profonda ri- 
conoscenza per gli alleati 
americani e inglesi, i quali 
ci hanno aiutato a realizza¬ 
re questa operazione di sal¬ 
vataggio ». Il premier ha ag¬ 
giunto che «l’operazione uol- 
ge ormai al termine » e che 
nelle prossime ore i « pard » 
verranno ritirati, perchè il 
Belgio « non vuole trovarsi 
coinvolto in una guerra ci¬ 
vile » e non vuole essere so¬ 
spettato, • d i avere oltrepas¬ 
sato i limiti di una opera¬ 
zione umaititaria ». Segnalia¬ 
mo queste parole — a cui 
ovviamente non si può pre¬ 
star fede — solo per met¬ 
tere in luce tl grado di sfac¬ 
ciataggine a cui sj può pian¬ 
gere nel distoreere la verità. 

Un portavoce del ministe¬ 
ro degli Esteri belga — ob¬ 
bedendo certamente ad un 
suggerimento del governo — 
ha fatto una dichiarazione il 
cui solo scopo sembra esse¬ 
re quello di coinvolgere an¬ 
che In Francia nella sporca 
faccenda congolese. Egli ha 
detto che « il governo fran¬ 
cese ha sempre manifestato 
la massima comprensione 
per l’intervento belga » e che 
anzi * le autorità franersi 
hanno fatto giungere ai pa¬ 
racadutisti il loro ringrazia¬ 
mento per aver permesso la 
evacuazione del cittadini 
francesi residenti d Stanley- 
ville ». 

Si è sparsa frattanto la 
voce che fra pochi giorni. 
probabilmente la settimana 
entrante, Ciombe si recherà 
a Parigi per Incontrarsi con 
De Gaulle. La voce ha tro¬ 
vato conferma ufficiosa nel¬ 
la capitale francese dove pe¬ 
rò ci si è preoccupati di sot¬ 
tolineare che l’incontro era 
previsto € da lunga data * e 
ette pereto esso non è da 
porre « direttamente in rap¬ 
porto con gli ultimi svilup- 
ni della situazione nel Con¬ 
go ». E’ stata precipitosa¬ 
mente smentita, a Bruxelles, 
una notizia diffusa dalla 
agenzia Associated Press, 
secondo cui re Baldovino 
aveva invialo all’imperatore 
d’Etiopia un messaggio mot¬ 
to difensivo, contenente la 
promessa di ritirare i para¬ 
cadutisti « non appena l’or¬ 
dine sarà ristabilito ». 


deU'ambasciata americana e 
nella quale risiedono i marincs 
addetti alla guardia deU'amba- 
sciata stessa. Questa mattina le 
sedi diplomatiche americana e 
belga erano sorvegliate da ro 
busti reparti di poliziotti egi¬ 
ziani. 


Ciombe contro la 
riunione del Con¬ 
siglio di Sicurezza 

NEW YORK, 27. 
Dopo la richiesta del Sudan 
per la convocazione del Consi¬ 
glio di sicurezza e la lettera 
del rappresentante sovietico 
Fiodorenko al presidente di tur¬ 
no del Consiglio di Sicurezza 
stessa. Stevenson, nulla è oggi 
trapelato dell’intenso lavoro in 
corso alle Nazioni Unite sulla 
questione congolese. Unica pre¬ 
sa di posizione segnalata è quel¬ 
la della delegazione di Ciombe 
all'OrU, la quale ha annuncia¬ 
to che si opporrà fermamente 
a qualsiasi iniziativa per la con¬ 
vocazione del Consiglio di Si¬ 
curezza. 

Denuncia del 
. governo cinese 

PECHINO, 27. 

II governo cinese ha preso 
posizione sugli avvenimenti nel 
Congo con una dichiarazione di¬ 
ramata dall'agenzia Nuova Ci¬ 
na. Essa dice fra l'altro: « Il go¬ 
verno e il popolo cinese espri¬ 
mono la loro grande indignazio¬ 
ne e protestano energicamente 
contro il crimine di aggressione 
compiuto dagli imperialisti ame¬ 
ricani e belgi in Africa e Invi¬ 
tano i popoli africani e il mon¬ 
do intero ad agire all'unisono 
e ad adottare tutte le misure 
possibili per fermare l’aggres¬ 
sione armata contro il Congo». 
Il documento prosegue aggiun¬ 
gendo che « il popolo e il gover¬ 
no cinese, insieme con i popoli 
africani e del resto del mondo 
prenderanno tutti i possibili 
provvedimenti per fornire fer¬ 
mo appoggio al popolo del Con¬ 
go nella sua lotta di liberazione 
nazionale » e dichiara: « Stan 
leyvilie è caduta ma la lotta 
armata patriottica del popolo 
congolese diventerà ancora più 
vigorosa e si svilupperà ulte- 


La richiesta di 
Addis Abeba 
alla O.U.A. 

ADDIS ABEBA,.27 

L’imperatore Haile Sellassle 
ha indirizzato un messaggio « 
tutti t Capi di stato africane 
invitandoli a riunirsi per esa¬ 
minare la questione congolese 
che minaccia la pace non solo 
nel continente ma nei mondo 
intero. 

Il sovrano, nel suo messoggio, 
fa rilevare che i tentativi dei 
vari governi e del comitato ad 
hoc dell’OUA (organizzazione 
dell’unità africana) presieduto 
ha indizzato un messaggio a 
da Jorno Kenyatta non hanno 
portato ai risultati voluti per 
riappacificare il Congo e per 
normalizzare una situazione 
che peggiora di giorno in gior¬ 
no. La OUA non può rimanere 
inoperosa di fronte agli avve¬ 
nimenti che minacciano resi¬ 
stenza della organizzazione e 
l’avvenire dei paesi africani 
coinvolti nella crisi congolese. 

Nel tardo pomeriggio di oggi 
cortei di studenti e di folla 
hanno dimostrato davanti le se¬ 


di delle ambasciate americana 
e belga per protestare contro lo 
intervento nel Congo. Non si 
sono avuti incidenti. 


In pericolo la vita 
di Antoine Gizenga 

BR AZZA VILLE, 27 

Un comunicato del Consiglio 
nazionale per la liberazione del 
Congo afferma che l’occupazio¬ 
ne di Stnnleyville da parte del¬ 
la coalizione degli imperialisti 
belgi e americani e dell'eserc.to 
di Ciombe ** non impedirà la n-l 
eduzione congolese-. Il Consi¬ 
glio nazionale ha denunciato 
- l’atto di genocidio • contro il 
pacifico popolo del Congo - da 
essi perpetrato e chiede ai pa¬ 
trioti congolesi di continuare la 
loro lotta per la liberazione del 
Paese • 

Nel comunicato si rivela inol¬ 
tre che Antoine Gizenga, uno 
dei leader dell'opposizione, il 
quale era agli arresti domicilia¬ 
ri, è scomparso dalla sua abita¬ 
zione. Si ritiene che la sua vita 
sia in pericolo e il Consiglio 
nazionale ha chiesto all'organiz¬ 
zazione per l'unità africana di 
intervenire “per salvare la vita 
del seguace di Lumumba. 


Al congresso socialdemocratico 

Brandt ha 
varato il 

«governo-ombra» 

Wehner e Schmidt saranno, rispettiva¬ 
mente, ministri degli esteri e della difesa 


Secondo dispacci d'agen¬ 
zia, alcuni mercenari aure lì¬ 
bero trovato, durante un’in¬ 
cursione sulla riva sinistra 
del fiume Congo, a Stanley- 
ville, t corpi di 28 europei 
o americani — in parte sa¬ 
cerdoti e suore — morti den¬ 
tro una chiesa. Dato che do¬ 
po l’aggressione colonialista 
la riva sinistra è stata bom¬ 
bardata da mortai, cannoni 
e aeroplani, non si può 
escludere che si tratti di per¬ 
sone uccise dai proiettiti 
ciombisti. I mercenari, ov¬ 
viamente\ si sono affrettati 
ad accusare i partigiani. Al¬ 
tri « bianchi » (due donne, 
due uomini e due bambini) 
sono stati trovati sani e 
salvi. 

Va infine segnalato un 
messaggio di Paolo VI al- 
l’arclvescovo di Leopoldvil¬ 
le . mons. Malula. Dice il Pa¬ 
pa: « Set momenti difficili 
che la vostra cara patria con¬ 
golese nuovamente sta attra¬ 
versando, noi siamo presen¬ 
ti con il cuore presso lutti t 
suoi tìgli e specialmente t 
più provati Facendo voti 
ver il ritorno della tranquil¬ 
lità tanto desiderata, invo¬ 
chiamo sui Congo l’abbon- 
danza delle divine grazie ed 
inviamo ai fedeli e ai loro 
pastori . in pegno della no¬ 
stra paterna sollecitudine, 
una tarpa benedizione apo 
stolica ». 

Protesta USA 
al Cairo 

IL CAIRO, 27. 

L’ambasciatore ' degli U.S A 
nella RAU. Lucius Battle, ha 
presentato oggi una protesta a. 
governo egiziano per l e mani¬ 
festazioni antiamericane di stu¬ 
denti africani che ieri al Cairo 
hanno assalito e dato alle fiam¬ 
me ia sede dell’USIS e l'annes¬ 
sa biblioteca. Stamane. daU'edi- 
ficio si levavano ancora colonne 
di fumo In seguito alla violen¬ 
ta dimostrazione degli studenti 
contro l'aggressione imperiali¬ 
sta nei Congo è andata distrut¬ 
ta anche la cosiddetta «Marine 
House» che si trova nei pressi 


riormente ». 

Kenyatta parla al 
Comitato dell’OUA 

NAIROBI. 27. 

Presieduto da Jomo Kanyatta 
si è riunito oggi il Comitato 
speciale per il Congo dell’OUA 
Alia riunione Kenyatta ha di¬ 
chiarato che gli ultimi avveni¬ 
menti hanno creato una situa¬ 
zione nuova ne! Congo- - E' 
presumibile che l'opposizione al 
governo Ciombe riprenderà e la 
confusione risulterà aggravata 
dal continuo appoggio e inter¬ 
vento straniero La situazione 
che esisteva lo scorso settem¬ 
bre, ha rilevato il Presidente 
del Kenya, quando la commis¬ 
sione si riunì per la prima vol¬ 
ta è completamente mutata e 
il mandato specifico della com¬ 
missione è stato messo grave¬ 
mente a repentaglio. 

Nel giudizio di Kenyatta, a 
quanto si può giudicare dalle 
scarse informazioni sullodienia 
seduta, l'organizzazione degli 
Stati africani dovrebbe ora 
compiere un estremo tentativo 
nella ricerca della via per una 
riconciliazione nel Congo che 
preluda alla formazione di un 
governo largamente rappresen¬ 
tativo che comprenda sìa il re¬ 
gime di Leopoldv.lle che le for¬ 
ze dell'opposizione. 

Kenyatta ha ammesso che ia 
commissione per il Congo da lui 
presieduta — e della quale fan¬ 
no parte nove paesi Kenya. 
Etiopia. Ghana. Nigeria. Gui¬ 
nea Camerun, Somalia. RAU, 
Alto Volta e Tunisia — non e m 
grado d, far fronte al problema 
congolese, a meno che non lo 
venga conferito un nuovo e più 
ampio mandato dall'organizza¬ 
zione africana. E alia luce di 
questa dichiarazione si spiega 
come, di fronte alla prospet¬ 
tiva di un ulteriore aggrava¬ 
mento della tensione, della con¬ 
tinuazione, inasprita, della lot¬ 
ta contro Ciombe il quale dai 
canto suo continuerebbe ad 
aprire la porta alle truppe stra¬ 
niere. Kenyatta abbia auspica¬ 
to la fine delle ostilità fra i 
congolesi e l'inizio di una trat¬ 
tativa per la riconciliazione. Da 
Addis Abeba si è appreso in¬ 
tanto che l’imperatore Hailè 
Sellassiè ha chiesto una riu¬ 
nione al vertice dei paesi a- 
f ricani. 


BONN, 27 

NeH’ultima giornata del con¬ 
gresso socialdemocratico di 
Karlsruhe il leader della SPD. 
Willy Brandt, ha presentato il 
« gabinetto ombra - socialdemo¬ 
cratico che la SPD conta di fa¬ 
re nominare 'in caso di vitto¬ 
ria nelle prossime elezioni po¬ 
litiche. La lista dei componen¬ 
ti di questo «governo- com¬ 
prende. oltre ai due vicepresi¬ 
denti del partito Fntz Erler e 
Herberg Wehner. Alex Noel- 


Parigi 


Colloqui di 
Popovic con 
Couve de Murville 
e Joxe 

PARIGI, 27. 

Il ministro degli esteri di Ju¬ 
goslavia. Koka Popovic, attual¬ 
mente in visita a Parigi, ha 
avuto stamane un lungo collo¬ 
quio con il suo collega france¬ 
se Couve de Murville, al ter¬ 
mine del quale egli si è dichia¬ 
rato molto soddisfatto, ma non 
ha dato indicazioni m mento 
agli argomenti discussi. 

Popovic si era già incontrato 
mercoledì con Couve de Mur¬ 
ville. L'oggetto della sua visita 
a Parigi è. come annunciato in 
precedenza, uno scambio di ve¬ 
dute sulle questioni internazio¬ 
nali e su quelle interessanti i 
rapporti fra Parigi e Belgrado 

Il ministro Popovic si è re¬ 
cato in fine di mattinata alla 
ambasciata di Jugoslavia, per 
partecipare ad un ricevimento 
offerto dall’ambasciatore Mita 
Miljkovic in occasione della fe¬ 
sta nazionale jugoslava Nei sa¬ 
loni deU’ambasciata Popovic ha 
avuto un lungo colloquio pri¬ 
vato con il ministro di stato 
Louis Joxe. Egli si è quindi 
intrattenute con varie altre 
personalità. 

Fra i diplomatici stranieri si 
è notata in particolare la pre¬ 
senza dell’ambasciatore della 
Cina Houang Tchen, il quale si 
recava per la prima volta al¬ 
l'amba sciata jugoslava di Pa¬ 
rigi. 


ler. il prof. Schmidt. il doti. 
Gustav Heinemann, Waldemar 
von Knoeringe, il prof. Karl 
Schnellemberg, il prof. Karl 
Schiller e la deputatessa Kae- 
the StrobeL 

Brandt ha dichiarato che -per 
ora » i componenti del « ga¬ 
binetto ombra - non si sono di¬ 
visi i vari dicasteri, « in modo 
da lasciare libero il futuro 
eventuale cancelliere socialde¬ 
mocratico nelle sue decisioni-. 
In ogni modo, sembra chiaro 
che Schmidt. Wehner e SchU- 
ter dovrebbero diventare, ri¬ 
spettivamente. ministri della 
difesa, degli esteri e della 
scienza. 

Oltre ai nomi già indicati, ia 
SPD si riserva di includere nel¬ 
la lista altre due personalità 
del partito. Dimostrando di non 
sottovalutare le possibili con¬ 
seguenze che la creazione, sia 
pure formale, di questo nuovo 
organismo potrà avere nei rap¬ 
porti con il gruppo parlamen¬ 
tare socialdemocratico prima 
delle elezioni parlamentari del 
1965, Brandt ha dichiarato che 
tutti i componenti del • gabi¬ 
netto ombra - dovranno collabo¬ 
rare strettamente con i depu¬ 
tati della SPD il cui ruolo - non 
è affatto diminuito di impor¬ 
tanza - 

Brandt ha dichiarato che -non 
vi sono contrasti interni nel 
partito- e che tutti i socialde¬ 
mocratici tedeschi - sono decisi 
a vincere le prossime elezioni 
per interrompere il predomi¬ 
nio delia CDU - che ha defini¬ 
to « unione conservatrice -. 11 
leader della SPD ha aggiunto 
di avere bisogno delia colla¬ 
borazione di tutti - perchè an¬ 
che l'uomo più diligente non 
può far tutto da solo- e ha pro¬ 
messo di assolvere ai suoi do¬ 
veri - cosi come ho fatto quan- 
d’ero sindaco di Berlino- 

In aperta polemica con Brandt 
e con il suo vice. Erler. il go¬ 
verno federale, attraverso il 
segretario di Stato Von Hase. 
ha oggi ricordato le - iniziati¬ 
ve di politica estera assunte 
da Bonn in questi ultimi tempi, 
fra le quali il piano di rilancio 
dell'unione politica europea e 
le trattative commerciali con i 
paesi dell’est europeo Erler 
aveva accusato il governo dij 
coalizione di • immobilismo • in 
politica estera rivendicando al¬ 
la SPD U merito della • di¬ 
stensione» e degli accordi sui 
lasciapassare a Berlino. 


Alla testa della delegazione sovietica 

Gromiko all'ONU per 


l'aggressione a Stanley ville 



MOSCA — Un momento della manifestazione di pro¬ 
testa contro l’aggressione imperialista nel Congo. Tra i 
dimostranti numerosi studenti africani. 


Londra 

Assassinata 
un'amba 
dei do H. Word 

Il cadavere ritrovato in un bi¬ 
done di immondizia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 27 

Per l'apertura della 19* ses¬ 
sione dell’assemblea generale 
delle Nazioni Unite, fissata il 
primo dicembre, l’Unione So¬ 
vietica invierà a New York una 
importante delegazione guidata 
dal ministro degli esteri Andrei 
Gromiko e composta dal rap¬ 
presentante permanente del- 
Ì’UHSS all’ONU. Nikolal Fedo-' 
renko, dal vice ministro degli 
esteri Semenov, dal vicepresi¬ 
dente del Soviet delle naziona¬ 
lità Begamatov e da Tzarapkin, 
specialista delle questioni dei 
disarmo. 

I.a decisione di affidare a Grn- 
miko la direzione dellu dele¬ 
gazione sovietica aH'ONU e 
stata presa dal governo del- 
riJRSS in queste ultime ore, 
ed è indubbiamente legata al 
precipitare degli avvenimenti 
nel Congo. 

- Tra alcuni giorni — scrive¬ 
vano le Iseesiia di questa sera, 
prima che fosse nota la par¬ 
tenza di Gromiko per l’ONU 

— si apre a New York l’As¬ 
semblea generale delle Nazioni 
Unite In questa sede la que¬ 
stione dell’intervento beìga- 
aniencano e inglese nel Congo 
sarà una delle principali al¬ 
l’ordine del giorno Nei corri¬ 
doi dell'ONU i diplomatici 
americani cercano di convince¬ 
re i rappresentanti dei paesi 
africani e asiatici ohe l’attività 
dei colonialisti nel Congo ave¬ 
va un solo scopo, quello di di¬ 
fendere gli interessi dei citta¬ 
dini americani e belgi ». 

Il governo sovietico, dopo la 
secca nota di protesta inviata 
due giorni fa ai governi dì 
Bruxelles, di Washington e di 
Londra, intende dunque prose¬ 
guire la sua denuncia dell’ag¬ 
gressione dalla tribuna del- 
l’ONU e denunciare nello stes¬ 
so tempo l'operazione di « paci¬ 
ficazione degli animi » che il 
Dipartimento di Stato ha ini¬ 
ziato nei confronti dei rappre¬ 
sentanti permanenti all’ONU 
dei paesi afro-asiatici. Poiché 
i termini della questione, anzi¬ 
ché mutare, si sono andati ag¬ 
gravando nelle ultime ore, e 
poiché 6embra certo che Ciom¬ 
be visiterà gli Stati Uniti, come 
ospite del governo americano, 
proprio nei giorni di dibattito 
alPONU. è prevedibile che la 
19. sessione dell’assemblea del¬ 
le Nazioni Unite comincerà 
con una grossa battaglia poli¬ 
tica. 

Questa sera le « Izvestia » 
celebrano il XX anniversario 
della liberazione dell'Albania e 
i successi del popolo albanese 
nella costruzione del socialismo, 
senza accennare alla pesante 
polemica che, cominciata pub¬ 
blicamente nel 1961, ha portato 
più tardi olla rottura dei rap¬ 
porti diplomatici tra i due 
paesi. 

« Nei suoi rapporti con l'Al¬ 
bania, come nei rapporti con 
gli altri paesi socialisti — scri¬ 
vono infatti le « Izvestia » • 

l'Unione Sovietica si basa sili 
principi dell'internazionalismo 
proletario, sull'eguaglianza e il 
rispetto della sovranità nazio¬ 
nale. sulla non ingerenza negli 
affari interni degli altri Stati e 
sulla cooperazione e aiuto re¬ 
ciproco. Alla vigilia della festa 
nazionale albanese, il popolo 
sovietico invia i suoi fraterni 
saluti ai lavoratori d'Albania ed 
esprime la fiducia che l'amicizia 
tra i due popoli sarà rafforzata 
nell'interesse della pace e del 
socialismo ». 

Circ3 1.500 persone hanno 
partecipato stasera ad una riu¬ 
nione di protesta, tenuta nella 
sala delle colonne a Mosca, con¬ 
tro l'intervento militare belga- 
americano nel Congo Cartelli 
appesi alle pareti dicevano: 

- Abbasso il traditore del po¬ 
polo congolese Ciombe! — Via 
le mani dal Congo! — Vergo¬ 
gna agli imperialisti: USA. Gran 
Bretagna e Belgio». 

Augusto Pancaldi 


Parigi 

Dichiarazioni 
di Vadav David 
sulla MLF 

PARIGI, 27 

Il ministro degli esteri ceco- 
slovacco Vaclav David ha di¬ 
chiarato oggi — nel corso di 
una conferenza da lui tenuta 
alla Associazione della stampa 
diplomatica francese — che la 
progettata - forza multilatera¬ 
le - nucleare <MLF> della NATO 
» rappresenta soprattutto un pe¬ 
ricolo per la pace, e potrebbe 
anche rovesciare l’attuale svi¬ 
luppo delle relazioni fra Est e 
Ovest, provocando una fatale 
successione di azioni e reazio¬ 
ni -. Il ministro ha insistito par¬ 
ticolarmente sulla esigenza che 
la Germania federale non abbia 
accesso alle armi nucleari, né 
abbia la possibilità di appog¬ 
giare con il possesso di tali 
armi la sua politica estera. La 
soluzione del problema tedesco 
rimane di primaria importanza 
per ia sicurezza europea: - Noi 
siamo favorevoli — ha aggiunto 
David — a ogni miglioramento 
delle relazioni fra la Germania 
occidentale e i suoi vicini, e 
questa è la ragione per cui ab¬ 
biamo preso un atteggiamento 
positivo nei riguardi della ri¬ 
conciliazione fra le nazioni che 
si sono combattute in passato». 

Vaclav David ha avuto, nel 
corso della sua visita in Fran¬ 
cia. colloqui politici con il mi¬ 
nistro degli esteri francese 
Couve de Murville. 


LONDRA, 27 

Scotland Yard è sul piede di 
guerra- il cadavere di Margaret 
McGowan. una prostituta di 23 
anni implicata nel famoso pro¬ 
cesso Ward. è stato rinvenuto 
ieri in stato di avanzata putre¬ 
fazione. dentro un bidone di 
immondizia, nel parco attiguo 
al Ministero della Difesa civile. 
Il corpo era completamente spo¬ 
gliato e presentava i segni di 
violente percosse. 

Chi l'ha uccisa? L’interroga¬ 
tivo è particolarmente compli¬ 
cato, perchè ia morte di Mar¬ 
garet McGowan può essere mes¬ 
sa in diretta relazione con lo 
scandalo Ward-Keeler; ma può 
anche essere il sesto episodio 
d: una catena di insoluti delitti 
avvenuti a Londra negli ultimi 
tempi. 

Nello spazio di poche setti¬ 
mane. infatti, cinque prostitute 
londinesi sono state trovate uc¬ 
cise (la McGowan sarebbe la 
sesta): erano tutte di bassa sta¬ 
tura. e tutte erano state denu¬ 
date e percosse violentemente. 
Scotland Yard aveva già avan¬ 
zato due ipotesi: l'azione isolata 
di un maniaco omicida o una 
operazione punitiva condotta 
da una delle tante bande spe¬ 
cializzate in sfruttamento, con¬ 
tro ragazze che si siano In 
qualche modo ribellate all’au¬ 
torità dell'organizzazione fuori¬ 
legge. Il collegamento tra la 
McGowan e Stephan Ward. 
apre invece una terza strada 
alle indagini. 

La ragazza era stata trovata 
ieri da un impiegato della di¬ 
fesa civile; passeggiando in un 
parco pubblico, questi aveva 
inavvertitamente scostato 11 co¬ 
perchio di un bidone di spaz¬ 
zatura e si era trovato, con 
raccapriccio, dinnanzi al ma- ! 
cabro spettacolo della donna 
morta. j 

Scotland Yard, subito chia¬ 
mata in causa, ha lavorato a 
tempo di record. Malgrado 
qualche difficoltà, infatti, è 
riuscita a stabilire — nel giro 
di \-entiquattro ore — l'Identità 
della vittima, sia attraverso 
l'esame delle impronte digitali, 
sia attraverso due tatuaggi che 
la ragazza recava sul corpo- 
«Helen» e « Mum and Dad »! 
(mamma e papà». Si stabiliva 
anche che la morte risaliva ad 
almeno spi settimane 

Si poteva dunque facilmente 
ricostruire la biografia della 
vittima. Margaret McGowan era 
venuta a Londra dalla provin¬ 
cia In cerca di fortuna ed era 
invece finita rapidamente nel 
giro delia prostituzione orga¬ 
nizzata. II suo volto era apparso 
«u tutti i giornali, l'anno scorso, 
all'epoca dello scandalo Ward. 
ma sotto il nome di Frances 
Brown La ragazza era stata 
chiamata quale teste a discarico 
di Stephan Ward ed aveva af¬ 
fermato di esserne stata ra¬ 
mante, ma di non essere mai 
stata spinta al vizio dal dottore. 
Negava, insomma, una prece¬ 
dente testimonianza secondo la 
quale il Ward l'avrebbe fatta 
lavorare per proprio conto, or¬ 
ganizzandole incontri privati 
nel corso dei quali la McGowan 
doveva frustare i suoi clienti. 

Tuttavia la ragazza ammise 
tranquillamente di aver svolto 


il « mestiere » insieme ad ira* 
amica. La Me Gowan, infine, 
conquistò 11 suo momento di 
celebrità quando — unica fra 
le donne del Ward — si recò 
alla clinica dove il medico, or¬ 
mai morente, era stato ricove¬ 
rato (ma, in quell'occasione, la 
fu impedito l'incontro). 

Tutta questa vicenda ha co¬ 
munque un diretto rapporto con 
la sua morte? Scotland Yard 
ne dubita, anche se non può 
escluderlo con sicurezza. La 
morte delle altre cinque pro¬ 
stitute, infatti, spinge sostan- 
zinlmente le indagini in altra 
direzione. D'altronde la polizia 
londinese non si deve preoccu¬ 
pare, oggi, soltanto dell’ex- 
amante di Stephan Ward: da 
oltre un mese e mezzo, infatti, 
mancano notizie di un’amica 
intima della McGowan. la ven¬ 
tiduenne Jule O’Neìll. Se *R 
assassina in serie sono «tati 
commessi da una banda orga¬ 
nizzata, c'è da temere che an¬ 
che la O'NeilI possa essere ri¬ 
trovala, da un giorno all’altro, 
nelle stesse condizioni delle 
sue sventurate colleghe. 



Una delle attinie feto di 
Margaret McGowan 
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Si delinea un nuovo aftentato;alla pace 




L'URSS 

• il Viet Narri 

Con la nota diramata gio¬ 
vedì dalla Tass il governo so¬ 
vietico ha posto il gruppo di¬ 
rigente americano davanti ■ 
una situazione nuova e lui- 
l’altro che facile. A Washin¬ 
gton sono cominciate, con l’ar¬ 
rivo del generale Taylor, am¬ 
basciatore degli Stati Uniti a 
Saigon, le consultazioni che 
dovrebbero portare ad una 
scelta nella politica da segui- 
, re nella penisola indocinese. 

! Tutto le indicazioni della vi¬ 
gilia facevano pensare ad un 
orientamento favorevole alla 
estensione della guerra, in una 
forma o in un’altra, alla Re¬ 
pubblica democratica del Viel 
Nani. Orientamento, del resto, 
tutt’allro che nuovo. Fin dalla 
conferenza di Honolulu, in¬ 
fatti, l’ipotesi della aggressio¬ 
ne alla Repubblica democra¬ 
tica del Viet Nutn era stata 
considerata come la più pro¬ 
babile. Dalle colonne della 
New York Heratd Tribune 
Joseph Alsop affermava, per 
sostenere questa ipotesi, elio 
l’UrBS avrebbe certamente pro¬ 
testato In caso di attacco al 
nord ma si sarebbe guardata 
bene dall’intervenire. La de¬ 
cisione venne tuttavia ritar¬ 
data, ma da quel tempo nu¬ 
merosi passi sono stati compiu¬ 
ti per avvicinare gli Stati Uni¬ 
ti a quella scelta. L’attacco del 
mese di agosto ad alcune lo¬ 
calità costiere vietnamite, con 
il pretesto di una battaglia 
navale mai verificatasi, fu in 
certo senso un assaggio delle 
reazioni dei paesi socialisti 
oltre che una mossa diretta a 
risollevare il morale delle 
truppe sud-vietnamite lancia¬ 
te in una impresa disperata. 
3fa quella iniziativa non è 
valsa in alcun modo a Infon¬ 
dere speranza nella possibilità 
di vincere la guerra. Al con¬ 
trario, dopo di allora gli ame¬ 
ricani registrarono le sconfitte 
più clamorose: basti ricorda¬ 
re, tra tutte, l’attacco partigia¬ 
no alla più importante base 
aerea statunitense nel sud-Viet 
Nam. La situazione politica, 
d’altra parte, non ha fallo 


ylor discute i piani 

rassegna di attMCO al 

ernazionale 

--Il j Vietnam 


internazionale 


che deteriorarsi a Saigon, e 
gH episodi di questi giorni 
dicono a qual punto di sfa¬ 
celo si sia ormai arrivati. 

E’ da questa situazione, e 
dal rifiuto americano di pren¬ 
dere in considerazione la pos¬ 
sibilità di una trattativa che 
lasci ai vietnamiti del Bud e del 
nord di decidere del loro de¬ 
stino, che è maturata l’esigen¬ 
za di questa nuova consulta¬ 
zione tra i capi politici e mi¬ 
litari di Washington. Se il 
governo sovietico avesse taciu¬ 
to, gli americani avrebbero 
potuto illudersi di avere a che 
fare, in caso di attucco al Viet 
Nam del nord, solo con la Ci¬ 
na. Ma la nota della Tass li 
riporta alla realtà. « L’Unione 
sovietica non può assistere in¬ 
differente allo attacco a un 
paese socialista ed è pronta — 
si legge nel documento — a 
fornirgli l’assistenza necessa¬ 
ria ». E’ un linguaggio pru¬ 
dente ma fermo, soprattutto 
se si tiene conto del fatto 
che la presa di posizione so¬ 
vietica è venula prima e non 
dopo un eventuale nuovo at¬ 
tacco. 

Gli americani, dunque, san¬ 
no come stanno le cose. Ed è 
da questo che devono partire 
nel valutare tutte le possibili 
conseguenze di un loro gesto 
aggressivo. Da questo devono 
partire anche gli alleati degli 
Stati Uniti, anche se si trat¬ 
ta di alleati non direttamente 
coinvolti nella avventura viet¬ 
namita. Il governo italiano, ad 
esempio, fnrrblie bene a tirar 
fuori la testa dalla sabbia e a 
consigliare prudenza a Wa¬ 
shington. Una complicazione 
intemazionale nell’ Asia del 
sud est non sarebbe certo la 
cosa migliore per chi afferma 
di volersi adoperare per una 
ripresa del dialogo tra est e 
ovest. In ogni caso, non sareb¬ 
be facile per Moro, Nenni e 
Saragat persuadere gli italiani 
che si tratta di affari che non 
ci riguardano. Ci riguardano, 
invece, e da vicino, visto che 
nonostante tutto il governo 
continua a proclamare la ne¬ 
cessità della alleanza con gli 
Stati Uniti. 


Prevale nei circoli dirigenti USA la tendenza 
favorevole alla criminale avventura imperialista 


Bruxelles 


Contrasti 
nel MfC 

sull'Muratom 

Il consiglio dei ministri riunito per tentare di con¬ 
ciliare la posizione francese e quella tedesca 


WASHINGTON, 27. 

Le « consultazioni » del¬ 
l’ambasciatore americano a 
Saigon, gen. Taylor, sull’al¬ 
largamento del conflitto viet¬ 
namita, sono cominciate og¬ 
gi a Washington, con tre 
fattori nuovi da aggiungere 
all’impossibile equazione che 
i dirigenti statunitensi si tro¬ 
vano a dover cercare di ri¬ 
solvere. 1 tre fattori nuovi 
sono: 1) la denuncia di una 
ennesima aggressione ameri¬ 
cana al Vietnam democrati¬ 
co, fatta ieri sera da Hanoi 
e ufficialmente ancora igno¬ 
rata da Washington; 2) il se¬ 
vero monito sovietico, secon¬ 
do cui l’URSS non starà con 
le mani in mano nel caso in 
cui il Vietnam democratico 
venisse coinvolto nella guer¬ 
ra in corso nel sud; 3) la 
drammatica situazione di Sai¬ 
gon, il cui governo è ben 
lungi dal garantire quel gra¬ 
do di stabilità che sarebbe 
necessario ad ogni allarga¬ 
mento del conflitto. 

I primi incontri che Max¬ 
well Taylor ha avuto oggi 
nella capitale statunitense 
sono stati quelli con il 
segretario di Stato Rusk, il 
sottosegretario George Ball 
e il ministro della difesa Me 
Namara. Ma 1’incontro deci¬ 
sivo col presidente Johnson 
avverrà lunedi, in assenza 
sia di Rusk che di Ball. Il 
primo sarà lunedi a, New 
York, alle Nazioni Unite, e 
il secondo, di cui si dice che 
in questi ultimi giorni si sia 
battuto per evitare l’allarga¬ 
mento del conflitto, partirà 
addirittura stanotte per l’Eu¬ 
ropa. Rimarranno sulla sce¬ 
na McNamara (la guerra di 
repressione nel Vietnam vie¬ 
ne spesso definita < la guer¬ 
ra privata di McNamara»), 
McGeorge Bundy e i cinque 
membri degli stati maggiori 
riuniti, tutti esponenti di 
quella fazione dei c falchi » 
—- favorevoli all’estensione 
del conflitto — che si con¬ 
trappone alla fazione delle 
c colombe », debole e sparu¬ 
ta schiera di fautori di una 
soluzione politica. 

II « New York Times », 
l’altro giorno, ha rivelato che 
tutti i cinque capi degli stati 
maggiori hanno esercitato 
pressioni per allargare il con¬ 
flitto. Ad essi si è aggiunto 
Taylor, dei cui piani il gior¬ 
nale scrive: < I rilievi del 
gen. Taylor indicano che il 
suo obiettivo reale, con il 
bombardamento aereo, non 
sarebbe soltanto quello di in¬ 
terrompere le linee di rifor¬ 
nimento, ma di ammonire i 
nord-vietnamiti che essi pos¬ 
sono perdere molto di più di 
quanto essi non possono vin¬ 
cere. Ciò implica, se neces¬ 
sario, il bombardamento di 
ferrovie, porti, ponti, cen¬ 
trali elettriche e fabbriche 
nord-vietnamite, con gravi 
perdite civili. Implica la vo¬ 
lontà di mandare fino ad otto 


divisioni americane a difen¬ 
dere il sud Vietnam se l’esei- 
cito nord vietnamita di 22ò 
mila uomini rispondesse con 
una invasione terrestre. Po¬ 
trebbe implicare la guerra 
con la Cina ». 

! La gravità dei piani allo 
studio è dunque indiscutibi¬ 
le, e la minaccia che pesa 
sull’Asia reale e tremenda. 

A Saigon oggi le vie della 
città sono pattugliate da sol¬ 
dati e poliziotti armati di 
tutto punto, pronti a repri¬ 
mere qualsiasi nuoyo tenta¬ 
tivo di dimostrazione popo¬ 
lare, che potrebbe verificarsi 
in occasione dei funerali del¬ 
le vittime della sanguinosa 
repressione dell’altro giorno. 


Congratulazioni 
del PCB al PCI 
per il successo 
elettorale 

Il C.C. del Partito comunista 
bulgaro ha inviato al C.. C. 
del PCI il seguente tele¬ 
gramma: « Cari compagni ci 
congratuliamo cordialmente e 
vi salutiamo per la grande vit¬ 
toria che il PCI ha riportato 
nelle elezioni amministrative. 
Vi auguriamo i maggiori suc¬ 
cessi nel vostro lavoro e nella 
lotta per la prosperità e la feli¬ 
cità del popolo italiano». 


Un telegramma 
del PC 
norvegese 

La Segreteria del PC nor¬ 
vegese ha cosi telegrafato 
alla Direzione del PCI: 

« Cari compagni, vi invia¬ 
mo i nostri migliori saluti 
e le nostre congratulazioni 
per la grande vittoria del 
vostro Partito nella sua lot¬ 
ta per un’Italia democrati¬ 
ca, pacifica e felice - La Se¬ 
greteria del PC norvegese». 


Richiesta 
all'UNESCO 
per il centenario 
di Gandhi 


NUOVA DELHI. 27. 

L’India ha intenzione di chie¬ 
dere alla organizzazione scien¬ 
tifica culturale ed educativa 
delle Nazioni Unite (UNESCO), 
nella sua prossima sessione, di 
celebrare su scala intemaziona¬ 
le il centenario della nascita 
di Gandhi, nel 1969. 


Per la festa 
della liberazione 

Delegati 
romeni 
giunti 
a Tirana 

Voci di m incentro 
cino-romene-aliiafiese 


TIRANA, 27. 

Una delegazione del Parti¬ 
to operaio e del governo ro¬ 
meni è arrivata a Tirana per 
partecipare alle celebrazioni 
per il ventesimo anniversario 
della liberazione dell’Alba¬ 
nia. E* la prima delegazione 
di un paese socialista europeo 
che visiti la capitale albane¬ 
se dopo l’aspra polemica svi¬ 
luppatasi in seno al mondo 
socialista e al movimento co¬ 
munista internazionale. . 

Alle celebrazioni albanesi 
assistono una delegazione ci¬ 
nese e delegazioni dì altri 
paesi socialisti e partiti co¬ 
munisti non europei. Fonti 
occidentali hanno tratto 
spunto dalla contemporanea 
presenza dì tali delegazioni 
per parlare di possibili collo¬ 
qui cino-romeno-albanesi. In 
proposito non vi sono tuttavìa 
indicazioni ufficiali. 
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BRUXELLES, 27. 

Il Consiglio dei ministri 
del MEC si è riunito oggi 
per tentare di risolvere il 
dissidio sorto fra i' « sei » 
suU’Euratom. Il trattato per 
l’Euratom dovrà essere rin¬ 
novato il 1" gennaio 1965, 
ma non si vede in quale for¬ 
ma potrà esserlo, poiché le 
posizioni della Francia (so¬ 
stenuta dal Belgio) e quelle 
della Germania (fiancheg¬ 
giata dall’Italia con qualche 
reticenza) sulla politica nu¬ 
cleare « europea » sono an¬ 
che più divergenti che in al¬ 
tri campi. 

Come in altri campi, Bonn 
I fa propri gii interessi ame¬ 
ricani, e pertanto favorisce 
il dumping USA dei reattori 
« ad acqua > e uranio arric¬ 
chito, e la privatizzazione 
della industria nucleare. Pa¬ 
rigi sollecita invece uno svi¬ 
luppo del settore che sia au¬ 
tonomo rispetto agli Stati 
Uniti, quindi — sull’esempio 
inglese — mantiene la scel¬ 
ta dei reattori a uranio na¬ 
turale. sollecita una concen¬ 
trazione degli sforzi sugli 
sviluppi futuri (reattori «ve¬ 
loci » ), e a causa dei gravosi 
impegni che un tale pro¬ 
gramma comporta si rivolge 
alla iniziativa pubblica, sia 
pure subordinata alle scel¬ 
te e al profitto dei gruppi 
monopolistici. Le posizioni 
In contrasto furono esposte 
nel luglio scorso in memo¬ 
randum (uno francese, uno 
tedesco, uno belga e uno ita¬ 
liano), che sono ora all’esa¬ 
me del Consiglio. 

H problema è < connesso 
d’altra parte a quello più 
generale di una politica 
energetica « comunitaria », 
che non è stata finora defi¬ 
nita (a causa soprattutto 
delle pressioni dei carbonie¬ 
ri e del cartello del petro¬ 
lio), sebbene riguardi un 
fattore essenziale di quello 
sviluppo economico che il 
MEC afferma di perseguire. 


Polonia 


Uragano: crolli 
e devastazioni 



. Quirinale 

* * • * - 

Bertinelli ’ (PSDI) Zaccagni- 
ni (DC), Bozzi e Malagodi 
(PLI), - Covelli (PDIUM) 
Cruciani (MSI) e il d.c. Sca¬ 
glia, ministro per i rapporti 
con il Parlamento. Nell’uffl- 
cio attiguo l’on. Moro si in¬ 
tratteneva intanto con alcu¬ 
ni dirigenti democristiani, 
che non nascondevano la lo¬ 
ro irritazione per l’iniziativa 
che, appoggiata da La Malfa, 
aveva finito, come diceva il 
ministro Gui, con il consen¬ 
tire ai comunisti di « inse¬ 
rirsi » nella definizione del¬ 
la procedura per l’accerta¬ 
mento dell’impedimento del 
Capo dello Stato. 

La riunione si protraeva 
per quasi tre ore, ed un ac¬ 
cordo stava per essere rag¬ 
giunto di fronte al presiden¬ 
te della Camera, quando in¬ 
terveniva una richiesta espli¬ 
cita e tassativa del presiden¬ 
te del Consiglio che subordi¬ 
nava ogni accordo alla espli¬ 
cita accettazione delle dichia¬ 
razioni che l’on. Moro aveva 
fatto poco prima alla Came¬ 
ra. La pretesa, che equivale¬ 
va ad una richiesta di fidu¬ 
cia mirava a rompere tutte 
le trattative e a far rientra¬ 
re le critiche che all’operato 
del governo erano emerse 
nell’intervento dell’onorevole 
La Malfa. 

Quando, quindi, il presi¬ 
dente dichiarava alle 22, ria¬ 
perta la seduta, l’atmosfera 
era tesa. La discussione ri¬ 
prendeva al punto in cui era 
stata interrotta, e veniva da¬ 
ta la parola al compagno La- 
coni per la replica al presi¬ 
dente del Consiglio. Egli sot¬ 
tolineava la gravità delle di¬ 
chiarazioni dell’on. Moro con 
le quali si negava alla Ca¬ 
mera il diritto di deliberare 
in materia di ordine costitu¬ 
zionale, mentre questo dirit¬ 
to si riconosceva al governo. 
« Il governo in questo modo 
si.sovrappone al Parlamento 

— dichiarava Laconi —. In 
materia di rapporti tra Ca¬ 
mera ed esecutivo sono que¬ 
ste le dichiarazioni più gra¬ 
vi che si siano udite in que¬ 
sta assemblea dal 1948 ad 
oggi. In una materia nella 
quale era augurabile un ac¬ 
cordo, un consenso di tutte 
le parti della Camera, il pre¬ 
sidente del Consiglio ha vo¬ 
luto respingere questa pos¬ 
sibilità. Ciò dimostra ancora 
una volta che fin dalFinizio 
il governo si è mosso non in 
base agli interessi del Pae¬ 
se, nel rispetto delia nostra 
Costituzione, ma sulla base 
di calcoli di partito. Per que¬ 
sto tutti debbono assumersi 
le proprie responsabilità. Noi 
manteniamo quindi la nostra 
mozione chiedendo che su di 
essa si voti ». 

II compagno Luzzatto sot¬ 
tolineava ancora una volta 
le pesanti responsabilità che 
si era assunto il governo e la 
maggioranza nello impedire 
ogni accordo tra i vari grup¬ 
pi ed annunciava il voto fa¬ 
vorevole del PSIUP alla mo¬ 
zione comunista. 

La maggioranza quindi 
presentava un proprio ordi¬ 
ne del giorno con il quale 
si approvavano le dichiara¬ 
zioni del presidente del Con¬ 
siglio. Per dichiarazione di 
voto prendevano la parola 
l’on. Malagodi, Covelli e Cru¬ 
ciani, contrari all’ordine del 
giorno, che veniva invece so¬ 
stenuto da Zaccagnini e Fer¬ 
ri. La Malfa evidentemente 
imbarazzato rinunciava a 
prendere la parola. _ 

La mozione presentata dal 
gruppo comunista veniva 
quindi respinta e veniva ap¬ 
provato l'ordine del giorno 
della maggioranza. 

Il primo oratore della se¬ 
duta antimeridiana era stato 
il compagno LACONI che, 
con ricchezza di argomenti 
giuridici e motivazioni poli¬ 
tiche, ha illustrato il conte¬ 
nuto della mozione, critican¬ 
do l’orientamento del gover¬ 
no ad avocare a sè Fazione 
concreta per l’attuazione del¬ 
l’articolo 86 della Costitu¬ 
zione. In linea di fatto, il go¬ 
verno si è attribuito finora 
la competenza sia per ciò che 
riguarda la composizione del 
collegio medico, sia per quan¬ 
to riguarda i quesiti da sot¬ 
toporre a questo collegio, sia, 
infine, per quanto riguarda 
la valutazione delle risposte 
dal punto di vista giuridico 
costituzionale. L’accettazione 
anche tacita di tale attribu¬ 
zione — ha sostenuto Laconi 

— pregiudicherebbe le prero¬ 
gative del Parlamento, al 
quale solo compete la regola¬ 
mentazione delle procedure 
sia per la elezione che per 
la successione alla carica di 
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Presidente della Repubblica, condo 11 gruppo socialista la il 3 dicembre. In una dichiara- alcuna discriminazione a si* 

Del resto, ha proseguito La- procedura seguita finora dal 2 Ìone dopo la riunione della nistra ». 

coni, non solo il governo si governo sarebbe costituzio- Direzione, il PSIUP sottolinea ,, nrcrni/iT nnc rrurmr» 

è attribuito competenze che nalmente corretta. A parere che il voto « caratterizza a si* L « UjjtKVAIlmfc » LUnIKU 

non gli spettano, ma per di dell’on. FERRI, quindi, Finì- nistra la condanna della mag- i » STAMPA 

più le ha assolte in modo as- ziativa spetterebbe al go- gioranza governativa e impone LA >JlArfrA Un pesante 

sai criticabile. Ad esempio, verno, mentre dovrebbero al PSI scelte decisive della attacco alla stampa italiana in 

ad un accertamento formale « concorrere » nella valuta- sua sorte ». La dichiarazione generale, in particolare ai ro- 

sulle condizioni dell’on. Se- zione delle risposte del col- afferma che « le dimissioni del tocalchi, è stato mosso dal 

gni si è giunti soltanto nel- legio medico il presidente governo divengono una esi- giornale vaticano. Il giornale 

l’ottobre, sotto la pressione della Repubblica supplente, ge nza imprescindibile. Esse attacca i « cooperatori del co- 

della iniziativa parlamentare il presidente della Camera e sono j a condizione per aprire munisti»» ». identificati nei 
pnmnnista Altrettanto erjti- il nmcwlnnU la '-uuuuiuiiu pei aprut, _,,_._„ „ • 


medico, quesiti tormuiati in avuto anche con la semplice fa stessa nu l'esigenza di una « aridità * e « negli altri un 
modo da eludere un accerta- « presa d’atto » che ha avuto politica più avanzata e dia alle f uoco segreto di ribellione ». 
mento di rilevanza costitu- luogo nell’ottobre scorso. forze del PSI che sono rima- Il giornale valicano interviene 
zionale. Non vi e da stupirsi la MALFA è sembrato s ^ e socialiste la possibilità di p er sindacare la formazione 
se sulla base di quei quesiti dare d j tutto il problema una assolvere un ruolo positivo ». stessa delle redazioni dei gior- 
i medici abbiano fornito un valutazione più critica di Sulle giunte il PSIUP confer- nali indipendenti scrivendo 
referto a carattere dilatorio, quella espressa dal socialista ma la necessità di « allargare che, alcuni di essi « associano 
Tutto ciò — ha proseguito il Ferri. Intanto per La Malfa le maggioranze di sinistra nello stesso numero l’articolo 
compagno Laconi deter- jj termine del 7 dicembre ovunque sia possibile farlo su più aere contro la DC a rubri- 
mina una situazione anorma- è tassativo. « Si tratta del basi unitarie le più ampie e che permanenti affidate a co- 
le, caratterizzata dal persi- termine minimo per i medici, con programmi avanzati: laddo* munisti militanti ». L’Osser* 
stere di una supplenza che la f orso> ma è anche il termine ve non sarà possibile realizza- Datore, sempre facendo risa- 
Costituzione non prevede che massimo da i punto di vista re maggioranze di sinistra il lire ai rotocalchi l’origine del 
per periodi brevissimi. costituzionale. Al di là dei PSIUP si batterà, a cominciare fatto, lamenta, con riierimen- 

L anormalità della situa- q lIa ttro mesi, la responsnbi- dalle cosidette "giunte dilli- to alle elezioni del 1963, die 
zione, sottolineata dal fatto non ^ più dei medici. e *h” ih alternativa al centro- «proprio nell’anno in cui il 
che vengono lasciati in torse nostra, del governo e del sinistra per maggioranze che PCI aveva denunciato un calo 
poteri e responsabilità dei p ar ] am ento ». Per ciò che si raccolgano attorno a un prò- negli iscritti abbia invece con* 
supplente, viene utilizzata r |f er j sce a j] a procedura, La gromma di rinnovamento va- seguito un notevole accresci- 
poi dal governo, in occasio- j^ a ]f a ha espresso alcune ri- sti schieramenti di forze, senza mento di suffragi elettorali ». 

finMoTr. , . 

ranzfl° giustificò^ 1.* ZSè “’n'S.'a.o^ep^blt RlSOlltZIOtie 

dimissioni del Governo prò- ...L-pr» 

prie per la particolare situa- e ‘ secutivo Par i amen to. Ora. siai stra ha subito una secca sconfitta nella prova 
fn°^itain stessi Sembra nell’ottobre scorso, ci fu da elettorale ed ha visto la sua base elettorale e poli- 
avvenire oggi, quando Fin- P arte del presidente della tica ulteriormente ridotta. In alcune delle più grandi 
successo elettorale della eoa- 9, aI ?} era , ,,° c ^ ta e P rov i nc e italiane non esiste più una maggio- 

lizione di maggioranza pone quesiti al collegio dedico ranza di centro-sinistra (Milano, Firenze, Genova, 
nùsslon'^ll^ovìrno in som' e del.f ^hìazTneddla ri- Napoli, provincia di Roma, ecc.) oppure essa è 
ma — ha affermato Laconi s P osta da P art .? del governo. ridotta a un margine fragilissimo. L’attuale governo 
— utilizza a suo vantaggio la ^ «presa «ntto» a di centro-sinistra è ormai un ostacolo allo sviluppo 
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nunciato il pericolo di ulte- democratico Bertinelli hann nella crisi del centro-sinistra, per mascherarne il fai- 

S egfi' ha ‘detto-’* STom roperaToVri'gó: lim ™‘° e prolungarne artificialmente la durata, 
sai insistentemente d? un ac- verno. Dopodiché ha preso lignifica solo dare spazio e possibilità al contrattacco 
cordo che sarebbe interventi* ^ parola il presidente del ciGllE destm democristinnu 0 liberale e dei gruppi 
to tra governo, partiti della Consiglio on. Moro. privilegiati che attorno ad essa si raccolgono. Lft 

maggioranza e collegio me- questione di fondo che deve essere affrontata è 

sione‘kTss dicembre,"costei'; Rumor quella di aprire la via a una nuova maggioranza, 

indire l’elezione del nuovo q Uas i per intiero dovuta al- ^ eve essere » cioè, cercata subito una soluzione gover- 
presidente della Repubblica i* a ffermazione di quella linea nativa capace di rilanciare ed imporre una politica 
P e , r b1° 8 ennaio ; Si tf atte “ moderata emersa al recente di pace, di riforme sociali, di programmazione demo- 

lirica* e 6 U™dta »' 0S P °' difMat propagar- ?. ratica e antimonopolistica che consenta di stabi- 

Il compagno Laconi ha <j a ta dalla segreteria Rumor. ^ ire un ra PPorio di fiducia con le grandi masse del 
quindi proseguito riaffer- Ta j c ij nea corrisponde a quel popolo, 
mando che una corretta in- "centrismo degli anni sessan- 
terpretazione dell’art. 86 ta >* di cu i parlammo a diver- lv 

della Costituzione vuole che se riprese... Rumor, cui va gran LEMENTO IMPORTANTE di questa battaglia 
siano il presidente supplente par i e dell’esito positivo del per una programmazione democratica è la dire- 

denfi dei PU p^r!amentn P novembre ha tutto il dirit- zione dei Comuni e delle Province, che di fronte 

denti del Parlamento a m- e tutto il dovere dt respm- .. u . , , . 

tervenire in una situazione gere tutto ciò che può inde- ade pesanti difficolta e al travaglio della nostra 
di questo genere, senza met- bolire tale linea e adottare economia — e tanto più in assenza delle Regioni — 
tere tali poteri in comune tutto ciò che può servire a raf- sono chiamati ad assolvere ad un ruolo di eccezionale 

aS^iìnfo*' a , rilievo. Dopo una consultazione elettorale che ha 

appunto la mozione comum- Ne l quadro di tali Iodi ai Qn „ ot . 


Quando si e rivelata ìmpos- ]inm delia segreteria de) un facessero ricorso all’espediente dei commissari pre- 

m o'z k> ne P con cord a t a" tra ' t u Ui fSmma^nVSo^drMoro [ et V zi P ur . di «.^colare il profondo processo uni- 
i gruppi. La mozione del PCI a Rumor con cui sì ringrazia i ar to che ha ricevuto dal voto del 22 novembre 
prevede che allo scadere « pe r il cortese significativo una nuova e forte spinta: questo sarebbe un colpo 
della data del 7 dicembre riconoscimento nei confronti grave alle conquiste democratiche del popolo ita- 

presi-1 a none di governo ». Moro in-| ]j ano porterebbe la paralisi in gangli decisivi della 


cen- 




PIATNICA BYAUSTOK (Polonia), 27. — Un violento 
uragano si è abbattuto nella regione di Piatnica Byali- 
stok devastando abitazioni e cattare. (Nella telefoto: ana 
visione dei danni causati dal fortunale. Altane persone 
cercano tra le macerie per tentare di recuperare effetti 
e suppellettili). 


Il governo francese 
riconosco 

lo relazioni pubbliche 

Gli esperti di relazioni pub¬ 
bliche (circa 50 000 in 23 pae¬ 
si» hanno appreso con vivo in- 
tere^e la notizia diramata in 
questi giorni datFAssociation 
Francasse des Reiations Publi- 
ques. del riconoscimento uffi¬ 
ciale da parte del governo fran¬ 
cese della pròfessione. 

Infatti. -Le Journal Offlciel* 
ha pubblicato il testo del de¬ 
creto firmato dal Ministro del- 
(Tnformazione, Alain Peyrefit- 
te. che codifica le attività di re¬ 
lazioni pubbliche sia per i di¬ 
rigenti e dipendenti di enti e 
società pubblici e privati, che 
per i Uberi professionisti, n 
decreto codifica anche le attività 
dell'addetto stampa. 

Le relazioni pubbliche, che 
costituiscono oggigiorno una 
diffusa attività professionale in 
tutto il mondo e che contano 
poco più di cìnquant’anni di vi¬ 
ta, hanno cosi, per la prima 
volta, uno status giuridico che 
consentirà loro, almeno in Fran¬ 
cia. di evolversi in maniera più 
organica e confacente allo svi¬ 
luppo odierno dell'informazione. 


o meno di riprendere il cesso conseguito sotto tua tri urbani dal dibattito e dalle decisioni sulla pro- 
pìeno esercizio delle sue fun- saggia guida». grammazione. 

n NEL PSI m i » • »• t. Per la formazione delle giunte deve essere sbar- 

lora a questa data il presi- IICL TJi Nd Partito socialista . , . . ... 

dente non fosse in grado di dopo la convocazione del Co- f a t a l a via alle forze di destra, deve essere impedito 
fornire la risposta, lo stesso ruttato centrale (9 dicembre) il tentativo di estendere la deteriorata formula di 
quesito dovrà essere rivolto continua la discussione sulle centro-sinistra, che il voto popolare ha battuto nei 

rlr.t; 0l !nfpffrnu P raspettive 0 v J^t’ maggiori centri e che l’esperienza ha dimostrato ince¬ 
ranti, integrati con 1 titolari dal regresso del PSI e dal- . , . , , . , „ ... . , 

delle cattedre di clinica me- l’affermazione del PSIUP. Ieri pace di risolvere 1 problemi della società nazionale, 
dica, patologia speciale me- Lombardi è tornato a precisa- Si può e si deve costruire lo schieramento neces- 
dica e neurologia dell’Uni- re il senso del suo interven- S ario per attuare nei Comuni e nelle Province un 

dTO!l2Sr*£i7K5£ programma rinnovatore in m«xio che alla forma- 

blica o. in mancanza di que- sono verificaie le condizioni zione delle giunte e delle maggioranze consiliari si 
sta, del collegio dei medici, politiche generali che avreb- giunga al di fuori di pregiudiziali e discriminazioni, 
dovrà infine essere riferita bero potuto motivare una prò- su iia base invece di una ricerca unitaria e di chiare 

al presidente supplente della pensione del PSI ad estendere _ lt nrofframrmHrhp nolitirhp Dpvp pwrp Rat- 
Repubblica e al presidente sul terreno degli enti locali seeite programmaticne pomicile. Deve essere ban¬ 
della Camera (con esclusione le maggioranze di centrosini- tuto il tentativo di spezzare le maggioranze di sini- 
quindi del presidente del stra Tali condizioni si rias- stra che sono uscite vittoriose dal voto e che hanno 
Consiglio) in modo che essi sumevano in uno sviluppo d a i] a ] oro parte un grande patrimonio di amminh 
possano valutarla sotto il convincente doli opera nfor- Qfra _.- nn _ RpI nmarAccn « 

profilo giuridico o prendendo matrice del governo. E’ awe- ^trazione compiuta al servizio del progresso e degli 

atto della fine della sup- nuto invece il contrario ». interessi dei lavoratori. I comunisti saranno alla 
plenza o procedendo alla Lombardi ha concluso dichia- testa di questa azione unitaria da condursi su punti 
convocazione delle Camere raada ch ® * n °n esiste alcun pro g ram matici precisi, per sbarrare il cammino alla 

dente ,a della Z Repubbl 1 ica PreSI ' gulre con carattereVioritario destra e ai commissari prefettizi, per sconfiggere la 
« Non può essere che il maggioranze di centrosinistra discriminazioni e i propositi di divisione, per affer» 
Parlamento — ha ribadito, anche dove esistono alterna- mare un nuovo ruolo dei Comuni e delle Province 

dopo Laconi. il compagno ll ve *• nella lotta per le autonomie, per l’espansione della 

LUZZATTO del PSIUP — a * membri di sinistra della » ri f orrn p diStruttura. AnrhP nei 

portare ad applicazione, in Direzione del PSI hanno di- democrazia, per le ritorme di struttura. Anciie nei 

assenza della legge, la nor- ramato una dichiarazione. In Comuni e nelle Province dove esistono maggioranze 

ma costituzionale. Òggi sia- essa si . afferma che « l’elet- di sinistra essi si batteranno per giungere ad una 

mo in una situazione anor- torato italiano, e in particola- intesa con le forze democristiane e cattoliche, che 

male alla quale occorre por re 1 settori popolari, hanno vo- - r p a l m pntp disnoste ad inroe^narsi in un’azimi#» 
fine, per evitare anche peri- Iuto manifestare il loro dissen- . realmente disposte aa impegnarsi in un azione 

coli'di arbìtri e interferenze so ne * confronti della politica di rinnovamento democratico. 

che è interesse generale eli- di centrosinistra così come si La scelta delle giunte è dunque parte rilevante 
minare ». Il compagno Luz- è nel,e sceIte e nel,a di tutta l’iniziativa per costruire nuove maggio- 

zatto. a conclusione del suo a lva _ 1 governo ». ranze unitarie, per stabilire una collaborazione con 

votocif avo re voi e ”d eì" ^ps UJP criticatoàkunep^ le forze socialiste; socialdemocratiche, repubblicane, 

alia mozione comunista l’Atxmti/, chiede «una prò- per portare avanti il dialogo positivo con il mondo 

La tesi dei liberali, iliu- fonda revisione della politica cattolico. Questa è Ja strada che ha per sé l’awe- 

f bozzi” T"h C e A ™'?ce° b Congrego £ì "ire. La Direzione del PCI ritiene che gli sviluppi 

lamento" 'dell ’ impedimento Partito socialista italiano. della situazione pongano in modo sempre piu urgente 

spetta a un organo nel quale nirHIAPA7IONf DEI P^llIP e concre ^° ^ problema dell’unità politica delle forze 
siano ugualmente rappresen- DlLnlAKALlUnt DiL rJlur Qpej-aje e socialiste: il nostro Partito intende dare 
tati sia l’esecutivo che le II PSIUP ha convocato il prò- j| suo contributo, partecipando al dibattito e alla 
assemblee legnlative. Se- pno Conche narrale per azione „„ quanti Zendado fare avanzare con con- 

_creti atti politici tale prospettiva. 

MARIO ALICATA - Direttore . La Direzione del PCI sottolinea che la cestro- 

, lItPl _ .. .. zione di una nuova unita ha il suo momento fon- 

LCTGI PINTOR - Cond,rettore dementale nelle lotte che si conducono nel Paese 

Massimo Chiara - Direttore responsabile e impegna , utte )e nostre organizzazioni, tutti i 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunal. ™ U!an ‘ i e dare " massimo sostegno alle azioni 

di Roma - L'UNITA* autorizzazione a giornale che ''edono impegnate in aspri scontri di classe 

murale n. 4555 * e maestranze operaie, i contadini, le forze del ceto 

-—- medio, le masse popolari. La Direzione del PCI 

B»e«tre za» Enero: annuo invita a impiegare lo slancio, l’entusiasmo, il presti- 

vi« del Taurini. i* - Teiefo- ta + vis nuove + rina- gio della vittoria per reclutare al Partito nuovi 

TOtSS'V.SSs «stasi ™ ,T ?1 ÓM‘";’ „™rT3nnS iscritti, per rafforzare la FGCI, per irrobustire le 

SlmxSmumrv^^ 2S, nostre organizzazioni, la loro vita democratica, la 

mento sui eie postale numero concewionsria esclusi™ s p i foro iniziativa. Componente essenziale di questo raf- 

^sumèri (unaVRoma. piaSTs'u^ forzamento del Partito è l’esame critico dei risul- 

noo 13150. semestrale 7 900, to In Lueina n 78 • «uè sue- tati del voto che S3DDÌa individuare i Hifpfti rial 

trimestrale « 100 . 6 numeri corsali in Italia - Telefoni 1311 , VOl °’ A , . . GHeUl dei 

annuo is ooo semestrale «750 g*854i .7.5 4.3- Tariffe nostro lavoro prima di tutto la dove abbiamo subito 

(senS^u*lunedi ’e *"«"*ia wrelalT^nema' i^’too 0 do. perdite o flessioni (come in Sicilia e in altre zone 

«W: del Mezzogiorno), ma anche là dove abbiamo regi- 

7 , l iso +ioo Domenica- strato un successo e un’avanzata. La forza, che d 

75500 semestrale 13 100 . H l« L 1J0 + 500. rinanslaria , ,, ... . . 

numeri): annuo 77000 seme- Banche l ooo* Ledali l. sso viene dalla vittoria, consente di svolgere Questo 

Strale 11.230 - RINASCITA _ _____ -4 • _ ___ •• ^ -_ . M . 

annuo 5000 : semestre t«oo esame critico con più energia e rigore, in modo 

vS«%ov*°.S“ : :7»*2! S'rn, ?v£'*J’“t£AÌT‘!Ì da ricavarne una spinta positiva per le difficili tal- 
_taglie che ci attendono. 


, ® ‘ fcaiSi»» •* _ a È vdtiL» « * 
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Entusiasmò a Siena 

La nuova 
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l'Unità /.sabato 28 novembre. 1964 


' Dichiarazione del segretario della Federazione del PCI 






voto 


SIENA — La folla sotto la sede dell'Unità commenta in,un clima di entusiasmo la 
nuova strepitosa avanzata del PCI : 


iella provincia 


Dopo il forte arretramento del centro sinistra 


ijiì 


«rossa» 


Ancona: con la DC 


non c’è progresso 

. * . ♦ * 1 . > *j t . . , . * s . ' . t • 

_PSI, PRI e PSDI non possono ignorare l’avanzata del PCI 


■ 

1961 
voti 

% 

. r 

SO fi FÌ 

1960 

voti 

% 

soffi 

P.C.I. 

20.790 

32,30 

17 

19.173 

32,00 

13 

p.s.n.r. 

1.309 , 

6,60 

3 

3.771 

6,31 

2 

P.L.I. 

1.493 

6,90 

3 

1.175 

2,16 

L 

P.S.I. 

6.892 

- 10,70 

5 

7.287 

12,10 

5 

P.R.I. 

1.274 

6.60 

3 

5.697 

9,50 

1 

M.S.I. 

2.780 

. 1,30 

; ' ’ 2 ; 

3.725 

6,23 

2 ;* 

P.S.I.U.P. 

1.326 

2.1 

1 - 

— .. 

. — — . 

— .. 

.’ D.C. 

19.306 

, 30,30 

-1 _ 

16 

18.809 

31,15 

13 


Premiata la politica unitaria del PCI 
Riproposte ovunque maggioranze de¬ 
mocratiche di sinistra 


SIENA. 27. 

Grande entusiasmo hanno creato a Siena e provincia 
i risultati elettorali, che segnano una nuova e grande 
avanzata del nostro partito. Sin da lunedi pomeriggio, 
per tutta la nottata e il giorno seguente, compagni 
hanno letteralmente invaso la sede della Federazione 
senese in viale Cintatone, mentre una grande folla so¬ 
stava di fronte al notiziario elettorale, a cura del nostro 
giornale, per seguire momento per momento l’anda¬ 
mento dello spoglio. 

Ancora una volta l'elettorato si è stretto intorno a 
noi ed ha riconfermato e consolidato la fiducia nella 
politica del nostro partito. A Poggibonsi è stato rag¬ 
giunto il 65,1%. con un aumento dell’1,3% sulle politiche 
del '63: a Colle vai d’Klsa addirittura il 67.6%. con 


provinda di Agrigento 

Le cause della flessione comunista nel Capoluogo — Possibili giunte unitarie in molti Co¬ 
muni della provincia — Linguaggio scelbiano dei segretario della Democrazia cristiana — Unire 

le forze di sinistra per un programma di rinnovamento 

**’ AGRIGENTO. 27 • certi aspetti (e non sembri stra- decisici dell'elettorato agrigni- Agrigento) a parte Ut perdi! 
il segretario della Federalo- no) ha favorito i partiti di Go- tino: 5) il PSI si è arrautug- di un .seggio da parte del PCI 
nr comunista di Agrigento. coni- verno ed in particolare la DC, piato (tranne a Raranusa. dorè il fatto positivo di questa nuovi 
pugno Giuseppe Messina, ha ri- la quale ha scatenato una azio- capolista era il segretario re- situazione, a mio arriso, è da 
lasciato a « La Sicilia* ed al ne gravissima di corruzione nel pianale l.auricella ed in alea- to dal fatto che lo schierameli 
* Giornale di Sicilia - lu se- pieno della campagna elettorale, ni altri centri, sia pure in mi- to di sinistra (PC1-PSI-PSIUP 
puente dichiarazione in ordine approfittando della miseria di/- sani assai inferiore alle previ- PRl-PSDl) nel suo complessi 
ai risultati delle elezioni am- fusa, dell'aggracarsi della di- sioni) della sua duplice posizio- si presenta notevolmente raffor 
ministratine nella nostra prò- soccupazione, per cui purtro p- ne di partito di sinistra e di rato (14 seggi contro fl del p re 
vincia. V° (smentendo alcune nostre partito di governo (• Noi Socia- cedente Consiglio); se tutta U 

■ - Non -vi è dubbio che nel previsioni) il pacco di pasta, la Usti siamo al potere: i conni- sinistra avrà la capacità, nelit 
quadro generale di una avau- promessa di sussidi o di posti nisti sono senza prospettiva •); piena autonomia di ogni prup 
zata comunista e di un calo di lavoro, ha trovato terreno t>t certe deficienze della struttu- po, di portare avanti, con eoe 
della DC il nostro partito ha su- fertile in strati notevoli di sol- ra del nostro partito che, mal- renza. In lotta per isolare i prup 
bito delle flessioni in Sicilia, to-proletariato, specie nel ca- grado alcuni passi avanti, un- pi di potere de, potranno, an 
soprattutto nei capoltiophi. meri- poluopo; 3) la veste - immacola- eora non corrisponde alle esi- che tirila attuale situazione, de 
tre la DC ha riguadagnato le tu * con cui si ò presentata la ganze rii un grande partito nio- terminarsi condizioni nuove tì 




, , . f - - ■ , 

Terni: respinto 

l'equivoco del 
centro sinistra 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 27 

La tabella — riportata a fian¬ 
co — dei risultati elettorali nel 


dini di tutte le categorie, con¬ 
corso che noi abbiamo richiesto 

e sollecitato. 

•• Per questa prospettiva uni¬ 
taria, progressista, di sinistra 
noi comunisti non abbiamo mai 


, 1 • . , I Itui LUIIIUIIMII UUU ItUUiUlliU inni 

capoluogo marchigiano e di per f{itto e non facc j amo questione 
se assai eloquente. Innanzitutto postema » assicuriamo sin 
I incontestabile appare 1 avanzata q ora tut^o il nostro contributo. 
— in voti ed in percentuale 


tutto il.peso della nostra grande 


, , „ --_ . , . ». I HllV I» (0.10 ui III* IIUJI I II f.1 IIIOV- 

del PCI che cosi rafforza V ri, j forza ai servizio e nell’interesse 
lantemente le sue posizioni «li ^( 1 ;, c jttà •• 


TERNI. 27 


primo partito della città e porta 


Sui risultati elettorali * nella !, 1 Consiglio Comunale il gruppo Walter Montanari I 
SUI risultali eituordu_mud consiliare pili forte. In secondo 

provincia di Terni il segreta- j llogo a pp are altrettanto chiara 
rio della federazione comuni- j a p Un j z i om ... riservata dagli 
sta ternana Raffaele K OS l-' * in elettori anconetani al centro-si- 

nlnsciato la seguente dichiara- nistra I SuArnA. aIatIahi 

zione; risultati elettoraH indlca . x ! f 1 u e,eZIOn ' 

ZislVà , i.iffart- jo ..cotto 0 I Dopolavoro F.S. 

signìnriitiva so ,i p«». jh. 

S . A Z 1 voti e ben 2!, ° in percoli- Hanno luogo nella giornata 

zaH cdettorale del PCI (del 5 ‘" aIe U HHI anche in una delle di oggi e proseguono per tut- 
ner cento) A distanza di un suc ^’sulue rorcaforti - così era ta la giornata di domani le ele- 
C „ e r„„ , 5 l S„„ ’! 1" realtà Ancona non molti an- rioni per il rinnovo del Con- 

consolidn e q si sviluppa ulte- ni «ddietro - è ridotto sul pia- s iglio del Dopolavoro ferrovia- 

riormente Nella Drorineia il 1,0 do1 P ar,lt > minori I repub- rio di Livorno. La lista n. 1 è 
normente Nella Pjo ‘nc‘a il bHrani per( iono altresì anche un della CISL e della UIL. men- 

.m niimoìf. ,11 d nprin" consigliere nonostante che con » re quella dello SFI-CGIL è la 

un numero d, suffragi supcr.o- quos ^. eU . zioni j soggi Uel Con . secoi ; da . 

Tnf a a »»i Q n e pqì C ncr^ Cr Hrnettn P 'ni sì Rlm comunale siano passati da n sindacato ferrovieri della 

4 “ » 5n - CGit - - « p»»-'-"’ «ji* ->'• 

(due consiglieri in meno), men- p urc U PSI subisce una dura zmm con un interessante pro- 
Xre p 0 | c psiUP aumentano sconfitta: l'elettorato anconeta- dramma, fondato sulla rivendi- 
del 5.S (tre consiglieri' in no ba chiaramente respinto Ja razione di un nuovo statuto che 
più) Le sinistre (PCI-PSIUP- Slia politica equivoca, la coper- garantisca autonomia e più vita 
pei) rómnlessivamente aùmen- tl,r « a sinistra che ha assicurato democratica ai Dopolavori e 
j ; ,no in percentuale od in seg- a, * a Democrazia Cristiana. 5 V. un Programma all’altezza de! 

gì (da 13 a 14 in Provincia e II centro sinistra, dunque, esce piò avanzati orientamenti nel 
da 24 a 25 in Comune). Le stes- battuto dalle elezioni di dome- campo delle attività associa* 


I.a DC cala deiri.15 % ed il 
PRI continua a pagare lo scotto 


Livorno: elezioni 
al Dopolavoro F.S. 

• ' ’ " LIVORNO. 27 
Hanno luogo nella giornata 


se considerazioni possono 


nica scorsa. Sotto questo profilo Uve. • 


sere fatte sui risultati nei mag- acquista un preciso significalo 
Riori comuni della Provincia anche l’affermazione del PSU'P 
Un’indicazione chiara questa. U convincimento degli elettori 
uscita dal corpo elettorale che anconetani è emerso molto chio¬ 
si accompagna alla stasi ed al- ro dall esito della consultazione: 
la diminuzione dei voti di tut- con l a , UC ed il centro sinistra 
ti I partiti, nessuno escluso La non sl realizza il progresso di 
DC perde un consigliere in Pro- Ancona. Comprenderanno la v«>- 
vincia ed in Comune, i social- lont t à degli elettori i repubbti- 
democratici perdono l’unico can *, * socialdemcicratici e so- 
consigliere in » Comune. gli pratutto il PSI il quale solo 
stessi liberali arretrano anche rendendosi partecipe di una 
se leggermente. rinnovata azione politica um- 

- Le Giunte di centro sinl- l ar Ì3 potrà riottenere quella d- 

stra non sono possibili nei Co- ducia che i lavoratori gli hanno 
munì e nella provincia di Ter- cos ‘ abbondantemente tolta? 
ni. Gli elettori hanno quindi Appunto sulle prospettive che 
respinto il tentativo di far re- dopo il voto si vengono a deli- 
suscitare lo spettro del vrc- nc are ad Ancona abbiamo chio- 
chio anticomunismo, hanno con- s \° P arc re del compagno Sai- 
dannato l'equivoco del centro v, 9 insevi ni. segretario del Co¬ 
sinistra e richiesto una politi- mitato Cittadino del PCI. e neo 
ca chiara di progresso econo- eletto consigliere comunale: 
mìco e sociale, dì rafforzamon* - Il voto ad Ancona ha dìmo- 
to della democrazia. Noi vo- strato — ci ha dichiarato An¬ 
eliamo restar fedeli a questa sevini — che la furiosa batta- 
indicazione. • .glia anticomunista non ha dato 

- Vogliamo continuare non alcun frutto a chi 1 ha sferrata, 
chiudendoci nella nostra for- Non è riuscita a confondere 1« 
za e nella possibilità di ammi- idee agli elettori i quali hanno 
nistrare soltanto con le vec- chiaramente espresso con il loro 
chic alleanze, ma ricercando e \oto che il rafforzamento del 
realizzando una larga collabo- PCI è fattore indispensabile per 


mento dell’ 1 , 8 %, mentre complessivamente nelle pro¬ 
vinciali il nostro partito è salito al 54,15%. Di fronte a 
questa massiccia avanzata del Partito comunista, nella 
provincia già più •* rossa > «l'Italia, si nota la sensibile 
perdita della DC e di tutti i partiti dei centro-sinistra. 

La segreteria della Federazione comunista senese ha 
commentato il successo elettorale e il suo significato 
politico con il seguente comunicato: , 

« La segreteria della Federazione comunista senese 
rivolge un caloroso ringraziamento a tutti i compagni 
e a tutti gli elettori di Siena e Provincia che con il loro 
intenso od appassionato lavoro e con il loro voto hanno 
dato al nostro partito una grande vittoria elettorale. Il 
voto degli elettori del senese conferma ancora una volta 
la giustezza dell'azione politica e amministrativa con¬ 
dotta dal nostro partito nel Paese e nella provincia e 
' l’assurdità e irtutilità della forsennata campàgrta anti¬ 
comunista scatenata dagli avversari nel corso-di tutta 
la battaglia elettorale. Se i comunisti hanno raggiuntò 
il 54,15% dei voti: se hanno aumentato ovunque voti 
e consiglieri: se si confermano la più grande forza po¬ 
litica dell'intera provincia, è perchè essi hanno saputo 
interpretare e fare proprie le esigenze di rinnovamento 
dei lavoratori, è perchè hanno giustamente interpretato 
e sostenuto la loro ferma volontà unitaria, contro la 
discriminazione e lo spirito di rottura che sono state e 
rimangono le condizioni essenziali di ogni - politica di 
conservazione. 

* I comunisti senese, coerenti con tutta la imposta¬ 
zione unitaria della loro politica e della stessa-campa¬ 
gna elettorale, ripropongono la formazione, ovunque, in 
tutti i comuni e nelFAmministrazione • provinciale, di 
maggioranze democratiche e di sinistra, aperte a tutti 
coloro che nel nome e nell’interesse delle forz.e popolari 
e democratiche vogliono contribuire all’affermazione e 
alla pratica realizzazione «lei programmi di rinnova¬ 
mento economico, sociale e politico che scaturiscono 
dalle aspirazioni e dalle esigenze di tutte le forze attive 
della nostra provincia. In questo quadro, essi si rivol¬ 
gono in particolare ai compagni del PSI e del PSIUP. 
ai «inali rinnovano l’appello all’unità e alla sincera e 
fattiva collaborazione nei Comuni e negli Enti unita¬ 
riamente diretti in tutti gli anni passati >. 

I seggi al Consìglio comunale di Siena sono cosi ri¬ 
partiti: PCI 18 seggi, PSIUP 1, PSI 3. PSDI 1. DC 12. 
PLI 3. MSI 2. Gli eletti del nostro partito sono. Cariucci. 
Bocci, Bardini. Meoni, Fabbrini, Guerri. Baiocchi. Coppi! 
Brizzi. Omodeo. Smorti. Fanotti, Lorenzetti. Marzucchi, 
Ciacci. Muzzi. Bartali. Civai. 

I seggi al Consiglio provinciale sono cosi ripartiti: 
PCI 14. PSIUP 1. PSI 2, DC 6. PLI 1. Gli eletti del 
nostro partito sono: Lazzeroni, Cirri. Aiazzi. Frilli. Brogj, 
Calfinaci. Sampieri. Brandini. .Angelini. Minucci. Gior- 
getti. Canestrelli. Bocci. Gistri. 


posizioni perdute nelle prece- DC che ha messo in lista in iterilo, capace di avere legami .spetto alle precedenti nel sen 
denti elezioni amministrative genere, -uomini nuovi-, fat- permanenti con strati notevoli so che con la parte più vive 
(ma non nelle politiche, alme- r ore che. a quanto pare, ha di lavoratori r di veto medio del partilo cattolico sarà possi 
no nella provincia di Apri- avuto notevole presa anche su <da qui il riirario tra i voti che bile portare avanti un dialogc 
pento). ' quella parte di elettorato rat- ottiene il PCI nelle elezioni po- costruttivo nell'interesse de 

* .4 mio avviso per quanto tolieo che aveva manifestato litiche t- quelli nelle animini- progresso economico e sociali 
riguarda Agrigento (ed in par- profondo malcontento per le no- .strutte*’, dorè incidono in mi.su- della città 

te anche la stessa provincia) tc degenerazioni cui avevano ru notevole fattori localistici e - Per questo noti si compren 
ciò è da attribuirsi ai seguenti dato luogo amministratori de: munipuii.stiei). Inoltre: il prò- de l'appello patetico del segre 
fattori: 1) la diminuita percen- 4) la disunione ad Agrigento blema dei tcrmitii nuovi in cui torio della Federazione .sociali 
tuale dei votatiti a causa del delio .schieramento di sinistra, si pone il rapporto città-Kc- sta alla DC pere in' formi -oruu 
mancato ritorno degli emigrila- schieramento che avrebbe po- gioite e dei gruppi consiliari que - giunte di centrosinistra: « 
ti (dall'S2.Ò al 79.6): 2) l'ulto- tufo costituire (se si fosse for- col Partito e le masse. noti si comprende proprio pft 

riore drammatica degradazione mata l’auspicata lista unitaria) - Tutto sommato però (per lo scoperto disegno «lei gruppi 

economico-sociale che, sotto centro di attrazione per strati quanto riguarda ad esempio dirigente de che mira a un sol* 

obbiettivo reso pubblico netti 

_____ dfchiarariont date alla stampi 

*" ' ——— —- - — - " ' “ dal segretario provinciale de 

mocristiano: "Disagila ora for 

■ • _ • • • • mare giunte efficienti per con 

In risposta ai provocatori missini (intuire la lotta al partito co 

• , ■ mnnistu ed isolarlo 

—-—- * Comprendiamo il linguag 

pio .scelbiano di Trhicatiatc .* egl 
sa che il PCI è stato v sarà i 

■■I £ più tenace e coerente combat 

ma s f A hb mmt contro degenerazi oti 

rorie iticmirosiuzioiic 

■ mmm WII n » H ^ ™ ™ pjoranzn; per questo il sito ari 

pedo da neo crociato ci dà l« 
conferma della giustezza del 
j,i uostru battaglia. Mu i socia 

h O g W ■ O listi? Può un partito operaio co 

antifascista a Reggio C.ì-iSìSs'S- 

altro obbiettivo clic l anticomu 
tiistno viscerale: i problem 
della ■ programmazione demo 

Hai aiAitM rnrriannnilant» di apologia al fascismo I* blieo il film -Giorni di furo- erotica non esistono. Per que 

1/81 nostro COrnsponaeme • V i 0 j e „ 2 > a re _ I , 0 organizzazioni giovanili sto, io ritengo, che occorre ro 

REGGIO CALABRIA. 27. Gli ora tori che si sono ..ucce- democratiche, dal canto loro, vesciare queste impostazioni 
Migliaia di cittadini, di lavo- duti Ro - si SOL . re tario della Fe- hanno deciso di dar vita ad un battersi uniti contro il mafeo 
nitori, di giovani hanno mani- d ,,f PC1 Cozzunoli or S anismo unitario permanente «lume, per l attuazione di ut 

testato ieri sera il loro sdegno frazione dtl PCI. Cozzupol Nuova Resistenza»-) e di or- programma rii rinnovamento 

per il vile assalto alle sedi del- uif, ai m ? ar - 1 pC , r ,, 1 Rattizzare una serie di manife- isolando non i comunisti ma 

. ? . VU, ESI. Alvaro segretario della .. 17Ìflni ri , lphr , r „ gruppi retrivi delia DC, donde 


del ’63: a Colle vai (l’Elsa addirittura il 67.b%. con ■■ _ ■ _ W 

del 3.1% : a Sinalunga il 60.2% con laitmento HIMHlTAf VIIVIA HA 

del il 45.8%. li* . H|l|mi i? al.llZBIIlBK 

del 2.3%. A Siena siamo passati al 41.7%. con un an- ■ ■■■ ^ mm 

mento dell’1.8%,. mentre complessivamente nelle prò- 

antifascista a Reggio C. 


1 


m-inifoat-irinnb indult i imit i ... .. .. . . i U itisi oa cniesio i autorizza- passionila ai ione I- UI ioni ci 

Sentì dal per «HI PSI e «lai un,ta d«gh ant.fascist. contro ,1 7ÌQn( . c „ tenerc un comizi o do- iicnzc. nella nostra procioni 

PS?UP D iaZza Duomo era con egurgito di un vergognoso pas- • , sera nllc 1h ;ì0 } rappre . ci ano condizioni per gtunU 

i J>iur. piazza Duomo era coni- sa { 0 riconfermando la necessità .. ... . .. . * ÌM . unitarie e popolari a S. Stefani 

pletamente invasa da una folla di una vasta aZ ione rievocativa s ^ n,anu anutasusn uuta una QnÌ! . qtlitia Palma Montechiaro 
che univa la sua voce a «niella dt> -, valori mortili e civili della S1 sono rt ' t ! a,, 1,1 questura clic R nca i m) 1 t 0 _ Raranusa. Castcltcr 
degli altoparlanti cantando gli Resistenza in occasione del * >a com,m > ca, ° lo r° di avere mini. S. Margherita ecc. oltri 


degli altoparlanti cantando gli Resistenza, in occasione del . . .. .... .... 

inni partigiani e popolari. Nu- pr 0 s S jmo ventennale della Re- au , , ?. nz/ato 1 comizio missino, che in centri dove il nostro par 
inerosi gli studenti, i lavoratori cjstenza subito una delegazione tii an- tito. da solo o col I SI ha ri 

edili molti dei Quali con la bi- bl5 r unza ' , . . . tifascisti si è recata dal Prefet- conquistato o strappato alh 

cicIettTe i vestila lavoro La - La ? rande m: ' inf es‘azmne s, , n ch|edundo n suo intervento. DC comuni come Raffadalx , 


,è conclusa con un affollatissinio 


(nella zona che fa capo alh 


. . ». ». • . V tumiUàd L’un un «Iiiuiitiu^uiiv .. /-li H roìnlipìn i.„ cupu «•»* 

partecipazione di massa, il visi- corteo che ha attraversato via 11 prere,to . a ' Calabria la FedcTazione dpI PCI dl S ciac 
bile sdegno, la forte carica an- Castello — dove hanno sede le accol, ° la richiesta, espressa «la ca) Ribera. Villafranca, Cala 
tifascista. hanno dato alla ma- federazioni «lei PCI e del PSI una ,ar 8 a delegazione di partiti monaci. Montevago, Sambuca 


nifestazione il tono di un fermo 


_ ‘ .. . P antifascisti, «li sospendere e vie- In queste condizioni sarcbbi 

monito ai provocatori missini. .JJJ si» e n-.rti’ ,aro 11 comÌ7ÌO mdetto «lai MSI. davvero grave per PSI per gl 

a coloro che dietro le quinte li ^no I a mobilitazione di tutte le altri partiti democratici perde 

manovrano, alio stesse autorità x p;irliti democratici, in ri- SlllSTS^V lolla ’£r 

pubbliche, responsabili di tolie- sp0 sta alla provocazione niissi- . _ p » i mn 0 r r e un nrovve- Qaesti comuni centri di iniziati 

rare con benevolenza che un e ag R atteggiamenti tolte- JJ. , . P - ■ , . . P . re per lo sviluppo sociale e de 

misero gruppetto di gtovma- ranti d ^, Ie forze dell’ordine e d,me nto che si e tentato lena- morratico c pe r la conquisti 

stri missini calpestino i valori d j taluni ambienti «iella locale remente di evitare. di p 0 $i?joni di potere per h 

della Resistenza e violino im- magistratura, hanno deciso di Enzo lacarìa classe lavoratrice e II ceti 

punemente la Costituzione con far proiettare in un locale pub- * " tari medio -. ì 


La Spezia: dopo la sconfitta del centro sinistra 

All'esame dei partiti 
il problema delle giunte 

1 » i t * 

Attesa per la manifestazione del PCI di domenica ai «Cozzani» 

; Prime indiscrezioni sugli orientamenti del PSI 


OGGI 28 NOVEMBRE 1964 
Inizia la vendita nel grande magazzino di 

VIA RICASOll 34-11VORMO 


con Confezioni dell'Organizzazione 

Alessandro 

Vittadello 



za e nella possibilità di ammi- idee agli elettori i quali hanno! Dalla nostra redazione z * 0 / 10 tito repubblicano ed eventuale 

nistrare soltanto con le vec- chiaramente espresso con il loro. _ Alcuni giornali intanto han- astensione della DC-». , 

chic alleanze, ma ricreando e »oto che il rafforzamento del LA SPEZIA. 2< no iniziato la serie delle con- Il giornale toscano co>l pro¬ 
realizzando una larga collabo- PCI è fattore indispensabile per I-e segreterie provinciali dei Rotture sempre a proposito «lei- segue: -Sempre fra i socialisti.; 

razione con tutti i partiti demo- andare avanti. Ed è proprio partiti stanno vagliando i ri- la formazione delle giunte nel un altro settore — particolar- 

cratici. con tutti i gruppi laici questo voto, questa larga messe sult.iti elettorali e cominciano Comune capoluogo e nell'Ani- mente scontento della piega che 
e cattolici. Le nostre popola- di fiducia e di adesione verso ad «>ccup.irsi dei problema del- ministrazione provinciale dove, hanno preso le cose per il for- 
zioni vogliono collaborazione c * a politica del nostro partilo le giunte. Riserbo pressoché a-;a seguito della avanzata comu- te calo dei voti — sarebbe del 
non divisione per progredire che ci consente di affermare so!ut«> da parte dei partiti del i nista e della secca sconfitta del- parere di aprire le porte ai com- * 
Chi saprà intendere questa esi- ° 8 gi P*ù ohe mai che l'obiettivo centro-.-inistra. riserbo che si, la Democrazia cristiana e del missari, cosi da rendere possi-' 
genza avrà anche in futuro il di noi comunisti — quello della contrapinine alla presa di po- Partito socialista, che hanno bile, nei termini di legge, nuove 
sostegno dei lavoratori c dei formazione di una nuova mag- azione ufficiale del nostro par- perduto tre seggi ciascuno, si è «lezioni nella speranza (invero j 
cittadini di sentimenti democra- gioranza in Comune — è attuale tito che ha proposto in tutti i resa problematica la riedizione poco fondata) che nell’elettora- 
ticì -. e realizzabile. Al Consiglio co- comuni delia provincia ampie della v«?cchia formula del cen- to subentri nel frattempo un di-1 

Questi ì diciannove consiglie- fnunaJe i partiti che si richin- collaborazioni sulla base della tro-sinistra. verso orientamento-, 

ri comunali eletti nelle Tiste mano al socialismo «^istituiscono piu larga unità democratica e - Cè, in seno al Partito socia- Siamo, come si vede, ancora 
del PCI a Terni: Ottaviani l a forza maggioritaria. Socia- popolare su precisi programmi lista — scrive ad esempio La nel campo delle indiscrezioni e 
Ezio. Secci Emilio. Rossi Raf- hsti. repubblicani c $« 5 cialrìo- in grado di esprimere i bisogni Nazione di Firenze — chi ritie- delle illazioni perchè, come di- 
faele. laureti Ovidio. Giani mocratici - al momento del e le aspirazmm dei lavoratori ne possibile continuare la for- cevamo all'inizio, nè il Parti- 
Alessandro. Sotgiu Dante. Ri- crollo del centro sinistra e nelle c le istanze di rinnovamento mula di questi ultimi 4 anni to sticialista. nè gli altri partiti i; 
ghetti Remo. Litomarga Fran- successive vicende — hanno deile forze politiche popolari ponendo tuttavia alla Democra- «*hc hanno amministrato sino ad I 
co. Corradi Luigi. Farini Car- pubblicamente denunciato !o laiche e cattoliche e ciò per zia cristiana condizioni più pe- oggi i due consessi cittadini.! 

lo. Ciaurro Bario, Piermattl strapotere e la prepotenza della dare ai problemi delle giunte santi non escluso — si dice — sj $ono pronunciati. L'imbaraz- 

Eclo. Giustinelìi Franco Pro- Ebbene, «xrcorre unirsi s«. soluzioni capaci di riflettere il il sacrificio della poltrona di zo e la confusione che regna-{ 
vaniini Alberto Proietti Divi si suole veramente battere *1 voto sempre più spostato, a si- sindaco. Cè poi chi non esclu- no tra questi partiti costitui- 
Ettore. Bientinesi Anna Maria, partito della prepotenza. E bi- nistra c la volontà unitaria de- derebbe del tutto un appoggio «cono invece essi stessi una pro- 
Saporà Bramante. Gigli Alari- sogna unirsi se si vuole portare g n eiettori. dei comunisti e che propone so- va della nrcessità di rispetta- 

co. Baldieri Walter. avanti un programma avanzalo Le proposte del partito co- luzioni di questo genere: in re sino in fondo le indicazioni 

ì dieci consiglieri provinolo* * rispondere alle esigenze della monista verranno precisate nel- Comune giunta DC. PSDI. PRI dell’elettorato che rafforzando 

li del PCI sono: Mcnìchetti Ar- rittà. la attesa manifestazione di do- appoggiata dal Partito sociali- il Partito comunista e nel com- 

naldo. Fratini Augusto. Moroni " « In questo senso un impor- menica al cinema Cozzani do- sta con l'eventuale astensione plesso lo schieramento di sini- 
Glovanni. Rossi Ottavio. Bar- tante punto di riferimento è il ve parleranno i compagni An- del Partito comunista; in Pro- stra. ha suggerito ampie con¬ 
tolini Mario. Mauri Ferruccio, nostro programma elettorale toni, capolista del PCI nel Co- vincia amministrazione del Par- centrazioni popolari compren- 
Filipponi Ambrogio, Tobia Co- sopratutto perchè è stato eia- munc capoluogo. Giacomelli, tito comunista con l'appoggio denti il nostro partito, 
munardo. Guidi Alberto. Lizzi borato con il concorso di un sindaco di Castelnuovo e Ber- esterno del Partito socialista. I ' 

Ansa. numero elevatissimo di citta- t«me, segretario della Federa- partito socialdemocratico e par- ■ I. ». 


[a seguito della avanzata comu- te calo dei voti — sarebbe del 


n divisione per progredire ! che ci consente di affermare soluti* da parte dei partiti del j nista e della secca sconfitta del- parere di aprire le porte ai com- ■ 
li saprà intendere questa esi- oggi più che mai che l'obiettivo centro-.-ini-tra. riserbo che si, la Democrazia cristiana e del missari. cosi da rendere possi-' 
nza avrà anche in futuro fi di noi comunisti - quello della contrapjxine alla presa di po-• Partito socialista, che hanno bile, nei termini di legge, nuove 
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